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Massiccia affluenza alle urne nelle repubbliche asiatiche, dove vince il sì aH’Unione 
Tensioni in Georgia e in Moldavia. Solo questa sera saranno resi noti i nsultati ufficiali 

«UUrss è con me» 

Gòrtadov ottimista sul referendum 


Evalore 
(fi quelle schede 


flfTAMUO 


Q uesto referendum è una battaglia campale per 
Gorbaciov. In gioco è la sua capacità di conser¬ 
vare unito il paese esercitando il potere in rap¬ 
presentanza della nomcnklatura economicai 1 
comitali statali, i ministeri, le imprese strategi¬ 
che, che stanno Infine presentando II conto al 
loro «nassimo deputato», il presidente deU'Urss. Sino a po¬ 
co tempo fa inlatti lutti costoro avevano visto con favore la 
sua ttrategia istituzionale del partilo comunista dai tradizio- 
cali meccanismi di gestione. Gli uomini della nomenklatu- 
ti economica avevano sempre subito con lastidio l'intro- 
,i<itilssione dei funzionari di panilo. Poterne lare a meno nel¬ 
l'ambito della razionalizzazione statuale perseguila da Gor¬ 
baciov, era per essi un passo avanti. 

Questa comune strategia si C rotta Ira il settembre e il di¬ 
cembre '90 per due latli. IT primo è stato l'appoggio di Gor¬ 
baciov al 'Piano dei 500 giorni», il progetto cegli economisti 
ridicali che prevedeva la proprietà privala delle aziende 
«alali e un meicato per i capllall. Nella percezione genera¬ 
le Il consenso del presidente-segretario sanzionava come 


dei quadri della nomenklatura economica. Su questo pun- 
' h> le poaiziont si sono profondamente divaricale. Da una 
calte I nuovi politici, i radicali e gii altri ad essi assimilabili 
. hanno messo da parte le molle ragioni di contrasto con 
. Coibaclov e hanno privilegiato l'accordo sul programma 
economico. Dall'altra l'etite del comitati statali, delle grandi 
imprese, dei ministeri si é vista minacciata per la prima vol¬ 
ta in modo sostanziale dalle politiche di Gorbaciov ed è 
passata all'attacco stravincendo nel giro di pochi giorni. 
Klesso alle stratte da chi ha nelle mani la gran parte della 

B ioduzione e della dlsiribuzione della ricchezza del paese, 
Igader politico ha fatto propria una linea di compiomesso 
’ III pòHiIcs'economIcache di latto raflorza le posizioni della 
oomenklatura economica. Ma in tal modo egli ha anche 
rmo I ponti con l'opposizione radicale. 

’IT I secondo fallo è sialo lo «oppio delle lolle re* 
■ . pubblicane per conquistaisi la sovranità politi- 

■ ca. Le forze dell'opposizione hanno intravisto 
■ , nella questione della sovranità II terreno dove 
. . ■ sposiate con successo l'attacco al vecchio po- 
ten.I più lord e motivati Ira essi e cioè i dirigenti 
«M( hanno cominciato a chiedere alle autorità centrali la 
UMlariU delle ricchezze presenti sul territorio dove per 
' mandato popolare forze locali non comuniste hanno la di¬ 
rezione politica. Hanno emanato leggi per regolare, divcr- 
•imente dal centro moscovlla. i rapporti economici e so¬ 
ciali. hanno minaccialo di costituire eserciti repubblicani. 
Nel programma economico vi sono priorilaiiamente il mer¬ 
cato e la proprietà privala. La loro forza sta da un lato nel 
consenso populistico di cui godono per essere airopposl- 
zione. dati altro nella probabile convenienza della piccola 
nomenklatura economica ad una amministrazione locale 
delle ricchezze. 

!' ’’ Per reagire alle spihie montanti contro la sua leader- 
riiip, Gorbaciov ha giocato ancora una volta al rialzo. Egli é 
riuscllo ad oltenere emendamenti cosliluzionali per raffor¬ 
zare il polere-eaecutivo, primo Ira lulli la costituzione di un 
Cabinelto del ministri subordinato al presidente, al posto 
del vecchio Consiglio dei ministri, formalmente dipendente 
dal Soviet supremo ma nella realtà autonomo e polente. In 
Uil modo II legame tra dirigenza politica e nomenklatura 
economica é stalo legalizzato come mai nel passato. Ve¬ 
dremo a favore di chi funzionerà. Aperto 6 I altro fronte, 
quello del nazionalismo militante che ha trovato nel mar- 
c-àingegno della sovranità politica, inventato dai giuristi del 
Parlamento russo, una forza d'urto forse risolutiva nel con- 
bond della autorità statali. Il referendum suH'Unione è stato 
per tutti l'occasione di affermare la propria esistenza e di¬ 
versità rispetto alle pretese o alle aspettative del centro. Di¬ 
nanzi al presidente-segretario vi sono cosi milioni e milioni 
di schede usale oppure no, per un gioco politico che deve 
ancora realmente cominciare. C che nessuno oggi pub pre- 
wxlere dove porterà. 


•Non penso che il nostro popolo sia composto da 
persone suicide». Gorbaciov si è detto sicuro ieri 
di vincere il referendum sul futuro dello stato so¬ 
vietico. I primi risultati gli danno ragione, sono 
quelli delle repubbliche asiatiche da sempre più 
fedeli. Tensioni in Georgia e in Moldavia dove 
molti seggi sono stati chiusi. I risultati definitivi sa¬ 
ranno noti non prima di questa sera. 


SERQIOSniQI MARCELLO VILLARI 


H MOSCA. Duecento milioni 
di elettori sovietici hanno vota¬ 
to nel referendum sull'unione 
voluto da OtMbacioVviSei re¬ 
pubbliche, le tre balKhe, la 
Moldavia, l'Armenia e la Geor¬ 
gia, non hanno partecipato al 
voto, avendo già dichiarato 
l'indipendenza. T sondaggi dcl- 
l'ullima ora davano vincente 
Gorbaciov con almeno il 60 
per cento dei »l. Il presidente 
l'ha spuntata già con una forte 
maggioranza di si nell'estremo 
Oriente sovietk:o e nelle cin¬ 
que repubbliche centro-asiati¬ 
che. Nel seggio elettorale dove 
ha volato Mlkhall Coibaciov 
ha risposto ai giomalisli che gli 
chiedevano, » in caso di 


sconfitta, intenda dimettersi; 
•Sono ottim isla sul risultalo po¬ 
sitivo della consultazione. Non 
■ penso che il nostro popolo sia 
' composto di persone suicide». 

Il rivale Eltsin invece ha dlchla- 
,. rato: 'Gorbaciov vuole preser¬ 
vare questo colossale sistema : 
burocratico basato sul potere ' 
di comando dell'apparato e 
mantenere le strutture comunl- 
. sle». 

r Tensione in Moldavia e Os- 
' sezia meridionale. Nelle re¬ 
pubbliche baltiche i gruppi an¬ 
tisecessionisti hanno auloge- 
. stilo il referendum dal momen¬ 
to che le autorità repubblicano 
hanno negato qualsiasi leglttl- 
. mità al referendum. 



Attacchi ai còmmissari del Pds 
e insulti ad Onorato: «Traditore» 

Cossiga premia 
i giadiatorì e 
si scusa col Msi 


NeH’incontro con il Comitato per i servizi che indaga 
su Gladio, Cossiga scatenato: attacchi ai commissari 
del Pds, accusa di «tradimento» al sen. Onorato, scu¬ 
se all’Msi per aver definito «fascista» la strage di Bo¬ 
logna, richiesta di concedere onorificenze ai gladia¬ 
tori. Severe repliche di Tortorella (che regalerà al 
capo dello Stato la raccolta degli «omissis» sul Piano 
Solo), di Imposimato e dello stesso Onorato. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


Airergastolo 
Michèle Perruzza 
I compaesani 
festeggiano 


Un applauso in aula, poi la festa in paese. Gli abitanti di Ca¬ 
se Castella hanno accolto cosi la sentenza della Corte d'assi¬ 
se dell'Aquila che ha condannato all'ergastolo Michele Per¬ 
ruzza (nella foto) per l'uccisione della nipotina. Cristina Ca- 
poccitti. Ma resta il dramma dei genitori della bambina 
( •Anche noi usiamo sconfitti da quesla vicenda») e dei figli 
di Perruzza. messi ai bando insieme alla madre dal paese. • 


Proteste Genscher a Mosca protesta 

Ai /loncrhor ulliciaimcnic con Bessmert- 

Ul Llgn aLll cr ^ Gorbaciov e chiede 

(prO'tOrmOI la •rcstHuzione» di Honec- 

nar Hnnorkor Bonn £ ben consa- 

1”^* •zWM'sLnd pcvole che si tratta di un ge¬ 

sto puramente pro-forma. 
L'ex leader della Rdt resterà 
nell'Urss e il governo federale non sembra intenzionato per 
questo a mettere in discussione il deticalissimo capitolo del 
rapporti con Mosca. a pagina 4 


Appalti siciliani Manette per il capogruppo 
repubblicano alla Regione 
PtilCSMlW ^ Sicilia. Biagio Susinni è stalo 

capogruppo Pii arrestato per abusi d'ufficio 

alla Bonìnn» commessi in qualità di sin- 

alla ncjjiuiic Majcali. in provincia 

di Catania. Insieme con Su- 
sinni finiti in carcere anche 
due assessori, un de e un repubblicano, e due imprenditori. 
Ck>involti nell’inchiesta anche altri 8 personaggi politici. L'in¬ 
chiesta verte su appalti pubblici per circa 200 miliardi. 

A PAGINA IO 


RM ROMA È durato più di Ire 
ore il soliloquio di Francesco 
Cossiga di fronte al Comitato 
per i seivizi, di cui assai poco 
è dato conoscere relativa¬ 
mente al merito della deposi¬ 
zione su Gladio e dintorni, ma 
che ha assunto il carattere di 
un'aggressiva scenata verso 
l’opposizione di sinistra. Il ca-., 
po dello Stato se l'à presa tan¬ 
to con I due commissari del 
Pds, Tortorella e Imposimato, 
che avevano disertato l’incon¬ 
tro contestando il rifiuto di un 
contraddittorio, quanto con il 
sen. Onorato della Sinistra In¬ 
dipendente pur presente. Ha 
esaltato l'operazione Gladio 


come ■legittima, opportuna e 
necessaria», e ha voluto enfa¬ 
tizzare questo giudizio rive¬ 
lando di aver chiesto ad An- 
dreolli di conferire onorificen¬ 
ze della Repubblica ai congiu¬ 
rati che vorrà ricevere al Quiri¬ 
nale. Su sollecitazione del 
commissario missino, le for¬ 
mali 'Scuse* per aver egli, a 
suo tempo, definito •fascista» 
la strage di Bologna. Il polemi¬ 
co «dono» di pezzi del muro di 
Berlino ai soli commissari di 
sinistra. Tortorella ricambierà 
con una edizione rilegata de¬ 
gli •omissis» sul Piano Solo, e 
Imposimato con un pezzo 
della stazione di Bologna. 


JOLANDA BUFALINI ALLE PAQINR 3 • 4 


. MIkhail Gorbaciov 


GIANNI CIPRIANI JENNER MELETTI A PAGINA 7 1 «PAPRICA» UNA STORIA DI SERGIO STAINO A PAGINA 13 



Vuoto idi potere dopo^ le dimissioni del presidente della federazione Borisav Jovic 
Il serbo Slobodan Milosevic: «Non riconosco più i vertici di questo Stato» » 


senza 


La crisi iugoslava si aggrava . Il presidente federale 
di turno Borisav Jovic si à dimesso dopo che un pia¬ 
no delle forze annate per garantire l'ordine è stato 
bocciato. I rappresentanti di Montenegro e Vojivo- 
dina hanno seguito il suo esempio. Il serbo Milose¬ 
vic ha dichiarato : «Non riconosciamo più questa Ju¬ 
goslavia» e ha sconfessato la presidenza federale. 
Croazia e Serbia mobilitano i riservisti 

DAL NOSTRO INVIATO ■’. 

GIUéBPPBMU3UN' ' 


■i BELGRADO. «Là presi¬ 
denza federale è deflntiva- 
menle morta» ha dichiarato 
alla televisione di Belgrado il 
leader serbo Slobodan Milo¬ 
sevic dopo che Borisav Jovic. 
presidente di turno alla presi¬ 
denza iugoslava, ha dato le 
dimissioni. Il polemico gesto 


per sciogliere le milizie ille¬ 
gali. 

Alla bocciatura di queste 
proposte, per la prima volta 
nella sua storia, lo stato mag¬ 
giore delle forze armate ha 
reagito con una dura presa di 
posizione. In un comunicato 
ietto in apertura del teleglor- 


di Jovic, Il cui esempio ù sta- ' naie, le (oize armate hanno 
to seguito dai rappresentanti ‘ annunciato che decideranno 
di Montenegro e Vojvodina, ' quallmisureprendereatute- 
è stato la risposta alla boccia- la deirinteiirìtà del paese. A 


di Montenegro e Vojvodina, 
è stato la risposta alla boccia¬ 
tura di un piano delle forze 
armale che chiedevano un 
più efficiente funzionamento 
per garantire l'ordine pubbli¬ 
co e provvedimenti'speciali 


la deirintegrità del paese. A 
favore di una Jugoslavia uni¬ 


ta si sono radunate al pareo 
Lisce di Belgrado oltre venti¬ 
mila persone in risposta al¬ 
l'appello della Laga dei Co¬ 
munisti-Movimento della Ju¬ 
goslavia. L'opposizione, in¬ 
vece. scenderà in piazza 
mereoledì con un meeting 
per la «festa della liberazio¬ 
ne». La manifestazione do¬ 
vrebbe svolgersi nel centro 
della città nonostante l'ap¬ 
pello dei presidente delTas- 
semblea serba a evitare con¬ 
centrazioni di massa che po¬ 
trebbe provocare nuovi gravi 
incidenti. 

In questa situazione di 
vuoto politico ù ritornata in 
primo piano la questione di 
seicentomila serbi che vivo¬ 
no in Croazia. La Kiaiina, la 
regione di Knin, ha procla¬ 
mato la propria indipenden¬ 
za e il distacco dalla Croazia. 
I conflitti interetnici diventa¬ 
no un'altra mina vagante. 
Zagabria e Bdlgrado hanno 
mobilitato I riservisti. , 


GABRIEL BERTINETTO ROBERTOilQSCANI - A PAGINA 8 


n :3egretàrio del Psi: «Non temiamo le elezioni, tanto le vinceremmo» 

Andreotti vuole solo un rìmiìasto 
pcchetto: ^ presentì alle Camere 




Noi e i nazionalismi 


ADRIANO GUERRA 

U ltime ore davvero, dunque, per la Jugoslavia? Le noti¬ 
zie più gravi giungono da Belgrado ove a sostenere lo 
Stato unitario sembra che non ci sia più ormai che un 
gruppo di generali. Parole terribili che parlano di guene civili, 
di oittature militari, di movimenti xenofobi, tornano ad aggi¬ 
rarsi fra di noi, mentre alle nostre coscienze giungono appelli 
terribili quanto, spesso, incomprensibili. Che dire ad esempio 
ai serbi della regione di Karìn che ieri hanno annuncialo la 
secessione dalla Croazia? O agli osselini che hanno chiesto a 
Mosca un intervento militare per difendere dall'attacco dei 
sioigianl l'indipendenza della Repubblica autonoma appena 
fondala? Eric Hobsbawm dice che il nazionalismo non ha fu¬ 
turo. Ralf Dahrendorf, per contro, afferma che lo Stato nazio¬ 
ne limane un. modello sostanzialmente valido. Ma perché é 
tanto impopolare da noi luRo quello che si agita nel mondo 
in nome dell'idea di nazione? E ancora: è pensabile che il 
processo di unificazione in corso possa utilmente operare al 
di fuori, Oi contro, il principio del riconoscimento pieno dei 
vari elementi distintivi - la cultura, la lingua, la storia, la reli¬ 
gione • deH'identilà nazionale? 


A PAGINA 8 


JOSt ALTARINI 


Bush a Saddam : 
«Devi dìstru^ere 
le armi chimiche» 


Il problema resta Saddam Hussein. Il presidente Bu¬ 
sh ha ribadito ieri che non immagina normali rela¬ 
zioni con rirak finché il dittatore rimane al potere. E 
d'intesa con Major e Mitterrand subordina l'armisti¬ 
zio alla distruzione delle armi chimiche. Ancora in 
forse il summit tra Usa e Urss. Restano le diveigenze 
sulla riduzione delle truppe convenzionali. Piano 
sovietico per il Medio Oriente. 

DAL NOSTRO INVIATO 


lt-' 


MB BERMUDA II summit tra 
Bush e Gorbaciov resta ancora 
in !k)speso. Bush ha detto di 
volere l’Urss come partner per 
la costruzione della pace in 
Medio Oriente, e che magari le 
troppe dell’Urss potrebbero in¬ 
dossare 1 caschi blu dell'Onu. 
Ma del nuovo summit ancora 
non si parla. Bush forse atten¬ 
de gli sviluppi della situazione 
in Urss, ma pesano le diver¬ 
genze sulla riduzione delle 
troppe convenzionali in Euro¬ 


pa. E di questo a Bermuda 
hanno discusso a lungo Bush e 
Major che hanno ricevuto da 
Baker, in visita a Mosca, un 
•rapporto preliminare». Nuove 
condizioni per .Saddam: dovrà 
riistroggere l’arsenale chimico. 
L'Urss, ha latto intendere Ma¬ 
jor, classifica come •fanteria di 
marina» tuppè di terra, sot¬ 
traendo questi contigenti ai 
programmi di disarmo. Piano 
sovietico per il Golfo presenta¬ 
to da Gorbaciov. 


A PAGINA e 


Provate con un gesto 
di«temura» 


S’ìiivola la Samp 
Crìdinùnem 
per Juve e Mìlan 


FANOOIMICHBLB 


■I ROMA Entro giovedì, pri¬ 
ma di partire per Parigi, An- 
dieottl vedrà separàlamente 
hinl 1 segretari della maggio¬ 
ranza. Ma nessuno sa ancora 
dire quando ci sarà la riunio¬ 
ne congiunta. Il presidenle del 
COmigUo, che ieri ha incon¬ 
trato Cossiga, sarebbe tentato 
dall'idea di far firmare una let¬ 
tera di dimissione a tulli I suoi 
ministri, per dar vita cosi ad 
un «super rimpasto» senza 
aprire ullicialmente una crisi. 
•Meglio le elezioni che 'tirare 
a campare*», gli ha fallo sape¬ 
re subito Bettino Craxi. E il se- 
grelario del Psi rilancia con 
forza l'idea del referendum 
proposltivo sulla Repubblica 
presidenziale, osteggiato de¬ 
cisamente dalla De. iT segreta¬ 


rio dello scudocrociato, Ar¬ 
naldo Foriani, non scarta nes¬ 
suna ipotesi: •€! può essere 
un rimpasto, ma ci potrebbe¬ 
ro essere anche te elezioni an¬ 
ticipate». Per Antonio Cava, 
invece, 'avremo presto un 
nuovo governo». 

Questa verifica non è una 
cosa seria, é «la solila verifica» 
commenta intanto Achille Oc- 
chelto. Per il segretario del 
Pds essa deve essere latta «sui 
problemi del Paese», ed ò «su 
questo terreno che sfidiamo 
Craxi a venire a vedere le car¬ 
te dell'alternativa». Andreotti, 
ha aggiunto il leader del parti¬ 
to democratico della sinistra, 
•si presenti alle Camere per 
vedere se ha ancora la mag¬ 
gioranza». 


FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 8 


A Craxi dico... 


CLAUDIO PETRUCCIOLI : ; 

Q uesta volta il dribbling di Craxi è meno stretto di altre. 
Alla squadra de non solo non si chiede, come in casi 
ptecedenti, di lasciare >1 campo o di cambiare forma¬ 
zione: ma neppure di sostituite il capitano. E assolutamente 
giusto chiedere che l'ultimo anno di legislatura non Irascorea 
stancamente. Ma in modo produttivo e incisivo. Il fatto è che 
questa richiesta, Craxi l'appoggia su un elenco quanto mai 
scontato e generico dei «mali» del paese. Si entra un po' nel 
merito su un solo punto: nel rollecitare un pronunciamento 
popolare sulla «riforma presidenziale». E, a questo proposito, 
é ormai necessario dire in tutta chiarezza che la posizione 
sulla quale si é attestato il Psi non è opinabile e criticabile per¬ 
ché troppo audace e xonvolgente, ma perché tanto generica 
e allusiva da testare inevitabilmente sul terreno della propa¬ 
ganda. Una riforma complessiva é necessaria. SI deve aprire 
un vero e proprio processo costituente. 


A PAGINA 8 


H II campionato non ha an¬ 
cora una vincitrice, ma ha già 
due grandi sconfitte. Juve e Mi- 
lan ricorderanno questa sta¬ 
gione come un lun^, sofferto 
calvario. Anche ieri le due 
squadre simbolo della zona 
hanno subito davanti ai propri 
tifosi un'altra umiliante lezio¬ 
ne. Il più classico dei coitlro- 
piedi all'Italiana le ha messe in 
ginocchio, anzi in mutande, 
scoprendo I limiti di un gioco 
che solo qualche mese la pas¬ 
sava per una formula magica. 
Il Milan non é riuscito ha rìag- 
guantare il risultato e ha perso 
contro un'Atalania che fuori 
casa non vinceva da sedici me¬ 
si. Solo un generoso rigore a 
tempo quasi scaduto ha evita¬ 
to alla Juve ugual sorte. Ma il 
suo é un parelio che vale... 
una sconfitta. Curioso destino 
quello di Juve e Milan. L'una, 
la Juve, é nata a Immagine e 
somiglianza dell'altra. Pacato 
che Agnelli si sia messo a rin¬ 
correre Berlusconi proprio 


quando Sua Emittenza ha co¬ 
mincialo a perdere colpi. In 
campo, s'intende, perché nel 
salto del laghetto (di Segrale) 
il commendatore é ancora for¬ 
tissimo. 

Più rifletto su questa svolta 
inattesa del calcio italiano più 
mi toma in mente una bella 
canzone brasiliana. -Um gesto 
de lemura e a vida volta logo 
prò lugar». Più o meno: «Basta 
. un gesto di tenerezza e la vita 
: si rincammina subito sui giusti 
binari», tutto si risolve. Che co- 
s’è la •lemura»? È. appunto, te¬ 
nerezza. ma anche umiltà, am¬ 
missione dei propri errori, il 
non difendersi per paura, l'a¬ 
prirsi al mondo. Per un verso o 
per l'allro sia a Socchi che a 
Maifredi la «temura» fa difetto. 
Per rigidità, per orgoglio, per 
punto preso non stanno ca¬ 
pendo la stagione. Che é sta¬ 
gione di cambiamenti, di po¬ 
che certezze c di nessuna for¬ 
mula magica. Maifredi rischia. 


anzi ha già perso la sua grande 
occasione, la squadra più bla¬ 
sonata e più amata di Italia 
che, a meno di un miracolo, 
dovrà abbandonare a line sta¬ 
gione. Sacchl mereoledì a Mar¬ 
siglia si gioca tulio un Impero o 
quel che ne resta. 

Devo essere sincero. Non 
ammiro la loro reoerenza». 
Perché non si tratta di coeren¬ 
za ma piuttosto di testardaggi¬ 
ne se non di ottusità. Una volta 
Renato Pozzetto dichiarò in 
un'intervista che il più bel ge¬ 
sto atletico che aveva visto a 
San Siro era di un cerio José 
Altafini. Non era un gol, ma un 
gol malamente sbaglialo. Ri¬ 
cordo bene. Sorridendo alle 
gradinate non me la presi con 
l'erba del prato ma presi a 
schiaffi il piede con cui avevo 
mancato la palla. La gente, un 
attimo prima imbulalila, si sca¬ 
tenò in uragano di applausi. SI, 
era quello 'um gesto de lemu¬ 
ra». 



Il primo gol di Mannini che ha lanciato la Samp 
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fl passo di Craxi 


CtAUOIO PBTRUCClOU 

tmal la mossa è conosciutissima, quasi quan¬ 
to il famoso doppio passo di BiavatI, un'ala 
che, negli anni Trenta, fu tra i protagonisti del¬ 
la scena calcistica. Sorprendente e inusitata 
le prime volte, diventa, col passar del t 
ter 
Ire 


lui 

ni 

la 

d 

le 

ri. 


aònc ma neppure di sostituire n capitano. Con In più, 
una notesione che Induce a Ironico divertimento: l’unico 
nella De che potrebbe aver interesse a profittare della 
■' mosca di Craxf per provocare scompiglio e De Mita, il ne¬ 
mico. Intendlarnoci; é assolutamente giusto chiedere 
che l'ultimo anno di legislatura non trascorra stancamen¬ 
te, ma In irtodo produttivo e incisivo. Il tetto i che questa 
richieste, Craxi l’appoggia su un elenco quanto mai 
scontalo e generico dei «mali» del paese, senza alcuna 
indicazione precisa e concreta degli interventi che ti ren¬ 
dono necessari. Si entra un po’ nel merito su un solo 
punto;nel toliecltere un pronunciamento popolare suite 
«norma presidenziale». E, a questo proposito, t orniai 
necessario dire in tutta chiarezza che te posizione sulla 
qual* si t attestato il Psi non e opinabile e criticabile per¬ 
ché troppo audace e sconvolgente, ma perché tanto ge¬ 
netica e allusiva da testare fnevitabilmente sul terreno 
deità propaganda. Spieghiamoci. La crisi complessiva 
del sistema politico ha ormai investilo l’assetto istituzio¬ 
nale. Sono coiitvolte, con drammatica evidenza, tutte le 
istituzioni compresa te più alta, te presidenza della Re¬ 
pubblica. Una riforma complessiva é necessaria. Non è 
certo questo che ci preoccupa o ci trova in dissenso. Ma, 
se le cose stanno cosi, non cl si puO limitare ad una con¬ 
sultazione diretta dMli elettori su un singolo tema, per 
quanto importante. Si deve aprire un vero e proprio pro¬ 
cesso costituente, sostenuto da un confronto di merito 
sull’Insieme del quadro nuovo che si vuole delineare, 
confronto che noi auspichiamo e sollecitiamo da tempo 
Innanzitutto fra le forze della sinistra; un processo aitico- 
teto in un preciso percorso procedurale. Un percorso co¬ 
stituente non esclude certo l’eventualità deil’intenmnto 
diretto del popolo; che, anzi, non deve essere riservalo 
ad un solo argomento. Ma non può, all’evidenza, limitar¬ 
si a questo; deve essere corredato e completato dalla in¬ 
dicazione di sedi rappresentative, con responsabilità ben 


debite per quel che riguarda tanto il potere di proposta, 
quanto il potete di definizione. 

E cco il tema principale, se si vuole ben Impie¬ 
gare l'ultimo anno della legislatura; stabilire 
ed avviare il processo costinrente, con certez¬ 
za di procedute e con chiarezza di contenuti. 
^ lério non nel chiuso del pentapartito, ma 
con te oarteclpazlone e il coinvolgimento pa- 
-’iitttiO'dt tutte le forze deLPartemento: Risalterà chiaro, 
' dosi: cosa IMeitdlamo quando affermiamo che te Verifica 
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Commenti 


_Intervista a Liigi Manconi 

sui movimenti, le lobbies, il volontariato, le leghe 
«Rifiuto l’àpologia della sodetà civile, però...» 

Il «fai-da-te» 
degli anni Ottanta 


-.ateche ad ^,sl danno: e che.tale yeriOca dovrei 
emnvolgere Innanzitutto le forze dette sinistra. Più volte 
abbiamo avanzato al Psi proposte ed inviti in tal senso, 
- che restano, per quanto cl riguarda, del tutto validi; sulle 
riforme IstlluzIonaU e sul resto. Una selezione assai Impe- 
gnattva di argomenti é stata recentemente, di nuovo, in¬ 
dicata dal semterio del Pds. C’é solo l’imbarazzo della 
scelta. 8 coiiìlnciaie dai temi sul quali si concentra l’at¬ 
tenzione unitaria dei sindacati: riforma fiscale, riforma 
della struttura del salarlo, unificazione del rapporto di la¬ 
voro nei settore pubblico e nel settore privalo. Non do¬ 
vrebbe essere tanto dUfielle, in tal modo, andare al di là 
di una diacussione suite «unità soctelista» che rischia di 
divenire ormai stucchevole e tento rarefatta da risultare 
■fianeirabile. «Per unità socialista - ha detto Craxi nell’As- 
aemblea nazionale - Intendiamo un terreno d’incontro, 
aulte base dei principi e dei valori, dei punti di riferimen¬ 
to propri e comuni a tutto il movimento socialiste, social- 
demociatico, laburista, socialista liberale europeo, di for¬ 
ze autonome provenienti da esperienze diverse, interes¬ 
sate e disponIbiU al dialogo, a nuovi rapporti improntati 
al leclproco rispetto, orientate verso te collaborazione e 
verso rassunztone di Impegnativi vincoli comuni». Ueela- 
KM, finabnenle, dal vago. Se assumiamo per buona que¬ 
lla deflniiione della unità soctelista, non c’é davvero da 
parte nostra, già oggi, alcuna obiezione. 

tn più occaslonumpegnative al massimo, abbiamo di¬ 
chiarato e mostrato di condivIderB i principi e i valori fon¬ 
damentali della sinistra europea: non riiiutiamo ma rice^ 
chiamo continuamente, sulla base della nostra auiono- 
mte. un terreno d'incontro, disponibili al dialogo, prati¬ 
cando e chiedendo reciproco rispetto, sollecitando te 
collaborazione, tino alte assunzione di impegnativi vin¬ 
coli comuni, come sicuramente sarebbe una comune re¬ 
sponsabilità di governo. Il fatto é che I rapporti a sinistra 
al misurano ormai su un terreno che non é più, in alcun 
modo, né quello ideologico, del principi e del valori; né 
quello dMli schteramenii, delle nostalgie Ironliste, per 
olite con Craxi 11 problema è lutto e soltanto nelle scelte 
programmatiche e nelle coerenze politiche. Se si pren- 
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M MILANO. I movimenti di 
protesta, I gruppi di volonta¬ 
riato, le loUries di pressione 
sono sempre esistite: qual è 
te differenza fra quelle «di 
sempre» e quelle nate negli 
anni Ottanta? Il caso che vie¬ 
ne per primo In mente è 
quello di Ustica, una strage 
rimasta Impunita come le 
tante altre. I familiari delle 
vittime si mettono insieme e 
decidono di andare fino in 
fondo, vogliono te verità. Ec¬ 
co, in queste maniera, il do¬ 
lore, la più intima delle sof¬ 
ferenze che una volte veniva 
occultata o n^ata, rompe 
l’ambito familiare, diventa 
risorsa per te più pubblica 
delle azioni, diventa azione 
politica, raggiunge le più al¬ 
tre cariche dello Stato, mette 
In crisi le gerarchie deU'Avia- 
zione. 

Alcuni aool coUegU pro¬ 
fessori attribiilecono tutto 
dò a nn rlavcgUo ddia eo- 
detàdvUe... 

No, non me ne frega niente 
di una generica società civi¬ 
le. Rifiuto l’apologte della 
società civile, lo patto di fe¬ 
nomeni ben riconoscibili 
che puntano non tanto a 
svuotare lo Stato quanto a 
valorizzare alcune Iniziativo. 
che insisto nel definire poli¬ 
tiche. I familiari di Ustica 
hanno aperto una crisi, che 
neanche dieci anni di con¬ 
troinformazione erano riu¬ 
sciti a fare. 

Ma c’è In giro nn’aria di 
dnlztethie» che di poolllw 
Dw hamw millài chq 8^ 

- a ddo Stilo. Non le p» 

Un t%'inenta'Non nìi sogno 
neanche di dire che tutto 
quel che si muove é buono. 
Non lo è, ad esempio, tutto 
ciò che attiene alla privatiz¬ 
zazione deH’orditie pubbli¬ 
co, alla voglia di vigilantes o 
alte rivolta delle madri geno¬ 
vesi per otteneru il porto 
d’armi o ai gruppi di repres¬ 
sione contro i vìados. Queste 
sono tendenze pericolose, 
che non possono avere dirit¬ 
to di cittadinanza in uno Sta¬ 
to democratico. 

Pnrtntlavlai esiste questa 
voglia dUfWa dd fai-da-te 
nella aodetà cMlc ma on- 
che In quella poUtkn... 
Esiste in forme positive e in 
forme negative. In ogni caso, 
nasce dallo stato attuale del 
Welfare-Stale. nasce dalla 
voglia di sostituire lo Stato 
dove é deticitario. dove non 
arriva atfatto, dove é giusto 
che non arrivi. Penso, per 
quest’ultimo esemplo, alla 
cura del tossicodipendenti; 
è bene che lo Stato cl sia, 
ma é giustissimo che altre 
sensibilità si occupino della 
questione. 

Ma l'aituale condizione 
del Welfare nasce per le 
politiche dd reaganlamo 
edd suol imitatoli 


Oggi pomerìggio, alle 17, nella sede deU’Istituto di 
storia della Resistenza, a Roma (vìa della Penitenza, 
3/b) si svolgerà un dibattito su «Cos'è oggi il conflit¬ 
to?». A parlarne, Giuseppe Oe Rita, Massimo Nardi, 
Carlo Pasqutnelli e Rossana Rossanda. Il dibattito 
prenderà le mosse dal libro di Luigi Manconi «Soli¬ 
darietà, egoismo», edito dal «Mulino». L’autore ne 
parla in questa intervista all’«Unità». 


ANTONIO DIL OIUDICN 



Il sociologo Luigi Manconi 


Esattamente. Quelle politi¬ 
che hanno seguito strade re¬ 
gressive e reazionarie, come 
la privatizzazione di tutto a 
danno dello Stato aociale. , 
Questo'ha generato aspetti ' 
onfbiU ma anche manifesta- 
,-«ioni positive, che non sonoti 
soltanto gesti di solidarietà. 

La aensazloue, qudlo che 
al vede, riporta però alte 
solidarietà più che alte 
politica. Non credeT 
No. La solidarietà è un senti¬ 
mento privato, che nasce da 
atteggiamenti personali La 
difesa degli immigrati o de¬ 
gli sfrattati, per esempio, 
aprono vertenze e conflitti, 
non sono gesti di carità ver¬ 
so gli ultimi, verso i disereda¬ 
ti. 1 gruppi di volontariato 
che organizzano i cittadini 
individuano la posta in gio¬ 
co. interferiscono con i pub¬ 
blici poteri, influenzano po¬ 
litiche sociali e spesa pub¬ 
blica. Si fa più lotta di classe 
in un’organizzazione come 
la Caritas che in alcune se¬ 
zioni del Pel alcune non tut¬ 
te. 

A propoalto. Lei scrive nel 
ano libro che te figura de¬ 
gli operai è tntl’allro che 
eaanrtte. linjw’In contro- 
tendenza, di questi tem¬ 
pi... 

La figura operate non ha più 
un ruolo centrale, e su que¬ 
sto concordo. Ma è sbagliato 
pensare che sia marginale o 
scomparsa. Oggi l’operaio 
magari ha aiteruioio le for¬ 
me di lotta tradizionali ma 


ha imparato ad attuarne al¬ 
tre: lo sciopero della fame 
per protestare contro i llcen- 
ziamenti non fa parie della 
sua cultura storica, ma A. 
sempre più frequente il suo 
uso. Oggi l'operaio si asso¬ 
cia nelle forme più diveiBe, 
ma c’è ancora. E poi nono¬ 
stante te robotica e tutto il 
resto, l'operaio rimane fon¬ 
damentale in una società 
che deve produrre beni ma¬ 
teriali 

Toniiamo ni gn^ di vo- 
lontaiteto che al fanno 
portatori di istanze. So¬ 
stiene, il MovUnento fede¬ 
rativo democratico, che 
quel grappi devono •ne¬ 
goziare» con I partiti le 
grandi questioni, per otte¬ 
nere che glnngano te Par¬ 
lamento « che diventino 
riforme. È d’accordo? 

Ho letto l’interviste di Go- 
vanni Moro aU'Unilà e devo 
dire che sono d’accordo un 
po’ si e un po' no. I partiti 
devono, o dovrebbero, per 
foro natura assolvere a quel 
compito, I movimenti devo- 
no fare altro che «negozia¬ 
re». 

Glovanid Moro, Infatti, 
parlava di adone di anp- 
plenza, proprio perché i 
partiti non ce te tanno da 
aoU ad assolvere ai loro 
compito.. 

No. k) credo che i movimen¬ 
ti debbano «aifermote» i di¬ 
ritti non mediare sulla loro 
attuazione. I partiti devono 
mediare, trovare le soluzioni 


M «Sono un comunista non 
tesserato mai neH’ex Pel». Cosi 
comincia te lettera di Massi¬ 
mo Pisano, spedita da Calan- 
zaro a /'f/n/Me pubblicate ve¬ 
nerdì scorso. Pissno dice di 
essere profondamente con- 
vinto che nel nostro paese c’è 
ancora molto da cambiare. 
AiKhe noi slamo convinti di 
questa verità. Ma avverte 
•grande tristezza, dubbi e in¬ 
certezze riguardo al Pds». Mi 
pare che si tratti di una tristez¬ 
za antica dato che, pur essen¬ 
do berillo alte Fgci (da adole¬ 
scente) Pisano non si bcrbse 
mai al Pel II nostro lettore poi 
aggiunge che lui e altri com¬ 
pagni avvertono dbaglo e te- 
sUdio nel sentir parlare di roc- 
chettlano», •riformisti», «basso- 
linlani», ex «mozione 3« e via 
dbcorrendo. Anche noi slamo 
infastiditi, sopraltutlo quando 
si lega una posizione politica 
ad un nome, ad un capocor¬ 
data. Pisano é contro il centra¬ 
lismo democratico, tuttavia 
sente che «gli avversari ne 
globcono» perché possono 
dire: «Anche voi siete spacca¬ 


ti, anche voi soffrite il male 
delle correnti». Non solo, ma 
Pisano vede «II tentativo di 
spostare II Pds su posizioni di 
moderalbmo, di timido mi¬ 
gliorismo, nel rispetto delle re¬ 
gole del gioco di palazzo». 

Il nostro lettore ha ragione 
da vendere: c'è il (entalivo di 
spostare fl Pds nel «migliori¬ 
smo» ma per giunta lo voglio¬ 
no anche timido. Per quel che 
mi riguarda, e per quel po' 
che posso fare, voglio assicu¬ 
rare Pisano che k>, per esem¬ 
pio, il «migliorismo» lo voglio 
torte, come il «riformismo Tor¬ 
te*. lo voglio al Prolon, Il mira¬ 
coloso sciroppo fortificante 
della mia inbnzia. Infine Pisa¬ 
no cl ricorda che «un alito 
partito della sinistra, In Italia, 
ha già percorso queste strada 
del compromesso compatte- 
cipativo, diventando di latto Io 
sponsor di Sua Emittenza Sil¬ 
vio. bcritio alla Loggia P2, ec¬ 
cetera». 

Questi sono I dubbi di Pisa¬ 
no, il quale «senza trovare an¬ 
cora risposte concrete e sol- 
frerKlo In silenzio» sta «allac¬ 
ciato alla finestra nell’attesa di 


e preoccuparsi delle compa- 
tiÙI’ità, i movimenti no. I ver¬ 
di-arcobaleno, sulla legge 
per le tossicodipendenze, 
hanno portato in Parlamen¬ 
to le istanze del gruppo 
«Educare non punite». Ma è 
un sistema che può funzio¬ 
nare solo per limitale circo¬ 
stanze, non In assoluto. Per 
la Pantera, tanto per dime 
una, non ha funzionato. Il 
Pel che ha tentato di tersi 
portatore delle richieste de¬ 
gli studenti, s'è spaccato fra 
il gruppo accademico-baro¬ 
nale e alcuni esponenti che 
volevano «mediate» le richie¬ 
ste della Pantera nella linea 
del Pei sull'università. È fon¬ 
damentale che movimenti e 
partiti godano di assoluta 
autonomia. 

Q sono però in gira nuove 
flgnre che Mldano e me- 
scolano Insieme I dne de¬ 
menti, die magari nasco¬ 
no come morimcnlo e di¬ 
ventano partito. DIctenio 
delle Let^ e della Rde di 
Orlando: che posto occn- 
perebbeto nella sna anall- 
al7 

Tutti e due appartengono al¬ 
te tendenza che vuol fare a 
meno dello Stato, come il 
separatismo di Bo^. o che 
vuole surrogare lo Stato. I 
due fenomeni hanno somi¬ 
glianze strepitose. In en¬ 
trambi t casi c’è una mobili¬ 
tazione della periferia con¬ 
tro U centro; Orlando attacca 
il sistema dei partiti, Bossi at¬ 
tacca sta il siriemadei partili 
che te rnaccbim.atatale. 
1)1811 e dueogiiammtodpri- 
mari e di compietuipne di- 
.retta,,come lefMqkràdite:^'' 
l'intègrità“"rt(OT^ TT5fl 'e'“ 
due fanno appénoilliretto ai¬ 
ta gente, oltre le ideologie e 
oltre i partiti.. Tutti e due 
puntano su uria forte perso¬ 
nalizzazione del movimento 
e del suo avversario: Orlan¬ 
do contro Andreotti, Bossi 
contro CosslgajO,,^addlrittu- 
ra, conno Caribaldl 
Dov'è 0 motivo dd anc- 
cesso, allora? 

Tutti e due predicano valori 
affidati a movimenti e alla 
penferia, proprio nel mo¬ 
mento in cui più Ione s’é fat¬ 
to il mercato politico e più 
pesante l'apparato centra¬ 
le... ‘ n 

Allora, è nn snccesao de- 
stioato adorare? 

Non lo so. Posso dire che 
non vedo molte strada per te 
Rete di Orlando, perché non 
è riuscita a mantenere te 
promessa di scissione dalla 
Oc. ipotesi più illusoria che 
politica. Per la Lega di Bossi, 
il discorso è diverso. Non so 
quanto durerà, se farà te fine 
del Melone, o dove andrà a 
parare. Milano e la Lombar¬ 
dia non sono Trieste. La Le¬ 
ga è un ienomeno che ora è 
serio, che ha numerose 
sponde politiche e che può 
diventare preoccupante. 


■MANIIBUIMACALUSO 


Nel Pds per coniugare 
libertà e unità 


decidere», lo non conosco il 
compagno Pisano, ma ho ca¬ 
pilo quali risposte aspelte. Co¬ 
munque sono lieto are da ve¬ 
nerdì soffre meno perchè, gra¬ 
zie a /ViìilA con te sua lettera, 
ha rotto II silenzio e potrebbe 

S ulndl ritirani dalla (inestra. 

lo detto che so quali risposte 
aspella Pisano; quelle che lui 
stesso dà nella sua lettera. Le 
sue Idee sono abbastonze 
chiare. Le sue convinzioni so¬ 
no, mi pare, ben radicate e 
comprensibili. E si ritrovano 
nelle posizioni espresse da al¬ 
tri compagni alla base e al 
vertice, dentro e fuori il Pds. 

Ma ci sono altri che te pen¬ 
sano diversamente e che sono 


BiKh’essi dentro e fuori del 
Pds. Ognuno ritiene pero che 
il partito dovrebbe assumere 
le sue posizioni e gli altri, che 
non sono della stessa opinio¬ 
ne, dovrebbero essere bollati 
come frazionbti. Su questo 
punto occoire essere chiari e 
non mi riferisco ai compagno 
Pisano. Nel giorni scorsi sono 
steli lanciali appelli contro te 
correnti. Bella scopetta. Chi 
non è contro le correnti, direi, 
alzi la mano! Tutti sono per 
l’unilà del partito. Alcuni com¬ 
pagni che partecipano attiva¬ 
mente alte vite delta loro cor¬ 
rente scrivono però contro il 
correntbmo. Questi compa¬ 
gni mi fanno venite In mente 


21 


l’Unità 

Lunedi 

18 marzo 1991 


I processi di unificazione 
non possono operare fuori o contro 
i valori dell'identità nazionale 


ADRIANO GUERRA 


U ltime ore daweio, dunque, per 
la Jugoslavia’ E. - indipenden¬ 
temente dall'esito, con la scon¬ 
tata ma relativai vittona del «si» 
«BKm al referendum - per la stessa 
Urss? Le notizie più gravi giun¬ 
gono oggi da Belgrado ove a sostenere lo 
Stato urutario sembra non ci sia più ormai 
che un gruppo di generali. Parole terrìbili 
che parlano di guerre civili, di dittature mi¬ 
litari, di movimenti xenolobi, tornano ad 
aggirarsi tra noi mentre alte nostre co¬ 
scienze giungono appelli terribili quanto, 
spesso, quasi Incompreasibili. Che dire ad 
esempio ai serbi della regione di Karin 
che ieri hanno annuncitito la secessione 
dalla Croazia? O agli ossetini che hanno 
chiesto a Mosca un interrento militare per 
difendere dall’attacco dei georgiani l'indi¬ 
pendenza della Repubblica autonoma 
appena fondata? Vonei che rispondesse¬ 
ro a queste domande quanti di noi si sono 
occupati e si occupano di questa o quella 
«questione nazionale*. Enc Hobsbawm, in 
un libro che sta per uscire anche in Italia, 
dice che il nazionalismo non ha futuro. 
Ralf Dahrendorf, per contro, nell’ultimo 
numero di Miao M^ja, seppure non 
escludendo esiti catastrofici per l’Europa, 
dice che lo Stato nazioiie rimane un mo¬ 
dello sostanzialmente valido. Ma perchè è 
tanto impopolare da noi tutto quello che 
si agita nel mondo in nome dell’idea di 
nazione? Certo, c'è la realtà dei perìcoli 
che i movimenti nazionalistici, specie 
quando sono diretti, come sta accadendo 
nell’Unione Sovietica, a colpire uno Stato 
unitario sui quale si reggeva, e non in pic¬ 
cola p>aite, l’ordine intemazionale, porta¬ 
no con sè. 

Tuttavia le preoccupazioni sono una 
cosa e altra cosa sono gli atteggiamenti 
che esprimono incomprensione e ostilità 
preconcette. Si dirà che si è di fronte, pri¬ 
ma di tutto, ad un tipico problema di igno¬ 
ranza ditfusa. Non è davvero troppo dlfli- 
clle imbattersi, ad esempio. In persone 
che manitestano meraviglia per il latto 
che georgiani o lituani si ostinino a prefe¬ 
rire te loro lingua a quella russa. «Perchè- 
capita anche di sentire - se si riconosce il 
diritto all’indipendenza dei liniani, dei 
georgiani o de^i sloveni non riconoscerlo 
anche agli altoatesini» (o ai slcilteni. o ai 
lombaidT, oppure - come ha scritto un let¬ 
tore del Vienenitdi Repubblica a Scattati - 
agli abitanti della Califomia) ? 

Se l’Idea che te Utuante non sia l’Alto 
Adige ma semmai sia Eratrcte, sia Itelte. a 
, dòè una pasAbne, oonAraoliD diffusa, è* 
' 'Certo che mòlie. troppe pagine delta storta 
‘del poiroli tiAn sona conosciuta a suffl- 
liKnza. Non 9è patOsolo-qaesta Del re¬ 
sto c’è anche chi, per dimostrare non tan¬ 
to l’inesistenza quanto l’insensatezza del¬ 
le rivendicazioni di tanti movimenti nazio¬ 
nalistici ricorre ad argomenti seriamente 
fondati. 


D a più patti si pone ad esemplo 
In rilievo te contraddizione che 
si riscontrerebbe tra il processo 
verso runiflcazione che sareb- 
mmmmm be in cotso in un mondo sem¬ 
pre più interdipendente e la 
presenza di tante spinte disgregatrici A 
prima vista si è qui di fronte ad una con¬ 
traddizione reale. Com'è - viene da chie¬ 
dersi - che boemi e slovacchi, serbi e 
croati, lituani e russi, non capiscono che il 
secolo nei quale stiamo per entrare po¬ 
trebbe finalmente essere quello deU’unilI- 
cazione dell’Europa e persino del mondo 
intero? 

Ma - ecco il punto - è pensabile che il 
processo di unificazione in corso possa 
utilmente operare al di fuori, o contro, il 
principio del riconoscimento pieno dei 
vari elementi distintivi - la cultura, te lin¬ 
gua, te religione-dell'Identità nazionale? 

Sono anch’io convinto che, nel mo¬ 
mento in cui partecipa a momenti di unifi¬ 
cazione economica e politica, ciascun 
paese rinuncia a parte della sovranità na¬ 
zionale. Cosi è stato ed è anche per I paesi 
deH'Europa occidentale. Ma in ogni caso 
l’Italia è e resterà Italia e te Francia Fran¬ 
cia, e ad una reale unificazione politica 
del continente si potrà giungere perché su 
questo punto - che pure sarebbe enato 
considerare ovvio - non c’è stato e non 
c'è bisogno da parte di nessuno di insiste¬ 
re troppo. 


Ora. perché quel che si riconosce senza 
discussione all'Italia e alla Francia do¬ 
vrebbe essere negato alia Polonia, alla Li¬ 
tuania. alla Croazia? Forse quel che si fini¬ 
sce spesso per dimenticare è ìnsomma 
che ad un'Europa occidentale articolata 
su di un gruppo di Stati-nazione e su alcu¬ 
ni Stati plurinazionali formatisi nei secoli 
si contrappone un’Europa orientale che 
solo nel secolo che sta |^r finire ha visto 
scomparire i tre grandi imperi - quello 
russo-zarista al Nord con la Polonia, i Pae¬ 
si baltici e te Finlandia, quello asburgico al 
Centro-Sud e ancora più a Sud, quello ot¬ 
tomano - che tanto a lungo e tanto dura¬ 
mente hanno bloccato o negato identità e 
dignità di nazione ai popoli che ne faceva¬ 
no parte. Ed è appunto questa Europa che 
cerca ora all'intemo dei processo di di¬ 
sgregazione dell'Urss in quanto Stato uni¬ 
tario e del sistema di Stati costruiti sul mo¬ 
dello deifUrss, di articolarsi sulla base di 
Stati nazionali oppure di Stati plurinazio¬ 
nali (si vedano i progetti in corso per fare 
dell'Unione Sovietica un'aggregazione di 
repubbliche indipendenti) di nuovo e di¬ 
verso tipo. 

Di fronte ai carattere oggettivo dei pro¬ 
cessi in cotso non vale rimpiangere li pas¬ 
sato. L’impero zarista non c'è più, quello 
asburgico neppure e non è vero che il loro 
crollo sia stato inevitabilmente n^ativo. 
(Che senso ha poi chiedersi se sia stato 
positivo o negativo il formarsi e il crollare 
degli imperi?). 

D i certo c'è che in ogni caso i 
processi di unificazione che 
sono in corso non hanno, non 
possono avere, come soggetti 
fondanti la vecchia Unione So¬ 
vietica basata suite Russia (e 
sul ruolo-guida del popolo russo «fratello 
maggiore di tutti i popoli dell'Unione», co¬ 
me recitava te formula) che non c'è più, o 
te vecchia Jugoslavia (che non c'è più) 
ma ancora una volta, sia pure alfintemo 
di nuove formazioni quale quella propo¬ 
ste da Gorbaciov, le vecchie, storiche, na¬ 
zioni Mi si dirà che il nazionalismo, anche 
quando si presenta come fattore di unifi¬ 
cazione, è comunque fenomeno negativo 
e dunque da combattere. Non starò qui a 
ricordare tutti i delitti commessi in suo no¬ 
me. Due riliessioni però sì impongono. La 
prima riguarda te necessità di distinguere 
sempre quel che è nazionale dal naziona¬ 
lismo. •Nazionale», ha scrìtto Gramsci in¬ 
dividuando quel che c’è di equivoco nel 
nazionalismo, è dhieno da «nazionalista». 

. Goethe era «nazionale tedescavEthendal 
«nazionale francese» ma «nè l’uno né l'al- 
jfto etano nazionalisti». C'è poi da distin¬ 
guere nazionalismo da nazionalismo. Il 
nazionalismo lituano è cosa diversa dai 
nazionalismo grande rosso o grande ser¬ 
bo. Bisogna insomma distinguere le lotte 

S ir te conquista o te salvaguardia della 
entità nazionale dalle lotte di chi vuole 
imporre ad altri te propria lingua, storia, 
cultura. E poi ancora occonv saper distin¬ 
guere, ad esempio in Lituania e in Ceoi» 
già, U nazionalismo del seguaci di Land- 
sbergis e di Camsahurdte cieco, disanco¬ 
ralo dalla politica e cioè dalla capacità di 
individuare obiettivi realistici, profonda¬ 
mente reazionario da quello dei moderati, 
consapevoli della necessità di tener conto 
di tutte le 'orze in campo e dello stretto le¬ 
game che collega il destino dei loro popo- 
. u a quello della perestroika di Gorbaciov., 
La seconda riflessione riguarda, per for¬ 
mare al tema suggerito all'Inizio dell'al- 
teggtemenfo della cultura della sinistra di 
fronte ai problemi nazionali futilità di te¬ 
ner confo anche della nostra esperienza 
storica. Ho parlato prima di Gramsci, e 
forse per capire non soltanto perché te 
Spd, e con essa tutto quel che c era di «si¬ 
nistra» nella Germania orientale, è stata 
travolta dall’ondata di unificazione dive¬ 
nuta tanto travolgente dopo te caduta de’ 
muro, ma anche il nostro atteggiamento 
di oggi di fronte al «dopo ’89» (questo no¬ 
stro continuo domandarci se era davvero 
inevitabile che le «rivoluzioni» si conclu¬ 
dessero col successo della «destra») può 
essere utile rileggere quel che Gramsci ha 
scrìtto sulle ragioni piercui il nostro Risor¬ 
gimento, per I assenza di «spirito giacobi¬ 
no» nel processo attraverso cui è nato lo 
Stato italiano, si è caratterizzato come 
«conquista regia», con tutte le gravi conse¬ 
guenze che sappiamo. 


coloro che fondano un partito 
per lottare te partitocrazia, co¬ 
me fa. per esemplo, il senato¬ 
re Bossi con la sua Lega-parti¬ 
to. A me pare che dovremmo 
tenere presente te nostra sto¬ 
rte, te storte del Pel II quale 
sorse dalla frazione comuni¬ 
sta consentite nel vecchio par¬ 
tilo socialista. Ftazione che 
aveva due giornali L'Ordine 
A/uouo di Gramsci a Torino e il 
Soviet di Bordiga a Napoli. 
Successivamente il groppo 
dell'Ordine Nuovo vinse te 
sua ballaglia politica nei con¬ 
fronti di Bordiga grazie ad una 
lotta di corrente. I comunisti 
italiani hanno considerato 
quei due momenti come vitali 


ed essenziali non solo per il 
loro partite!, ma per il movi¬ 
mento operalo. Dovremmo 
dire, viva il frazionismo. 

Poi però te corrente dell'Or^ 
dine Nuovo diventò partito e 
via via sono state vietale le al¬ 
tre conenti. Siamo sicuri, cari 
compagni che un regime di¬ 
verso non ci avrebbe fatto arri¬ 
vare con tanto ritardo alle 
conclusioni a cui siamo am- 
vati oggi? Lo dice uno, come 
me, che ha difeso sino all’ulti¬ 
mo il centralismo democrati¬ 
co. Un centralismo certamen¬ 
te diverso da tutti gli altri piarti- 
tf comunisti ma tuttavia con 
alcune regole rigorose. Ho 
polemizzato con Cossutte su 
questi temi sino alte vigilia del 
XVItl Congresso. Ma propno 
al XVIII Congresso si era orga¬ 
nizzata una corrente che, co¬ 
me ha scritto Asor Rosa, per 
un pelo non fece fuori te co- 
siddetla destra con l’organiz¬ 
zazione delle cancellature. 
Non Kherziamo, quindi, con¬ 
frontiamoci e solo se è neces¬ 
sario contiamoci alla luce del 
sole. E chiaro che quelle che 
chiamiamo oggi «aree politi¬ 


co-culturali» debbono essere 
in grado di mettere in campo 
idee e contribuire costruttiva¬ 
mente a determinare la linea 
politica. E debbono costituirsi 
maggioranze e minoranze 
sulla base di scelte chiare, 
comprensibili e politicamente 
spendibili. Oggi non c'è una 
strada diversa. Se poi c'è una 
maggioranza intollerante e 
una minoranza faziosa, que¬ 
sto è dovuto ad una mentalità 
vecchia e che trova difficoltà a 
morire: te maggioranza che 
spesso pretende di identificar¬ 
si col partito e la minoranza 
che spinge il dissenso sino al¬ 
te rottura della disciplina nelle 
istituzioni o peggio sino alla 
scissione. È questo che dob¬ 
biamo combattere, vincere, 
superare. Dobbiamo lavorare 
insieme per coniugare libertà 
e unità, dibattilo e responsabi¬ 
lità. ma per far avanzare que¬ 
ste linea non servono né rottu¬ 
re né stare alla finestra. Occor¬ 
re invece impegnarsi, piaiteci- 
pare, approvare o dissentire 
per costruire col Pds una nuo¬ 
va grande forza della sinistra. 
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NEL MONDO 


Sì o no? 
LTItss dedde 


n sì dovrebbe prevalere nel voto per decidere il futuro della 
Federazione sovietica, anche se sei governi locali hanno boicottato 
la consultazione. Altissima la percentuale dei votanti, TEstremo 
Est è col presidente. Incidenti in Ge^S'gia e Moldavia dove non si votava 


Gorbadov sta vìncendo il i^ferendum 



Il «SI» dovrebbe vincere il referendum per l'unità del- 
rUrss voluto da Gorbaciov. Altissima la percentuale 
dei votanti nelle repubbliche asiatiche con le prime 
proiezioni su un forte pronunciamento favorevole. 
Annunciati per stasera risultati più significativi. Per< 
centuali di ^rtecipazione anche alte in Bielorussia 
e Ucraina. Incidenti in Georgia e Moldova, repubbli¬ 
che dove ufficialmente non si votava. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

SIROIOSIRQI 


■I MOSCA. La prtma, felice, 
notizia per Goibaciov è arriva* 
la in aerata da una delle zone 
più fredde, dall'iaola di Wran* 
gle, nell'Oceano glaciale arti¬ 
co, quasi ai confini con l'Ala» 
ka. A dieci ore di fuso orario da 
Mosca l'imprecisabile numero 
di eleltori della remota terra 
(poco più di 7mlla chilometri 
quadrati) aveva risposto «I. 
all'80.4percentoin favore del* 
l'unitù dell'Uras. C lo stesso, 
con U 71 per cento, avevano 
detto gli abitanti delle isole Ku* 
fiU. contestate all'Urss dai 


Giappone e al centro dei temi 
della prossima visita del presi¬ 
dente sovietico a Tokio Due ri* 
sulUtti forse scontati dall'Estre¬ 
mo Oriente russo quando nel 
resto del paese erano ancora 
aperte le urne per il primo refe¬ 
rendum della storta. Una con¬ 
sultazione caratterizzala da un 
acuto scontro politico e che 
saia, d'ora in poi, un punto di 
riferimento obbligato per le vi¬ 
cende sovietiche. 1 risultati 
complessivi e finali del voto 
dovrebbero esserci entro dieci 
giorni, ma giù a partire da que¬ 


sta sera sarù possibili* ottenere 
un quadro sufficientemente 
valido come ha promesso il 
presidente della Commissione 
elettorale, Vladimir Orlov. An¬ 
che se la maggioranza delle 
previsioni da per scontata una 
vittoria dei •si», non vengono 
escluse sorprese quantomeno 
su una forte percentuale di voti 
di contestazione, di schede 
per il «no. in segno di opposi¬ 
zione al potere centrale. ■ 
fi voto di ieri, come nolo, è 
stato caratterizzato dal boicot¬ 
taggio di sei repubbliche (Li¬ 
tuania, Lettonia, Estonia, Geor¬ 
gia, Armenia e Moldova) e 
dalla decisione di aliie sei re¬ 
pubbliche, a partiiè^da quella 
russa, di aggiungere ditri quesi¬ 
ti referendari. Il p.irlamento 
russo, ad esempio, ha inserito 
il quesito sull'elezione diretta 
del presidente della repubbU- 
ca, un quesito-fotografia chia¬ 
ramente in favore ^ Boris Eil- 
sin. Alcune repubbliche hanno 
anche mutato In qualche ma¬ 
niera ia domanda principale 


che aveva come punto la ne¬ 
cessita di sostenere «la federa¬ 
zione nnnovata di repubbliche 
eguali e sovrane. L'Ucraina ha 
inserito la scheda con la do¬ 
manda sulla -sovranità* della 
repubblica 

Dai dati affluiti, a spizzichi e 
bocconi, dalie capitali delle re¬ 
pubbliche, dopo la chiusura 
del seggi, si è capito che il refe¬ 
rendum si può considerare lar¬ 
gamente valido. L'affluenza è 
stata peraltro plebiscitaria, co¬ 
me previsto, in alcune delle re¬ 
pubbliche asiatiche. La più al¬ 
ta percentuale dei votanti in 
Klrghisia con il 92 per cento, 
seguila dall'Uzbekistan con va- 
lon tra l'gO e il 90 per cento e 
con una stragrande maggio¬ 
ranza di «si* nella capitale Tas- 
kenL Secondo l'agenzia Inter¬ 
fax, agli eiettori della capitale 
uzbeka é stato più convenien¬ 
te recarsi alle urne perchè al¬ 
l'Interno dei locali del voto si 
potevano acquistare sigarette, 
introvabili nei negozi ormai da 
sei mesi. In Turfcmenia ha vo¬ 


tato oltre rSO per cento e, se¬ 
condo un sondaggio effettuato 
proprio alla vigilia, il 9S per 
cento degli interpellati aveva 
promesso di espnmersi a favo¬ 
re dell'unità del paese. Altissi¬ 
ma anche la percentuale in 
Tagikstan dove in alcune zone 
si è sfiorato il 95 per cento, ma 
nella capitale la peicenlualeè 
scesa al 73. 

In Russia, dove avevano di- 
ntto di voto oltre cento milioni 
di cittadini, si è andati oltre il 
70 per cento, con tetti delI'SO 
per cento nella repuU>lica au¬ 
tonoma della Baskiria e il 78 
per cento della lakuzia. in que¬ 
sta repubblica su tre seggi 
campione il «si. all'Unione ha 
ottenuto il 67,5 per cento men¬ 
tre il «no* ha ottenuto il 31,4 
per cento. Il referendum per la 
presidenza russa dovrebbe a 
sua volta vincete ma è prema¬ 
turo fate previsioni Alcune re¬ 
pubbliche autonome si sono 
nflutate di farlo svolgere e cosi 
sono venuti a mancare qualco¬ 


sa come tre milioni di voti, il 
che ha provocalo forti reazioni 
da parte del Soviet supremo di 
Ellsin. A Leningrado (tre milio¬ 
ni di elettori in 3 mila seggi) al¬ 
le 16 di ieri aveva votalo il 47 
per cento degli aventi diritto II 
sindaco, Anatolij Sobciak, 
esponente di «Russia Demo- 
cratica*. ha detto di aver an¬ 
nullalo la propria scheda con 
la scritta- «Voto per l'Unione li¬ 
bera di repubbliche libere*. 

La peicenluale dei volanti in 
Azerbaigian ha supemto larga¬ 
mente il 50 percento C'eracu- 
nosità sulla risposta di questa 
repubblica al relcrendum in 
quanto la decisione di pren¬ 
dervi pane, dopo un vivo trava¬ 
glio, era stata assunta solo die¬ 
ci giorni fa. E' stata, in fondo, la 
nsposta a Gorbaciov II quale 
giovedì scorso aveva rivolto un 
appello agli azerbaigiani rico¬ 
noscendo alla repubblica il di¬ 
ritto «inalienabile» sulla regio¬ 
ne autonoma dei Nagomo-Ka- 
rabakh II gesto del presidente, 
ha detto Qmira Kaiarova, pre¬ 


sidente del Soviet supremo, «è 
stato apprezzato* dalla gente. 
Ma gli armeni che popolano in 
gran pane propno il Nagomo 
non sono andati a votare. Nel¬ 
la capitale Stepanaken nessu¬ 
no è andato al seggio nono¬ 
stante l'appello del coman¬ 
dante militare In Armenia si è 
potuto votare soltanto nei seg¬ 
gi allestiti nelle caserme (la re¬ 
pubblica voterà il 21 settem¬ 
bre). 

In Ucraina ha votato oltre II 
70 per cento (a Kiev il 61 per 
cento), in Bielomssia su 7mila 
seggi, secondo un sondaggio, 
oltre rSO percento avrebbe vo¬ 
tato «si*, incidenti sono stati re¬ 
gistrati in Georgia e Moldova 
dove ufficialmente non si vota¬ 
va A Tskhinvali, capitale della 
repubblica deH'Ossetia, ha vo¬ 
talo il 90 percento nonostante 
l'assedio del guemglieri geor¬ 
giani. A Kishioniov e in altre lo¬ 
calità moldove sono stali asse¬ 
diati i seggi nei reparti militari 
impedendo l'esercizio del voto 
ai cittadini di minoranza russa. 


GORBACIOV 


«H nostro i^polo 
non si suiciderà» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA. «Ho votato senza esi¬ 
tazione». Con a fianco la moglie 
Raitta e seguito da un nugolo di 
wnd della sicurezza, Mikhail 
Goibaciov ha scherzato con i ero- 
nbli all'uscita del seggio n.l t del 
rione •OktlabrskiK davanti alla pa¬ 
lazzina deU'Isbtulo di chimica-ilsi- 
darsSemiorwv». Ma. poi, ha detto 
serto'* cttrtvlntor *Vlncers lUhto- 
niM'/tvrà invitato/iftoviétlci d dOe 

<sk> nel suo appello televisivo di ve¬ 
nerdì sera ed ieri, sotto un bel sole 
primaverUe. ha aggiunto che di 
questa «Untone, sla pure rinnova- 

del paese ma m^e il mon<£ri^ 
IO. U presidente sovietico ha (alto 
rilerimento, apertamente, al lega¬ 
me ha l'evento elettorale nell'lJiss 
e la «lablUia intemazionale». Pro- 
pilo per il «peso» che questa Urss 
ha nell'umanità: 'Il $7 al teleren- 
dum non è una risposta a Gorba- 
ctov, come qualcuno vorrebbe far 
ciediere. E' questione che supera 
gli interessi dei partiti, dei gruppi, 
delle persone. E' una questione 
che riguarda il destino dei popoli, 
se volete il futuro della nostri clvil- 
U. Perchè il hiluro della civilià di¬ 
pende da come andranno le cose 
da noi. E'la realtà». 

Il presidente sovietico non ha 
eluso la polemica con Boris Eltsin. 
Lo ha fatto indirettamente ma an¬ 
che apertamente. Ha detto di non 
condividere affatto il progetto per 
la nuova Costituzione della repub¬ 
blica nissa che prevede poteri am¬ 
plissimi per II presidente che di- 
wnietebbe il comandante in capo 
delle loize armate: «La gente capi¬ 
rà cosa ciò potrebbe significare. 
Se ciò si verificherà, non vi sarà al¬ 
cuna unità ed i pericoli divente- 
ranno grandi». Per Gorbaciov, vale 
quanto deciderà la gente con il 
proprio voto: aSul referendum per 


il presidente della Russia, rispette¬ 
rò la volontà degli elettori». Ma il 
leader del Cremlino ha anche rive¬ 
lato di confidare su quanto acca¬ 
drà presto. Il 28 marzo, al Congres¬ 
so dei debutti della Russia, con¬ 
vocato per valutaK il comporta¬ 
ménto di Elisin. Unoomnortamen -1 
toche Gorbaciov ha definito come 
. .V hutfo di iuDAspecle.dL dispera¬ 
zione». G nienVaKra.chr questo.'! 
Per Gorbaciov di Eltsin ormai «tut¬ 
to è chiaro*. SI ha a che fare con 
una «posizione distruttiva che non 
porta nulla di utile». 

Come si comporterà U presiden¬ 
te sovietico se dovesse prevalere li 
«no» all'Unione? La risposta: «Non 
penso che il nostro popolo sia sui¬ 
cida». E il pericolo di guerra civile 
di cui ha pwato ripetutamente? «Il 
dovere dei politici è di mettere sul- 
l'awiso la gente. I cittadini devono 
essere messi al corrente sullo stato 
del paese. Noi pensiamo di rimet¬ 
tere ordine e disciplima su basi de- 
moaatiche ed io farò il possibile 
perchè il processo delle trasforma¬ 
zioni democratiche continui e lad¬ 
dove sarà in pericolo io userò tutti 
i plei poteri». Gorbaciov ha espres¬ 
so fiducia sulla reale possibilità di 
«evitare la scissione* nel paese: 
«Soltanto un pazzo • ha sottolinea¬ 
to • potrebbe provocare questa di¬ 
visione ma sarebbe una sciagura 
immane. Tutto questo è semplice¬ 
mente impensabile». 

Il presidente sovietico ha affron¬ 
tato molti altri aspetti presenti nel¬ 
la consultazione generale. Ha ri¬ 
petuto che le repubbliche hanno 
lutto il diritto di abbandonare l'U¬ 
nione ma devono (ario neU'ambl- 
to delle leggi costituzionali, «lo so¬ 
no per l'autodeterminazione ma 
ail'lnlemo di una nuova federazio- 
ne intesa come Untone di Stali so- 



vrani». Goibaciov ha ripetuto il pe 
ricolo che sta dietro l'angolo, ckx: 
quello della divisione, del contra¬ 
sto tra i iwpoli e le etqle .«Sopg tut¬ 
tavia convinto che non ci separà- 
remo mai. Altrimenti sicuramente 
sarebbe la guena civile». L'opinio¬ 
ne del presidente sovietico non lè 
mutata è convinto che, alla line, 
tutte le repubbliche • anche quelle 
che non firmeranno il nuovo «Trat¬ 
tato dell'Unione» tra pochi mesi - 
vorranno mantenere un contatto e 
un rapporto che dura da decenni. 
E «già cominciano a bussare alle 
nostre porte», ha aggiunto il presi- 
dente f-icendo un parallelo tra 
quanto 6 avvenuto con i paesi del- 
I Est che hanno scelto le loro stra¬ 
de ma che adesso, dopo un anno, 
domandano di discutere, voglioni 
ritessere legami. «Se anche i paesi 
dell'est Europa lo hanno cwlto. .*. 

dSéSier 


ELTSIN 


«La Russia è 
per rUiìione» 

A MA* I A Al^aVBA lAILMAVA 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■■ MOSCA Laconico con i gior¬ 
nalisti, preoccupato del Congresso 
del deputati russi convocato su ri¬ 
chiesta comunista per il 28 manto, 
Borb Ettsin si è presentato intorno 
alle 10 e 30 ai seggio allestito nella 
Casa dei ptonierTnel centro di Mo 
'Sqp, invimiatamente dietro la via 
Gondi. Una donna anziana gii of¬ 
fre un mazzetto dt fiori, un gruppo 
di imf^ltilri toanende ailingr» 
so Innalzando cartelli contro «lo 
strapotere del centro». Pradenti, 
pmdentissime le dichiarazioni, il 
contrasto fra centro e dirigenti del¬ 
la repubblica russa «Non è -dice il 
leader russo - contrasto personale 
fra Eltsin e Gorbaciov. ma fra due 
diverse politiche. Il presidente del- 
l'Urss - sostiene Eltsin - vuole con¬ 
servare l'enorme potere dell'appa- 
rato burocratico e di partito». L ul¬ 
timo discorso pubblico Boris Eltsin 
lo ha tenuto alla radio russa, ve¬ 
nerdì scorso. Sono scomparse le 
espressioni che avevano creato 
tanto rumore, e tante critiche an¬ 
che fra i suoi sostenitori, sulla 
«guerra contro la direzione del - 
paese». Puntigliosamente spiega 
come mettere in atto la riforma 
agraria in Russia («deve essere di- 
siribuito il 5-7% della terra coltiva¬ 
bile dei kolkhos»), a significare 
che I problemi della Russia sono 
altri e non il voto sull'Unione Solo 
la nfotma della tetra - afferma Elt- 
sln - può allontanare la minaccia 
della fame e allentare la tensione 
sociale nel paese. Sul referendum 
Boris Eltsin ha smesso i panni 
gueneschi e scelto, questa volta, 
un ragionamento pacato. «La Rus¬ 
sia è per l'Unione», ma la doman¬ 
da referendana non consente una 
risposta univoca, poiché il mio vo¬ 
to a favore potrebbe essere inter¬ 
pretato come consenso a costrìn¬ 
gere tutte le repubbliche a restare. 


anche quelle che hanno già 
espresso un'altra volontà, all'uso 
della forza. Secondo Etsin l'ambi¬ 
guità del referendum sta anche net 
fatto che, in base alla formulazio¬ 
ne referendaria. l'Uiss resterebbe 
socialista. «I dirigenti del Pcus - di¬ 
ce Eltsin --’jostengono che la scél¬ 
ta socialista è stala fatta 70 anni fa. 
Ma sarebbe-stato-onesto chiedere 
agli attualliètetKfVi. Ih'Ona dòlntù»'' 
da separata, se essi desiderano es¬ 
sere condotti alle vette del comu¬ 
niSmo dal funziònàri del PCus». Il 
vero scopo del referendum, sostie-. 
ne ancora II presidente njsso, è ot¬ 
tenere il sostegho a Una politica 
imperiale che mantenga la sostan¬ 
za dei sistema attuale. E, rispon¬ 
dendo alla campagna massiccia 
sut pericolo della guerra civile, Elt¬ 
sin sostiene che iareaJtà «anche se 
vincessero i no l'Unione non per 
questo cesserebbe di esistere», 
[toiché il vero problema è quale ti¬ 
po di Untone, volontaria o centra- 
Itstica, si deve creare. Nonostante 
queste bordate polemiche, l'ulti¬ 
mo discorso di Eitsin appare mol¬ 
to sulla difensiva. Non invita a vo¬ 
tare no ma a votare secondo co¬ 
scienza. Circa il secondo referen¬ 
dum, quello aggiunto dal Soviet 
supremo russo che chiede se 1 cit¬ 
tadini vogliano l'eiezione diretta 
del presidente russo, Elisia affer¬ 
ma che ia sua non sarebbe certa¬ 
mente l'unica candidatura del 
Congresso dei deputati pia «l'Ini- 
portante non è questo. L'impor¬ 
tante sarebbe che finalmente vi sa¬ 
rebbe in Russia un dirigente eletto 
dai popolo e non scelto da un ri¬ 
stretto numero di peisone» L'ulti¬ 
ma parte del suo discorso radiofo¬ 
nico Eltsin lo dedica al Congresso 
russo convocato per il 28 marzo. 
E', in realtà, una spada di damocle 
che pende sulla sua testa. Convo- ^ 



calo su richiesta del Pcus, è quella 
la sede in cui si potrebbe arrivare 
all'impeachment del presidente 
russo. «Sarà complesso e difficile - 
dice - ce lo hanno imposto ma 
non di meno molti deputati, de¬ 
mocratici e comunisti vengono 
con l’intento di criticare il Soviet 
supremo e la sua dingenza perciò 
che non è stato fatto». Bons Eltsin 
chiede di guardare avanti costrutti¬ 
vamente, di mantenere unita la 
Russia. Smorza le polemiche, il 
presidente russo, guardando pro¬ 
babilmente a queil'area di centro 
del Congresso che ha consentito 
la sua elezione, ma che ultima¬ 
mente ha volato insieme ai depu¬ 
tati del Pcus. Si sente, nelle sue pa¬ 
role, l'influsso dei suoi consiglieri 
più moderati. Se ce la farà lo ve¬ 
dremo nel complicato perìodo 
che seguirà il dopo referendum. 

. . OJ.B. 


Flusso lento ma regolare di elettori nella capitale. La stampa cittadina dipinge la situazione a tinte fosche 

Nei seg^ di Mosca tra incerti, nostal^d e supporter 


In giro per i seggi di Mosca fra elettori incerti, tanti, e 
accese contrapposizioni non sul mantenimento di 
una Unione rinnovata, che tutti vogliono, ma fra elt- 
siniani e gorfoaciovìani, oppure fra nostalgici di uno 
stato unitario e potente e persone preoccupate da 
, un centro che usi ancora la forza contro altre repub¬ 
bliche. f giornali moscoviti dipingono la situazione a 
tinte fosche da punti di vista opposti. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUMUNI 


■I MOSCA Nella Kuola del 
centro di Mosca allestita a seg- 
fanno bella mostra di sè va- 
« di fiori per abbellire il tavolo 
dove si ritirano le schede elel- 
lonlL Al secondo piano un 
buIlM olire ai votanti piccoli 
. aandwiches per rilociUarsi, alle 
It.-mgazze che votano per la pri- 
.iinawDUasloffreunlioie.Ulfus- 
,_fO dei votanti è lento, non si 
".nmano file, eppure i 3276 
‘ '~ttl eleltoiaU ra Mosca non 


te' 




dovrebbero essere troppi per i 
quasi sette milioni di elettori. 
Alle 14 ha già votalo il 40 per 
cento degli elettori. «Sono a la- 
vore deirunlone, ho lavorato 
In quasi tutte le repubbliche 
con persone di divena nazio¬ 
nalità ma volerò no perché 
non voglio inierierire nella vita 
dei lituani o del glorgiani, per¬ 
ché l'Unione è stata costruita 
in maniera sbagliala», a parla¬ 
re è un uomo sulla sessantina 


che lavora nel campo della 
estrazione del petrolio e dei 
gas. Sono molti quelli che si 
avvicinano al seggio senza 
avere le idee chiare- «Sono a 
favore di Eltsin e a favore del¬ 
l'Unione*, dice una anziana si¬ 
gnora che ancora non ha deci¬ 
so come votare, ma che ione 
voterà si ad entrambe le sche¬ 
de, quella che le chiede di da¬ 
re il parere su «L'Unione rinno¬ 
vata delle repubbliche sociali¬ 
ste sovietiche* e quella sulla 
elezione diretta del presidente 
della Russia «Sono ^r una le- 
derazione rinnovata e voto si*, 
risponde una studentessa 
preoccupata del pericolo della 
guerra civile. In un seggio del 
quartiere Leningradsklj, vario 
per composizione sociale, l'in¬ 
gegnere Shevchenko è sicuro 
della propria scelta «Ogni uo¬ 
mo ragionevole non può che 
volare per la conservazione 
dell'Unione, quali che siano le 


sue opinioni politiche, pensare 
di dividere il paese in principa¬ 
ti separati è una follia* Nelle ri¬ 
sposte si nccheggiano i mes¬ 
saggi politici mandati dalle di¬ 
verse patti in causa negli ultimi 
giorni. Anton, au'ista. «lo vole¬ 
rò no e se non ci fosse il refe- 
rendum russo non sarei nem- 
meno venuto ai seggio. Il refe¬ 
rendum non cambierà niente 
perché già si sa quali repubbli¬ 
che sono a favore del manteni¬ 
mento deirUnione e quali 
contro Qui a Mosca il popolo 
è contro il potere centrale ma 
purtroppo in campagna non 
sanno niente e II tutti voteran¬ 
no si * La previsione di Anton è 
contraddetta da un sondaggio 
condotto nella capitale del- 
rUrss alla fine di febbraio, da 
un Islilulo dell'Accademia del¬ 
le scienze, che rilevava che il 
53% dei moscoviU avrebbe vo¬ 
tato si contro un 29% di no Va¬ 
lentin, che di mestiere (a il tor- 


t 


nitore, ha deciso alla (Ine di vo¬ 
tare si dopo molte incertezze 
•perché nella domanda che ci 
fanno sono contenute tre que¬ 
stioni, una sulla federazione, 
una sulla conservazione del¬ 
l'Unione e una sul socialismo. 
Penso che la domanda doves¬ 
se riguardare solo la questione 
di un unico stato*. Nella 28* 
ciicoscnzione i votanti si trova¬ 
no di fronte a quattro schede, 
oltre alle Ire che riguardano 
tutti 1 moscoviti (ce neé anche 
una sulla elezione diretta del 
sindaco di Mosca), dovranno 
pronunziarsi sulla destinazio¬ 
ne del piano terra di un edifl- 
cio in costruzione, le alternati¬ 
ve sono Ira un centro culturale, 
un garage o un negozio An¬ 
che qui però gli animi sono ac¬ 
cesi dalla questione centrale 
La signora Tatiana Ivanovna si 
dice a lavore di una unione 
economica e politica volonta¬ 
ria ma «è proprio il centro a 


provocare la contrapposizione 
con le repubbliche, per questo 
voterò no a Gorbaciov e si a 
Eltsin*. «volo per Ellsin perché i 
russi sono gli unici che lavora¬ 
no m questo Stato*, aggiunge 
un'altra donna anziana, men¬ 
tre un giovanissimo non ha an¬ 
cora deciso come si comporte¬ 
rà «Come potrei non votare 
per uno stalo unico e polente’’ 
Mio nonno ha versato il suo 
sangue nella guerra civile e 
mio padre é morto nella Gran¬ 
de guerra palrioltica*. Una si¬ 
gnora ancora giovane volerà 
si. .perché non si può ragione¬ 
volmente lare altrimenti*, ma 
pensa che i problemi del pae¬ 
se sono altri, soprallulto quelli 
economici e dell'aumento dei 
prezzi 

Alle opinioni contrapposte 
degli eletlori conispondono i 
titoli dei giornali moscoviti. La 
•Moskovsltaia Pravda* pubbli¬ 
ca in prima pagina due schede 


per metà già inserite nelle ur¬ 
ne. Sulla pnma c'é scrìtto «da* 
e vi é rappresentato un bell'al¬ 
bero con un nido di cicogna e 
l'immagine tranquillizzante 
del grande volatile, nella se¬ 
conda Kheda c'é «niet* e la fi¬ 
gura mostra un mitra, una 
montagna di proiettili e di 
bombe a mano é lo spettro 
della guerra civile II*Moskovs- 
kij komsomoletz*. collocato 
nel versante politico contrap¬ 
posto. ha scelto invece un 
grande ritratto di Stalin con la 
divisa bianca da generalissimo 
in piedi accanto a un pioniere 
11 titolo é «Tutti al referendum*, 
in basso (lo slogan firmato da 
Stalin «Che fiotta la nostra 
patria*. Il quotidiano della 
«gioventù moscovita* suggeri¬ 
sce, m sostanza, che questo è 
lo scopo politico del referen¬ 
dum, conservare lo Stato co¬ 
struito da Stalin, con tutto ciò 
che ne consegue. 
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Uno dei leader dell’opposizione 
ha tenuto una lezione sul voto 

Jurij Afanasiev: 

«Un grave errore 
del presidente» 

«Il referendum? Il risultato c'è già: 6 repubbliche non 
lo hanno voluto». Un leader dell’opposizione, Juni 
Afanasiev, ha tenuto una lezione sul voto di ieri. 
«Conta poco l’esito. La verità è che Goibaciov vuole 
legittimare una nuova violenza di massa» .Ma la 
consultazione è stata uno dei «più ^ravi énoit del 
presidente». L'appaiato si è allarmato quando si è 
accorto che la peiestrojka andava verso le riforme. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA aQualunque sarà 
l'esito del referendum, un ri¬ 
sultato c'é già: Mi repubbliche 
non si sono impegnate nel vo¬ 
to e nel paeM é emerso un gra¬ 
ve connitto giuridico-oigamz- 
zativo*. NeH'aula magna dell’I- 
stituto degli aichfvi storici, nel¬ 
la centralissima via «25 Otto¬ 
bre», il rettore Juiii Afanasiev, 
uno dei leader del movimento 
di «Russia democratica*, po¬ 
che ore prima del voto, lo con¬ 
siderava già archivialo. «Serve 
solo a Gorbaciov per poterlo 
sfruttare a suo vantaggio come 
espressione del volere del po¬ 
polo*. Aianasiev, dall’alto di 
un podio in una splendida ma 
vetusta sala affollata di giova¬ 
nissimi studenti, ha tenuto pro¬ 
pno una «lezione sul referen¬ 
dum*, un comizio politico con¬ 
tro il potere ufficiale dentro 
una istituzione ufficiale. H ret¬ 
tore é uno dei leader del movi¬ 
mento «Russia democratica», 
deputato del Congresso, fero¬ 
ce oppositore del presidente il 
quale, in passato, non ha man¬ 
calo di riservargli, a sua volta, 
delle frecciate velenoM, invi¬ 
tandolo a lasciare l'incarico m 
di simili Insegnamenti doveva¬ 
no nutrirsi i suol allievi. Ma tan- 
t'é. La perestrolka, che Afana¬ 
siev considera tramontata da 
tempo, ha comunque consen¬ 
tito e consente una critica du¬ 
rissima a Gorbaciov anche nel¬ 
le sedi per cosi dire istituziona¬ 
li e scientinche. Ma il professo¬ 
re, per nulla in vena <fi conces¬ 
sioni per li presidente, veduto 
ormai come uomo da battere, 
é andato giù duro. C'é poco da 
lare, il referendum é un «errore 
politico gravissimo* di Goiba- 
clov, (orse il più grave com¬ 
messo dal 1985 perché ha fini¬ 
to con lo scoinvigere ancora 
di più l'asMtto del paeM, ha 
creato delle situazioni di con- 
llitto In intere regioni. E gli at¬ 
tacchi non hanno risparmiato 
neppure vecchi amici che, dal¬ 
l'estero, si sono schierati dalla 
parte del presidente sovietico. 
E li caso di Stephen Cohen, so¬ 
vietologo americano di fama, il 
quale sarebbe affetto dalla 
igorbimanla* e, di conseguen¬ 
za, incapace di «capire che la 
linea politica di Gorbaciov é 
destinala al (allimenlo e non 
ha prospettive*. E Afanasiev ha 
commentato- «Il professor 
Cohen l'abbiamo perso come 
allealo*. 

Ma a che cosa é Mrvito fare 
il referendum'’ Afanasiev ha 
spiegato agli studenti le ragioni 



per cui Gorbaciov si é tanto 
battuto per far svolgere la con¬ 
sultazione. Il motivo é sin trop¬ 
po chiaro. Ma anche tenibile 
«Il voto Mfve a Gorbaciov e alla 
sua squadra come strumento 
di difesa dalla future violenze 
di massa*. Ancora violenza? SI. 
a parere di Aianasiev, perché 
la perestrolka ha smamlo l’i¬ 
dea iniziale ed é in corso il ten¬ 
tativo, da parte delle forze con- 
Mivatrici del Pcus, di iaria nen- 
Irare nell'alveo concepito a 
suo tempo, mI anni fa, dall’ap. 
parato del partito. Una pere- 
siioika intesa soltanto come 
•abbellimento del paeM, ma 
Mnza sostanza* Ma quando é 
diventato paleM che la pere- 
strojka stava prendendo un'al¬ 
tra strada, quella delle rifoirae 
profonde anche in economia, 
ecco che é «scattato l'allarme». 
Le forze conservatrici si sono 
riorganizzate ed é comincialo 
il ntomo indietro. Ma, ecco il 
punto- la strada verso il passa¬ 
to é impossibile a meno di vio¬ 
lenze e, pertanto, secondo 
Afanasiev. u presidenle Gorba* 
clov non esclude «la necessità 
di una violenza di massa suOe 
società», togliere le «briciole di 
libertà» nelle repubbliche. «La 
prassi - ha spiegato l'esponen¬ 
te di Russia Democratica - di¬ 
mostra che della violenza in 
questo paeM non si può fare a 
meno». 


Con il referendum non si 
vuole mantenere uno «Stato in¬ 
tegro», ha sottolineato Alana- 
siev In realtà si tratta di <on- 
servare il BOCentio», Ma cos'é 
questo «BOCentro»? E il potere, 
é (jorbaciov, e il premier Pav- 
lov, é il «Gosplan» (il Comitato 
per la pianJicazione). Ma di 

a uesto, secondo l’esponente 
ell’opposizione, non c'é biso¬ 
gno perché al suo posto, «per 
volontà dei popoli» nasceran¬ 
no organismi’inteirepubblica- 
ni con altre (unzioni. Alana- 
saiev pensa a un nuovo potere 
che deriva dagli accordi «oriz¬ 
zontali* sottoscntti tra le varie 
repubbliche. 

Afanasiev, a differenza di 
Eltsin, ha detto di non condivi¬ 
dere l'idea di formare un nuo¬ 
vo partito, che si opponga al 
Pcus. Eltsin, é vero, nonostante 
alcune «espressioni infelici*, 
ormai incarna il simbolo della 
nnascita ma il rettore ha am¬ 
messo che tra le vane compo¬ 
nenti democratiche l'atteggia¬ 
mento verso il leader della 
Russia non é affatto omoge¬ 
neo. OSeòer. 




















NEL MONDO 


Sì o no? 
LTliKSsdedde 


In giro per la capitale della Lettonia" una delle Repubbliche baltiche 
che si è rifiutata di organizzare il referendum: la gestione in mano 
a gruppi antisecessionisti e ai comunisti. Altissima la partecipazione 
tra gli operai russi e i militari: 200milafigli elettori alle urne 


Riga lascia kxe, seg^ autogestiti 

•Nessun riconosdmento legale: voto organizzato da volontari 


In giro per Riga, fra gli operai russi e i militari che so- 
• no andati a votare in massa al referendum per il fu- 
turo dell'Urss. Alla vigilia si temevano provocazioni, 
in Lettonia e nelle altre Repubbliche baltiche, dove 
, ' la tensione resta altissima, ma le autorità locali, pur 
■ ’ non riconoscendo valore legale alla consultazione 
' voluta da Mosca, hanno lasciato fare. Brigate di vo- 
t lontari a guardia dei seg^. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAIICIUOVIUAIU 

f'MRlGA. ir leggio elettonto ceeioclal 
i,ii liconoKe dannieno. Da- iteverame 
, ' vanti all'entrata et sono la ban- In Lettonia 
, dieta tona dell'Urai e quella Lituania, ai 
' della dtepubbllca socialistB rendum su 
; 'lettone.. A Riga l’atmosfera è sono siali 
. apparentemente tranquilla, sionisU, i i 
; ma basta voltare lo sguardo sca> e i n 
verso gli altri edifici pubblici maggioran 
cittadinL dove sventolano le cMle aui 
. bandiere repubblicane, a stri- non hame 
i.-ece rosse e bianche, percaplie legale alla 
sljbtto che la spaccatura politi- taeorganb 


ca e sodate di cui si parta esi¬ 
ste veramente ed è insanabile, 
in Lettonia, come In Estonia e 
Lituania, ad autogestirsi il refe¬ 
rendum sul futuro dell'Unione 
sono siali I gruppi antiseces- 
sionisU, i comunisti dito Mo¬ 
sca. e i movimenti sociali a 
maggioranza russofona, per- 
chèie autodia repubblicane 
non hamo dato alcun valore 
legale alla Consultazione volu¬ 
ta e organizzata dal Cremiina I 


primi dati, diffusi Ieri sera dalle 
commissioni elettorali, indica¬ 
vano che in Lettonia avevano 
votato 200.000 elettori e in Li¬ 
tuania 2S0.000. 

Il potere locale Ignora volu¬ 
tamente e ostentiitamente 
questa elezione, mentre per 
quattro giorni (qui non si è vo¬ 
talo solo ieri) fabbriche, uffici 
e caserme si sono tmslormati 
in altrettanti seggi elettorali. La 
legittimili di una tale consulta¬ 
zione autogestita è ce-tainente 
dubbia, ma gli organizzatori 
alzano le spalle e rispondono: 
Che cosa potevamo tare, visto 
che le autorìti repubblicane ci 
hanno negato I seggi tradizio¬ 
nali, generalmente le scuole, e 
gli elenchi degli elettori?.. Pe¬ 
raltro una risoluzione del So¬ 
viet Supremo dell'Ursii, appro¬ 
vata la settimana scorsa, ha 
dato in qualche modo una 
parvenza di costituzionaliti a 
questa autogestione, giudican¬ 


do illegittimo il comportamen¬ 
to di quelle Repubbliche che 
hanno boicottalo II referen¬ 
dum. In questo modo a Riga 
sono stati messi in piedi 240 
seggi, 322 In tutta la Lettonia. 
Non sono pochi, testimoniano 
un allo grado di mobilitazione 
del comunisti locali e dei gnip- 
pi che rappresentano i russi 
che a Riga, per esempio, costi¬ 
tuiscono oltre il S0% della TO- 
polazione. A due passi dal Par¬ 
lamento, ancora circondalo 
da impenetrabili barricate, c'è 
la sede di .Interfronte., il più 
importante movimento fllo- 
Mosca della Repubblica e il 
più agguerrito antagonista del 
Fronte popeiare lettone. Vale¬ 
ri! Moshev, membro del presl- 
dium del movimento, spiega 
come è stata organizzata la 
consultazione; >1 vari collettivi 
di lavoro hanno eletto delle 
commissioni elettorali, con il 
compilo di gestire il referen¬ 
dum, sulla base degli elenchi 


dei dipendenti deU'azienda. 
Ma comunque ogni cittadino 
munito di passaporto può vo¬ 
tare In uno dei seggi che sono 
stati allestiti In citta. I dati rac¬ 
colti, dopo io spoglio, varan¬ 
do consegnati a una commis¬ 
sione cittadina e questa, a sua 
volta, li invierà alla commissio¬ 
ne repubblicana. Si tratta di 
commissioni formate dai rap¬ 
presentanti del collettivi, deUe 
forze armate e di organizzazio- 
nt politiche e socirJi che han¬ 
no riconosciuto il referen- 
, dum.. Ma cosi un elettore non 
può votare più volte? 43, il ri¬ 
schio c'è - ammette - ma non 
è colpa nostra, bensì delle au¬ 
torità che non hanno voluto 
consegnarci gii elenchi e ci 
hanno boicottato*. Orcostan- 
za che non è sfuggita ai nazio¬ 
nalisti: Ieri la iele%ione locale 
' ha tentato di screditare la con¬ 
sultazione, trasmettendo un fil¬ 
malo dove si vedeva un eletto¬ 


re che è riuscito senza difficol- 
t& a votare per ben cinque vol¬ 
te. 

Nella zona Industriale di Ri¬ 
ga, verso it mare, i seggi sono 
più numerosi che al centro 
della città. Nell'azienda Orgte- 
khstroi» - fa progettazione edi¬ 
lizia - Ieri a mezzogiorno ave¬ 
va votato la maggioranza dei 
254 impiegati. •! russi votano in 
massa, ma I lettoni, che sono 
un circa un terzo dei dipen¬ 
denti, hanno disertalo quasi 
tutti., dice Ivan Zarin, capore¬ 
parto e presidente delta com- 
mlssbne eletto'rale. Poco di¬ 
stante c’è il grande complesso 
metalmeccanico .Rez>. Anche 
qui, tranne i lettoni 01 13-14% 
del dipendenti) l'afflusso alle 
urne, fra 1 quasi 6.000 operai e 
impiegali, è alto. Del resto, ba¬ 
sta fermarsi un po' nel seg^ tra 
bandiere rosse, ritratti di Lenin 
e d^i «roi del lavoro* locali, 
musichette frivole, si nota che 



la partecipazione degli elettori 
è consistente. E le voci di pro¬ 
vocazioni che hanno agiuito. 
in Lettonia, la vigilia elettorale? 
•Le autorità non hanno ostaco¬ 
lato lo svolgimento del referen¬ 
dum e comunque i seggi sono 
protetti dalle brigate operaie*, 
dice Juri Bogdanov, segretario 
del Comitato di partilo della 
«Rez*. Al centro di Riga i seggi 
sono meno numerosi ma non 
mancano. In un vecchio palaz¬ 
zo .liberty* provvisto di inse¬ 
gne, ce n'è uno: all'Ingresso un 
soldato monta la guardia. Ole 
ufficio c'è qui?*, chiediamo. 
•Nessuno*, risponde. Nel seg¬ 
gio un gran via vai di militari. Ci 
vengono„inconuo due uomini 
in borghese al quali chiediamo 
informazioni. Rispondono un 
po’ evasivamente, spiegano di 
non poter dare dati e ci man¬ 
dano alla «ara degli ufficiali*, 
dove, dicona avremo tutte le 
informazioni sul voto dei mili¬ 


II presidente lituano Landsberois 


tari. Salutiamo il nostro interlo¬ 
cutore che si presenta come 
Serghc) e basta. Il sospetto di 
essere capitati nella locale se¬ 
zione del Kgb è forte. 

E i militari, discriminati net 
referendum repubblicano 
(non hanno potuto votare In 
quanto pnvi del passajiorto ri¬ 
lascialo dalla locale milizia, 
hanno solo un documento di 
nconoscimcnto militare) e 
che costituiscono, in queste 
Repubbliche, una fetta consi¬ 
stente dell'elettorato, in questa 
consultazione voluta dai cen¬ 
tro, la loro presenza era scon¬ 
tata. Riga è la sede della guar¬ 
nigione e della fiotta del ^ti- 
co e la città è piena di ufficiali 
e soldati. Ieri disciplinatamen¬ 
te sono andati alle urne per da¬ 
re il loro sostegno alla difesa 
dell'Unione. Discriminati e 
malvisti dalle autorità locali si 
mendicano*, per il momento e 
per fortuna, con il vota 


t risultati di questo referen¬ 
dum, che conosceremo oggi, 
non sembrano destinati a mo¬ 
dificare di mollo la situazione 
politica nelle Repubbliche bal¬ 
tiche. 1 sondaggi organizzali il 
9 febbraio dalla Lituania e il 3 
marzo da Lettonia ed Estonia, 
anche se dichiarati .illegali* d.s 
Mosca, hanno già mostrato 
ampiamente l'orientamento 
delle popolazioni locali. Per¬ 
centuali di voti favorevoli al¬ 
l'indipendenza che variano 
dal 90% delia Lituania al 7Tt 
della Lettonia indicano che la 
scelta e stata fatta e che anche 
molli russi vi hanno aderito. 
Non è difficile capire, a questo 
punto, che anche questi refe¬ 
rendum separati hanno dato 
una mano a quelle forze estre¬ 
miste che volevano approfon¬ 
dire il fossato tra le comunità 
etniche. Un fossato che sem¬ 
pre più difficilmente sarà pos¬ 
sibile colmare. 


RUSSU 

', (Repubblica federativa) 
Abitanti: 147.000.000. Capi¬ 
tale: Mosca (che è anche 
' capitale deU’Unione). Presi* 
''dente del Soviet supremo:- 
li’Boris Eltsin.. ex-comunista. 
‘La più grande delle repub- 
‘ blicne sovietiche con 16 re- 
' pubbliche autonome e S re- 
-Rioni autonome. La stra- 
grande maggioranza della 
- ^ popolazione è russa (119 
, milioni). Sino all'anno scor- 
ao non esisteva un partito 
^-comunista russo, essendosi 
a lungo ktentificate te sttu^ 

' * ture statali e politictie con 
' ...tpieile dell'Unione; Nel glu- 
'' éno dello scono anno si è 
f tenuto il connesso di fonda¬ 
zione del PCR di orienta- 
; mento fortemente conseiva- 
"tote Nel Congresso dei de* 


iBisla i voti di centro sono 
llecislvl per formare la mag- 
, ‘gloranza. Oli elettori russi 
. ranno trovato un'altra ache- 

‘ ' da da mettere nelle urne. 
- sulla elezione diretta del 
piesldenle della Russia. 

UCRAINA 

'^'Abitanti: Si.700.009. Caplu- 
t ‘‘'le; Kiev. Presidente del So- 
viet supremo: Leonld Kravc- 
’ julcsegretariodelpartltoco- 
‘ .'^ munista repubblicano. Ha 
, . 'un proprio seggio all'Onu. Il 
^74% della popolazione è 
' 'Jucralna, il 21% e russa. 
}. S700.000 ucraini vivono fuori 
i.‘deUa repubblica. La regione 
‘^^occidentale, che ha U suo 
^ -centro principale nella città 
C. ;di Lvov (LeopoU), ha un 
yt-' orientamento separatista. In 
'4]uesta patte si concentra la 
’t -''minoranza di religione unia- 
- le (cattolici di rito ortodos- 
so). NeU'Ucraina orientale i 
.'.'leMmi storico culturali con 
' la Russia sono più forti. Il ba- 
' Cino carbonifero del Don è 
ì^' ' uno del principali centri dei 
.'movimento dei minatori in 
(..sciopero in questi giorni. Il 
movimento del minatori si è 
sviluppato anche in Russia a 
V ‘ 'Vorkutà e nel Kuzbat. Nel- 
l- .4'aprUedel 1986 l'esplosione 
<a ((del quatto reattore della 
iit -'cenitaie nucleare di Cemo- 
. byl diede origine a una cata- 
.. strofe ecologica senza prs- 
; >Càdana.'‘L!0cMha ha ag¬ 


giunto alia domanda refe¬ 
rendaria un'altra scheda 
nella quale si chiede alla po¬ 
polazione di pronunciarsi 
, sulla dichiarazione di sovra¬ 
nità dei Parlamento. 

bìelÒrussu 

AbItanU; 10.200.000. Capita¬ 
le; Minsk. Presidente del So¬ 
viet supremo: Nikola) De¬ 
mente], comunista. Ha un 
proprio seggio all’Onu. E la 

g iù conservatrice e tranquil- 
1 delle repubbliche sul ver¬ 
sante europeo. La catastrofe 
di Cemobjri ha colpito paiti- 
colatmenle questa repubbli¬ 
ca. I movimenti separatisti 
sono molto deboli. MIkhail 
Gorbaciov ha scelto questa 
repubblica per il suo ultimo 
' viaggio pritna del volo rele- 
nridario. 

^f'WinUANIA ? 

' AMhntb'3.700.000. Capita¬ 
le; Vilnlus. Presidente idei 
. Soviet supremo: Vitautas 
Landsbetgis, leader della 
formazione nazionalista «Sa- 
judis*. Annessa aU'Uiss nel 
1940 in seguito ai protocollo 
segreti delPatto Ribbentrop- 
Molotov. 11 Parlamento re¬ 
pubblicano ha indetto un 
sondaggio alternativo al re¬ 
ferendum pansovietico che 
si è tenuto II 9 febbraio scor¬ 
sa L'affluenza alle urne è 
stala aUissIma (84,4%) e il 
90,5% dei votanti si è pro¬ 
nunciata per l'indipenden¬ 
za. Il Soviet si è rifiutato di 
organizzare il referendum 
pansoviedeo, seggi elettorali 
. sono stati organizzati dai mi¬ 
litari e dalle organizzazioni 
del Pcus. L'il marzo del 
1990 il parlamento lituano 
ha proclamato l'indipen¬ 
denza della repubblica. Il 
movimento nazionalista «Sa- 
iudis* si è articolato in diver¬ 
se formazioni partitiche. Il 
13 gennaio scorso un Inter¬ 
vento militare contro il par¬ 
lamento e la torre delia tele¬ 
visione ha causato 14 morti 

LETFONU 

Abitanti: 2.680.000. Capita¬ 
le: Riga. Presidente del so- 
■ vtel supremo; Anatolyi Gor- 
bunovs. ex comunista, lea¬ 
der nazionalista. Annessa 
nel 1940 a seguito dei proto¬ 
colli segreti del Patto Rib- 
bentio(lÌ4toleiov.'<Anche il 


Lettonia 


LHuania_ 
Blafoniaala . 

Moldova ^ 
Ucraina ^ 


Estonia 






Ruaaia 


••• % 


Arraanla.*.^^Ì ^ 


Azarbalalan *V - 


Soviet supremo lettene ha 
approvato una dichiarazio¬ 
ne di Indipendenza (21 
aprile 1990). Il 3 marzo 
scorso vi si é svoito un refe¬ 
rendum repubblicano nel 
quale la maggioranza della 
popolazione si è espressa a 
favore della Indipendenza 
nonostante la presenza di 
una forte minoranza russo¬ 
fona (33% di russi, 6% di 
ucraini e bielorussi. Vi à 
Inoltre il 35% di polacchi. I 
lenoni sono II 53% della po¬ 
polazione). Ha 'votato 
['87.5% degli aventi diritto, 
ha detto si U 73,6%. Questo 
referendum, come il son¬ 
daggio lituano e quello esto¬ 
ne sono stati dIchiar.iU privi 
di valore legale da un decre¬ 
to presidenziale di Mikhail 
Gorbaciov. Il 20 gennaio 
I99i, durante un assalto al 
ministero degli Interni re¬ 
pubblicano sono state ucci¬ 
se 4 persone. 

ESTÒNU ' 
Abitanti: 1.575.000. Capita¬ 
le: Tallinn. Presidente del 
Soviet supremo: Arnold 
Ruutei, ex comunista, leader 


UxbaMelaiA 


nazionalista. Annessa nel 
' 1940 a seguito dei ptofocolii 
segreti del Patte Rl^nttop- 
Molotov. Il SfFirnno dello 
scorso anno II Soviet supre¬ 
mo ha proclamato l'indi¬ 
pendenza, anche se con 
una formulazione meno 
aspra e più atta ai negoziato 
di quella lituana, il 3 marzo 
1991 il referendum repubbli¬ 
cano si è espresso a soste- 

8 no dell'indipendenza. Solo 
68% della popolazione e 
estone, il 28% è russa. Ha vo¬ 
lato r83% degli aventi diritte, 
i si sono statili 77,8%. 

MOLDAVIA 

Abitanti: 4.340.000. Capita¬ 
le; Kishinev. Presidente della 
repubblica: Mirchea Snegur. 
Annessa all'Urss nei 1940 in 
base ai protocolli segreti del 
Patto Ribbentrop-Molotov. 
Anche il Parlamento molda- 
'vo ha deciso di non parteci¬ 
pare ai referendum. Il 64% 
della popolazione della re¬ 
pubblica è romena (la Bes- 
sarabia è una regione stori¬ 
camente romena). Questo 
spiega perché a Bucarest e 
nelle altre città della Roma- 




La radiografia 
deli’imperoècwieticò 


Tagikistan 


nia si sono tenute sabato 
manifestazioni contro il refe¬ 
rendum. Viva In Moldavia 
una discreta minoranza rus¬ 
sa (13%), una minoranza 
turco<risUana (3%) e una 
ucraina (3%). La minoranza 
russa e quella turca (gagau- 
zi) hanno proclamato due 
repubbliche indipendenti 
dalla Moldavia. Nell’autun¬ 
no scorso in scontri fra mol- 
dovt, russi e gagauzi sono 
morie IO persone. La Mol¬ 
dova ha dichiarato la pro¬ 
pria Indipendenza il 23 giu¬ 
gno 1990. 

GEORGU 

Abitanti: 5.200.000. Capita¬ 
le; Tbilisi. Presidente del So¬ 
viet supremo: Zviad Gamsa- 
khurdja, ex dissidente, ha 
scontalo alcuni anni di re¬ 
clusione. Leader della «Ta¬ 
vola rotonda-libera Geo^ 
già*. £ una delle sei repub¬ 
bliche che non partecipa al 
referendum pansovietlco. 
Uno del primi atti del gover¬ 
no nazionalista é stata l’abo¬ 
lizione dell'autonomia delia 
Ossetia del sud. Ciò è alt'ori- 
gine di una sorta di guerra 


civile che ha già propvocato 
almeno 50 vittime. Altra zo¬ 
na di grandé tenffione è la 
repubblica autonoma di Ab- 
khazia. La Georgia ha indet¬ 
to un referendum per il 31 
marzo, il presidente Gamsa- 
khurdja ha minacciato di to¬ 
gliere la cittadinanza a chi 
partecipa ai referendum 
pansovietico. 

ARMENIA 

Abitanti: 3,500.000. Capita¬ 
le: Erevan.' Presidente del 
Soviet supremo: Levon Ter- 
Petroslan, leader nazionali- 
sta,esponeme del comitato 
per il Nagomo Karabakh. 
Non partecipa al referen¬ 
dum pansovietico. AH’origl- 
ne del movimento nazionale 
armeno la questione del Na- 
gomo-Kharabakh, regione 
storicamente armena (vi vi¬ 
vono circa 300.000 armeni) 
ma appartenente all'Azer¬ 
baigian. il contenzioso fra 
armeni e azeri ha provocato 
dapprima pogrom contro gli 
armeni nel Nagomo-Karba- 
kh e in Azerbaigian (dove la 
comunità armena era nu¬ 
merosissima), poi l'ende- 


mlzzazione di una guerra ci¬ 
vile che ha provocato molte 
vittime e prostrato economi¬ 
camente la repubblica che, 
nel dicembre dei 1988, fu 
colpita da un tenibile terie- 
mote. 

AZERBAIGIAN 

Abitanti; 7.300.000. (Capita¬ 
le; Baku. Presidente del So¬ 
viet supremo: Ajaz Mutaii- 
bov, comunista. L'Azerbai¬ 
gian ha deciso solo 10 giorni 
la di parteciprare ai referen¬ 
dum pansovietico. Giovedì 
scorso Ooibaciov ha dichia¬ 
rato che la legione del Na- 
gomo-Karabakh appartiene 
inaUenabllmente alla repub¬ 
blica. Nel gennaio dello 
scorso anno a Baku si scate¬ 
nò una tenibile caccia all'ai* 
meno. Nel giorni successivi 
si svolsero manifestazioni di 
massa nazionaliste, furono 
abbattuti i confini con l'iian. 
Il 20 gennaio intervenne l'e- 
seicito, il 24 gennaio nel 
porto di Baku si scatenò una 
battaglia navale. La cifra del¬ 
le vittime di quei giorni oscil¬ 
la fra gli 82 (fonti ufficiali) e 
i 500 dichiarati dal movi- 


Una «tacita intesa» la fuga di Honecker? 


Genscher a Mosca protesta ufficialmente con Bes- 
smertnwk e Gorbaciov e chiede la «restituzione» di 
Honeckttr. Ma Bonn è ben consapevole che si tratta 
di un gesto puramente pro-forma. L’ex leader della 
Rdt resterà neli’Uiss e il govnno federale non sem¬ 
bra intenzionato per questo a mettere in discussio¬ 
ne il delicatissimo capìtolo dei rapporti con Mosca. 
Tanto più che esiste il sospetto di una «tacita intesa». 

. . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLOSOLDINI 


■aaERUNO: Han».Die<tlch 
t- '' Censchèr protesta e chiede la 
^ lesUtuzioM di Eiich Honecker. 

Ma senza crederci lioppa Che 
'r ' i eovleUd si possano corrvince- 
far nmare l'ex leader del- 
la Rckfn Germania, d'altronde, 
'xt non h> crede pro|^ nessuno 
aBonaLohafattocapire.sen- 
é . zadirio apertamente, lo stesso 


ministio degli Esteri federale, 
quando ha invitato caldamen¬ 
te gtomalistl e commentatori a 
tK>n farsi sviare dal caso cla¬ 
moroso scoppiato gfovedt se¬ 
ra: la sua vbila a Mosca, dove 
arrivato feri (ha già visto II col¬ 
lega Bessmertnych. il quale ha 
affemtalo Che l'incontro si è 
svolto in chiave •estremamen¬ 


te concreta e costruttiv.!*; oggi 
avrà un colloquio con Corba- 
clov) e importante per altri 
motiri. Si discute dei Medio 
Oriente (sul quale, stando a 
un comunicato della Tsss, c'è 
•una larga sfera di coincidenza 
di giudizi*), delie relazioni bi- 
laierall, dei rapporti economici 
e dello spinoso problema del 
ritiro del 360mila soldati del¬ 
l'Annata rossa dalla ex Rdt, al¬ 
l'Indomani della ratifica del 
trattato relativo da parte del 
Soviet supremo, che è stata ac¬ 
colta a Bonn con un bel sospi¬ 
ro di sollievo. Nè - ha spiegato 
bene Oenscher prima di parti¬ 
re - c'è la minima intenzione 
da parte tedesca di «rfeonere a 
strumenti economici* per ria¬ 
vere il maltolto, tnsomma, il 
caso Honeckit* è ciicoscritto 
chinitgicamerte, non influisce 
sul complesso dei rapporti 


Bonn-Mosca, c'è ma è come se 
non ci fosM. Le «proleste* di 
Genscher valgono l'opinio¬ 
ne interna tedesca più che per 
gli Interlocutorì sovietici, come 
già quelle del cancelliere Kohl 
Qualche settore della Cdu, 
probabilmente, crede davvero 
al proprio nlegno, ma la Bonn 
ufilciale non ha alcuna voglia 
di impantanarsi sul serio in 
una vertenza che potrebbe 
avere conseguenze Imponde¬ 
rabili e che comunque servi¬ 
rebbe a poco; primo perchè 
Honecker in Germania non ci 
tornerà, secondo perchè, an¬ 
che se ci tornasse, ben difficil¬ 
mente potrebbe mai essere 
processato. Lo impedirebbe, 
paradossalmente, la stessa leg¬ 
ge tedesca, che non prevede i 
procedimenti in contumacia e 
prescrive che gli imputati assi¬ 
stano al dibattimento in condi¬ 


zioni fisiche ragionevoli. 

E sulla base di queste consi¬ 
derazioni, peraltro, che si è dif¬ 
fuso U dubbio che le virtuose 
indignazioni degli uomini di 
governo tedeschi siano una 
finto. Che insomma. In realtà, 
la «fuga* di Honecker sia stala 
in qualche modo concordata 
con I sovietici La stessa versio¬ 
ne ufficiale, secondo la quale il 
ministro degli Esteri e U cancel 
fiere sarebbero stali awertiti 
della partenza in eUcoltero 
dell'ex leader della ex Rdt dal- 
l'ospedale militare di Beelilz 
con un'ora di anticipo dall'am¬ 
basciatore di Mosca, rafforza 
le perplessità. In un'ora si pos¬ 
sono tare tante cose e se dav¬ 
vero quell'elicottero non dove¬ 
va partire. Il modo per letmario 
lo si sarebbe bovalo: Beelitz è 
a due passi da Berlino e, alme¬ 
no secondo la lesi tedesca, pur 


essendo un ospedale miliUue 
sovietico non gode di alcuna 
extratenrflorialità. 

Proprio quest’ultimo parti¬ 
colare. d'altronde, potrebbe 
spiegare la svolta improvvisa 
segnata dalla decisione di Mo¬ 
sca di portarsi via l’ospile, più 
scomodo che eccellente. Po¬ 
chi ^omi la, il procuratore fe¬ 
derale von Stahl, dopo il lunm 
periodo di calma seguito alle 
rfchiesle della procura di Berli¬ 
no che reclamavano Honec¬ 
ker, imputato formalmente per 
aver dato a suo tempo l’ordine 
di sparare sui fuggiaschi dalla 
Rdt. aveva espresso il suo pare¬ 
re proprio sulla ezUaterritoria- 
lita di Beelilz. Ed era stalo un 
parere negativo. A quel punto 
la situazione si era latta delica¬ 
tissima. In teoria, in qualsiasi 
momento la procura Mrllnese 
avrebbe potuto inviare fa poli- 


mento nazionalista. La 
•guerra* fra Armenia è Azer¬ 
baigian ha provocato la fuga 
dì 160.000 armeni dall'Azer¬ 
baigian e 140.000 azeri dal¬ 
l'Armenia. 

UZBEKISTAN 

Abitanti: 19.GOO.OOO. ((apita¬ 
le; TashkenL Presidente del¬ 
la repubblica; Islam Karì- 
mov, segretario del partito 
comunista della repubblica. 
L'atteggiamento degli uzbe- 
ki verso la perestrolka è stato 
fin dall'inizio conflittuale, 
poiché la repubblica fu subi¬ 
to investita dallo scandalo 
della malia uzbeka. Nel fa¬ 
moso processo fu coinvolto 
il segretario del partito co¬ 
munista uzbeko, Rashidov, 
ii»ieme al genero di Brezh- 
■ neiv e all'ex ministio degli in¬ 
terni Sholokov. Dal, 1989 si 
sviluppa un movimento Jtta- 
rzionaie;- Nel 1990 mascè jf!* 
"«Irllk. (Uhilà); Sempre nel 
1990 si sviluppano scontri 
armati alia frontiera con la 
Kirghisia, oggetto del con¬ 
tendere sono dei terreni edl- 
ficabili assegnati agli uzbe- 
chi che i chirghisi nvendica- 
no. L'Uzbekistan ha procla¬ 
mato la sovranità, ma non 
l’indipendenza, U 20 giugno 
del 1990. 

TURKMENISTAN 

Abitanti: 3.550.000. Capita¬ 
le: Ashabad. Presidente del¬ 
ia repubblica: Saparmurad 
Nijazov, segretario .dei parti¬ 
to comunista della repubbli¬ 
ca. Oltre il 95% della popola¬ 
zione si é dichiarata a favore 
dell'Unione rinnovata di re¬ 
pubbliche federate. L'alta 
percentuale di votanti (alle 
14 di ieri aveva votato I'80% 
dell'elettorato) conferma 
l'atteggiamento di questa 
«Bielorussia* dell'Asia sovie¬ 
tica). 

KAZAKHSTAN 

Abitanti: 16.540.000. Capita¬ 
le: Alma-Ala. Presidente del¬ 
la Repubblica: Nursultan 
Nazarbajev, segretario del 
partito comunista repubbli- 
' cano e leader nazionalista. 
La maggioranza della popo¬ 
lazione di questa repubblica 
che si stende su un territorio 
vastissimo ma in gran parte 
disabitato (é la grande step¬ 


pa),èrussa (41%),mentre! 
casachi sono il 36%. Nei Kzi- 
zakhstan ha sede una altissi¬ 
ma concentrazione di im¬ 
prese dei settore militar-in- 
dustriale anche legate alia 
produzione di uranio. La re¬ 
pubblica è normalmente 
chiusa agli stranieri ed è una 
delle zone ecologicamente 
più disastrate dell'Urss. È in 
Kazakhstan U poligono nu¬ 
cleare di SemJpalatinsiL 
Nell'86 la capitale Alma-Ata 
vide la prima esplosione lui- 
zionalista. ma le ragioni di 
quella rivolta non sono mai 
state chiarite. Modificata la 
domanda referendaria: 
esclusa la dizione «Unione 
rinnovata di repubbliche so¬ 
cialiste sovietiche* e preferi¬ 
ta la formula «Unione di stati 
sovrani*. ^ - 

URGHlZISTiVI 

Abitagti; 4.300.000. Qapita- 
fe: FÌunze. Presidente dèlia 
repubblica: Askar Akaev, co¬ 
munista. Anche In Kirghisia 
vive una forte minoranza 
russa (26%) e uzbeca 
(12%). gii uzbechi la 
tensione resta alta dopo gli 
scontri di Osh dove morino- 
no 186 persone. Nel tentati¬ 
vo di risolvere i gravi proble¬ 
mi economici, nazionali e 
sociali delle repubbliche 
asiatiche nel giugno del 
1990 è stato fìrmato a Alma- 
Ata un patto di collaborazio¬ 
ne fra l^akhstan, Kirghisia. 
Turkmenistan, Tagikistan. 

TAGIKISTAN 

Abitanti: 5.100.000. Capita¬ 
le: Dushanbé. Presidente dei 
Soviet supremo: Kakhar Ma- 
khkamov, segretario del par¬ 
tito comunista della repub¬ 
blica. Nella repubblica si é 
sviluppato dal 1989 un forte 
movimento nazionale. L'or¬ 
ganizzazione principale del 
movimento si chiama «Ro- 
stohez*. Dushanbé si è ribel¬ 
lata nel febbraio del 1990, n- 
flutandosi di accogliere i 
profughi azeri provenien'J 
dall'Armenia. li 24 agosto 
dello scorso anno in una di¬ 
chiarazione di sovranità si 
proclama la superiorità del¬ 
le leggi tagiche su quelle $c>- 
vietlche. 

*Aairadi 
Jolanda Bufalini 


zia a prendersi il riceteato. L’i¬ 
potesi di una squadra di poli¬ 
ziotti berlinesi faccia a faccia 
con I militari sovietici di gu8^ 
dia alTospedale deve aver latto 
rfxEare i capelli su non poche 
teste, tanto di Bonn che di Mo¬ 
sca Il •rapimento* invece forse 
ha evitato qualche guaio più 
grosso. Tanto più che le con¬ 
siderazioni umanitarie* addot¬ 
te da Mosca hanno trovato 
qualche comprensione nell’o¬ 
pinione pubblica tedesca e lo 
scandalo comincia già a rien¬ 
trare. Il vecchio capo della Rdt 
é maialo davvero e i dirigenti 
sovietici avrebbero latto df- 
screlamente sapere che, an¬ 
che se dovesse rimettersi un 
po', non gli concederebbe co¬ 
munque di lasciare l'Urss per 
recarsi, secondo i suoi deside¬ 
ri. In Ole dove vive una figlia. 



L'ex leader della Geimania orientale Erich Honecker 
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La Federatone 
t sbridola 


NEL MONDO “ fr 

Si dimette il presidente Jovic dopo che è stato bocciato 
il piano delle forze armate per garantire Tordine 
Lasciano anche i rappresentanti di Montenegro e Vojvodina 
Serbia e Croazia hanno mobilitato i riservisti 


«Non riconosco più questa Jugoslavia» 


.. La crisi jugoslava è giunta al capolinea. Jovic se ne 
'va. Montenegro e Vojvodina seguono il suo esem- 
' pio. L'annata popolare, che ha visto bocciato il suo 
piano, preannuncia decisioni a tutela della sicurez- 
- za dei cittadini. Milosevic non riconosce più l’autori¬ 
tà della presidenza federale. Knin, la regione serba 
; in Croazia, proclama la propria indipendenza. Ser- 
' bia e Croazia mobilitano i riservisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPIMUSLIN 


. M BELCRADO. Jugoslavia 
' addio? Questa volta sembra 
- proprio di si. SlobodanMIIose- 
vie, il presidente socialista del- 
' la ^rbia, dopo che Borisav Jo¬ 
vic ha dato le dimissioni di pre- 
sidenie di turno della presi¬ 
denza federate, e stato molto 
precisoje netto. «La Jugoslavia 
' - ha affermato alla televisione 
di Belgrado ■ è ormai in ago¬ 
nia. Da tempo la presidenza 
federale non funziona più ed e 
stalo un nostro errore illuderci 
sui suoi tentativi di affrontare la 
crisi». «Da venerdì notte la pre¬ 
sidenza federale - ha conti¬ 
nuato il leader serbo -é defini¬ 
tivamente morta». E' defunta 
' con le dimissioni del suo presi- 
' dente il serbo Borisav Jovic. La 
" 'maggioranza degli otto mem- 
> 'bri (sei per Slovenia. Croazia, 
' Bosnia Enegovina, Macedonia 
'. e Serbia e due per Vojvodina e 
' Kosovo) hanno, infatti, boc- 
.. ciato il piano delle forze arma- 
.. le per garantire il funziona- 
mento della federazione. In 
particolare l'esercito aveva 
proposto che gli fosse garanti- 
..la una maggiore capaciu di 
combattimento, una più forte 
' pjresenza nelle singole repub¬ 


bliche, la possibilità di spostar¬ 
si celermente per evitare con¬ 
flitti etnici e l'adozione di mi¬ 
sure energiche per bloccare a 
sciogliere formazioni militari il¬ 
legali. La maggioranza federa¬ 
le (Croazia, Slovenia, Macedo¬ 
nia, Bosnia Eizegovina con 
l'appoggio del Kosovo), non è 
stata di questo avviso. Da qui 
l'abbandono di Jovic e dei rap¬ 
presentanti del Montenegro e 
della Vojvodina. Ber quanto ri¬ 
guarda il delegato del Kosovo, 
nel suo messaggio televisivo, 
Slobodan Milosevic è stalo 
piuttosto duro: sarà destituito 
per aver tradito gli interessi del 
suo paese. 

Alla bocciatura del piano 
delle forze armate lo stato 
maggiore, per la prima volta 
nella sua storia, ha reagito con 
una dura presa di posizione. 
Le forze armale, infatti, è stato 
dello in un comunicalo letto in 
apertura del telegiornale, deci¬ 
deranno quali misure prende¬ 
re a tutela deH'inlegrità del 
paese. Il fallimento del vertice 
iugoslavo e stalo derminante 
per far cadere le ultime Illusio¬ 
ni sulla possibilità che il paese 
riesca a mantenere una sona 


di unità. Lo stesso Milosevic, 
dopo aver dello di essere d'ac¬ 
cordo con Jovic, ha dello subi¬ 
to che la Serbia .si doterà di 
proprie forze armate, che sa¬ 
ranno mobilitati i lisenàsli. Mi¬ 
sure straordinarie inoltre sa¬ 
ranno prese nel Kosovo per 
bloccare l'incipiente rivolta de¬ 
gli albanesi, mentre altre mlli- 
' zie saranno inviale nel San- 
glaccalo, a Novi Bazar, per evi¬ 
tare scontri con i musulmani. E 
per evitare «trappole» istituzio¬ 
nali ha subito chiarito che lui 
non subentrerà a Jovic, nel ca¬ 
so che Stipe Mesic decida di 
non accettare la carica di pre¬ 
sidente di turno, e che comun¬ 
que. una volta per sempre, la 
Serbia non ricono.sce più l'au- 
' lorilà della presidenza federale 
c le decisioni che questa vorrà 
prendere. 

Sabato mattina, a difendere 
l'idea della Jugoslavia, oltre 
20mila persone si sono radu- 
' nate al parco Lisce, in risposta 
. all'appiello della Lega dei co- . 
munistl-Movimento della Ju- 
^lavia e di altre c inque pani¬ 
ti. Cerano le bandiere nazio¬ 
nali, e ur. grande striscione sul 
palco con la scritta «Popoli del¬ 
la Jugoslavia riunitevi». Stevan 
Mlrkovic, già capo di stato 
maggiore delle forze armate e 
ora generale a riposo, ha sotto¬ 
lineato che la Jugoslavia esi¬ 
ste, ma che comunque se i po¬ 
poli lo vogliono si può arrivate 
alla divisione, «però per fare 
questo ci vuole tempo e so¬ 
prattutto ci saranno dei conti < 
da verificare». Cosa ha voluto 
dire? A tutti è sembrato eviden¬ 
te che in caso di disgregazione 
il contenzioso fra le sci repub¬ 


bliche sarà lungo e difficile, te¬ 
nuto conto che la Serbia da 
tempo ha sottolineato che gli 
attuali confini repubblicani so¬ 
no soltanto amministrativi. Va¬ 
le a dire che tulli i serbi hanno 
ii diritto di vivere nella loro re¬ 
pubblica. 

Il tema -Jugoslavia» è stato 
ripreso anche dal presidente 
serbo. «La Jugoslavia - ha del¬ 
lo Milosevic alla televisione - è 
rimasta senza presidenza ma 
non senza i suoi operai, i suoi 
contadini, I suoi intellettuali, 
senza i milioni di suoi cittadini 
che onestamente hanno lavo¬ 
rato e difeso le loro famiglie«. E 
•milioni di questi uomini onesti 
e normali non daranno mai a 
nessuno la loro terra e le forze 
armale hanno l'obbligo di di¬ 
fendere Il loro popolo». In que¬ 
sta situazione di sfascio gene¬ 
rale la questione degli oltre 
600mila serbi di Croazia ridi¬ 
venta di piena attualità. La Kra- 
iina, la regione di Knin in netta 
prevalenza di serbi al confine 
con la Bosnia Erzegovina, ha 
proclamala la propria Indipen¬ 
denza e il distacco dalla Croa¬ 
zia. Nei mesi scorsi a Knin era 
stato fatto un referendum per 
dar luogo ad un'assemblea 
eletiha che aveva successiva¬ 
mente annunciato l'autono¬ 
mia della regione anche se il 
governo croato aveva dermito 
illegale sia il referendum che la 
proclamazione.E Sempra a 
Knin. proprio l'altra settimana, 
i serbi s'erano divisi sull'intesa 
raggiunta a Zagabria Ira i rap¬ 
presentanti del partilo demo¬ 
cratico serbo dela Slavonia e • 
della Barania e il governo croa¬ 


Appese a un filo le spei^ 
di salvare runità dd pai^ 


ti’ 




La Jugoslavia sull'orlo del baratro: repressione mili¬ 
tare. guerra civile? Entrambe le ipotesi sono purtrop- 
- po (ondate per il grado di esasperazione interetnica 
e di galoppante disgregazione della macchina sta- 
'.tale unitaria. L'area della Croazia abitata da serbi ed 
’ il Kosovo tra le zone «a rischio». Salvare la Jugoslavia 
diluendo la federazione in uno Stato di tipo confe- 
derale? Forse è troppo tardi anche per questo 

OABRIIL BWrriNnTO 


■B ROMA Sull'orlo della di¬ 
sgregazione. Sull'orlo del gol¬ 
pe. Sull'orlo della guerra civile. 
. Da più di un anno le cronache 
giornalistiche descrivono l'a- 
' gonia di un sistema politico ed 
istituzionale entralo In crisi al¬ 
l'Indomani della morte di Tito, 
. nel mamio 1980. Di quel siste¬ 
ma la ^e ò stata annunciata 
più volle come Imminente. 
Una fine violenta, vuoi per un 
intervento dall'alto (i militari 
' ' prendono il potere), vuoi per 
’ un'esplosione dal basso (i di¬ 
versi popoli iugoslavi si sca¬ 
gliano l'uno contro l'altro, slavi 
: contro albanesi, serbi contro 
croati, Belgrado e Titograd 
contro Lubiana Zagabria e Pri- 
stina). A furia-di sentirlo dire, 
quasi non ci si credeva più. I 


.politici iugoslavi sembravano 
avere acquisito una straordina¬ 
ria maestria nel permanete in 
equilibrio ad oltranza su di una 
sottilissima fune di compro¬ 
messi e rinvi! lesa sul baratro 
dello scontro e della irrimedia¬ 
bile rottura. 

Oggi però se l'equilibrista 
non si affretta a scendere dal 
lite, tutti gli scenari più dram¬ 
matici diventano ipotizzabili. 
Su quel baratro oscuro di vio¬ 
lenze, di vendette fratricide, di 
repressione militare andrebbe 
costruito immediatamente, 
senza perdere altro tempo un 
ponte solido che i leader politi¬ 
ci ed i popoli iugoslavi attraver¬ 
sino subito evitando il ischio di 
; precipitare nel vuoto; dalla 
sponda del caos e del galop¬ 


pante disfacimento dell'unità 
federale Iugoslava alla sponda 
di una recuperala pace civile e ' 
di una stabilità istituzionale ri- 
costruita su basi nuove. 

Ma occorrono rcelte corag¬ 
giose che troppo n lungo sono 
state rimandale e che oggi ò 
terribilmente difficile compie¬ 
re. Bisognerebbe forse che i di¬ 
rigenti serbi e montenegrini e 
gli ambienti consT-rvalort delle 
forze armate rinunciassero alla 
pretesa di mantenere la Jugo¬ 
slavia cosi come <- stala sino a 
poco tempo fa, è corrie oramai 
di fatto non ò più. Se la Jug<> 
slavia come entità statale uni¬ 
taria può essere salvaguardata, 
oggi ciò ò possibile soltanto 
concedendo il massimo del¬ 
l'autonomia alle singole Re¬ 
pubbliche. Un'associazione di 
tipo confederale forse riusci¬ 
rebbe a mantenere in vita la 
Jugoslavia ed al contempo 
svincolerebbe dagli obblighi di 
compartecipazione alle scelte 
decise al centro le Repubbli¬ 
che più desiderose di spazi 
d'azione e di sviluppo propri. 
Diciamo forse, perchò oramai 
è possibile che a Slovenia e 
Croazia in particolare la tra¬ 
sformazione della Federazio¬ 
ne iugoslava in Confederazio¬ 
ne non basti nemmeno più. e 


«Ora è più 


■ «Dal crollo dell’Est riemergono 
' forze centrifughe. Ma la rottura 
' degli Stati nazionali è un rischio 
da evitare cercando nuove forme 
di unità». Il giudizio di Rusconi 


ROBRRrOnOSCANI 


: ROMA «Scontiamo anni di cen- 
' aura e di autocensura. Per que¬ 
sto gli avvenimenti di questi 
I mesi In Jugoslavia e nei Elalca- 
' ni ci colgono quasi di sorpresa. 
.. Le questioni del nazionalismo 
- In quest'alea non sono certo 
una novità, eppure gli analisti 
accidentali faticano a stare al 
passo con II precipitare degli 
' «venti». Gian Enrico Rusconi. 
i;i.storlco e politologo della Ccr- 
^.iinania e della Mitieleuropa, 
. commenta cosi le notizie che 


in questi giorni rimbalzano 
dalla Jugoslavia sui telegiorna¬ 
li di una Italia senza caria 
stampata. 

. Ma, a patte la questione se- 
ria della mancanza di Infor- 
' nMzIone, che cosa d ha im¬ 
pedito di capire quello che 
stava avvenendo? E dove so¬ 
no le radici del mali di oggi? 
Alla ricerca di radici storiche 
dovremmo arrivare, almeno fi¬ 
no alla pace di Versaille, al lat¬ 


to, cioò che questi paesi sono 
stali costruiti artificlosamenle. 
Tornando ad un passato un 
po' meno remoto credo che il 
punto vero sia questo: l'opzio¬ 
ne socialista, con la sua retori¬ 
ca ma anche con i suoi cle¬ 
menti positivi di ctiesione, ave¬ 
va sostanzialmente messo in 
secondo piano se non proprio 
occultato la realtà. Caduta la 
sovrastruttura, il grande castel¬ 
lo della costruzione socialista, 
ora riemerge tutto, comincian¬ 
do dal nazionalismo, dalle di¬ 
visioni interne, dagli odi, an¬ 
che, che separano questi po¬ 
poli. Si tratta di sentimenti c di 
elementi politici molto seri, 
profond : e tenaci. Mi verrebbe 
da dire che sarebbe bene per 
loro oggi fare una scorpacciata 
di nazionalismo, una indige¬ 
stione. 

Eppure questo nazionali¬ 
smo (a paura, visto da Ovest 

De Mlchells, con Insolita 


to a proposito delia tutela cul¬ 
turale della comunità. In quet- 
l'occsione Franio Tudiman 
aveva concesso tutto quanto 
era stato chiesto, meno, ovvia¬ 
mente. l'autonomia politica. 
La proclamazione deil'indi- 
pendenza, possibile preludio 
ad una richiesta di annessione 
alla Serbia, riaccende quindi in 
Croazia un focolaio di tensioni 
dagli sviluppi pericolosi. Non a 
caso alla mobilitazione dei ri¬ 
servisti, annunciata dalla Ser¬ 
bia, fa riscontro quella della 
Croazia. Zagabria, infatti, ha 
allertato la propria difesa terri¬ 
toriale. dotata, nei mesi scorsi, 
di circa tornila kalashnikov, 
acquistati in Ungheria, e di ol¬ 
tre Smila pistole. Focolaio que¬ 
sto quindi che si agglun^ a 
quello del Kosovo, dove la Ser¬ 
bia intende riportare «l'ordine» 
e alla tensione esistente Ira i 
musulmani delSangiaccato. . 

Come reagiscono i mass 
media alla fine della Jugosla¬ 
via e in particolar modo alla di¬ 
chiarazione della Serbia e 
Montenegro di non riconosce¬ 
re più la presidenza federale, 
che si è riunita un'altra volta 
sabato pomeriggio su richiesta 


della Macedonia con la sola 
presenza di Slovenia, Croazia, 
Macedonia, Bosnia Erzegovi¬ 
na, per lanciare uno scontalo 
appello al «dialogo democrati¬ 
co»? Il «Sorba» di Belgrado, 
uscito in edizione straordina¬ 
ria, ha un titolo a tutta pagina 
«La Serbia non riconosce più le 
decisioni della presidenza iu- 
. goslava», mentre il «Politika», il 
^ù diffuso della capitale e 
considerato stretto sostenitore 
del presidente Milosevic, titola 
. «La Serbia per la Jugoslavia» e 
. nel sommario afierma che «Mi- 
losevic denuncia un piano per 
la spaccatura del paese» e che 
comunque il popolo serbo si 
opponà con forza al disegno 
eversivo. L'«Oslobodjenie», 
quotidiano di Sarajevo, capita¬ 
le della Bosnia Er^go^na. af- 
fenna, da parie sua, che «Milo- 
sevìc ha ordinato la mobilita- 
.zlone». Il presidente croato, 
Franio Tudjman, da parie sua. 
incalza dicendo che «Milosevic 
prepara una sua dittatura per¬ 
sonale per influenzate le deci¬ 
sioni del comando supremo». 
In un'intervista rilasciata al 
«Viesnik». inoltre, il leader na¬ 
zionalista serbò, Vuk Drasko- 



che puntino airindipendenza 
piena. Puntino quindi non solo 
a sganciarsi da Belgrado nella 
formulazione e nell attuazione 
delle proprie politiche e del 
propri sbtemi economici, giu¬ 
diziari, scolastici, ma vogliano 
un proprio esercito, una pro¬ 
pria diplomazia, cioè un'orga¬ 
nizzazione statale del tutto se¬ 
parala. 

La via per evitare il definitivo 
crollo della Jugoslavia ò dun¬ 
que una via stretta, ma ci si au- 
;gura che in queste ore dram¬ 
matiche qualcuno tra i più re¬ 
sponsabili leader si decida ad 
imboccarla. Si. tratta di percor¬ 
rere till'inverso il cammino de¬ 
gli ultimi anni. Per Slobodan 
Milosevic o i suol successori 
ciò significherebbe rinunciare 
alla miscela di autoritarismo 
ccnbalista c di nazionalismo 
serbo su cui «Slobo» costruì la 
sua effimera stagione di dila¬ 
gante popolarità: le oceaniche 
manifestazioni contro inesi¬ 
stenti ««noe idi» della mino¬ 
ranti slava In Kosovo, e poi 
semi>re nella stessa provincia 
la repressione manu militari 
del cosiddetto irridentismo al¬ 
banese. Da parte loro i dirìgen¬ 
ti di Lubiana e Zagabria do¬ 
vrebbero arginare le tendenze 
centrifughe dai medesimi favo¬ 



li presidente serbo Milosevic 


rite nello stesso momento in 
cui conducevano te loto batta¬ 
glie per democratizzare la vita 
politica nelle singole Repub¬ 
bliche e neH'intero paese. 

La Croazia, che nel proces¬ 
so di liberalizzazione politica e 
di rivendicazione autonombti- 
ca o separatistica, ò sembrala 
per un certo tempo andare a 
ruota della Slovenia, oggi si 
trova per cosi dire in prima li¬ 
nea nello schieramento delle 
forze ami-federali. Non si ò an¬ 
cora spenta l'eco dei clamori 
provocati dallo scandalo che 
ha coinvolto un ministro del 
governo di Zagabria, accusato 
da Belgrado di avere progetta¬ 
to l'eliminazione fisica dei lea¬ 
der serbi avversari, colpito da 
mandato d'arresto dei giudici 


federali, sottratto alla cattura 
dalla milizia croata che nel 
frattempo la Repubblica si è 
costruita al di fuori delle comu¬ 
ni istituzioni jugoslave. 

f vecchi risentimenti e pre¬ 
giudizi anti-serbi dei croati (e 
viceversa) sono tornati alla su¬ 
perficie con tutta la carica di 
astio che si sperava il tempo 
avesse sopito. Ma menue in 
Serbia i cittadini di origine 
croata sono un'infima mino¬ 
ranza, in Croazia i serbi rap¬ 
presentano quasi il 12% della 
popolazione locale. In alcune 
zone della Croazia sono sorte 
milizie di autodifesa serba. E 
se l'odio scatenerà la violenza 
interetnica ò assai probabile 
che ciò avvenga qui, oltre che 
nel Kosovo albanese. - 


cautela, ha softennfo che bl- 
'aogiwandaiciplanoiliadet- 
lo che rimettere In dlscua- 
tlone gU osaeltl nazionali è 
un grande rischio... 

Sono d'accordo con lui, a pa¬ 
role. Ma come si fa a tenerli in¬ 
sieme. Certo dopo tanta re- 
pressioncora il nazionalismo 
riemerge con le sue compo¬ 
nenti peggiori, più aggressive. 
Ma sarebbe illusorio non fare I 
conti con lutto ciò: si tratta di 
forze ed energie reali (un po' 
come le Leghe in Italia, per fa¬ 
re un paragone improprio ma 
, facilmente comprensibile) 
che non si possono eludere. E 
poi, ripeto, come si fa a tenere 
tutto insieme? Prima c'era il so¬ 
cialismo reale che univa la for¬ 
za di un ideale e un apparalo 
totalitario repressivo. On qua¬ 
le collante può reggere a que¬ 
sta prova? 

Insomma tu vedi una Jugo- 
' slavia orinai iirlmediabU- 


mente frantumata? 

No. non è facile essere ottimi¬ 
sti, ma credo che bisognerà 
cercare una soluzione ragio- 
nevoie. L'unica cosa che mi 
viene in mente è una sorta di 
federalismo a maglie larghe, 
una associazione di repubbli¬ 
che capace ancora di ammini¬ 
strare quel paese come un tut¬ 
to unico. Magari con la garan¬ 
zia della Comunità europea e 
di tutti i paesi occidentali. Una 
soluzione sdrammatizzante . 

’ Eppure t proprio l'esistenza 
di uno Stato unitario che vle- 
' ' ne contestata nelle piazze e 
nel parianiend delle diveiae 
’ repubbliche che compongo¬ 
no 11 mosaico Jugoslavia— 

È vero. Ma noi sappiamo per 
esperienza che cosa significa 
mettere in discussione i vecchi : 
Stali. Significa innanzitutto 
mettere in discussione i confi¬ 
ni. E l'Europa, specialmente a 
Oriente, verrebbe sconvolta se 


non accettassimo i confini at¬ 
tuali. Bisognerebbe riscrìvere 
da capo la carte geografica del 
continente. E preliminarmente 
dovremmo metterci d'accordo 
su cosa identifica oggi una na¬ 
zione, quali elementi etnici, 
culturali. Si badi bene, stiamo 
parlando di concetti labili, 
contestabili, confusi. 

Soltanto un anno (a, con l'u- 
. nUkazlone tedesca da una 
parte e con la grande ondata 
che spazzava I vecchi regimi 
. delTEstdall'allra,cnlorna- 
ta In auge una parola antica: 
: Mitteleuropa. SI faceva, in¬ 
somma, l'Ipotesi di una nuo¬ 
va spinta centripeta che 
avrebbe portato ^'nnlflca- 
zlone, magari In torme mo¬ 
derne, di una grande area al 
centro del continente e nei 
Balcani. Oggi, invece, sem¬ 
bra prevalere la forza cen¬ 
trifuga. Che cosa ne pensi? 
Cominciamo col dite che ci so- 
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vie, arrestato e poi rilascialo 
per gli incidenti di sabato 9 
marzo a Belgrado, afferma che 
in quell'occasione -i carri ar¬ 
mati sono stati chiamati su de¬ 
cisione personale del presi¬ 
dente Borisav Jovic» e die at¬ 
tualmente si prepara un pro¬ 
cesso di «rebolscevizzazione 
della Seibla». Dopodomani, in¬ 
fine, è previsto un meeting per 
la 'festa della liberazione» pro¬ 
mosso dall'opposizione. Se¬ 
condo quanto è sfato annun¬ 
cialo dovrebbe svolgersi nel 
centro della capitale, anche se 
il presidente dell'assemblea 
serba aveva rivolto un appello 
a tutte le forze politiche di evi¬ 
tare concenuazlonl di massa 
che potrebbero dar adito a 
tensioni. CU unici ad aver ac¬ 
colto l'invito sono stali il parti¬ 
lo socialista serbo e la Lega del 
comunisU - Movimento per la 
Jugoslavia che hanno chiama¬ 
lo i propri sostenitori a manife¬ 
stare a Novi Bcograd nel parco 
Unte. La manifestazione di 
mercoledì quindi si preannun- 
da come un test mollo signifi¬ 
cativo per l'opposizione so¬ 
prattutto dopo il distacco della 
Serbia dalla presidenza fede¬ 
rale. Se gli anU-Milosevfc do¬ 
vessero nuovamente lare il 
pieno per il governo socialista 
della repubblica si potranno 
aprire nuovi problemi, tenuto 
conto del calo di popolarità 
del suo leader. A meno che nel 
frattempo l'emergenza non 
taccia salire la temperatura po- 
Utica e Induca gli organizzatori 
e valutare se è opportuna 
un'ulteriore prova di forza che 
potrebbe fornire l'esca a nuovi 
incidenti. 


DeMichelis 

«Evitate 
la violenza» 


M ROMA II ministero degli 
esteri segue con <resceme 
preoccupazione» la drammati¬ 
ca situazione iugoslava, in un 
comunicato diffuso dalla Far¬ 
nesina si la •particolaie riferi¬ 
mento alle vicende che inve¬ 
stono la rappresentativilà e le 
attribuzioni costituzionaU del 
consiglio presidenziale, con la 
conseguente possibilità di in¬ 
terventi miliuiri». Il governo ita¬ 
liano si augura che non si veri¬ 
fichi il ricorso alla violenza e 
«nel pieno rispetto degli affari 
interni della federazione vicina 
e amica, auspica che il dialogo 
e U negozialo continuino ad al- 
lermarsi come l'unico metorlo» 
per manllesta la volontà di 
evoluzione demrxratlca del 
popolo iugoslavo «in un qua¬ 
dro che preservi l'unità e rime- 
grìlà territoriali cruciali per la 
stabilità e il progresso dell'atea 
danubiana e balcanica«. De 
Michelis aveva a lungo discus¬ 
so la situazione con il collega 
Loncar e ne aveva tratto l'im¬ 
pressione «di un costante im¬ 
pegno del governo federale» 
per una soluzione pacilica. De 
Michelis ha dato il via ad una 
consullaziotre dei Dodici sul¬ 
l'argomento. 


no due letture della parola Mit- 
leleuropa: la prima quella di 
matrice tedesca era più di ca¬ 
rattere culturale e puntava a 
giustificare una certa egemo¬ 
nia germanica suU'orìenle. La 
seconda, di matrice austio-un- 
garìca, più politica invece im¬ 
maginava la Mitteleuropa co¬ 
me una sorta di grande federa¬ 
zione pacificante. L'idea mi 
sembra ancora buona. Anzi 
credo che vada apprezzata an¬ 
cora di più ora. visto che sta 
scomparendo quella lieve pali¬ 
na gennanocentrìca cosi poco 
rassicurante per II resto d'Euro¬ 
pa. £ vero, i fatti di questi giorni 
sembrano muoversi in lutt'al- 
tra direzione. Spero che non 
vincano né le spinte totalmen¬ 
te disgregatrici né le tentazioni 
neo-autoritarie. Se si supera 
questa crisi senza tragedie for¬ 
se lo spazio perché una seria 
idea della Mitieleuropa tomi 
sulla scena politica c'é. Alme¬ 
no me lo auguro. 


Editori I Riuniti 


Michel Crouzet 

STmOHAL 


Lé pii completa, la pii emdiia, 
la pii appaitionata htotmfia di Henri Beyle. 
Qnelia che reUerà d^niiiva per quak^ 
deemnio. 


Fritz Lang 

IL COLORK DEIJL*ORO 

Siorìc per il cinema 
DaU'horrtye alla tpy-ttory, al tulio 
pticoloiico, le pii Mie papne lerrtte per h 
ichermo e mai traliziate dal tmnde repua. 

a CmÀi ÌYHjm Jt om 

Stanislaw Lem 

VUOTO ASSOLUTO 

// nmlia parla di te Uetio in un libro che 
non è tm libro. Una delle opere pii tfnuli 
e divertenti dell'autore di Solari». 


Aldo Natoli 


S IL PRIQIONISRO 

Tania Schucht lotta per la vita di Craimci 
Vna delle figure femminiti pii commoventi 
e cemuìoie del nottro teeoh rivelata dalie 
tue lettere a Cramtei in carcere. 

. a tr rnim K 000 

Adriana Cavarero 


PLA-rONIC 

l* enehpe e le altre: fiptre femminili 
della clarskiti rivhitate alla luce 
del pentiero Mia Strema satuaìe. 
•Co B9 |M Jjv jt eoo 


Pietro Ingrao 

LKCOSB 

IMPOS8IBIU 

raeconuu e Jrs»»» 
co» Nieolt Tftn/aglit, 

a yMOi IV ttoumHooo 

Pietro Barcellona 

ILCAPITALB 
COMB PURO SPIRITO 

Un fantaama ai aggira per il mondo 
È vero che il mondo e la prodtttione 
li tmateriatitzano? La pii avanzata 
e lucida diagroii del pottmodemo. 

•tPmUimlV znum uovo 

Julcs Verno 


a cmrv di Mrrielk Di Atrio 
Due lerittoii. la teienu e Vallueinazione. 
Uir confronto torprendenie. 


Giorgio Celli 


POS-riMODKRNO 

Rifleuioni lemiierie di uno zoocentrico 
convinto. 

■ Wftsea*. pp llf Ur 14 000 

Fernaldo Di Giammatteo 


CINKBBA 


LOTTO 

10* ESTRAZIONE 
(16 marzo 1991) 

BARI. 5520 9 4612 

CAGLIARI. 85 68907914 

FIRENZE. 40 6221 1554 

GENOVA. 56 55393622 

MILANO. 59 74 81142 

NAPOLI. 59 696162 4 

PALERMO. 67 51 332444 

ROMA. 43 5646 814 

TORINO. 13 7666 4072 

VENEZIA. 3143121958 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X2X-XXX-2X1.X2X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 49.611.000 
ai punti 11 L. 1.363.000 

si punti 10 L. . 123.000 


DA UETTORE 
A 

PROTAOOHISTA 


I Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
barla. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA. versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) suf 
Conto corrente insta¬ 
le n. 22029409. 
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NEL MONDO 


Conclusi con il premier Major 
i colloqui sul dopoguerra 
Londra e gli Usa dettano 
le condizioni per la tregua 


n presidente Usa vuole TUrss 
come partner per la pace 
«...ma non sappiamo chi decicfe 
e chi conta di più a Mosca» 


Bush alza il prezzo all’Lrak 
«Eliminate le anni chimiche» 


Bush dice di volere l’Urss come partner nella costru¬ 
zione della pace in Medio Oriente, magari truppe 
deU'Armata rossa come Caschi blu dell’Onu. Ma re¬ 
sta in aria l’appuntamento con Gorbaciov. Entro 
questa settimana la Gran Bretagna potrebbe presen¬ 
tare al Consiglio di sicurezza la risoluzione con le 
■ condizioni per por Pine alle sanzioni anti-Iralc Tra 
queste che Baghdad rinunci alle armi chimiche. 

DAL NOSTHO INVIATO 

8I1QMUND QINZBIRQ 


r Wt BQIMUOA. Marlin, avete 
licevulo un .rapporto prelimi- 
naie* da Baker su i suoi collo¬ 
qui in Urss. Alla luce di questo 
rapporto preliminare, è piO vi¬ 
cino o Dia lontano il viaggio a 
Maaca7/ll presidente vorrebbe 
■ ancora andare..., ma ci sono I 
problemi sugli accordi sul di- 
aarmo, la (accenda del come 
calcolare la loro fanteria di 
marina...*, ci risponde il porta¬ 
voce di Bush, Fltzwater. met¬ 
tendo l'accenlo su quell' mrt- 
cora>. e su quel mia*. L’appun¬ 
tamento Bush-Gorbaciov. che 
era saltato a gennaio, saltato di 
nuovo a febbraio, testa sospe¬ 
so In aria. In attesa che passi 

S vesta buriana del referen- 
um, ma. pare di capite, so¬ 
prattutto in attesa che si chiari¬ 
sca chi decide e conta di pio a 


Mosca. Non è più In gioco solo 
il Golfo, e nemmeno il Medio 
Oriente, i punti Interrogativi ri- 

§ uatdano il futuro delTUrss e 
i nuovo l'insieme dei rapporti 
Est-OvesL 

Poco prima, nel rivelate che 
al centro della sua discussione 
con Bush c'era stato proprio il 
.rapporto preliminare, di Ba¬ 
ker da Mosca, il primo ministro 
britannico Major aveva insisti¬ 
to su questo tema delle dilfl- 
colta sul disarmo, e In partico¬ 
lare sulle divetgense di inter¬ 
pretazione del trattalo sulla ri¬ 
duzione degli eserciti conven¬ 
zionali in Europa, in particola¬ 
re sul ripensamento con cui 
l'Armata Rossa passa nella ca¬ 
tegoria .fanteria di marina», 
cioè non soggetta alle limita¬ 
zioni dei reparti che Invece la 


Nato considera truppe di terra. 
.11 segretario di Stato Baker ha 
ribadito a Gorbaciov quello 
che gli avevo detto lo due gior¬ 
ni prima, cima le riassegna¬ 
mento alla Marina di un vasto 
numero di truppe dell'Esercito. 
Credo che il signor Gorbaciov 
abbia colto il punto. E'qucslio- 
ne che evidentemente dovrà 
affrontare. I suoi militari sono 
parecchio più duri di lui, ma 
penso che egli abbia compre¬ 
so quenatosla lmperatJvt> atte¬ 
nersi al trattato sul dlMirmo 
convenzionale...», ha dello Ma- 
ior, con Bush che accanto ann- 
nuiva. Come dire, a Gorbaciov 
l'abbiamo detto chiaro e ton¬ 
do, ma non sappiamo se deci¬ 
de lui o I militari della .linea 
dura». 

La freddezza non è comun¬ 
que sul Golfo e II Medio orien¬ 
te. Su cui peraltro II dopoguer¬ 
ra è ancora agli inizi. Al termi¬ 
no di questo giro di incontri 
con il canadese Mutroney a Ot¬ 
tawa, il IrarKese Mitterrand in 
Martinica e con Major nelle 

E iovose Bcrmude bntannkhc, 
ush ha corKtuso che .si pro¬ 
cede nell'esplorazione» .Ad 
ogni passo ciascuno di noi 
continuerà ad esplorare, e 
avremo altri incontri come 
questt. Ci sarà probabilmente 
un ruolo per le Nazioni Unl- 


le...abbiamo (ciascuno per 
conto suo) comunicazioni e 
contatll...penso che tutto que¬ 
sto possa fungere da catalizza¬ 
tore per la pace», ha detto. 

Alla domanda su quale ruo¬ 
lo possa avere In questo pro¬ 
cesso un Urss che non è stata 
membro della coalizione mili¬ 
tare antl-Irak e che è solo 
membro deH'Onu, Bush ha ri- 

r to: <iluslamentc late rile¬ 
nto alle Nazioni Unite. 
L'Unione sovietica è stata soli¬ 
dale con noi. Il Regno Unito e 
altri alle Nazioni unite. Non 
fosse stato cosi ovviamente 
l'Onu non avrebbe potuto svol¬ 
gere il ruolo positivo che ha 
svolto....Oal rapporti prelimi¬ 
nari che ho ricevuto sul collo¬ 
qui di Baker a Mosca traggo 
I Irtdicaziane che i sovietici vo¬ 
gliono ancora svolgere un mo¬ 
lo costmttivo..,(i sovietici) 
hanno interessi nel Medio 
Oriente. E noi non consideria¬ 
mo ciò corrre qualcosa che va¬ 
da contro i nostri inieressi...è 
vero che non facevano parte 
della co,illzione, ma hanno 
dato pam-a di cooperazione e 
ci sarà probabilmente un molo 
Onu, magari un molo per dei 
Caschi blu dell'Onu, e noi vo¬ 
gliamo continuare a lavorare 
coi sovietici, continuare a 


mantenere la loro coopcrazio¬ 
ne.. 

L'Onu, ha rivelato Major nel¬ 
la stessa conferenza stampa 
congiunta con Bush sotto un 
tcnoonc nel parco della Go- 
vemement House britannica a 
Hamilton, potrebbe comincia¬ 
re a discutere dei proprio ruolo 
nel dopoguerra già a line di 
questa settimana. La Gran Bre¬ 
tagna potrebbe avere tra qual¬ 
che giorno già pronta da far 
circolare in Coruigllo di sicu¬ 
rezza una bozza di risoluzione 
sul termini deirarmlstizio, 
eventuali invii di forze sotto 
bandiera Onu e della revoca 
delle sanzioni antl-ltak. Tra le 
condizioni all'Irak su cui I lea- 
ders delia coalizione (Bush, 
Major, certamente anche Mit¬ 
terrand) hanno concordato, 
c'è la distmzione, con verifica 
intemazionale, dell'arsenale 
chimico iracheno. 

Ma prima restano da risolve- 
re problemi più urgenti. Il ge¬ 
nerale SchwaizkopT aveva da¬ 
to un ultimatum agli iracheni 
perchè rispettassero gli accor¬ 
di sul cessate II fuoco provviso¬ 
rio, martedì ci sarà un nuovo 
incontro net deserto. Per do¬ 
mare la rivolta sciita e quella 
curda gli iracheni avevarto vio¬ 
lato gli accordi dellla tregua, 
quelli per cui si impegnavano 



a non levare In volo velivoli ed 
elicotteri da combattimento. E 
quando a Bush hanno chiesto 
se escludeva II ricorso a nuove 
azioni militari nel caso che gli 
iracheni non rientrino nei ran¬ 
ghi o olire agli elicotteri usino 
contro i ribelli magari anche i 
gas, la risposta è stata: .Non 
voglio escludere o includere 
nulla». 

Il vero problema non sono 
evidentemente i termini tecnici 
della tregua, è Saddam Hus¬ 
sein. Bum ha ribadito che gli 
riesce difficile immaginare 
nina situazione In cui ci siano 
relazioni normalizzate (con 
rirak) con Saddam che resti al 
potere». La credibilità del ditta¬ 
tore è nulla - 4ilch, zero, zed», 
ha detto Bush facendo un se¬ 
gno tondo con l’indice e il pol¬ 


lice - anche quando promette 
democrazia e pluralismo: <Se 
proclama che l'Irak sarà de¬ 
mocratico, benissimo, lo fac¬ 
cia, la prova del budino è nei 
mangiarlo». 

Non ci sono indicazioni an¬ 
cora di quando gli Usa decide¬ 
ranno di formalizzale il cessa¬ 
te il fuoco, e quindi comince- 
ranno a ritirare le proprie trup¬ 
pe dall'Irak meridionale. Ma 
stando a un sondaggio del set¬ 
timanale .Newsweek, il pubbli¬ 
co americano non solo non ha 
(retta, ma non sarebe contrario 
ad un’ulteriore spallata antl- 
Saddam. il 57% degli america¬ 
ni favorirebbe una riassunzio¬ 
ne delle ostilità per scacciare 
Saddam, il 77% per reagire al¬ 
l'uso del gas contro la dissi¬ 
denza interna. 


. La visita di Baker non scioglie le riserve: nuove proposte sovietiche sugli armamenti, scetticismo Usa 

>k 

Ntdla di fatto a Mosca, summit ancoira in foirse 


- Ancora in forse il «vertice* Usa-Urss di Mosca. Tutto è le* 
gato alla soluzione dei contrasti sugli armamenti con* 
^ venzionaii e strategici. La visitadi Baker non ha sciolto i 
t dubbi Nuove proposteaovieUchema scetticismo ama* 
deano anche sogli esperti continuano a lavorare. Gor* 
' baciov ha detto che il destino dOlle lelaidoni tra i due 
paesi dipende anche «dalla giustacomprensione» degli 
' avvenimenti sovietici. Un «piano* per il Golfo. 

DAL N OSTRO COnniSPONDENTE 

snoiosnoi 


ÌM MOSCA. È ancora in forse 
' 0 iqummit» tra Bush e Gorbo- 
' ' ciov e la visita di tre giorni a 
' Mosca del semtario di Stalo 
' americano (da giovedì 14 a 
‘ sabato 16 marzo) non ha 
' sgombralo le incertezze che 
f ' aono rialllorate sullo stalo dei 
2 rapporti Ira Usa e Urss dopo la 
I gu«ra del Golia Sia II presi¬ 
dente sovietico, sia James Ba> 
> ker, dopo quattro ore di collo- 
ir qui al Cremlino, hanno voluto 

^ sottolineare l'.onestà» e la 


.fraiKhezza. che ormai carat¬ 
terizza la loro tiequenlazione. 
Ma non era questo il punto in 
discussione nel contatti sovie- 
Uco-americanL Sotto questo 
aspetto, te relazioni non sono 
mutate. Il destino del .summit» 
Ira i due piesidenli dipende 
adesso dallo sviluppo degli ac¬ 
cordi sugli armamenti, con¬ 
venzionali e strategici. Negli in- 
conlri di Mosca si è rlpresenia- 
lo II contrasto sull'interpreta¬ 
zione deH'intesa di novembre 


a Parigi che prende le mosse 
dalle accuse della Casa Bianca 
su una .riclassillcazione» che il 
Cremlino avrebbe ellettualo su 
un largo numero di forze lane- 
siri e navali e sull'oimai famo¬ 
so •anetramenti!^, al di là degli 
Urati, di un ingente numero di 
mezzi II ministro degli Esteri 
sovietico, Alexander Bessmert- 
nykh, ha dello che si continua 
a «discutere sulla limitazione 
degli armamenti» e che dall'e¬ 
sito di questa trattativa «dipen¬ 
deranno le future scadenze». 
Resta, comunque, fermo l'o¬ 
biettivo di tenete l'irKonlto tra 
i due presidenti •entro i primi 
sei mesi» dell’anno. Non più 
maggio, dunque, ma forse sarà 
giugno II mese prescelto se 
venanno eliminati quegli «te¬ 
menti tecnici, nel trattali sulla 
riduzione degli armamenti di 
cui ha parlalo lo stesso Bes- 
imertnykh. Baker II ha delInlU 
■INDblemi Inisolii» che dovran¬ 
no essere aflroniaU dai gruppi 


di esperti E Gorbaciov ha (atto 
espressamente riferimento a 
«nuove proposte» del Cremlino 
che poirebbero spazzare II 
campo dal conttaitti.« chiude¬ 
re la questione rtel prossimi 
giomK , . 

Oli Usa, che attraverso Baker 
hanno riesptesso, significativa¬ 
mente, a Gorbaciov la fiducia 
nella dirigenza attuale che è 
individuata sempre come l'u¬ 
nico rinfcrlocutote», non han¬ 
no a quanto pare condiviso te 
ptopc^ sovietiche. Baker ha 
confessato, mentre si appre¬ 
stava ad Inconiiate, in via del 
tutto privata, l'ex minisfro She- 
vardnadze (appena rientralo 
dall'Italia) che le nuove pro¬ 
poste sovietiche <ion hanno ri¬ 
solto il problema», non per¬ 
mettono di fissare l'accordo 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti. Il portavoce sovietico, 
Viialii Ciuikin. con una trovata, 
ha classi licato le nuove propo¬ 
ste sovietiche come aun preci- 


5(1 

r- Mercoledì si riunirà il parlamento. La ribellione si estende 

; Saddam parla di democrazia 
I Ra&anjani accusa: orribili stra^ 


• Saddam, in un discorso alla televisione, ha promes- 
^ so riforme e libere., ma l'opposizione non gli crede. 
^ «Abbiamo schiacciato i traditori* ha detto il dittato* 
f re, ma i ribelli combattono al sud e al nord e con* 
^ trollano numerose città. Mercoledì si riunisce il par* 
'i lamento. Il Kurdistan sarebbe in mano ai ribelli. L'e* 
I sercito avrebbe fatto uso del napalm. Accuse dell'l* 
rana Saddam: «Orrendi massacri*. 


tv 

I 

1 ' ■§ BAGHDAD. Saddam pro¬ 
mette rilorme e libertà, l'oppo- 
sizione non gli crede e in trak 
si combatta ancora, la rivolta 
non è domata. Il dittatore, nei 
>. giorni scorsi aveva rivolto alla 
i popolazione un ambiguo di- 
7 , scorsa Linguaggio duro con 
i l'opposizione che guida l’esle- 
f' sa nbellione. vaghe promesse 
Y 41 democratizzazione. 4:on 
' I aiuto di Dio-ha detto-abbia- 
"!!' mo schiaccialo la sedizione 
” nelle città mediorientali e con 
Ig. Vahuo del popolo saremo In 
^ grado di sradicare anche quel¬ 
li » che resta del tradimento e 
iu del sabotaggio. LTrak non di- 
venterà mai il Libano». E dopo 
y una dura requisitoria contro i 
f' ilbclU Saddam ha delineato 
j"' ' «na nuova lase politica» nella 
quale gli iracheni •«vrenno 
maggiore libertà di esprimere 
J In propria volontà e di tutelare 
^ I prom interessi attraverso i 
. partiti e la stampa. Saddam ha 
Mi annucianto l'imminente 
lMmazlooedlunnuovDgove^ 
4 


no che dovrà occuparsi della 
ricostruzione del paese e un 
processo di riforme costituzio¬ 
nali che dovrà portare all'in¬ 
staurazione del mulUpaitlU- 
smo. Promesse non accompa¬ 
gnate dalla fissazione di alcu¬ 
na data precisa sulla convoca¬ 
zione delle elezioni e l'avvio 
del processo di democratizza¬ 
zione. Forse mercoledì se ne 
saprà qualcosa di più. Il presi¬ 
dente oell'assembla nazionale 
irachena Saadi Mahdi Saleh ha 
convocalo II parlamento in se¬ 
duta straordinaria. 

A Safwan intanto, al confine 
tra Irak e Kuwait il comando al¬ 
leato ha incontrato per la se¬ 
conda volia le delegazione ira¬ 
chena e non è stato trovalo 
l'accordo sul problema degli 
spostamenti degli aerei militari 
airintemo dell'lrak avvenuti in 
quesU giorni e a cui gli ameri¬ 
cani si oppongono. La questio- 
M dunque rimane sospe- 
saJbnil Usa hanno pieclsalo 


che le truppe rimarranno nella 
regione oltre la scadenza del 4 
luglio prevista Inizialmente. 

I rivoltosi intanto non danno 
ovviamente alcun credilo alle 
parole del dittatore e hanno ri¬ 
sposto negando che le truppe 
mvcmaiive, come ha detto 
Saddam, abblino nprcso il 
conirollo del paese. Mahde AI- 
Obeidi raprcscntanle delia 
coalizione composta da di¬ 
ciassette partiti che aarnano 
la rivolta ha dichiarato a Da¬ 
masco che «la ribellione non 
verrà certo fermata da un di¬ 
scorso» e che un uomo «il cui 
regime è slato caratterizzato 
dagli omicidi e daH'impiego 
delle armi chimiche non può 
certo credere in un liberalizza¬ 
zione politica. E altri espo¬ 
nenti deiroppostzlone si sono 
rivolli a Saddam con accuse e 
invili a lasciare il potere. 

Non è un invilo serrerò dal¬ 
la parole, ma da furiosi com- 
battimcnli che ancora infiam¬ 
mano l'Irak. I rivoltosi sosten¬ 
gono che le città sante per gli 
sciiti di Karbala e NaJaI sono 
strette d'assedio dalie truppe 
governative che attaccano con 
pesanti bombardamenti Se¬ 
condo le stesse fonti l'eiteiciio 
nel pomeriggio di iiabato 
«vtebbe latto uso di nnpalm. 
L'emlttenie del ribelli ^loce 
della rivoluzione irachena' le 
vittime della repressioiie sa¬ 
rebbero centinaia, i soldati si 
accenirebbero contro gli im¬ 
migrati egiziani come irloisio- 
M per la partecipazione del¬ 


l'Egitto alia guena contro Sad¬ 
dam. Gli insorti sostengono 
che la tciza città Irachena Mo- 
sul, nel nord del paese, è anco¬ 
ra sotto li conirollo dell'oppo¬ 
sizione. I rivoltosi attcstati nel 
sud ncle città di Kut controlle¬ 
rebbero compiclamente an¬ 
che l'importante autostrada tra 
Bassora e Baghdad. Secondo 
altre fonti i reparti della guan 
dia repubblicana fedeli al dit¬ 
tatore avrebbero costretto gli 
insorti ad abbadonare la zone 
di Bassora e a sposlani al di là 
dello Shsit al-Arab dove gii in¬ 
sorti sarebbero stati raggiunti 
da rinforzi addestrali in Iran e 
dolati di armamenti moderni 
La rivolta guadagnerebbe ter¬ 
reno anche nel Kurdistan. Il 
controllo delle regione sareb¬ 
be ormai completo, agli insorti 
mancherebbe solo la presa de¬ 
la città di Kirkuk. 

Il perdurare della rivolta raffor¬ 
za gli attriti tra l'Irak e l'Iran. Ie¬ 
ri il presidente iraniano Raf- 
sanjani ha detto tra l'altro: «Il 
massacro di civili che sta com¬ 
piendo la guardia repubblica¬ 
na è una cosa disgustosa». 
Nella maggior parte dei paesi 
mediorientale è Intanto inizia¬ 
lo il Ramadan. Il mese che I 
musulmani dedicano alla pre¬ 
ghiera c al digiuno. Le centi¬ 
naia di soldatroccidentali an¬ 
cora presenti nella regioni 
hanno avuto l'ordine di non 
bere, fumare e mangiare in 
pubblico durame il glomo in 
segno di rispetto per la popo¬ 
lazioni di fede musulmama. 
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so passo verso dò che consi- 
derismo più vicino aita risolu¬ 
zione della questione», tnsom- 
ma; per l'Urss le propoeie, di 
cui non si coiKMcoM I paitieo- 
tsrl sono una 4>uona base» 
'per lagghingeie Paooordo e 
per svolgere,'di conseguenza. 
l'Incontro tra Bush e Goiba- 
clov, dopo lo slittamento dovu¬ 
to al conflitto nel Golfo. £ pro¬ 
babile che le Incognite sul ver¬ 
tice» venanno dissipate In un 
prossimo incontro ira I ministri 
degli Esteri che si svolgerà nel¬ 
le prossime settimane negli 
SlaUUnid. 

Una buona parte della con¬ 
versazione tra Gorbaciove Ba¬ 
ker ha riguardato la situazione 
inlcms dell'Urss. Il segretario 
di Sfato ha raccontalo che II 
presidente sovieUco ha riferito 
su quanto accade in •snodo 
onesto e aperto». E Gorbaciov 
ha tenuto a sottolineare che «la 
stabilità dei rapporti tra Usa e 


Urss dipende anche dalla giu¬ 
sta comprensione della pecu¬ 
liarità della situazione Interna». 
Quasi a rassicuitue, ma anche 
a difendere le decisioni prese 
negli ultimi mesi e certamente 
determinato nell’allontanare' i 
sospetti su un cambiamento di 
rotta della propria politica, 
Gorbaciov ha latto una sorta di 
rapporto al suo inierioculore 
preoccupalo che il presidente 
sia finito ostaggio delle «forze 
del passato». Nulla di lutto 
questo. «Rimango fedele alla li¬ 
nea presa», ha ribadllo Gorba¬ 
ciov il quale ha ammesso che 
ledillìcoltà attuali derivano an¬ 
che da un enorodi calcolo sul¬ 
la velocità dei cambiamenti 
promessi dalla perestrojka ma 
ha ripetuto che non cl sarà un 
«ieragUamemo». AiKhe se, sia 
in Usa che nell'Urss, vi sono 
tentativi di «gettate ombre>’nel- 
le relazioni tra i due paesi. 

I colloqui di Mosca hanno 
legistrato anche una iniziativa 


Negoziato con gli Stati arabi 

Israele alla ricerca 
di interlocutori palestinesi 
diversi. dall'Òlp 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 GERUSALEMME. Nella gran 
confusione del dopoguerra 
persino il primo ministro israe¬ 
liano, Yibchak Shamir, ha pen¬ 
sato bene di lanciate (e poi di 
rimangiarsi con una certa gof¬ 
faggine) un suo «ballon d'ec- 
say». Ha pilotalo un'Indiscre¬ 
zione anonima secondo la 
quale sarebbe pronto ad in¬ 
contri «scgreIi.con I paiestine- 
si.persondarele loro idee sul¬ 
la possibilità di dialogare con 
Israele». Vonebbe vedersi - ai 
faceva sapere - con «juei pa¬ 
lestinesi che hanno un peso 
nelle loro comunità». Sembre¬ 
rebbe l'identikit delle d'ieci 
personalità, che proprio per la 
loro autorevolezza furono rice¬ 
vuti la settimana scorsa nei lo¬ 
cali del consolato americano 
dal segretario di Stato James 
Baker, 

Ma ci ha pensalo Vessi Ben 
Aharon, direttore generale dei- 
l'ufficlo del primo ministro, a 
far scoppiare la bolla di sapo¬ 
ne: -Shamir non si iiKontrerà 
con i dieci che ebbero il collo¬ 
quio con Baker perchà essi 
manifestarono il loro appoggio 
all'Olp», ha precisato. 

Si è tornati alla drammatica 
quotidianità: tre palestinesi fe- 
riii dalla polizia in Cisglorda- 
nia: coprifuoco a Sawareh, un 
sobborM di Gerusalemme esL 
perchèla gente si è ribellata ad 


una irruzione della polizia; un 
bracciante arabo ferito a pisto¬ 
lettate in un agrumento di Nes 
Ziyona presso Tel Aviv, accan¬ 
to allo slesso posto dovè nel 
maggio dell'anno scorso sette 
lavoratori arabi vennero uccisi; 
quell’assassino. Ami Popper, 
proprio ieri s'è beccato sette 
ergastoli, più venl'anni di car¬ 
cere. 

Tuttavia, seppur stentata¬ 
mente, dopo la visita di Baker 
anche In Israele si comincia a 
parlare un pò più concreia- 
mente di pace. Il ministro degli 
Esteri, David Levy ha detto: «^ 
un gruppo di stati arabi vuole 
colloqui diretti con Israele, noi 
siamo pronil». In precedenza 
Israele aveva sempre Insistito 
sulla prospettiva di una serie di 
singoli Incontri separati, e la 
dichiarazione di Levy potreb¬ 
be (are intendere che sia stata 
accettata l'ipotesi di una «on- 
(erenza regionale», cara al- 
l'amministrazione americana. 
<i opponiamo, però, alla con¬ 
ferenza intemazionale ed a 
Irattalive con l'Olp», ha ripetu¬ 
to. tuttavia, il ministro. Ma è an¬ 
cora troppo presto per capire 
checota di preciso ^a bollen¬ 
do in pentola, e se Israele ab¬ 
bia lìnalmente capito che, do¬ 
vrà ora loie i conti con i nuovi 
alleaU arabi degli Uso. DV.Va 


sovleticB su un’ipotesi di siste¬ 
mazione dell'area del Golfo. 
Gorbaciov ha consegnato a 
Baker alcune proposte che si 
fondano sul euolo» del paesi 
della penisola arabica nelle fu- 
Uireotiutture di sicurezza, sulla 
riduzione dei rilomimenti di 
armi, sulla diminuzione delle 
truppe straniere al tempo ante¬ 
cedente l'invasione del Ku¬ 
wait, sul compilo del •Gomita¬ 
lo militare» deirOnu. 

Baker a Mosca ha anche 
ovulo il tempo di incontrare I 
rappresenlanli delle be repub¬ 
bliche baltiche e ha detto che 
Gorbaciov gli ha detto che il 
Cremlino intende risolvere il. 
problema «ulta base del dialo-' 
go e delle trattative». Il segreta¬ 
rio di Stalo ha anche cenato 
con un groppo di Intellettuali 
ed economisti. In questa occa¬ 
sione. tra gli invitati, c'era an¬ 
che EJtsin. Ma questa presenza 
non è stata enializzala più di 
tanto. 

Finlandia 

L'opposizione 
vince 
le elezioni 


■I HELSINKI. Il partito del 
centro è il vincitore delle ele¬ 
zioni che si sono svolle ieri in 
Finlandia. All’opposizione dal 
1987, il «Kesk», guidato dal 
irentaseicnne Esko Aho, è tor¬ 
nalo ad essere la principale 
formazione politica conqui¬ 
stando SS dei 200 seggi in pa¬ 
lio (alle ultime consullazioni 
ne aveva 40). I due partili della 
coalizione «blu-rossa», al go¬ 
verno daquattro anni subisco¬ 
no una grave flessione e pe^ 
dono la maggioranza assoluta 
in Parlamento: i socialdemo¬ 
cratici del presidente Mauno 
KoMslo cedono 8 seggi atte¬ 
standosi a 48, mentre il partito 
conservatore dei primo mini¬ 
stro Hani Kokeri scende da 53 
a 40 deputati. Successo dei 
verdi. Invece, che passano da 4 
a 10 seggi 

I dirigenti conservatori si 
erano espressi a favore della ri¬ 
conferma dell'alleanza •de¬ 
stra-sinistra» con l'appoggio 
del piccolo partilo popolare 
della minoranza svedese. Ma 
anche questa formazione ha 
ridono i suoi consensi (è scesa 
da 12 deputali a 11) e I tre par¬ 
liti insieme raggiungono ades¬ 
so solo 99 seggi L'alleanza 
delle sinistre ha conquistato 19 
deputali (pèrdendone uno) e 
la federazione cristiana passa 
da 5 a 8 parlamentari 


Lettere 


Esercito 
professionale 
0 esercito 
di popolo? 


■i Caro direttore, è dav¬ 
vero sconcertante che il no¬ 
stro Isaia Casparotto, vice- 
presidente della commissio¬ 
ne Difesa della Camera, 
possa aderire alla proposta 
di professionalizzare l'eser¬ 
cito: e che le motivazioni 
portate da Andieotti (altre 
azioni militari in futuro e 
•una partecipazione militate 
italiana in misura non diver¬ 
sa dagli altri Paesi») non sia¬ 
no stale viste immediata¬ 
mente in contlitto frontale 
con le posizioni del nostro 
partilo, che - è opportuno 
annotare - ha saputo inter¬ 
pretare i moti più profondi 
del popolo Italiano e gli inte¬ 
ressi del Paese. 

Insomma, il nostro Ca¬ 
sparotto fornirebbe ad An- 
dreolti gli slromenti per op¬ 
porsi con maggior successo 
all'inteipretazione del Pds 
sui ruoli più appropriati del¬ 
l'Italia nel Medio Onente e 
nel resto del mondo. 

Ricordando poi che un al- 
tio corpo militare prolessio- 
nalizzato (i carabinieri) ha 
contribuito in misura non 
secondaria ai tentativi ever¬ 
sivi contro la Repubblica, 
vonemmo favorire l'espan¬ 
sione delle arce a disposi¬ 
zione degli aspiranti ^Ipi- 
sti7 

Non hanno dunque inse¬ 
gnato niente te vicende del¬ 
le fallile riforme dei Seivizi 
segreti e le riproposizioni 
dei segreti di Stalo? 

arch. Ignazio MontcrisL 
Livorno 


Non relegare 
«in panchina» 
quei «pulcini» 
così giovani ••• 


M Caio direttore, voirel 
brevemente trattare di un 
aspètto, credo nievanie. che ' 
póne In stretta correlazione 
la moderna psicopedagogia 
dell'età evolutiva dei fan¬ 
ciulli con l'interpretazione 
dei regolamenti della Fede¬ 
razione Gioco Calcio nelle 
categorìe •Pulcini, ed «Esor¬ 
dienti.. Categorìe colnciden- 
U con quella età dei •coggcl- 
li» divcnuli oggetto di parti¬ 
colari attenzioni e di studi 
scicniiflci da parte dell'at¬ 
tuale pedagogia. 

In questi ultimi anni in 
modo particolare si è cerca¬ 
to di non enfatizzare il risul¬ 
talo immediato, concen¬ 
trando il lavoro sulla attività 
partecipativa; privilegiando, 
quindi l'assimilazione dd- 
l'aspelto gratificante che lo 
sport deve ollrfre. 

Possiamo alfermare con 
certezza che la massima 
«gioia» per un bambino sia 
la possibilità di partecipa¬ 
zione attiva: -Noi non pos¬ 
siamo acquisire idee, senti- 
menti, tecniche, se non quan¬ 
do te uiuiamo' (John De¬ 
wey). 

Da questo si evince che 
gli apprendimenti dipende¬ 
ranno essenzialmente da 
quanto si è vissuto, ma so¬ 
prattutto dal modo in cui si è 
vissuto; e crediamo di poter 
affermare con certezza che 
il migliore dei modi sia quel¬ 
lo partecipalivo. 

Per un ragazzo in fase di 
ricerca della propria perso¬ 
nalità, praticare uno sport si¬ 
gnifica affrontare anche la 
pnma importante tappa di 
affermazione de! proprio 
«kx. Per fare in modo che 
ciò avvenga nel migliore dei 
modi, non dovranno mai es¬ 
serci (aiKiulli esclusi sia dal 
gioco che dalle normali atti- 
vilà. 

I fanciulli hanno il diritto 
di prendere parte alle diver¬ 
se fonile di atuviià che volta 
per volta verranno program¬ 
mate, indipendentemente 
dalla capacità che ognuno 
dimosirerà di avere. La pri¬ 
ma forma di educazione da 
ollrire al fanciullo è insom¬ 
ma quella di dargli parila di 
diritto di partecipazione in¬ 
dipendentemente dalle sue 
capacità. 

Per venire al tema, si ren¬ 
derebbe dunque necessario 
un intervento coirelttvo del¬ 
la regolamentazione F.LG.C. 
che obblighi il cambio» e 
non reicgù cosi «in panchi¬ 
na» alcun soggetto compre¬ 
so nella fascia di età di cui ci 


stiamo Interessando. 

Precedenti esperienze mi 
hanno permesso di consta¬ 
tare che troppi operatori del 
settore (allenatori-dir gen¬ 
ti) , specie quando SI traila di 
conservare il nsullalo aitqui- 
sito, non effettuano lutti i 
cambi possibili, escludendo 
quindi il giovane; e questo 
va in netta contraddizione 
con quanto dimostrato pre¬ 
cedentemente. 

Spesso accade che alcuni 
ragazzini vengono ingiusta¬ 
mente -«tichettati. con il ter¬ 
mine «panchinaro», termine 
facilmente interpretabile 
dall'Interessato come 
•escluso», 

SUvuoDrcL 
Faenza (Ravenna) 


«Dio c’è» 
è un segnale 
dl’ndrangheta 
mafia e camorra? 


■■ Caro direttore, il dibat¬ 
tilo condotto da Sergio Za- 
voli al termine del film Fran¬ 
cesco di Liliana Cavani (lu¬ 
nedi 4 marzo su Rallino), si 
è aperto con la domanda sul 
significato delle numerose 
senile «Dio c'è» che com¬ 
paiono sul retro dei cartelli 
stradali col nome del paese 
oppure sui muri. Fra i parte¬ 
cipanti, soltanto padre Ejne- 
sto Balducci (che ha parlato 
di trafficanti di droga) si è 
avvicinato alla venta. 

Il vero significalo di quelle 
scritte è, infatti, tutt'altroche 
religioso: vuol dire, nel lin¬ 
guaggio della 'ndranghetsr 
calabrese (ma ntengo valga 
anche per mafia e camor¬ 
ra). che in quel paese o 
quartiere, contrassegnalo 
dalia scritta, esiste già un 
qiadrlno», un boss che gesti¬ 
sce i vari traffici, un protetto¬ 
re, un laglicgglalore; serve a 
mettere in guardia altri pre¬ 
tendenti, afrmchè si cerchi¬ 
no un altro posto, dove ap¬ 
punto non c'è ancorzi un 
«dio» con quel sinistro e bla¬ 
sfemo significato. 

Anch’Io, come motti iJeglI 
iniervislati da Zavoll ritene¬ 
vo quelle scritte frutto di ta- 
nallci religiosi sparsi in tutta 
Italia (sono infatti diffu sissi-, 
me anche al NoW)- ^>1 un ’ 
mio amico napoletano mi 
spiegò il loro vero significa¬ 
to; questa informazione lui 
la ebbe da persona attendi¬ 
bile e calabrese. Mi disse 
questo per dimostrarmi che 
la 'ndrangheta e la mafia (e 
la camorra) sono presenu e 
operano anche nella demo¬ 
cratica Emilia Romagna, do¬ 
ve queste scritte non sono 
rare. 

Chissà come avranno riso 
i vari <lio» territoriali qijella 
sera nell'udire i più disparati 
significati attnbuiti alle loro 
scritte' Sempre che vi abbia¬ 
no assistito perchè dubito 
lortcmcnie che un dibatuto 
sulla spiritualità possa intei” 
lessare quella gente. 

R. U.. Reggio Emilia 


Il «parere» 
del ministro ha ' 
cancellato una 
norma legale? 


■i Cara l/m’fti; fatta la leg¬ 
ge, trovalo l'inganno. Mi nle- 
risco alla n. 241 del 7 agosto 
1990, relaliva ai diritti dei cit- 
uidini utenti delia pubblica 
amministrazione. 

Con le norme precedenti, 
era possibile a un cittadino 
chiedere copia in carta sem¬ 
plice di un atto amministra¬ 
tivo versando il costo della 
riproduzione e i dintti di se¬ 
gretaria. La nuova legge 
consentirebbe di avere que¬ 
sta documentazione veisan- ' 
do li solo costo della fotoco¬ 
pia. 

Non è vero: infatti il mini¬ 
stro delle Finanze coni un 
parere legate del novembre 
1990 (che mi è stato letto, 
per esteso dal segrctano del 
mio Comune) ha ordinato , 
che tutte le copie degli atti ' 
siano nlosciate dietro versa- , 
mento del costo della loto- ’ 
copia e versando ben 2.500 
lue di bollo per ogni pagina. 

Vero che gli atti si posso¬ 
no consultare; of/rertonto oe- . 
roche un passo importante 
della 241 è sialo cancellato 
con un semplice parere del 
ministro. 

Leone ZanchL 

Cumo (Bergamo) 
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Politica Interna 


Durante rincontro con il Comitato dei servizi 
il capo dello Stato difende Gladio 
Insulti al senatore della Sinistra indipendente 
per le sue posizioni sulla guerra del Golfo 


Attacchi ai commissari del Pds assenti 
e un pezzo del muro di Berlino in «regalo» 
Scuse al Msi per aver definito «fascista» 
là strage di Bologna: «Mi depistarono» 


«Diamo una meda^ ai Odiatori» 

Cossiga si scatena: «Onorato, traditore della patria» 


Cossiga ormai senza freni. Tra invettive, allusioni e 
minacce l'audizione su Gladio e dintorni si trasfor¬ 
ma in un nuovo show del capo dello Stato che pro¬ 
pone onorificenze per i membri dell'organizzazione 
segreta («Ma era opportuno scioglierla?»), attacca i 
commissari del Pds e chiede scusa al Msi per aver 
definito «fascista» la strage di Bologna. Il presidente 
conosceva Celli, «come altre 3-4mila persone». ' 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. La prima sfuriata 
vorrebbe essere spontanea, 
frutto di sorpresa. Appena 1 
membri del Comitato parla¬ 
mentare per i servizi segreti - 
che interide ascoltarlo su Gla¬ 
dio e dintorni - si sistemano 
nelle poKtoncine loro riservate 
nel &lone degli Arazzi lilla, 
Coasiga fa mostra di sorpren¬ 
dersi dell’assenza di Aldo Tor- 
lotella e Ferdinando Imposi- 
• maio, che non avevano accet¬ 
tato una procedura che impe¬ 
diva il contraddittorio. Nel pre¬ 
cisare più tardi che la sua de- 
plonzlone non investe anche 
j il Pds. il presidente della Re- 

P ubblica 6 liquktatorio con 
Ortorella: il suo atteggiamen¬ 
to va <ommÌ3eralo>. Quanto a 
‘ Imposimato, «on lui me la ve¬ 


drò personalmente»; «è un bra¬ 
vo ragazzo», tant'è che gli ha 
scritto per deplorare il •dielro- 
logismo dilagante». Come dire; 
òstaloinetilo. 

Ce n’é anche per il sen. Ple^ 
luigi Onoralo, della Sinistra in¬ 
dipendente. che invece è pre¬ 
sente. Mentre gli si rivolge. 
Cossiga mostra di alterarsi 
sempre di più. Onorato 6 stato 
Ira i firmatari del pronuncia¬ 
mento dei giunsi! suH'fncosti- 
tuzionallli dell'Intervento ita¬ 
liano nel Golfo. Tanto basta 
per beccarsi l’accusa di atradi¬ 
tore della Patria». aOirò al Pds 
di ricandidarti sempre perche 
non vorrei vederti tornare a fa¬ 
re il giudice», aggiunge France¬ 
sco Cossiga tacciandolo pe¬ 
santemente di inalfidabilità. In 
reaitù la reazione era stata pre¬ 


ventivamente calcolata Tanto 
che per I tre commissari della 
sinistra di opposizione, e solo 
per loro, era giù pronto un «re¬ 
galo» del capo dello Stato; un 
pezzo, grosso quanto un paio 
di pacchetti di sigareUe, del 
muro di Berlino avvolto In car¬ 
ta blu chiusa da un bei nastro 
rosso. Messaggio inequivoco; i 
muri crollano ma voi siete 
sempre gli stessi. Non sarà l’u¬ 
nica allusione e neppure la 
più pesante. 

E iniziato poi II soliloquio su 
Gladio; Cossiga non concepi¬ 
sce neppure che il Comitato 
possa distinguere tra le sue at¬ 
tuali funzioni e quelle passate, 
di uomo di governo. Ma questo 
non gl’impedirà di fornire al 
Comitato una relazione am¬ 
plissima, ricca - a parere di tut¬ 
ti coloro che lo hanno ascolta¬ 
to - di particoLsri interessanti e 
anche Inediti, rivelatrice di un 
patrimonio notevole di cono¬ 
scenze. Dei dettagli si sa poco 
comunque, coperti come sono 
dai segreto cui per legge il Co¬ 
mitato è vincolalo. Ma il grosso 
si e conosciuto subito. A co¬ 
minciare dal punto di parten¬ 
za; un’orgogliosa rivendicazio¬ 
ne degli atti amminislralivi con 
cui più di vent’anni addietro, 
da sottosegretario alla Difesa, 


richiamò in servizio gruppi di 
«gladiatori». 

Da qui a confermare decisa¬ 
mente la sua ben nota opinio¬ 
ne circa «opportunità, necessi¬ 
tà e legittimità» di Gladio, il 
passo e breve. Non si può giu¬ 
dicare Il passato »con il metro 
del presente»; allora non pote¬ 
va essere esclusa l’ipotesi di 
un’invasione, per questo furo¬ 
no reclutali - sempre all’insa¬ 
puta del Parlamento - anche 
«ex partigiani cattolici, monar¬ 
chici e soclallsti«. non i comu¬ 
nisti ma solo «per rispetto alle 
loro idee; era il tempo in cui si 
gridava "addavenl Baffone’». 

Ma neppure II presente la¬ 
scia del tutto tranquillo Cossi¬ 
ga, che infatti non esita a ma¬ 
nifestare «dubbi» persino sul- 
l’oppiortunilà della tanto tardi¬ 
va decisione di Andreolti di di¬ 
sporre lo scioglimento dell’or- 
ganizzaione segreta. 

Legami Ira Gladio e Plano 
Solo? Cossiga non intende ri¬ 
spondere dal momento che 
c è un’indagine della procura 
romana sul supposto suo ruolo 
nella manipolazione delle re¬ 
gistrazioni delle testimonianze 
sul tentato golpe del gen. De 
Lorenzo. Un nome che regala 
a Cossiga un’altra battutaccia; 
comunque De Lorenzo «è stalo 


sempre difeso da TUnità*». 
«Per il suo passalo di ufficiale 
che aveva partecipato alla Re¬ 
sistenza». gli replicherà ieri 
Tortorclla; «E De Lorenzo non 
è stato poi promosso dai co¬ 
munisti ma dai governi de». 

Di P2. Cossiga senti mal par¬ 
lare prima che scoppiasse lo 
scandalo? Da un’articolo del- 
l”Espresso". E di Celli? »Lo co¬ 
noscevo, come altre tr^uat- 
tromila persone». «Ma io non 
ho mai chiesto un prestito di 
20 miliardi al Banco Ambrosia- 
no«, scatta con ira volgendo lo 
sguardo ad Onorato quasi a ri- 
fenrsi ad operazioni finanzia¬ 
rie (risultate ad ogni modo re¬ 
golari) compiute dal Pel negli 
anni 70. 

E perchè definì «fasctòa» la 
strage di Bologna? (Si tratta 
dell’unica domanda formula¬ 
ta, per iscritto come tutte le al¬ 
tre, dal commissario missino 
Talarella), «Perchè sono stalo 
ingannalo dai servizi segreti», 
risponde il presidente della Re- 
ubbtlca chiedendo «scusa» a 
atarella «per la parte che lei 
rappresenta»; un errore «fruito 
di una subcultura che si chia¬ 
mava democratica ma non lo 
era, e che aveva agganci con 
lobbies politiche e finanziane». 

Cossiga legge una cinquan- 


n senatore Onorato: «Il capo dello Stato ha una concezione monarchica» 


La replica di Tortorella: «Al presidente 
regalerò gli omissis del piano Solo» 


«Cossiga rìspeRi il suo dovere costituzionale», repli¬ 
ca Tortorella. Medaglie ai gladiatori? «£' una pres¬ 
sione sul Parlamento che indaga». Il sen. Onorato, a 
' proposito dei «traditori della, patria»; «Si scambia per 
i fedeltà alla Repubblica la fedeltà alle contingenti 
; maggioranze di governo». Sull'audizione ridotta a 
’ soliloquio, Occhetto ribadisce: «Non si poteva non 
esprimere una protesta corretta e meditata». 


■B ROMA Aldo Tottorella rf- 
'cambierà l'allusivo dono di 
Cossiga. «Sto raccogliendo gli 
'omissis' del Piano Solo, e 
‘ glieli invierò in edizione nlega- 
’ la», ha fatto sapere iersera at¬ 
traverso il Tg3. Ma il suo gesto 
non riattizzerà le polemKhc? 
•Fteichè mai? Ad una gentilez¬ 
za si ricambia con altra genti¬ 
lezza». Poi assai più severe pa¬ 
iole a proposito dell’Iniziativa 
' del ca{M (fello Stalo di chiede¬ 
re al governo di premiare con 


un'onorificenza i «gladiatori»; 
•Questa è una nuova pressione 
sul Parlamento che sla inda¬ 
gando proprio sulla legittimllà 
e legalità di Gladio. 

Ancora ieri a Tortorella (co¬ 
me al sen. Imposimato) una 
noia ufficiale del Quirinale 
rimproverava persino di non 
aver dato «preventiva comuni¬ 
cazione* alla presidenza della 
Repubblica della decisione di 
non assistere al soliloquio di 
Cossiga con i commissari. «Agli 


insulti non rispondo, h»raagi- 
to il dirigente del Pds operan¬ 
do un distinguo severo e mali¬ 
zioso; verso la persona dell'on. 
Cossiga «mi pare si debba usa¬ 
re la virtù cristiano, e universa¬ 
le, del perdono, mentre dal 
presidente della Repubblica 
«bisogna continuare ad esigere 
che rispetti II suomandato e il 
suo dovere verso la Costituzio¬ 
ne». 

Che del resto la decisione di 
Tortorella e Imposimato di 
non partecipare all’incontro 
con il presidente della Repub¬ 
blica non fosse frutto di inizia¬ 
tiva personale ma Intendesse 
dare un preciso segnale politi¬ 
co aveva voluto sotto’lneare il 
segrelono del Pds nel suo dl- 
scorao di sabato al Palaeur. 
Nell’esprimere piena solidarie¬ 
tà ai commissari del Pds (il 
passaggio è stato sottolineato 
da uno dei più lunghi e caloro 
si applausi), Acchllle Occhetto 


ha sottolineato che «sarebbe 
stato sbaglialo offrire pretesti 
per ritardare l’indagine su Gla¬ 
dio, ma allo stesso tempo non 
si poteva non esprimere uoa 
protesta corretta e meditata su 
una. procedura sottoposta a 
viiKoli incomprensibili e im- 
motivati e, comunque, legitti¬ 
mamente diKutibile» come 
l’Impossibilità di pone quesiti 
a Cossiga. Occhetto aveva vo¬ 
luto anche accennare al pole¬ 
mico dono ai soli commissari 
dell'opposizione di sinisUa; 
•Mentre per noi il muto di Ber¬ 
lino è davvero caduto per sem¬ 
pre con la guena fredda, le 
ideologie e I blocchi contrap¬ 
posti. e non a caso ci siamo 
rinnovati, altri non sono anco¬ 
ra giunti B tale appuntamento». 

L’unico che ha subito dal vi¬ 
vo la sfuriata di Cossiga è stato 
Pierluigi Onorato, senatore 
della Sinistra indipendente: e. 
siccome «il tono concitato del 
presidente della Repubblica 


non permetteva nè consigliava 
una replica immediata alle of¬ 
fese cocenti», egli ha affidalo 
ad una lunga e «pacata» nota 
.la contestazione della proce¬ 
dura «imposta dal Quirinale» 
per l’audìzionq («è frutto di 
una cixicezione memarchica 
delle prerogative presidenzia¬ 
li») e del merito di alcune delie 
accuse e considerazioni del 
capo dello Stato. Intanto Ono¬ 
rato contesta a Cossiga il diritto 
di chiamarlo «traditore della 
patria» perchè, «insieme a tanti 
altri Integerrimi giuristi e magi¬ 
strati», aveva criticalo te deci¬ 
sioni del governo e del Parla¬ 
mento sulla 'guerra nel Collo. 
«Si può avere una diversa valu¬ 
tazione di merito - osserva 
Onoralo -, ma non si può tac¬ 
ciare di tradimento chi critica 
quelle decisioni politiche fa¬ 
cendo appello a «uileri costitu¬ 
zionali come il principio paci- 
lista dell’alt 11 della Carta: al- 
Irimenll si scambia per fedeltà 


lina di cartelle, ogni tanto im¬ 
provvisa o raccoglie appunti 
da altri incartamenti, paria più 
di Ire ore sempre c solo lui. 
Nessuno può inleriociuire, e al¬ 
lo slesso Onorato più tardi il 
presidente del Comitato Gitti 
darà alto del nervi saldi mo¬ 
strali nelle occasioni più deli¬ 
cate, nei momenti più improv¬ 
vidi. Compreso quello che ha 
tutto il sapore di essere, an- 
ch’esso, il frutto di un’accorta 
regia. Tulio accade nel bel 
mezzo proprio di un’audizione 
promossa da uno dei due or¬ 
ganismi che, per decisione dql 
Parlamento, cieve pronunciarsi 
sulla leglulmità di Gladio. Un 
collaboratore di Cossiga si av¬ 
vicina al presidente porgendo¬ 
gli una cartellina: c’è da lirnia- 
re una lettera indirizzata al pre¬ 


sidente del Consiglio, Giulio 
Andreolti. Un alto urgente, 
non rinviabile? E’ Cossiga stes¬ 
so a tranquillizzare i commis¬ 
sari; con quella lettera il presi¬ 
dente della Repubblica inten¬ 
de chiedere al governo che di¬ 
sponga un’onorificenza, che 
assegni una croce al merito ai 
gladiatori. C’è - per scrupolo - 
un acceruio di distinguo: solo 
a quelli che hanno ben merita¬ 
to. «Ma è (X»l labile - noterà 
più tardi Onorato - da non ga¬ 
rantirci che una croce sia data 
anche a chi magari ha messo 
una bomba da qualche par¬ 
te...». E quando l’ononficenza 
verrà concessa loro, COssiga 
vuole riceverti ufiicialmenle al 
Quirinate, i «rispetlabiU patrio¬ 
ti». 



Francesco Cossiga 


alla Repubblica la feiieltà alte 
conUngenti maggioranze par- 
lameniari e di governo». 

Nè. su Gladio, Onorato in¬ 
tende seguire Cossiga quando 
ripete che non si può giudicare 
Il passato con il metro del pre¬ 
sente. «n metro di giudizio del 
passalo e del presente - ribatte 
- è sempre uguale e coincide 
con I vincoli costituzionali del¬ 
la nostra democrazia». Forma¬ 
lismo da giurista? «Credo che 
nella democrazia il 'formali¬ 
smo* sla essenziale se si vuote 
bloccare la deriva verso un pe¬ 
ricoloso ’sostanzialismo* che 
riduce la politica a puri rappor¬ 
ti di forza». E Onorato pensa al 
presidente delia Repubblica 
proprio <ome al garante su¬ 
premo di questo 'formali¬ 
smo'»; e poiché «sono tutto 
meno che sosianzialista», Ono¬ 
rato ne conclude; «anche Cos¬ 
siga converrà che sono il desti¬ 
natario meno adatto del suo 


allusivo regalo di un pezzo del 
muro di Berlino». 

Anche Ferdinando Imposi- 
mato è ben deciso a ricambia¬ 
re U «regalo»; manderà a Cossi¬ 
ga un pezzo della stazione di 
Bologna. L’espolosivo «molto 
raro» usalo in quella strage 
«sembra essere - sottolinea - 
dello stesso tipo di quello 
scomparso da uno dei Nasco 
in dotazione ai gladiaton». Ma. 
più in generale, non lo convin¬ 
ce, «e comunque va verificala», 
la lesi cossighiana di una Ola- 
dio necessaria, opportuna e te- 
giltima»; «Il presidente non ha 
forse avuto modo e tempo di 
leggere gli atti pubblici delle 
stragi di Piazza Fontana, di Pe- 
teano, di Bologna, e delle in¬ 
chieste sul golpe Borghese e 
della Rosa dei venti, nè quelli 
della commissione P2. Forse 
sarebbe stato colto da qualche 
dubbio ..ui possibili legami tra 
Gladio, loggia massonica e ter¬ 
rorismo nero». DC.F.P 



Shevardnadze Eduaid Shevardnadze si è 

- Av^haM’n» incontrato icn mattina con 

o VCCIicnU» Achille (Jcchctlo segrelano 

«Scelta aiusta generale del Pds e Piero Fas- 

_ j,. D sino, responsabile delle alti- 

• ondare il Pds» vita mlemazlonaH. Shrvarèt- 

nadze - trasmettendo ad 
Occhetto i saluti personali di 
Gorbaciov - ha voluto sotto¬ 
lineare l’importanza delia nascita del Pds. «È stata una scelta 
giusta e coraggiosa - ha detto l’ex ministro degli Esteri sovie¬ 
tico - adeguata ai grandi mutamenti che hanno sconvolto il 
mondo in questi anni. Nulla è più uguale a sè stesso c guai 
se la sinistra non fosse capace di mettersi in discussione. Voi 
lo avete fatto con tempestività e coraggio- per questo in tan¬ 
ta parte della sinistra nel mondo si sono seguite con parteci¬ 
pazione le vostre scelte e noi guardiamo ad esse con spe¬ 
ranza». Nel corso del collcxiui si è anche esaminata la situa¬ 
zione nel Golfo Persico, dopo la conclusione della guerra. Vi 
è stata piena convergenza sulla necessità di agire con deter¬ 
minazione e tempestività per attivare subito te sedi intema¬ 
zionali e bilaterali utili a dare soluzione politica ai problemi 
che si pongono in Medio Onente, m pnmo luogo alla que¬ 
stione palestinese e al conflitto arabo-israeliano e anche agli 
altri problemi da tempo irrisolti in quell’area (sovranità del 
Ubano, questione curda, diritti ch'ili e umani nei singoli pae¬ 
si, sicurezza nella regione). 

•Ora che tutti i pattiti della 
maggioranza sembrano es¬ 
sere onentali a riconfermare 
l’attuate alleanza e a portare 
a termine rinalmente la legi¬ 
slatura, sarebbe un delitto 
non impnmere un impulso 
decisivo all’azione di gover¬ 
no e rassegnarsi a puntare 
tutto sulla conservazione dell’esistente». Lo aficrma il segre¬ 
tario iiberale Renato Altissimo, in una dichiarazione. «E ne¬ 
cessario - aggiunge - dare attuazione al programma di go¬ 
verno che, soprattutto sul versante della finanza pubblica, 
non è riuscito a realizzare gli obiettivi previsti. L’attività della 
maggioranza non potrà llmilatsi ad attuare fino al completa¬ 
mento Il programma di governo, ma dovrà trovare la c apaci- 
là di individuare un percorso per avviare un serio e comple¬ 
to programma di riforme istituzionali ed elettorali, che non si 
può esaurire né con piccoli ritocchi di facciata nè con pro¬ 
poste che colpiscono l’immaginazione della gente ma che 
da sole non bastano a rendere più europea e più einciente 
la nostra dem(x:razia>. 

Per l’on. Giovanni Negri, del 
Gruppo federalista europeo, 
<ontrariamente a quanto 
taluni affermano non esiste 
alcuna possibilità di crisi ex¬ 
traparlamentare. Il 14 gen¬ 
naio la Camera ha Infatti ap- 
picvato la mozione Scolla- 
ro-Biondi che tesiualmente 
impegna il governo «qualora Intenda presentare te proprie 
dimissioni, a rendere previa comunicazione motivala alte 


Altissimo: 
«Servono riforme 
istituzionali 
non ritocchi» 


Negri (Pr): 
«Impossibili 
le crisi 

etbrapariamentari» 


Istituzionali 
parlamentare», 
federalista europeo, 
quale «non solo è stata presentata da 330 deputati di ogni 
pane politica, ma è anche stata approvata dalia camera il 14 
gennaio koiso e che il presidente del Consiglio si è impe¬ 
gnalo. nel caso dovesse piofllaisi una crisi di governo, a ve¬ 
nire preventivamente davanti al Partamento, pnma di pre¬ 
sentare te eventuali dimissioni al capo dell Stalo». 

Bogi(Pri): 

«Leghe favorite 
dalle elezioni 
anticipate» 


Le Leghe vinceranno te ele¬ 
zioni anticipate. Lo afferma 
l’on. Giorgio Bogi. vacisegie- 
lario del Pri, secondo cui il 
Pds non è ancora una forza 
della sinistra democratica 
(Addentate. Per Bogi, «le 
elezioni a fine legislatura, in¬ 
vece. sarebbero molto 
sdrammatizzate e il perkmio delle l^he verrebbe ridimen¬ 
sionato». Il vicesegrelano repubblicano sottolinea inolue 
che Craxi «non ha potuto che prendere te mosse dal grave 
errore del Pds, che porta te loize niormatrici del paese a non 
poter prescindere dalla collaborazione con la De. Ci sono 
dunque due voci nella maggioranza, ciuella del Pri e quella 
del PsI, che partono da premesse analoghe e chiedono un 
impegno sui concreti prciblemi da alfrontare». 


OREOORIOPANR 


' Seexi: «Se i fascisti non c'entrano, indichi i responsabili» . 

Sconcerto a Bologna per le scuse al Msi 
«Quelle fiasi sulla strage depistano la gente» 


Dalle indagini una verità diversa da quella di Cossiga 

«Una struttura incontrollabile» 

I misteri del «legittimo» Supersid 


Cossiga depistato dai servizi segreti? Mi sembra tal¬ 
mente grossa da essere incredibile». Immediata la 
reazione di Torquato Secci, presidente deirAssocia- 
zione familiari delle vittime (iella strage del 2 agosto, 
alle «scuse» presentate dal Presidente della Repub¬ 
blica al Msi. «Sono indignato per quelle dichiarazio¬ 
ni, le sue sono parole che servono soltanto a despi- 
stare l'opinione pubblica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JINNERMILITTI 


' ■■ BOLOGNA «lo sono Indi¬ 
gnato: te parole di Francesco 
Còssiga servono soltanto a de- 

E lstare l’opinione pubblica». 

) reazione di Torquato Sec- 
cl, presidente dell’Associazio 
ne (amUiari delle vittime della 
strage del 2 agosto, è dura. 
«Adesso dice di sapere che 
non sono stali i fascisti. Lui al- 
ioia era presidente del Consi¬ 
glio; ci deve dire non solo 'chi 
non è stalo, ma anche chi è 
stalo autore della strage». 

Le «scuse» presentate da 
Cossiga al Movimento sociale 
soiw rimbalzale immediata¬ 
mente nella città della strage 
alla stazione. «È singolare - ha 
detto ancora Torquato Secci - 
che il Piesktenie della Repub¬ 
blica dica certe cose. Il pro¬ 
cesso non si è concluso, e la 
Cotte d'appello ha assolto 
molti imputali ma ha comun¬ 
que inflitto a personaggi dei 


servizi segreti - Belmonte e 
Musumeci in particolare - 
condanne che sono motto si¬ 
gnificative. Noi aspettiamo 
con ansia le motivazioni della 
sentenza d'appello perchè 
credo che potranno lare un 
po' di luce sulla strage, su co¬ 
me è maturata, sugli ambienti 
che l’hanno coperta. Cossiga 
'depistato' dai servizi segreti? 
MI sembra talmente grossa da 
essere Incredibile». 

L’allora presidente del Con¬ 
siglio Cossiga era giunto a Bo¬ 
logna Il 3 agosto. Il giorno do¬ 
po la strage. Già nella larda 
serata del 2 agosto era stalo 
Koperto il cratere provocalo 
dall’esplosione nella sala d’a¬ 
spetto di seconda classe, e 
con esso la prova che la strage 
era slata causata da una 
esplosione. Il presidente si era 
però dimostrato mollo cauto, 
in visita al cratere si era llmita- 



Una Immagine 

deirattentaìs 

del 

2 agosto 1980 
alla stazione 
di Bologna 


to - appuntarono l cronisti - 
ad «allargare le braccia*. In 
prefellura, più tardi, aveva 
detto: «Si propende sempre di 
più verso l’ipotesi di un atto 
doloso*. Un alternalo? «SI, un 
attentalo». Con quali obiettivi? 
•Non riesco a capirne te ragio¬ 
ni. So solo che ha suscitalo 
l'esecrazione generale». Ave¬ 
va assicurato infine «tutta la 
collaborazione del governo 
con la magistratura». 

Il 4 agosto, in Sennio. Cossi¬ 
ga aveva risposto ad interpel- 
ianze. •£ stata una bomba - 


disse - ed è ormai chiara la 
matrice nera della strage». 
L’altro giorno, durante l’audi¬ 
zione sul caso Gladio, il cla¬ 
moroso ripensamento. «Ho 
sbagliato - ha detto il Presi¬ 
dente - fui fuorvialo ed intos¬ 
sicalo dalle informazioni dei 
servizi e dal clima del mo¬ 
mento. Chiedo scusa a tei (il 
missino Giuseppe Talarella, 
ndr) e alla sua parte politica». 

Esultanti, ovviamente, I 
commenti dei missini. «Con le 
dichiarazioni di Cossiga - ha 
detto il segretario del Msi Pino 


Rauli - viene spazzala via una 
menzogna immensa ed infa¬ 
me» «Per troppi anni - ha det¬ 
to l’alirettanlo lel’ice Mirko 
Tramaglia - stragismo era 
uguale a fascismo. Per troppi 
anni slamo stati vittime di 
ignobili operazioni dei servizi 
e delia propaganda altrui». 

Senza dubbio I missini 
adesso torneranno atta carica 
per togliere la parola «fascista» 
dalla lapide che ricorda la 
strage. Una volta ci hanno 
provato anche con le picco 
nate. 


Numero dei volontari, impiego di Gladio, criteri di 
arruolamento, deviazioni. Tutti punti sui quali Cossi¬ 
ga, secondo le indiscrezioni, ha ribadito le tesi «uffi¬ 
ciali». Tutto regolare dunque, a giudizio del Capo 
dello Stato. Ma sia le inchieste dei giudici veneziani 
che la commissione Stragi hanno dimostrato che la 
versione ufficiale è perlomento traballante. Da do¬ 
cumenti e testimonianze emerge un'altra «verità». 


GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA «Necessaria, legllli- 
ma, opportuna». Questa la tesi 
espressa da Cossiga su Gladio, 
la «rete clandestina» che avreb¬ 
be dovuto entrare in azione 
(questa la lesi ulliciate) in ca¬ 
so di invasione delle armate 
sovietiche. E il Capo dello Sta¬ 
to, entrando nel merito, ha 
spiegato in maniera dettagliata 
tulio quello che sape»^ della 
sirultura «Slay Behind«. Eemer- 
so un quadro rassicurante, 
quasi Idilliaco, delle attività dei 
•patrioti». Tesi assai vicina a 
quella espressa da Andreolti: 
lutto regolare. Ma le indagini 
del giuiiici veneziani e le audi¬ 
zioni in commissione Stragi 
hanno dimostralo che le «stra¬ 
nezze» di Gladio sono moltissi¬ 
me e che di Icgiuimo, più che 
altro, c’è il sospellodiconllguf- 
la con episodi della strategia 
della tensione. 

Cossiga, come lui stesso ha 
d(HIo, ha chiesto ad Andreolti 


di conferire un’onorificenza ai 
622 patrioti. Ma che nella «rete 
clandestina» siano entrate solo 
622 persone è quanto meno 
inesatto. Dai (tocumenti e da 
numerose testimonianze 
emerge una realtà ben diversa. 
I soli «gladiatori» che dalla or¬ 
ganizzazione Osoppo conflui¬ 
rono in Gladio furono 600; da 
altre carte del Sifar è emerso 
(±e la «rete clandestina* era 
composta da più di mille per¬ 
sone. Non solo: gli arruolati 
dovevano, a loro volta, «aggre¬ 
gare» altre persone, in caso di 
necessita. Un lavoro che, a 
sentire la versione ufficiale, 
non fu mai latto. Gladio, però, 
era un’organizzazione incon¬ 
trollabile, dove le stesse sche¬ 
de personali degli appartenen¬ 
ti erano a dir poco approssi¬ 
mative. E tra i documenti cu¬ 
stoditi a Forte Braschi è slato 
trovato anche un elenco di 
1.887 nominativi di persone 
•segnalate» ma che, sostiene il 


Sismi, non fecero mai parte 
dell’organizzazione. Tra qu(sti 
■'«omonimo» Gianfranco Berto- 
li e Marco Monn, il pento lega¬ 
to alla destra. Furono sisla- 
mente segnalatP L’unica cosa 
certa è che sui fascicoli di alcu¬ 
ni di questi personaggi esiste 
un peùnie sospetto di mono¬ 
missione. I «gladiatori», poi, fu¬ 
rono amiolati soprattutto tra 
gli ex partigiani cattolici, mo¬ 
narchici e s(x:ialisti. Gente di 
sicura lede democratica, si è 
detto. Ma le stesse schede di 
Gladio dimostrano il contrano. 
Anche tra 1 622 «ufficiali» c’era¬ 
no missini, ex appartenenti al¬ 
la repubblica di Salò, ex iscritti 
al partilo fascista ed ex appar¬ 
tenenti alla X Mas. come Aldo 
Scotti, «efteltivo», arruolato nel 
1968. I s(x:ialbti, ha testimo¬ 
niato il generale Serravalle, fu¬ 
rono sempre tenuti lontani, al¬ 
meno fino al 1974. 

Tra i compiti dell’organizza¬ 
zione occulta c’era anclie l’«e- 
sfiltrazione». ossia portare in 
salvo politici e militari wr im¬ 
pedire la loro cattura. Gli ufli- 
clali del SId hanno ammesso 
che non era prevista l’«esiiltra- 
zione» di politici comunisti e 
socialisti perchè avrebbero co¬ 
stituito un governo «fanttxxio». 
La stessa cosa sostenuta da 
Cossiga. Gladio, ha dello, sa¬ 
rebbe entrata In funzione solo 
in caso di Invasione straniera 
contro il governo fantoccio dei 
collaborazionisti. Questo signi¬ 


fica che il Capo dello Stato 
considerava <ollal3orazioni- 
sta» l’intera classe politica so¬ 
cialista e comunista del Tnve- 
neto. Sulle finalità interne di 
Gladio, negate da Cossiga, c’è 
poi il famoso documento del 
Sitar del 1959 che parla espres¬ 
samente di «s(}wettlmenli in¬ 
terni», la testimonlarza dell’ex 
generale del Sid che ha rac¬ 
contato che Gladio fu utilizza¬ 
ta con finalità antioperaie per 
reprimere nel 1963 le mamle- 
siazioni dei sindacati e atKdie 
la testimonianza del generate 
P(xlda (ribadita recentemente 
in commissione Stragi) secon¬ 
do la quale il Sid parallelo ave¬ 
va funzione anti-ltel, per l’inter¬ 
no, e doveva contrastare i «mo¬ 
ti di piazza». Insomma, tutte 
cose che con l’invaislone han¬ 
no p(xo a che lare. E l’unica 
deviazione, secondo il capo 
dello Stato, è rappresentata 
dalla intenzione di utilizzare i 
«gladiatori» nella lotta alla dro¬ 
ga. Nemmeno una parola su 
Peteano e r«allegro« Nasco di 
Aurisina. Infine il caso Moro: 
Cossiga ha negato che Gladio, 
in quell’(Xcasione, sia stata at¬ 
tivata. Una testimonianza «di¬ 
retta». visto che ’in quel periodo 
C(X3rdinava il <omitalo di cri¬ 
si» ad alta densità piduista do¬ 
ve. tra gli altri, il capo del SismL 
Santovito. parlava di non me¬ 
glio specificate «attività di pat¬ 
tuglia» ai conimi con la Jugo 
slavia. 
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Politica Interna 


Il capo del governo incontra Ieri consulto al Quirinale 
i segretari di maggioranza mentre Craxi avvertiva: > 

puntando solo a un rimpasto «Non temiamo il voto 
Rinviata la riunione congiunta Noi in ogni caso vinciamo» 

Mdreotti «tim a campare» 
Craxi minaccia elioni 



Giulio Andreotli 


i i I w. : IV QQvemo senza idee per sanare 

SSIG ^ da 12mila miliardi 
- i Tassi cresciuti e meno entmte 

; Pomicino: colpa della guerra 

a.l- 

Conti in rosso 
L’unico rimedio 
sarà il condono? 


: Dice Craxi: «Meglio le elezioni che "tirare a campa¬ 
re"». Aggiunge Forlani; «Ci può essere un rimpasto, 
ma anche elezioni anticipate». La verifica continua 
ad avere tempi lenti. Andreotti vedrà uno per volta, 
entro giovedì, i segretari della maggioranza, ma ve¬ 
nerdì partirà nuovamente per l’estero. E l'incontro 
congiunto? Nessuno sa dire quando ci sarà. E Cava 
; anticipa; «Avremo presto un nuovo governo». 


STIPANO 01 MICMILI 


■i ROMA. Craxi e Pòrtanl, La ' 
Malfa e Altbslmo: tutti In fila, li¬ 
no a giovedì, lucri dalla porta 
di Andreotti a Palazzo Chigi. Il 
presidente del Consiglio conti- 
ruta a diluire I tempi della veri- 
lica. « dopo aver visto Cariglia 
sabato, ha latto sapete agli ah 
tri segretari della ma«ioranza 
che. la sua disponiblma arriva 
lino a meta settimatu. Da ve- 
tKrdl riprende 11 suo fourinter- 
nazionale, tornano da Roma. 
Stavolta tocca a Parigi, dove in- 


cóhlrcra Milterarvd. Poi ha da 
fate con Bush a Washington e 
con Kohl a Bonn. G l’attesa riu¬ 
nione congiunta, tutti intorno a 
un tavolino? Andreotti la spal¬ 
lucce. nessuno azzarda una 
data. Pochissimi credono che 
si terrà prima di Pasqua, come 
aveva chiesto Forlani. In realtà, 
non ci sono date certe certe 
neppure per gli incontri a due 
dei prossimi gtomL «Non c'e 
un calendario ni un program¬ 
ma ulliciale - dice Nino Cristo- 


fori, sottosegretario a Palazzo 
Chigi E’ vero perù che gli in¬ 
contri si stanno intensifican¬ 
do». . ■ ‘ 

Intanto, Ieri Andreotti è sali¬ 
to al Quirinale per vedere Cos- 
slga. Quasi un’abitudine, quel¬ 
la dei «vertici» domenicali Ira i - 
due. Forse il presidente del 
Consiglio ha sottoposto, al ca¬ 
po dello Stato l’Idea che sta¬ 
rebbe accarezzando da qual¬ 
che giorno; far firmare, conile 
fece una volta De Casperi, una 
lettera di dimissione a tiitti I 
ministri, procedendo cosi ad 
un rimpasto generalizzato sen¬ 
za aprire formalmente la crisi. 
Un ennesimo tentativo di furbi¬ 
zia andreottiana che chissà se 
riuscirà ad arrivare in porto. 
Con Cossiga ha discusso, quasi 
certamente, anche dei rischi di 
elezioni anticipate. . 

Discorso complesso, questo 
del ricorsa tmticipato alle ur¬ 
ne. Nessuno apertamente lo 
sponsorizza; ma nessuno, nel¬ 
la maggioranza, lo esclude. A 


fare la voce grossa, al solilo, è 
Bettino Craxi. Non abbiamo 
paura, ne oggi nè tra un anno, 
ha fatto sapere: 'Per quanto ci 
riguarda cambia poco: noi an¬ 
dremo avanti se volassimo 
adesso c andremo avanti se 
voteremo tra un anno». C, gal- 
; Icgglando - suir«onda lunga» 
del garofano. Il segretario so¬ 
cialista anticipa la carta che ha 
in serbo per complicare i gior¬ 
ni a venire di Andreotli; quella 
del referendum - proposltivo 
;Suirelezione diretta del capo 
dello Stato, rigettato dallo scu¬ 
docrociato. Il segretario del PsI 
. riconosce che «non è d’accor¬ 
do la De e per la verità non e 
d’accordo la maggioranza del 
Parlamento», però «la maggio¬ 
ranza dcH’opinlone pubblica, 
secondo quanto dicono i son¬ 
daggi, non è d’accordo con il 
Parlamento. E questo non pos¬ 
siamo non far finta di vederlo». 
Perciò, Il Pii vuole «almeno un 
referendum piopositivo». Cra¬ 


xi, che si sente in buona salute 
politica, non vuol saperne del¬ 
la filosofia andreottiana del «ti¬ 
rare a campare». E a Palazzo 
Chigi lancia un awcitimenlo: il 
nuovo governo che i socialisti 
vogliono «non può essere la fo¬ 
tocopia di quello vecchio. Non 
vorrei che si sottovalutasse la 
serietà del nostro Invito». Un 
sospeuo accresciuto dalle ma¬ 
novre dilatorie del presidente 
del Consiglio. E Craxi si irrita: 
«Non possiamo andare secon- . 
do una filosofia del 'tira a 
campare', non sarebbe giusto 
nell'interesse del Paese. Tanto 
varrebbe, allora, andare subito 
alle elezioni». 

E Forlani? Nel quotidiano 
ping-pong con il suo dirimpet¬ 
taio di via del Corso, il segreta- 
tio de sfuma I toni e sta bene 
attento a non dire nò un si nò 
un no decisi, concedendo un 
po' ad Andreotti e un po' a 
Craxi. «lo credo che sia possi¬ 
bile, attraverso un rimpasto, ri¬ 
dare slancio all’azione di go¬ 


verno ed affrontare questo pe¬ 
riodo che abbiamo davanti», 
comincia. E la felice Andreotti. 
Ma non scarta nemmeno l'ipo¬ 
tesi di elezioni anticipale, per¬ 
chè, constala lapalissiana- 
mente, «è sempre una delle 
possibilità». «La conclusione 
non dipende evidentemente 
soltanto da noi - ha aggiunto 
-. E poiché tutti sono concordi 
- Craxi lo ha ripetuto proprio in 
questi giorni - che non esiste di 
latto una possibilità alternativa 
di governo, è evidente che se 
non riscontriamo una corri¬ 
spondenza a questa proposta 
che noi facciamo, allora le eie¬ 
zioni diventano un latto inelut¬ 
tabile», termina. E gratifica Cra¬ 
xi. 

Anche la sinistra de spinge 
perchè Andreotti batta, se pos¬ 
sibile, qualche colpo, «Non si 
giustificano le cautele, le timi¬ 
dezze, il 'tirare al campare' 
con cui si procede in questi 
giomi». dice Nicola MaiKino. 
Giorgio La Malfa è un altro che 


le elezioni «non le vuole e non 
le teme». «Il Fri potrebbe accet¬ 
tare l'ipotesi di anticipare di 
qualche mese le elezioni - ha 
detto ieri -, in modo tale da la¬ 
vorare sulla prossima legge fi¬ 
nanziaria senza l'assillo della 
consultazione elctiorale». 
Commenta Antonio Cava, in 
un'intervista a Panorama «Dire 
che un governo è esausto non 
significa che lo sia anche il 
presidente del Consiglio, Nelle 
.parole di'Craxi intravedo la 
prospettiva di un accordo se¬ 
rio». E per quanto riguarda la 
verìfica? Coiva non ha dubbi: 
«Presto ci sarà un nuovo gover¬ 
no e noi abbiamo Indicato lo 
stesso Andreotti per guidarlo». 
Cosi, mentre la maggioranza si 
accapiglia intorno al suo «tira¬ 
re a campare», il presidente del 
Consiglio continua a farlo tran¬ 
quillamente, cercando di so¬ 
pravvivere alla settimana di 
passione che Craxi e Forlani 
vogliono infliggergli. 


' . Affollata manifestazione a Roma: «Che novità è la nascita di un Andreotti-bis?» 

Dura polemica con i neocomunisti di Garavini e richiesta al partito: «No al correntismo esasperato* 

Éo: «La verì^ Mda m 


La vertnea di governo? Non è una cosa seria, dice 
Oochetto. Che si chiedé quale mai sia la novità in un 
'«nuovo governo» ancora di pentapartito e ancora 
: guidato da AndieottLPiuttosto,; ha spiegato U leader 
del Pds parlando sabato.a.Rofna, si faccia la verifica 
«sui problemi dei paese»: è questa la sfida, a Craxi. 
iQuanto ad Andreotti, «si prcaenti alle Camere per 
'vedetese haan^ialamaggloraiusa». - . > 

I •rrc-.-. y; .--y ; 

; r,,r:r 1 .*i^Blfat|<!litóNPOUI!W| : 

'■gROMA. Cètinà gran folla, ro, e una nuova si apre, 
al ’Maeur di Roma; non al Si chiude, lorie, il lungo 
.punto da lasciar la gente In congruso che dalla Bologni- 
ptodL e tuttavia quanto basta na in poi ha Insieme squassa- 
'per pattare di una manlleata-' to e togoroto 11 corpo militante 
'Zkiwriuscita.SopraUuUo.per. del Pei, (ino al drammatico 
‘oli applausL gli atrisctonl, le . paradosso di una «straordipa- 
iDaiKUere, U clima di calore e , ria opera di rinnovamento» e 
.<U lappaitenenza» che segna di apertura all'esterno che si 
la presenza del segretari dise^ " ripiega e s'awita in una pole- 
ztone, dei milltantf,'degli elet- ' mica èstènuante costellata di 
tori Non è la prima manifesitt- «risse, personalismi, vanita ri- 
xianerdt massa del nuovo par dtcole, guerre di.comunicati e 
Uto, quella andata in scena sa- ' di dichiarazioni». La polemica 
baio pomeriggio (Occhetto di Oochetto fche certo non 
aveva già riempito il raasport percasoèrralepiùapplaudl- 
dlBol^na. pochigtomi.dopo ; te dalla platea romana) non 
la sua.elèzione a segretario), è, tuttavia,..rivolla contro una 
'Maceitoèunadatalmportan- " parte dèi partito, o contro I 
te: perché Roma è una città «a suoi gruppi dirigenti. O me- 
’riscnto» per il partito nato a Ri- alio, non lo è in modo diretto, 
mini E perehè l'impressione Perchè quel che preme dire 
che si ricava dopo due ore di ad Occhetto è che senza una 
musica (ha suonalo Mimmo lotte iniziativa esterna, senza 
LocascluUi) e di discorsL un ritorno pieno della politl- 
iquando le note tIeU'/ntema- ca, senza insomma la ripresa 
ztonofe accompagnano la delle ragioni piò vere della 
gente aU'apeito, è che una ia- ■svolta», la stessa battaglia po¬ 
se forse si è chiusa per dawe- litica interna e il pluralismo ira 


aree e componenti fata poca 
strada. 

«No'al coirenilsmo esaspe¬ 
rato», dice Occhetto. E aggiun¬ 
ge; «No alla scisstone»Tuna 
vera e propria polemica aper¬ 
ta, fra Pds e neocomunisU, an¬ 
cora non c'è stata: flebile la ri¬ 
sposto della parte di minoran¬ 
za restato nel partito, scarse le 
battute,, (tolla tniiflgtorattiia. 
pia Oochetto .Invene la. rótta, 
e prende In mano la bandiera 
dell'unlt&'VA'chl giova là'cdn- 
correnza a sinistra, l'od io a si¬ 
nistra? Ai potenti di sempre», 
esclama il leader democrati¬ 
co. Ma c'è qualcosa di più: la . 
certezza, tutta polìtica e dun¬ 
que niente affatto ideotogica, 
che la tradizione del Pei abbia 
ben poco a che spartire con 
quel «fanatismo klebtoglco» 
che fa alzare il tono di voce 
dei neocomunisU In assenza 
di una prospettiva poliUca . 
spendibile. 

Cerio, buona parte delle af¬ 
fermazioni del segretario del 
Pds sono ancora, per cosi di¬ 
re, di metodo. E si saldano In 
una dichiarazione che. è. In¬ 
sieme, una linea d'azione: «MI 
sono sentilo dire piò volte - 
racconta Occhetto proteg¬ 
geteci voi, perchè nessuno p;ò 
ci proteg^. Questo è li nostro 
compito». £ molto, è poco? £ 

3 uanto basta, forse, per uscire 
al tunnel e ridare senso ad 
un progetto poUtico i cui con¬ 
torni sembravano appannati. 
Cosi, una vera ovazione acco- 


v' ^ d J »» ^ 





glie il segretario, là dove escla- 
ma che «nelle federazioni cl si 
deve stare non piò di due o tre 
ore al gtomo: il resto va speso 
a contatto con la gente». 

- Le «ragioni» del Pds, la «for¬ 
za» del Pds stanno tutte nel bi¬ 
nomio altemativaAilotma 
della politica. Ma Occhetto sa 
anche che II quadro politico, 
con o senza nuovo governo, 
con o senza elezioni anticipa¬ 
te, è desttnato a riproduire sè 
stesso ancora a lungo. «Non 


siamo naU -dice- per mendi¬ 
care un posto alla tavola del 
; governo: slamo natt per pre¬ 
parare la vera altematlva. rer- 
1 ciò non serve andare appres- 
' so agli sculeltomenU delta Oc 
e dei Psi». L'«autonomla» del 
: Pds nasce innanzitutto qui: 
dalla presa d'atto che nessu¬ 
no, fra I parUU di governo, 
. muoverà un passo in direzio¬ 
ne del cambiamento se non 
sarà sollecitato, e spinto, e co- 
suetto dairinlziativa polHiea 


Achille 

Occhetto 

duiantela 

manifestazione 

alPaiaeur 


delia sinistra. «La vera ahema- 
Uva - sottolinea Occhetto - la 
si prepara oggi, nel paese.-at- 
traverso l'opposizibnè chiara 
e netto di un partito di gover¬ 
no». 

Sull'Imminente «vcriRca», 
Occhetto è sferzante e ironi¬ 
co. E anUcipa cosi un possibi¬ 
le Leitmotiv ' dell'evenluale 
campagna elettorale (sulle 
eleztonL Occhetto è netto; far¬ 
le adesso non servirebbe a 
nulla, perchè riproduirebbero 


e amplierebbero i problemi 
che vorrebbero lasciarsi alle 
spalle, a cominciare dalle ri- 
. forme Istituzionali). Come si 
può parlare di «nuovo govcr- 
. no», dice Occhetto a Craxi, e 
pqllniendele un nuovo pen- 
topàrtlto, fondato sull'alter¬ 
nanza fra Oc e Pai, e per di più 
diretto - «udite, udite...» - da 
Andreotti? Se però le parole 
hanno un senso,: allora An- 
.dieotti «dovrebbe pvesenlaisi 
nei primi giorni della settima¬ 
na davanti alle Camere per ve¬ 
dere se ha la maggioranza». 

Il Pds esce dalla manifesta¬ 
zione di sabato come una ro¬ 
busto forza di opposizione, 
segnato da un’ldenlilà certo 
ancora In fieri ma sulflciente- 
- mente delineata, attento agli 
spazi che si possono aprire 
nel quadro politico ma, so¬ 
prattutto. Intenzionato a gio¬ 
care le proprie carte lino in 
fondo, nella società e nel pae¬ 
se. Anche la polemica con 
Cossiga. la difesa di Toitorella 
e Imposimalo, la riaflermazio- 
ne deH'impegno alflnché «sla 
fatto piena luce su Gladio e 
sul piano Solo» si collocano in 
quréào quadro. «Assumendo 
l'iniziativa, essendo presenti, 
aitivi, determinati nel condur¬ 
re le battaglie di opposizione 
e di libertà - conclude Oc¬ 
chetto - rappresenteremo un 
sicuro punto di riferimento 
per tutte le forze oneste e rifor 
matrici». 


“. Manifestazione con Oraziani» Nasce una «sinistra» più larga? 

è Bassolino ìnaeme a Napoli: 


Pietio Ingrao e Antonio Bassolino rilanciano la scel¬ 
ta di pace del Pds e indicano nel Mezzogiorno la pri¬ 
ma prova per l'identità e il ruolo del nuovo partito. 
Aifollata manifestazione a Napoli con la partecipa¬ 
zione di Augusto Oraziani. Polemica contro le scelte 
«da faccendiere provinciale» del ministro Cirino Po¬ 
micino. «Essere comunisti oggi?Non rinchiudiamoci 
nella purezza di una fede...», 

. DAL NOSTBO INVIATO • 

v' ..ALURTOUnSS ” 


■■ NAPOU. ' «Ad archiviare U 
«Igniflcato spaventoso della 
gueira e a osannare i vinciiorL 
non ci sto. Checché ne pensi e 
dica il presUenie della Repub- 
bliea Francesco Cossiga». Pie- 
ho-InBao rilancia la reelia di 
pace del Pds. Applaudito calo- 
roMmente dalla platea gremi¬ 
to del teatro «Ffoienlini» dl Na- 
: poli, il leader della sinistra ha 
ribadito .tutto il valore di una 
scelto che lo ha portato a «non 
' teiraraisk a cercare «nel go^ 
gai»eome aveva detto in quel 
. seminario ad Arco - nel con- 
. toliocon la pluralità di «sogget¬ 
ti sociali antagonisti diversi». 


nella pratica politica di un pa^ 
tifo di massa,' e oltre le stesse 
tradizionali forme organizzati¬ 
ve del «pattilo» e del «sindaca¬ 
to», i modi nuovi di un essere 
«omunisti» e «pacllisti» oggi, 
nel mondo sconvolto, del do- 
po.89. 

Con ' lui parlano Antonio 
Ballino, che conleima l'o¬ 
bicttivo di battersi per una «si¬ 
nistra nel Pds nuova, larga, 
non chiusa o settaria, un bene 
per tutto U partito», e Augusto 
CrazianL Una iniziativa pubbli¬ 
ca assunto dunque dalle mino- 
rarue. ma con dichiaralo im¬ 
pegno unllario; alto presiden¬ 


za è Invitalo tra gli applausi II 
segretario uxenle della Fede¬ 
razione napoletana Ricciotti 
Antinolfi, esponente della 
maggioranza. 

Un'iniziativa dal tema assai 
largo - «L'Europa e il mondo 
dopo il conllitto: i nuovi possi¬ 
bili scenari» - che assume an¬ 
che il senso di un possibile se¬ 
gnale sulla persistenza di 
quell' «asse» Ingrao-Bassolino 
di cui si era parlato al congres¬ 
so di RiminL La prospetti^ di 
una più folte e larga «sinistra - 
del Iw è condivisa anche da 
Ingrao? chiediamo all'anziano 
leader. «Parlano i fatli», è la 
prudente risposta. L'ciiponen- 
te della minoranza del Pds ha 
dedicalo lutto il suo intervento 
conclusivo ad una rillcsslone 
sulla guerra, sulla vicenda . In¬ 
temazionale, sui rappòrti tra la 
sinistra italiana e europea e il 
mondo arabo e il Sud del pia¬ 
neta. Nessun accenno esplici¬ 
to alla dialettica Interna del 
partilo, se non una forte riven¬ 
dicazione ' delle posizioni 
espresse nel mesi sconi contro 
un troppo tacile ottimismo sul¬ 
la fine del bipolarismo. E un In¬ 


vito a tutto il Pds a non pentirsi 
della scelta pacifista - («Tanto 
non ce lo perdoneranno mal») 
- ma a valorizzarla anzi e fame 
fulcro di un rilancio dei rap¬ 
porti col mondo arabo e con 
tutte le forze che in Italia e In 
Europa non si rassegnano ad 
un mondo unipolare, In cui il 
ricorso alla terribile macchina 
militare moderna possa essere 
ritenuto nuovamente «legitti¬ 
mo», e appannaggio della Su¬ 
perpotenza superatile. 

I benagli di Ingrao sono stati 
piuttosto I Orino Pomicino 
. (espressione di un «provincia¬ 
lismo faccendiere»), 1 Cava, le 
ideologie neorazzisle del le¬ 
ghismo. A Napoli e al Mezzo- 
glomo hn proposto il ruolo di 
<emiera |rér l'Incontro di due 
mondi», affermando che la 
stessa «questione meridionale» 
ha bisogno di essere «riscrìtta» 
alla luce delle contraddizioni 
moderne, e al centro di un Me¬ 
diterraneo da cui va allontana¬ 
to lo spettro della «militarizza¬ 
zione». Ecco, ha esclamato, il 
compilo di'un partilo come il 
Pds.,. 


L'econombla CrazianL 
ascoltato con attenzione, ave¬ 
va a lungo descrìtto to scenario 
econom icodiunaculisideldi- 
varìo Ira Nord e Sud del mon¬ 
do parallelamente all'esptode- 
le del conflitto in Medio Orien¬ 
te. E di un'Italia che. al di là 
della retorica da «Quinto po¬ 
tenza industriale», ctoitinua a 
praticare una politica econo¬ 
mica a tutto vantaggio della 
rendila finanziaria, interna e 
straniera, e incapace di quattfl- 
care il sistema produttivo. Sal¬ 
vo poi l’annuncio delle perfo- 
diche «stangate» per tampona¬ 
re il deficit pubblico e la conti¬ 
nua tentazione di una ancora 
maggiore compressione del 
redditi da lavoro. 

Una «folle opposizione a 
questo governo» - ha poi detto 
Bassolino - si impone In una 
situazione che ha raggiunto ' 
una <risl democratica senza 
precedenti». Di fronte al ballet¬ 
to delia «verifica» e della crisi 
goverrrativa ora «bisogna di¬ 
scutere In Parlamento quali 
scelte si impongono perla line 
della legislatura». AiKhe li lea¬ 
der della ex «tenta mozione» 



Pietro Ingrao e Gavino Angius 


ha rilanciato, come Ingrao, il 
valore della scelta pacifista del 
Pds, e ha Insistilo sull’obiettivo 
di radicare Ira la gente e I lavo¬ 
ratori Il nuovo partito, atteso 
da alcuni mesi cruciali di difli- 
clli piove. «Si decide adesso la 
nostra identità e il nostro desti¬ 
no - ha detto - e la prima pro¬ 
va è proprio qui nel Sud». Bas¬ 
solino ha rigettalo le scelte per 
Napoli avanzate da Cirino Po¬ 
micino, opponendo la visione 
di uno sviluppo integrato della 
città e del Sud. in cui nuovo va¬ 
lore possano trovare le attività 
di ricerca e formazione, la pro¬ 
duzione, la qualità delta vita e 


La nostra economia «rallenta», e quindi entreranno 
meno tasse. Alio stesso tempo, i tassi di intere.sse so¬ 
no cresciuti, e perciò lo Stato pagherà di più i suoi 
debiti. La somma fa dodicimila miliardi di «buco» ri¬ 
spetto alle previsioni. E sono passati solo due mesi 
dall’inizio dell’anno. Come risanare? Un governo 
già licenziato sta cercando le soluzioni. Ma per ora 
si parla solo di condono. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA Cirino Pomicino lo 
ha annunciato platealmente di 
fronte ad un'assemblea di 
commercianti; Carli lo ha fatto 
nella prosa più austera delia 
relazione trimestrale di cassa. 
La sostanza è la stessa; nei 
conti dello Stato c'è un «buco» 
da dodicimila miliardi e rolli ri¬ 
spetto alle previsioni. In lin¬ 
guaggio «tecnico» ciò significa 
che li fabbisogno del settore 
pubblico non è più qucito sti¬ 
mato nella Finanziaria *91, che 
ammontava a 132mila miliar¬ 
di, ma ha raggiunto la bella ci¬ 
fra di 142.200 miliardi. In altre 
parole, è la conferma che la 
stessa Finanziaria - lungi dal¬ 
l'essere lo strumento con il 
quale II governò realizza la sua 
politica economica - è ormai 
diventata un «genere lettera¬ 
rio». secondo la definizione 
dell’indipendente di sinistra Fi¬ 
lippo Cavazzuti. 

Nonostante Andreotti in pe^ 
sona avesse promesso le or¬ 
mai proveibiui «lacrime e san¬ 
gue», infatti, erano in molli a 
dubitare della credibilità degli 
obiettivi fissati con la manovra 
approvala dal Parìamento alla 
fine dello scorso anno. Anche 
tra I banchi della maggioranza. 
Basti ricordare l’accusa di «fal¬ 
so in bilancio» scagliata dal 
presidente del Pri, Brano Vi- 
sentinL duiante .il dibattito .ai 
Senato. OggL.soiio.gU stessi re- 
..pubblicani acòntestàre le ciffe 
del deficU, pàriaivfo di uri bu¬ 
cò almeno doppio rispetto a 
quello contenuto nel docu¬ 
menti ulliciali. Molle entrate 
preventivale per l’anno in cor¬ 
so - sostengono, e non da soli 
- sono più immaginarie che 
reali. Peraino li de D'Acquisto, 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, si è di¬ 
mostrato scettico sul quadro 
disegnalo dal governo in mate¬ 
ria di conti pubblici. Domani 
intanto, proprio alla commis¬ 
sione Bilancio di Montecitorio, 
i tre ministri finanziari (Carli, 
Pomicino e Formica) prove¬ 
ranno a spiegare come sia sta¬ 
lo possibile slondare tutti i tetti 


delle previsioni in soli due me¬ 
si. 

I numeri sono noti. Da una 
parte, nonostante il buon an¬ 
damento delle entrate fiscali 
(soprattutto IrpeO, è prevedi¬ 
bile che all’appello del fisco 
mancheranno almeno Tmila 
miliardi. Di questi, 5.500 in 
conseguenza del rallentomen- 

10 dell’economia italiana (me¬ 
no ricchezza prodotta com¬ 
porta un minor gettilo tributa¬ 
rio) ; altri 1.500 dallo slittamen¬ 
to da 15 a 30 giomi dell'impio- 
sto sugli oli minerali. Per quan¬ 
to riguarda la spesa pubblica, 
invece, il rialzo dei tossi do¬ 
vrebbe far salire il pagamento 

; degli interessi sui titoli di Stato 
da 140 a I45mila miliardi. Una 
situazione che potrebbe anche 
peggiorare se, ad esempio, 
l'inflazione continuerà a corre¬ 
te ai riunì attuali. 

Tjtta colpa della guerra del 
Golfo? Secondo Pomicino non 
' vi sarebbero altre spiegazioni, 
nonostante da più patti gli si 
faccia notare che al momento 
del vaio della manovra le trup¬ 
pe di Saddam Hussein si erano 
già da tempo traslerìtc armi e 
bagagli tra le sabbie del Ku- 
waiL Proprio per questo, so¬ 
stiene sempre U ministro del 
Bilancio, i prossimi mesi do¬ 
vrebbero far segnate una ripre- 
. sa. Meno convinto Carli, 'fe¬ 
condo il quale tu^ sarebbe ri- 
' mandalo al prosifmoanno. ' 

'. Ancora più confusa la sltua- 
' zlone sul fronte della cura del 
deficit Nessuno sembra avere 
un'idea precisa su come impo¬ 
stare la «manovra di coirezto- 
ne» di primavera. Lo stesso 
Carli si è limitato ad auspicare 
scelte •difficili e immediate» sia 
sul fronte delia spesa (blocco 
dei contratti pubblici) che su 
quello delle entrale. Ma il mini¬ 
stro delle Finanze, Formica, ha 
ripetutamente smentito che sia 
in vista una maxi-stangata. Per 

11 momento. l'unica voce che 
ha preso a circolare, con una 
certa consistenza è quella del¬ 
l’ennesimo condono fiscale. 


Milano, si va alla crisi? 

I Verdi attaccano la ^unta: 
«Non c'è più solidarietà» 
Replica del vicesindaco Pds 


dell’ambiente. Obbiettivi da 
conquistare anche sperimen¬ 
tando nuove «lotte urbane», ri- 
costraento «un tessuto e un po¬ 
tere sociale». Alle proposte 
«unitarie» del de Scotti contro 
la criminalità, il Pds deve ri¬ 
spondere, per Bassollno, non 
chiudendosi settariamente, 
ma mettendo l'accento senza 
esitazione sull'Iniziativa di 
massa. £ per sviluppare questa 
iniziativa che c’è bisogno di 
una «sinistra forte» del partito; 
•Da qui poi chiederemo alla 
maggioranza; su questi terreni 
possiamo ragionare insieme o 
noV 


■■ MILANO.. Nuove nuvole 
nere suH'orizzonte già poco 
sereno della giunta rossover- 
degrìgia di Milana II penulti¬ 
mo capitolo era stato aperto 
dai Pensionali che avevano de¬ 
ciso, la settimana scorsa, di in¬ 
nestare sulla vicenda delie di¬ 
missioni dell'assessore sociali¬ 
sta Schemmari te loro insoddi¬ 
sfazioni per la politica dei Co¬ 
mune verso gli anziani. 

E proprio mentre pareva che 
si riuscisse a riassorbire anche 
questo spinta, ecco che vener¬ 
dì è partito un nuovo siluro. ’ 
questa volta dalla nave del ver¬ 
di: «Prendiamo atto che oggi • 
recita il loro comunicato - que¬ 
sto giunto non è in grado di 
realizzare il suo programma, 
non raccoglie più la necessaria 
solidarietà. Chiediamo dun¬ 
que una consultazione con tut¬ 
te le forze politiche, a partire 
da quelle della maggioranza». 

Sembra un preannuncio di 
crisi vera e propria. Eppure po¬ 
che ore prima dalle loro stesse 
fila erano giunte assicurazioni 
sulla fedeltà alia giunta e ai 
suoi programmi. Cos'è acca¬ 
duto? Con ogni probabilità il 
processo di riunificazione, che 
ha portato accanto al verdi So¬ 
le che rìde di Cinzia Barone gli 
Arcobaleno di Basilio Rizzo, 
ha avuto come prezzo un irrigi¬ 
dimento politico verso la giun¬ 
ta e verso II sindaco socialista 
Pillilterf, con cut Rizzo non è 
mai stato tenero. Risultato è 
Che oggi la conferenza dei ca- 


pigtuppo di maggioranza si 
trova per le mani la patata bol¬ 
lente di una verifica a 360 gra¬ 
di. , 

Immediata la reazione del 
vicesindaco Roberto Camagni. 
del Pds, che in un comunicato 
di ieri sera preannuncia di vo¬ 
ler <hiedere prcliminannente 
conto agli alleati della loro vo¬ 
lontà di proseguire in questo 
maggioranza» e, pur dicendosi 
disponibile a «discutere leal¬ 
mente anche valutazioni poli¬ 
tiche divergenti», specifica che 
«una cosà dev'essere chiara. 
Chiederemo a tutti assunzione 
diretta di responsabilità per 
non far entrare nella verifica 
problemi o beghe interne di 
partito o di movimento». Biso¬ 
gna far sapere atta città, con¬ 
clude Camagni «chi e che cosa 
si vuole cambiare e dove e con 
chi si vuole arrivare». 

Insomma, traduccndo, se la. 
lotta interna in casa dei verdi, 
magari per cambiare uomini o 
assessorati, dovesse diventare 
cosi aspra da mettere in peri¬ 
colo la giunta, sì assumano lo¬ 
ro la responsabilità di riaprire 
le porte alla De di De Carolis. Il 
fatto è che la crisi strùiciante di 
Palazzo Marino, per la secon¬ 
da volta in pochi mesi nschia 
di mollipllcarsi e di sfuggire 
dalle mani dei sindaco e dei 
suo partito. E dal comunicato 
di Camagni pare che questo 
volta II Pds non sia disposto a 
pagare da solo il prezzo per ri¬ 
cucirla. 05.R/1 
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IN Italia 


Padri-padroni gelosi delle figlie 


A colpi di pistola 
interrompe 
l’amplesso segreto 

Con la pistola in pugno scopre la figlia ventenne 
abbracciata ad un ragazzo e colpisce il giovane 
alle gambe. Accorre un vicino e il padre geloso gli 
spara un proiettile al ginocchio. È successo saba¬ 
to notte a Roma II padre della ragazza, un notaio 
ben conosciuto nella zona, è in carcere per dupli¬ 
ce tentativo di omicidio. Il ragazzo guarirà in 15 
giorni e il vicino di casa in un mese. 


OnJA VACCARILLO 





Adriana, 15 anni 
incatenata 
perché innamorata 

Adnana, 15 anni, studentessa di terza media di Car¬ 
dite, aveva trovato un «fidanzatino» ma i suoi genito- 
n non erano d’accordo Per impedirle di uscire è sta¬ 
ta incatenata ma è nuscita lo stesso ad «evadere» da 
casa È stata ritrovata fenta ed in stato confusionale 
nei pressi della stazione Centrale di Napoli Ora il 
padre nschia rmcnminazione mentre Adnana è sta¬ 
ta affidata agli zìi materni dal tnbunaie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■IROMA Bussa con violenza 
alla porla di leiro del garage. Il 
ragazzo apre la porta, la figlia 
nell angolo si sta rivestendo 
IreneUcamentc il padre preme 
il giillello e colpisce alle gam¬ 
be il giovane ventunenne. Ac¬ 
corre un vicino, attrailo dalle 
urla e dallo sparo, tenta di cal¬ 
mare l'uomo inferocito, ma 
non la che oIMre un altro ob¬ 
biettivo aila rabbia del padre 
•geloso» un proiettile gli fraltu- 
, ra un ginocchio Si è concluso 
cosi per una giovane coppia di 
. ragazzi di Ostia, il lido di Ro- 
' ma unsabatoseradiallegnae 
di tenerezza Isabella Marano, 
d> 20 anni, e Sandro Siciliano, 
di 2Ì, si frequentavano da po- 
chi giorni Studenti, coetani.vi- 
on. di casa era una delle pn- 
me serate che trascorrevano 
insieme II padre della ragazza, 
Valerio Marano, notaio cata- 
nesc di 60 anni ben conosciu- 
, lo nel piccolo centro, adesso t 
I tncaiccre con l'accusa di du¬ 
plice tentativo di omicidio. Il 
ragazzo i riccveralo all ospe¬ 
dale di zona, il •Crassi» un 
proiettile ^li ha trapassato la 
coteia smistia, guarirà in 15 

f iomi Insieme a lui Giacomo 
arantino. il vicino accorso per 
mtltere pace, che è stalo col- 
. pilo ai ginocchio sinistro e ha 
andie una frattura alla tibia. 
Dovrebbe nstabilirsi in un me¬ 
te 

' «Sono le 2.30 di sabato notte 
La famiglia Marano t ritornala 
da tempo neirappartamenlo 
di via Ugolino Vivaldi, una zo¬ 
na un pO isolata del centro bal¬ 
neare. nei pressi di urta grande 
pineta. E la residenza mliva, 
dove pero I Marano tornano a 
‘ts^ttuelaXioite per evitare che 
vettga presa d'assalto dai ladri 
D (lai vandali Di giorno vivono 


ncH'appartamento di via Ales¬ 
sandro D Aste, al centro È tar¬ 
di I genilon sono nncasali da 
diverse ore Ma Isabella non 
arriva Da qualche giorno il no¬ 
taio Iha vista insieme a un 
gruppetto di ragazzi che abita¬ 
no nella zona Anche sabato 
sera la giovane studentessa è 
uscita con loro Dopo la mez¬ 
zanotte i ragazzi si fermano a 
chiaccherare nei pressi del ga¬ 
rage condominiale, dove ci so¬ 
no tulli I box. in fila, uno per fa¬ 
miglia. Sandro e Isabella deci¬ 
dono di appartarsi Alzano la 
saracinesca del box di Sandro 
ed entrano nella •Fiat Uno» 
parcheggiala dentro 
Le ore passano e il notaio 
non si dà pace Alle 2,30, im¬ 
pugna la pistola e scende per 
strada Fa pochi passi e si fer¬ 
ma dinanzi alla porta di quel 
garage ha già Intuito qualco¬ 
sa Nessuno gli apre, ma lui sa 
che Isabella sta dentro e conti¬ 
nua a colpire, •impazzito* Fin¬ 
che la saracinesca si apre, ve¬ 
de la figlia che si ricompone, il 
ragazzo dinanzi a lei e dà sfo¬ 
go alla sua violenza Spara un 
colpo alle gambe del giovane 
vuole evidentemente punirlo 
per avere troppo osato con sua 
figlia La rabbia è tanta che 
non ai (ettru neaiKhe dinanzi 
al vicino. Giacomo Tarantino, 
accorsi} dopo aver sentito lo 
sparo È II padre di uno degli 
amx:i di Sùidro Mentre i ra¬ 
gazzi, visto il notaio con la pi¬ 
stola in pugno, si allontanano 
di corsa, l'uomo rimane per 
cercare di calmare Valerlo Ma¬ 
rano Ma ottiene l'effetto oppo- 
slo- un proiettile lo colpisce al 
«inocchio Gli agenti della po¬ 
lizia. ricevuta una segnalazio- 
Me iro|Vano If notaio ancora 
con la pistola in pugno e lo ar¬ 
restano 


L’analista Carotenuto: 
«Sono incesti mancati...» 


■i ROMA .Ci sono legami so¬ 
stanzialmente incestuosi che 
procedono sottotraccia, senza 
che le parsone coinvolte ne 
abbiano consapevolezza Poi 
interviene il caso eclatante, ar¬ 
riva in scena un uomo, il fidan¬ 
zato della figlia, per esemplo, e 
la situazione incestuosa affiora 
ed esplode II padre spara a 
colui che vede come un riva¬ 
le* cosi legge II film della tra¬ 
gedia sfiorata ad Ostia e tanti 
altri casi di .incomprensibili» 
violenze Ira le mura domesti¬ 
che, Aldo Carolenulo, psicoa- 
nallsla junghiano 
Allineiamo con lui. tentando 
di scendere sotto la superficie 
della cronaca, questi due epi¬ 
sodi Ieri a Ostia arrestato un 
notaio sessantenne, accusato 
di aver tentato di uccidere il 
compagno della figlia venten¬ 
ne A ciò che raccontano gli in¬ 
quirenti I uomo ha reagito 
quando ha trovalo i due ragaz¬ 
zi che facevano l'amore in un 
garage Alle porte di Napoli, in¬ 
vece, mercoledì un Ispettore di 
poIÙa nKcoglie una ragazzi¬ 
na quindicenne con le caviglie 
iiKalenate, che, a bordo di un 
motorino, ha tentato, cosi n- 
dotta, una spericolata fuga dal¬ 
la sua casa-prigione, nel Ca¬ 
sertano. If padre l'ha lugata.1a 
mammAla sorveglia. Lei reagi¬ 
sce, minaccia la madrucon un 
vetro, •evade» i 


MARIA SBRINA PALIIRI 

Carotenulo dice .L'uomo 
che spara al fidanzato dello fi¬ 
glia dentro di sà la vive cosi 
'Cerca di portarmi via la mia 
donna' > Non si sa quali mo¬ 
livi il notalo romano abbia ad¬ 
dotto per spiegare il proprio 
gesto Ma nel caso della Cam¬ 
pania il padre, ragioniere del- 
l'Alan, riwndica d aver tentato 
di salvarla dalla cattiva strada, 
perché la figlia s'é innamorata 
di un .poco di buono* D'esse¬ 
re ricorso per molivi pedagogi¬ 
ci a un sistema <ichlavislico. 
•Queste sono le spiegazioni di 
carattere morale che ci si dan¬ 
no Sono le Interpretazioni 
pratiche deU'agire Ma se il ge¬ 
sto risulta assurdo bisogna sca¬ 
vare, per capire» obietta Caro- 
tenuto Non c'entra il timore 
d'accettare che le figlie non so¬ 
no più le bambine di un tem¬ 
po? .Ma si L'IiKeslo, la situa¬ 
zione intendo, non per forza il 
rapporto consumato, è aiKhe 
un rifiuto dello «lluppo e del 
distacco Appartiene alla stes¬ 
sa sfera psicologica in cui si 
muovono certe madri che le- 

n o sotterraneamente, stret- 
mamente, i figli a se stes¬ 
se» 

Padri padroni, padri irKon- 
aciamente •troppo, leggìi alle . 
figlie Prigioniere loio,^ unti ' 
stalo edipico vAsuio geitza rtw-. 
diazioni e frrazfonalrnenie piòv 
tratto E le mo^l che hanno a 


fianco, come vivono ciòt .11 più 
delle volle si constata una 
complicità Perché II coinvolgi¬ 
mento in qualcosa che é den¬ 
tro la famiglia tiene, in qualche 
modo. I uomo sotto controllo 
Non evade Per I economia 
psicologica di alcune donne ri¬ 
sulta il male minore Probabil¬ 
mente é cosi per la madre del 
Casertano rimasta II a vigilare, 
in luogo del marito, fa fi^ia in¬ 
catenata» 

Alla cronaca nera degli ulti¬ 
mi giorni appartiene arKhe la 
sentenza per quei caso, più 
lembllmente doloroso, più .as¬ 
surdo., che è I omicidio delta 
piccola Crisiina a Batorano 
bell'uomo condannato. Mi¬ 
chele Penuzza, si é scritto tut¬ 
to Ma c'é un capitolo meno 
letto della tragedia Maria Giu¬ 
seppa Perruzza, la moglie, che 
ha subito un lliKiaggio morale, 
catalogala come .moglie del 
mostro», imputa ai figlio, ades¬ 
so, d'aver maiKiato In carcere 
il padre Professor Carotenuto, 
che cosa può succedm den¬ 
tro una dc»ina.in un momento 
come questo? «Possiamo solo 
fare congettute Chissà, forte 
torniamo li si difende il mari¬ 
to, si nuoui neH'ambiguità, per 
. iM, subire il distacco E il fi-, 
' gHo,''<Meidailltente, diventa It 
veraccblpevolM delln tragedia'., 
Ma.mandaip m galera, cioè 
fuori, hmuntvApadie. » 


MI NAPOLI Adnana, dopo la 
brutta avventura dei giorni 
scorsi, ora vive serena con gli 
zìi materni Le catene con la 
quale i genitori I avevano im¬ 
prigionata sembrano un ricor¬ 
do lontano, cosi come le diffi¬ 
coltà per incontrare il fidanza- 
lino di appena un anno più 
secchio, di lei 

Una storia fra adolescenti, 
come tante, quella nata Ira 
Adiana ed un ragazzo. Rosa¬ 
rio, conosciuto ad una festa in 
casa di amici Lui, 16 anni, gar¬ 
zone in un negozio di frutta 
Lei, appena 15, studentessa di 
terza media Si sono «messi in¬ 
sieme», come si usa dire Ira 
adolescenti per definire un flirt 
fra .leen-agers» Ma questo flirt 
non era condiviso» dai genito¬ 
ri della ragazza che. per impe¬ 
dirle di vedere il fidanzalino, 
l'hanno messa «in catene» per 
evitare che uscisse di casa Ma 
nonostante i quindici anni. 
Adriana non si 6 persa d'ani¬ 
mo E con le caviglie aiKora 
strette nelle catene è nusciia 
ad evadere» daH'abitazicne 
patema 

L'incredibile storia è avve¬ 
nuta a Cardilo, nel cuore della 
provincia di Napoli La ragaz¬ 
za, studentessa di terza media, 
prima di scappare aveva tenta¬ 
lo anche il suicidio col gas. Il 
padre, Sergio V. di 46 anni, di¬ 
pendente dell'Atan (l'azienda 
municipalizzala dei trasporti di 
Napoli), ora rischia l'incriml- 
naziooe per sequestro di per¬ 
sona e nultrallamenti 

EMma della ruga Adriana ha 
trascorso tre giorni a guardare 
la televisione, con le caterve ai 
|}iedL Rbi MMicoledl imtn, ver¬ 
so le 20, approfittando di un 
rHonvmifo dr-distrazione dei 
getiilcili, Adriana è riusciui a 


raggiungere il suo molonno, 
con il quale si é diretta verso 
Napoli, per ramiungeie gli zii 
materni a San Giovanni a Te- 
ducclo Giunta a corso Umber¬ 
to, nei pressi della stazione 
Centrale della città, la ragazza 
è caduta pnxurandosi esco¬ 
riazioni al volto e alle gambe 

Soccorsa da alcuni passanti, 
é stata portata aH'ospedale e 
poi in commissarialo >1 miei 
non vogliono che veda Rosa- 
no, il mio fidarizalo che ha 16 
anni Per giorni mi hanno co¬ 
stretta a stare chiusa in casa 
Poi mio padre mi ha addinttu- 
ra legalo i piedi ad una catena 
tenuta ben chiusa da due luc¬ 
chetti» ha raccontato la ragaz¬ 
za E che non mentiva lo dimo¬ 
stravano I lucchetti e la catena 
che un agente ha dovuto sega¬ 
re per liberare b giovane. Da 
giovedì scorso la ragazza è sta¬ 
ta affidata alla zia materna in 
attesa che, da oggi, il tribunale 
dei minon esamini in maniera 
completa il caso e decida su 
un suo •eventuale» affidamen¬ 
to definitivo 

•lo non so più cosa fare Da 
quando ha conosciuto quel ra¬ 
gazzo ha cominciato a trascu¬ 
rare gli studi, tanto che l'anno 
scorso è stala bocciata Una 
volta è anche scappala di ca¬ 
sa» ha riferito il padre di Adna¬ 
na al poliziotti, cercando di 
giustificaEsI La madre della ra¬ 
gazza, Patrizia P, 43 anni e 
madre di ahre tre figlie, ha cer¬ 
cato di ghistlflcaie il coniuge- 
•Quando mio marito è tornato 
dal lavoro gli ho raccontato 
che Adriana, dopo aver rotto 
un vello, ha aperto la valvola 
del gas. Allora Sergio, per non 
latia andar via. ha preso una 
catena Ma non è servilo a nul¬ 
la. visto che é scappata lo stes¬ 
so. 


La Corte d’assise dell’Aquila lo ha ritenuto colpevole di aver insidiato e ucciso la nipotina di sette anni, Cristina Capoccitti 
Fuochi d’artificio l’altra sera a Case Castella, ma senza i genitori della bimba: «Anche noi usciamo sconfitti da questa vicenda» 

Pemizza all’ergastolo, in paese scoppia la festa 


Nessuna attenuante: ergastolo. Michele Perruzza, 
giudicato colpevole deH'uccisione di Cristina Ca- 
pixcitti, non ha voiuto essere in aula alla lettura del¬ 
la sentenza, accolta con un applauso dai suoi com- 
p>ìesani, che poche ore dopo hanno addirittura (at¬ 
to una (està. Ma i genitori di Cristina non c'erano; 
per toro non è stato un giorno di testa, e tornare al 
paese, perora, sarebbe ancora troppo doloroso. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■L'AQUILA Un applauso 
lungo, rabbioso, al momento 
dirila leftura del veidelto, scop- 
' nato quando il presidente del¬ 
la Corte d'assise dell'Aquila ha 
pronuncialo la parola «erga¬ 
stolo» E poi, la sera stessa, a 
Case Castella, a suggellare in 
modo quanto menolnquietan- 
k- la prima conclusione - ■ di¬ 
fensori hanno già annuncialo 
n ricorso in appello, dove <i 
surà più serenità di giudizio» - 


di una vicenda angosciosa, 
una lunga festa, con i fuochi 
artificiali e tutto il paese In 
piazzetta a parlare e a compli¬ 
mentarsi lino a notte fonda per 
la decisione dei giurati che 
hanno ritenuto Michele Penuz¬ 
za colpevole di ratto a fini di li¬ 
bidine nei conironti della nipo- 
lina Cristina Capoccitti, della 
sua uccisione in modo paitxio- 
kumenle cmdele e del succes¬ 
sivo tentativo di occultarne il 


corpo E insieme all'ergastolo, 
anche undici mesi di isola¬ 
mento dlurpo, l'intei^izlone 
perpetua dai pubblici uffici, 
l'inteidizione legale, la perdita 
della patria potestà e una prov¬ 
visionale di SO milioni a testa 
per i genitori della bambina 
uccisa 

SI, su un punto almeno ave¬ 
vano ragione i difensori di Mi¬ 
chele Penuzza la gente di Ca¬ 
se Castella - un centinaio di 
persone, quasi tutte imparen¬ 
tale più o meno alla lontana, 
quasi tulle Penuzza, come lo 
zio condannato, o Capoccitti, 
come Cristina - la sentenza l'a¬ 
veva pronunciala mollo tempo 
la. Un dal momento In cui, po¬ 
chi giorni dopo il delitto. Mi¬ 
chele era stato arrestato, accu¬ 
sato da Mauro, quel suo figlio 
tredicenne che prima si era as¬ 
sunto la responsabilità dell'o¬ 
micidio, e dalla moglie Polso- 
no venute le prove (Il sangue e 


i capelli di Cristina sugli indu¬ 
menti dello zio), poi sono ve¬ 
nuti i lesiimoni che hanno 
convinto la giuria della sua col¬ 
pevolezza. Moglie e figlio, sia 
pure in tempi e in forme diver¬ 
se, hanno nel frattempo rilral- 
lato tutto, hanno tentalo di 
scagionarlo E per questo sono 
stati a loro volta messi al ban¬ 
do dal paese 

La festa, forse, ha voluto se¬ 
gnare anche la fine di un incu¬ 
bo Ma non per tutti Non certo 
per i genilon di Cristina, Giu¬ 
seppe e Maria Dina, che a Ca¬ 
se Castella per ora non se la 
sentono di tornare, e si sono 
trasferiti ad Avexzano Non ci 
sono né trionfo né desiderio di 
vendetta nelle parole di Giu¬ 
seppe Capoccitti «La sentenza 
ci soddisfa - dice - Ma noi 
usciamo comunque sconfitti 
da questa vicenda Adesso 
speriamo solo di nusclre a tro¬ 
vare la serenità per andare 



. - 




Michele Pernizza 


avanti, dobbiamo pensare al- 
l'allio nostro figlio, Samuele» 
E allo stesso modo la pensano 
1 legali dei geiulori di CnstinA 
Gianfranco nuis e Antonio Mi¬ 
lo rijuando si dice 'sentenza 
giusta' - afferma Paris - si dice 
che il responsabile di un omi¬ 
cidio é stato individuato senza 
tema di dubbio Ma quando 
c'è un ergastolo si perde tutti, 
l'imputato, i geniton della vitti¬ 
ma, la società che II espnme 
Mi auguro che la giustizia fatta 
qui esca anche fuori- giustizia 
è capire che ci sono anche altri 
che soffrono, che Cnstina, che 
giocava con loro e li amava, 
forse non avrebbe voluto che 
soffrissero i figli di Michele 
Penuzza». 

E l'incubo, in elfelli, non è 
certo Imito nemmeno per il fi¬ 
glio di Perruzza, Mauro, che è 
stato affidalo a una zia e a 
un'assistente sociale, e della 
condanna inflitta al padre è 


Duemila tir 
fermi ai valichi 
con l'Austria 
e la Jugoslavia 



Sono oltre 2000 1 tir formi ai valichi con I Austna e con la Ju¬ 
goslavia versante del Fnuli Venezia Giulia è la conseguen¬ 
za deH'asiensione dal lavoro straordinario deciso dal perso¬ 
nale delle dogane La situazione più difficile é quella venuta¬ 
si a creare al valico ilalo-iugoslavo di Femctti, sul Carso tne- 
stino dove oltre a nempiie lutti I piazzali di sosta gli autotre¬ 
ni fermi - oltre un migliaio - hanno formalo una colonna lun¬ 
ga cinque chilometri Una coda che raggiunge la zona del 
poligono di Opicina, provocando anche disagi alia normale 
circolazione stradale II traffico diretto in Jugoslavia viene di¬ 
rottalo già dall uscita dell autostrada Venezia-Trieste verso 
altn valichi della provincia Al valico italo-auslriaco, vxtmo a 
Tarvisio (Udine), la colonna di tir in attesa non raggiunge il 
chilometro La decisione degli autotrasportatori italiani di 
sospendere il servizio per protestare contro l'atteggiamento 
del governo austnaco nelle uattative per il rinnovo degli ac¬ 
cordi bilaterali potrebbe contnbuire a rendere più agevole il 
traffico, sempre che non vengano decise forme di lotta che 
prevedano blocchi stradali 

Immigrato Un immigrato extracomuni- 

tirrlcA Marocco, Omar 

U(AJ9U ^ Snack, di 35 anni, è stato uc- 

a rSVOlVOratC ebo con un colpo di pistola 

••aI AACAMéAMA >1 cuoTC io clicoslaiize non 

nel casertano chiarite dai carabi- 

nien che conducono le m- 

dogmi in una azienda zoo¬ 
tecnica tra Carditello e San Cipriano di Aveisa, nel caserta¬ 
no, dove lavorava come guardiano di bufali L uomo è giun¬ 
to cadavere nell'ospedale di Capuadove è stato trasportato 
da un suo connazionale che ha dichiarato ai carabinieri di 
avere trovato e soccoiso Omar Snack quando ormai era in 
fin di vita all'interno di una ro-jlolte nella quale dormiva 


Arrestato Verrà chiesta I estradizione 

bra^ode^ 

del leader Olp Fronte delia liberazione del- 

Akail Akkae là Palestina Abul Abbas. ar- 

ADUI AODdS alcuni gtomi (j 

Atene e condarmalo quattro 
anni fa all'ergastolo dalla 
Corte D'Assise d’appello di Genova per il sequestro dell'A¬ 
chille Lauro la conferma deU'aireslo si è avuta icn sera da 
lonb della Procura generale di Genova. I! sostituto procura¬ 
tore generale, Luciano Di Nolo, che all'epoca del processo 
di Appello sostenne l'accusa, dimostro che Khaied Abdull- 
rahim si era occupalo nell'ottobie del 1985 di tutto l'aspetto 
logistico del sequestro della nave passcggcn italiana, seque¬ 
stro durante il quale fu ucciso un turista ebreo-amencano. 
Leon lOingholfer un passaporto intestalo a Fedro Flo¬ 
res, il brace» destro di Abul Abtms effettuo un primo viaggio 
sul Innsallantico per organizzare fi piano Poi si imbarco 
nuovamente sulla nave asieme ad altri quattro componenti 
del commando, ma scese ad Alessandria D'Egitto e fece 
perdere le sue tracce pnma che scattasse l'intera operazio¬ 
ne Durante il processo che si celebro a Genova, Khaied Ab- 
dullrahim è stato accusato dalla magistratura genovese dì 
essere stato uno degli organizzalon del sequestro Nel mag¬ 
gio del 1987, la corte D'Assise d'Appello di Genova lo con¬ 
danno all’ergastolo Ora, la procura generale ha 45 giorni di 
tempo per trasmettere alle autorità greche la documentazio¬ 
ne necessaria aU’otleniinento deU'estradizione 


Locri, banditi Sabato notte, a Locn (Reg- | 

«MMinA 810 Calabna), tre persone 

s^iaiiw tentavano di compiere 

di CdIdbllIKlir un'estoislone hanno mgag- 

■in Siàfo Uh conlitto a fuococon 

Hn aircstw ^ carablmen in servizio di 

perlusbazione Non ci sono 
stati fenu Uno dei bandiu, i 
Giuseppe (^laMo, di 24 anni, è stalo arrestalo al termine di 
un inseguimento Dallo scorso mese di novembre, i carabi¬ 
nieri svolgevano un servizio di appostamento e di indagini, 
anche mediante intercettazioni telefoniche, su una banda di 
estorton che aveva preso di mira Vincenzo Sciuci, titolare di 
un paniflcjo, vittima di un attentato Sabato notte, poi, tre ca¬ 
rabinieri in servizio di perlustrazione, muniti di .visori» not¬ 
turni, a bordo di una Fiat Uno. si sono appostati nei pressi 
del panificio Porro dopo, sono ghinli tre giovani armau di 
fucile e pistole. Avevano il volto coperto ria passamontagna. 

I carabinieri hanno intimato l'alL I tre sono fuggiu a pierli 
C'è stalo un conflitto a furxro. Due ilei banditi sono riusciti a 
fuggire Giuseppe Cataklo è stato invece raggiunto a onesta¬ 
to 


stato fnformato, mentre era a 
scuola, dall'inKgnante d’ita¬ 
liano Non per l'duo figlio più 
piccolo, ancora un bambino, 
messo a sua volta assurda¬ 
mente ai bando Non per la 
moglie di Michele, Maria Giu¬ 
seppa, bersaglio di una sene di 
insulti scritti con la vernice ne¬ 
ra sul muri lungo la strada che 
porla al paese boiata nella ca¬ 
sa dei suocen, la donna sem¬ 
bra condividete la scelta ilei 
marito, che ha nnunciato a 
cercare di alleggerire in qual¬ 
che modo la sua posizione 
(•Non ho tentalo di convincer¬ 
lo a scegliere una strada diver¬ 
sa Anzi, ero contraria hanno 
voluto dargli l'ergastolo per 
non aver latto niente? E che sia 
l’ergastolo, allora»), e pare 
scaricare con parole di piom¬ 
bo, cariche di rancore, tutte le 
colpe su Mauro «lo e Michele 
l'abbiamo perdonalo Ma lui lo 
se che è per colpa sua se suo 
padre è in carcere». 


Uccide un cane Per aver ucciso un cane che 

««•««•II» 

di pistola: melli, è stato arrestato a Cer- 

naie di Avezzano L'uonro, 
che aveva latto fuoco con 
una pistola rlelenutarillegalmenle. è stato condannato a cin¬ 
que mesi rlt reclusione e cinquecentomila lire di multa, con 
la sospensione della penA L’episodio era stato denuncialo 
ai carabinieri dalla padrona ilei irone, Anna Kelly, cognata 
deH'uomo I carabinieri, nel corso di una perquisirne nel¬ 
l'abitazione Ilei Ramelli, hanno scoperto la pistola e hanno 
accettalo che aveva il numero di matrìcola limalo 


OIUSBRPR VITTORI 


1 tragici incicienti avvenuti negli aeroclub di Milano e Brescia 

n paracadute non si apre: 
due persone si schiantano al suolo 


Il vescovo è in cerca di vergini 


!■ MILANO Due paracaduti¬ 
sti sono morti ieri in due rllversi 
kKidenli precipitanilo al suolo 
dopo la mancala apertura ilei 
li}ro paracadute Un uomo è II- 
tiito sul letto di una casa a 
Eiresso, un comune dell’hinter- 
l snd milanese, a poca distanza 
dall'aeroporto utilizzato nor¬ 
malmente dall'Aeroclub Mila¬ 
no Una donne invece è dece¬ 
duta schiantandosi al suolo al- 
I interno dell'aeroporto di 
Montichiari, in provincia di 
liiesciA 

La vittima dell'Incidente ac- 
rAduto alle porte di Milano si 
chiamava Marco Berna, avreb¬ 
be compiuto 30 anni II prossi¬ 
mo ottobre ed era considerato 


un paracadulbla mollo esper¬ 
to con alle spalle olire 850 lan¬ 
ci Assieme ai suoi amici della 
sezione di paracadutldmo 
sportivo deH'Aeroclub Milano, 
Marco Berna si era lanciato da 
un'altezza di dica 3 SOO metri 
verso le 17 40, il suo compilo 
era quello di rfprenrlere il lan¬ 
cio ìlei compagni tramile una 
telecamera posta sul capo La 
dinamica dell'Incidente non è 
stala ancora chianta, per ora 
c'è solo la testimonianza di nu¬ 
merosi testimoni rroulari che 
hanno visto il paracadute d’e¬ 
mergenza di Marco Berna 
aprirsi solo a poche decine di 
metn dal letto dell edificio df 
via San Francesco 9 su cui il 
giovane è precipitato perden¬ 


do la vita L'incidente di ieri è 
destinalo a riaprire le polemi¬ 
che sulle atlMlà connesse ad 
un aeroporto come quello di 
Bresso che si trova Incunealo 
Ira centri densamente abitati 
Incidenti analoghi a quello di 
ieri, ma per foriuna non morta¬ 
li con paracadulisli atterrali su 
tetti e strade sono g à avvenuti 
in passato Alcuni anni la inol¬ 
tre un piccolo aereo in fase di 
attenaggio sbagliù la pista e si 
schiantò su un viale tra Cinisel- 
lo e Bresso provixiando la 
mone di due persone 
La donna morta in provincia 
di Brescia era invece al suo pri¬ 
mo lancio e slava |>arteclpan- 
do ad un corso per aspiranti al 


brevetto civile di paracadulbla 
civile Si chiamava Morìa Gra¬ 
zia Manca, aveva 29 anni e abi¬ 
tava a Milano Si era lamciata 
ieri mattina da circa 700 metn 
da un aereo «Piper 32» affittato 
dall Aeroclub di Brescia II pa¬ 
racadute militare che avrebbe 
dovuto apriisi automalicamen- 
le tramite la fune di vincolo, 
non ha funzionalo, e la giova- 
sne donna non è purtroppo 
riuscita nemmeno ad azionare 
la maniglia del paracadute di 
emergenza L'impatto con 
suolo è stalo violentissimo e 
Maria Grazia Manca, che era 
iscnila alla sezione milanese 
dell Associazione nazionale 
paracadutbti, è morta sul col¬ 
po 


■i VERONA Pare facile, isti¬ 
tuire un nuovo ordine religio¬ 
so Ma in questo caso il proble¬ 
ma maggiore è trovare aspi¬ 
ranti Quante ce ne saranno di 
donne ngorosamente veigini e 
disposte, come segno di •mar¬ 
tino», a rimanere tali per tutta 
la vita, pur continuando a vive¬ 
re normalmente nella sixiielA 
senza rinchiudersi in conven¬ 
to’ A Verona il vescovo Giu¬ 
seppe Aman dopo aver an¬ 
nunciato l'imminente istituzio¬ 
ne dell -Ordine delle Vergini», 
dovrà lare i conti con la scarsi¬ 
tà di materia prima A Ime ago¬ 
sto, data fissala por la cerimo¬ 
nia ufficiale in Duomo (il rega¬ 
lo d addio del prelato In odore 
di pensione), pronte ad essere 
consacrale saranno pochissi¬ 
me -Qualcuna sta ancora ri¬ 
flettendo Alla Ime penso che 
amvereino a qualfro, forse cin¬ 
que» prevede don Bruno Fasa¬ 
ni, vicedireltote del sctlimana- 


t la s(ida della Chiesa ad una società «che en(atiz- 
za gli idoli del consumismo e del sesso»; a Verona 
il vescovo sta per istituire «l'ordine delle vergini», 
di cui (aranno parte donne rigorosamente illibate 
e che si impegnino a restar tali per tutta la vita, 
(^'evisto dal Concilio era rimasto (inora, sostan¬ 
zialmente, lettera morta. Ma anche a Verona le 
candidate latitano; non più di quattro-cinque. 

DAL NOSTRO inviato 

MICHRLR SARTORI 


le diocesano -Verona Fedele» 
•Una è SUI cmquani anni, le al¬ 
tre giovani tra 25 e 30 anni» Illi¬ 
batissime naturalmente igna¬ 
re di quabiasi espenenza ses¬ 
suale (a differenza delle suore, 
qua non sono ammesse nem¬ 
meno le vedove), decise a per¬ 
petuare questa Ignoranza fino 
alla morte Anche In termini 
religiosi, un vero e propno 
•martino», dunque una testi- 
monianza-sfida «ad una sixie- 


tà che enfatizza gli kloli del 
consumismo e del sesso» 

La riscoperta della vergmità 
come <an5ma» (un tratto fon¬ 
damentale del pnmo cristiane¬ 
simo) risale al Concilio Vatica¬ 
no li, I j>adn approvarono la 
proposta entusiasticamenle, 
2 1457 si, 4 no A un quarto di 
secoto rii distanza altrettanta 
euforia non hanno dimostrato 
le fedeli Finora •ordini delle 
vergini» si sono costituiti solo a 


Vittorio Veneto e a Fano, nelle 
Marche, pure <)ui con scarse 
adesioni. 

D'altra parte, perché fare 
una scelta del genere, specie 
quando tra suore, monache, 
terziarie, mbsionarie, pullula¬ 
no solo a Verona 49 famigtie 
religiose al femminile’ •Pieichè 
c’è gente - rbponde don Fasa- 
ni - che vive la lede in modo 
radicale, ma non si fdenlifica 
con una particolare comuni¬ 
tà» Le vergini» consacrate ria 
Rions Amari non avranno nè 
divise nè statuti, risponderan¬ 
no solo al vesrrovo, continue¬ 
ranno a vivere e lavorare •nor¬ 
malmente», anche se si pre¬ 
suppone che un simile «atto 
d'amore» dovrà in qualche 
mollo traboccare .Sono tutte 
le potenzialità racchiuse nella 
donna che si realizzano piena¬ 
mente L'amore per i rleboh, i 
poveri, i non amali, chi è nel 
bisogno, diventa una realizza¬ 


zione costante delle proprie 
potenzialità, compresa ta ma¬ 
ternità spirituale», è la suaden¬ 
te spiegazione del benedettino 
ilom Pelagio Vescntin 
E perchè non fare aiKhe un 
•ordine del vergini», visto che 
la prima e fonrfamenlate lesti- 
moriianza del celibato viene 
da un uomo, Gesù’ Siamo aiie 
solite «È la donna che incarna 
li modello di sposa e madre, è 
alla donna rJie è legata l'im¬ 
magine della Chiesa • spiega 
rlon Fasani Per fuomo c'è il 
diaconato che pero ammette 
il matrimonio •consumato* 

Un ultimo dubbio chi assi¬ 
curerà che le candidale vergmi 
siano e poi restino davvero ta¬ 
li? 'Il controllo spetta solo al 
vescovo che. è chiaro, non 
puO lare il rrane da guardia. 
Tuffo, insrnnma. resta affidato 
alla coscienza delle vergini», 
assicura il sacerdote 


rUnltà 

Lunedi 
ISmaizo 1991 
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IN ITALIA 


Dissequestrate 18 navi 
autorizzate al rientro 
Nuovi incidenti a Durazzo: 
nel porto premono in migliaia 


Arrestato Tonorevole Susinni 
sindaco di Mascali • 
Assieme a lui in carcere 
assessori e imprenditori 


n magistrato di Catania 
ha scoperto un intreccio 
tra cdfifari e politica 
L'accusa: àuso d'ufficio 


^incendio al carcere di Torino 

Direttore e tre funzionari 

rinviati a giudizio 

per la morte di 11 persone 


^triiss aiby^i Appalti in Sicilia: in manette 
«e meglio Tirana» capognq>po Ph alla Regione 

‘ » f 


H BRIKDUI Bnilte notizie 
dall'altra sponda dell Adriati¬ 
co violenti incidenti nel porto 
di Durazzo CI sono altri alba¬ 
nesi che vogliono partire e la¬ 
sciare U '-oro paese dove pure 
comirtciuno ad essere liberati I 
primi prigionieri pollliel (per 
adesso sàio 42 scaicerati) Ma 
se d sono albanesi che voglio¬ 
no venint, alcuni dhquelll che 
erano gUi qui. stanno tornando 
acasa. ISBalbanesihannode- 
clso di tornare Irtdietro a bordo 
della motonave •Uriya» della 
quale la maglsiratura ha dispo¬ 
sto il dlaiequelio Altre 17 Im- 
baicasionl hanno lascialo il 
parto dilette In Albania, ma 
quatuoi, per motivi lecnici. 
hanno dirvulo invertire la rotta, 
sono all'ancora alta banchina 
«Punta rbo* 

158 rribanesi che decidono 
di tamari! nel tare paese, e 180 
che riecjitono di non scendete 
dal pullman E restano seduti 
sul tare sedili, osservando l'iit- 
giasso dal campeggio 
poiale>r tacaliUi nel pressi di 
Cagnano Votatto (Fonia) 
d’iégo amici, tornare nel no¬ 
stro albeigo...» Un albergo di 
OstuoL itianno oereato-di coo- 
vlncerll, ina con scaisirisuliali. 
E non asno soivHe a piente 
nemmeno le paiolt di peisua- 
stan»d» loiocoropagni (cir¬ 
ca ccnKwenii) che avevano 
glA pres» oltoggio nel cam« 
piqg. 

Questi due latti spiegano ab¬ 
bastanza la situazione l'emen 
gema die c'era a Brindisi è 


stala Iranlumala e traslenta al¬ 
trove Con un risultato ora n- 
schlano di esseicl tante, picco 
le emergenze Continuano ad 
essercene anche a Brindisi, do¬ 
ve oggi vlprende. con molte 
dilUcoTta, l'atllviui scolastica 
Per le scolaresche, quindi, un 
ntoino alle lezioni, seguendo 
■ unica soluzione possibile i 
doppi lumi. 

Ma per emergenze che non 
riescono ad essere risolte, ec¬ 
co una concreta, possibile so 
luzione il sindaco di Cison di 
Vaimarino (Udine) conte 
Brandollno Brandollni d'Adda, 
ha chiesto alla prefettura 
«Mandateli da noi, gli albanesi 
Li accoglieremo volentieri» 
Vogliono ripopolare una fra¬ 
zione, che prima era comune 
e contava mille anime* Bolle 
Con inserimenti di nuove fami¬ 
glie, la vita. Ira quelle poche 
case, potrebbe riprendere «Q 
sono gli due Imprenditori di- 
^ sposti a fornire lavoro», spiega 
il conic-sindaeo Solidmia? 
Utopia^ Bolle, per quanto spo¬ 
polato, non i privo di benesse¬ 
re OLIA dalle nealpl, c'è inve¬ 
ce un sistema di valli e di mon¬ 
tagne dove l'emorragia di abi¬ 
tanti è assai coilsiMnie, e il 
malesseie economico diffuso 
E anche qui citcola l'Idea di 

ai albanesi glè osatali 
nelle «aseime e nelle colonie 
friulane. Da qualche giorno. Il 
diretlore della Cafilos diocesa¬ 
na ripete Grazie ai prolughi le 
nostre valli poliebbero rMve- 
re» 


Arrestato a Catania Biagio Susinni, il capogruppo 
del Fri al parlamento siciliano. li deputato regio¬ 
nale, che è anche sindaco di Mascali, presiedeva 
una sorta di «comitato d'affari» che gestiva il Co¬ 
mune Pesanti pressioni per bloccare i magistrati 
catanesi che hanno condotto l'inchiesta. Un 
esponente politico avrebbe garantito che il giudi¬ 
ce Felice Lima era stato «imbrigliato». 


WALTIRfUKIO 


■i CATANIA L'on Biagio Su- 
sinnl, 42 anni, capogruppo del 
partilo repubblicano al parla¬ 
mento regionale siciliano, si 
trova da 48 ore In una cella di 
isolamento del carcere catane- 
sedi Bicocca A farlo finire die¬ 
tro le sbarre è stata un inchie¬ 
sta condotta dal sostituto pro¬ 
curatore Felice Lima, che ha 
messo a nudo il <omltato di 
affari» che gestiva il comune di 
Mascali, una cittadina a qua¬ 
ranta chltamctri da Catania, 
govcr-^ta da una giunta Fri, 
M e De. Sindaco è proprto il 


deputalo regionale repubbli¬ 
cano arrestalo assieme a due 
assessori della sua giunta lire- 
pubblicano Vinocflio Cucinoi- 
ta, il democristiano Filippo 
Monforte e a due Imprenditori, 
Alfio Cicala e Filippo Salomo¬ 
ne 

Un'inchiesla quella del giu¬ 
dice Urna. parlila sette mesi fa, 
che non sarebbe mai dovuta 
arrivare a conclusione. Nelle 
settimane precedenti al blitz 
ordinato dal magistrata, alcuni 
esponenti della politica sicilia¬ 
na avrebbero tentato, attraver¬ 


so un pesante intervento nelle 
stanze dei palazzi oovemativt 
romani di bloccare 1 inchiesta. 
Qualcuno assai noto nell'am- 
biente poliiico caianese aveva 
addinttura garantito che II giu¬ 
dice Lima era stato «imbriglla- 
tOi^ Un assicurazione che non 
ha pero fatto i conti con la de¬ 
terminazione del magistrato 
catanese che ha nempito oltre 
novanta pagine di accuse pre¬ 
cise Oltre alle cinque persone 
airestate, sono coinvolti anche 
alln otto personaggi, tra i quali 
tre assessori in carica, sono il 
socisllsla Guseppe Barbartno, 
il de Angelo Saturnino e l'Indi¬ 
pendente Sebastlaho Salinltri. 
un ex deputato regionale del 
Fri, Bosario Cardino e un ex as¬ 
sessore comunale Antonino 
Marino. Fer tutti l'accusa è 
quella di abuso d'ufficta. Un 
secondo troncone dell'Inchie¬ 
sta, che promette sviluppi forse 
ancora più clamorosi e che 
potrebbe chiamare in causa 
parecchi uomini politici di pn- 
mo livello, è affidato al giudice 
Cario Caponcello che sta inda¬ 


gando su un giro di appalli 
pubblici che sliorano i due¬ 
cento miliardi. 

All'inizio quella di Mascali 
sembrava una vicenda di dl- 
menstani modeste si parte da 
alcuni teirenl che, in pochissi¬ 
mo tempo, vengono trasfor¬ 
mati da zone agricole in aree 
edificabili Saltano pero fuori 
una dopo l'altra storie incredi¬ 
bili Lappano per 11 sennzio di 
rimozione per le auto In sosta 
(la CUI necessita, in un comu¬ 
ne di novemila anime, viene 
giustificata dal sindaco con 
l'incremento «demograflco» 
del paese) era stato, ad esem¬ 
plo, aRidato airautoHIcina di 
Alfio Cicala che per la ciira di 
cinque milioni al mese ha ga¬ 
rantita per due anni il servizio 
nmuovendo quattro motarinl 
nel 1989 e un'automobile e al¬ 
tri quattro ciclomotori lo scor¬ 
so anno Una gara a trattativa 
privata, condotta In maniera 
singolare* Alfio Cicala avrebbe 
compilato, dopo essersi fatta 
consegnare la carta intestata 
da altre due officine del paese, 


le offerte «antagoniste» a quella 
della sua ditta 

Emerge poi la vicenda che 
vede prota^nista la coopera¬ 
tiva Cosmap, controllata da Fi¬ 
lippo Salomone, anche se lor- 
malmenle la presiede una ra¬ 
gazza di 19 anni La Cosmap 
era slatti costituita venti giorni 
prima che ottenesse I appalto 
per lo smaltimento dei rifiuti 
una torta da trecento milioni 
all'anno Singolare anche la vi¬ 
cenda della società •Fulieina», 
controllata per il 3S percento, 
dall assessore comunale Enzo 
Cucmotta, che aveva come se¬ 
de operativa proprio la casa 
del sindaco Susinni e che ave¬ 
va In afildamento una serie di 
servizi per centinaia di milioni 
Ancora si indaga su una disca¬ 
rica comunale gestita da Gior¬ 
gio Benfatto, un ex pugile in 
odor di mafia, amico di molti 
ammlnislraton ucciso il 1° 
marzo delta scorso anno da 
due kilter davanti alla palestra 
che gestiva e che gli era stala 
alfidata, a titolo gratuita, pro¬ 
prio dal comune di Mascali. 


Catena di attentati in numerosi comuni. Si dimette il primo cittadino di Orotelli 

Tritolo contro i rindad della Barbai 
per ogni ordinanza «poco gradita» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO Due anni dal tra¬ 
gico incendio nel «supercarce¬ 
re» de Le Vallette che causo la 
morte di 9 detenute e 2 vigila- 
tnciil9giugnodell'89 I inchie¬ 
sta, condotta dal pubblico mi¬ 
nistero Elena Daloiso, si è con¬ 
clusa con la richiesta di quat¬ 
tro nnvii a giudizio Sono stati 
ritenuti «direttamente respon¬ 
sabili* dell accaduta il diretto¬ 
re del supercarcere, dottor 
Giuseppe Suraci il maresciallo 
comandante degli agenti di 
custodia Salvatore Guadagni e 
i funzionari Concetta VuTlo e 
Marcello Condeml, rispettiva¬ 
mente contabile e responsabi¬ 
le della conservazione del ma- 
tenale carcerano I quattro im¬ 
putati sono accusati con re¬ 
sponsabilità diverse, di «omici¬ 
dio plurimo colposo» e di «in¬ 
cendio colposo» Secondo le 
risultanze del pubblico mini¬ 
stero, essi non avrebbero pre¬ 
so quelle adeguate misure che 
avrebbero potuto evitare I In¬ 
cendio, divampata propno 
sotto il padiglione femrunile, 
in cui erano nnchuise com¬ 
plessivamente 96 detenute e 
dove erano stau accatastati ar¬ 
ca 800 materassi, giunti alcuni 
giorni prima per essere distri¬ 
buiti ai detenuti dei vari bracci 
E furono proprio i materiali 
sintetici contenuti in quei ma¬ 
terassi (Ira questi, in pWticola- 
re, i! polluielaita), a sviluppa¬ 
re un enorme quantità di fumo 
velenoso e una fortissima on¬ 
data di calore, che In pochi 
istanti invasero le celle sovra¬ 


stanti Le 8 detenute e le due 
vigilataci accorse nel tentativo 
di salvare le donne, monrono 
infatti per sottocamento nel gi¬ 
ro di pochi minuti L undicesi¬ 
ma vittima di quel tembile ro- 
n, una giovane carcerata di 
4 anni mori in ospedale alcu¬ 
ni giorni dopo l'incendio La 
decisione di amma.ssare tutti 
quei materassi propno sotto le 
finestre delle celle, è stata con¬ 
siderata dal magistrato inqui¬ 
rente una grave leggerezza. 
Spetterà comunque al giudice ,, 
istruttore stabilire la consisten¬ 
za delle accuse nel confronti 
dei tre imputati Pare inoltre 
che I iiKhiesta condotta dalla 
Magistratura, abbia scagionato 
completamente i titolari della 
ditta costruitnee dei materassi, 
che sarebbero nsuliau «per 
composizione chimica, con¬ 
formi alle piescnzioni» 
L'incendio fu involontana- 
mente causata da due giovani 
detenute, morte anch esse nel 
rogo, che si scambiavano «se¬ 
gnali» luminosi con i detenuti 
nnchiusi nei bracci maschili 
del carcere mediante rudi¬ 
mentali torce fatte con glomali 
arrotolali Una di quelle •tor¬ 
ce». caduta sulla catasta di ma¬ 
terassi, provocò il mortale di¬ 
sastro L'inchiesta avrebbe an¬ 
che appurato I esistenza di nu¬ 
merosi locali vuoti nel carce¬ 
re, dove I materassi avrebbero 
potuta venir sistemali in attesa 
della loto distabuzione 
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Anrestato «Baingio» Piiras 

Sorpreso in Colombia 
l'avvocato «insospettabile» 
dell'Anonima sarda 


Condusa la conferenza Oese 


Immigrati^ un lavoro 
per tutti: possibilmente 
nei paesi d’oiigine 


— Iii.nlii Un lavoro per tuta 
mOw peaiJbllmente. nei paesi 
d'origine La conferenza mier- 
naztanok* sulle inigrazioni. cui 
hanno puieclpalo a Boma I 
lappresenlana dei 25 paesi 
dell'Ocse si è conclusa con 
questo gravoso Impegno da 
porte paesi ricchi nei con- 
tronU di quelli poveiL f^Htando 
dalla cawtderardone che le 
mlgiaataiil non possonocostl- 
talre una valvola di sfogo auto¬ 
malica d<Jle economie in dUn- 
coMà, H (kxumento conclusivo 
della ne nfomi di lavori indica 
le poariblH tnade da petcone- 
re per untare il difficile riequl- 
Ubrio na nord e sud, est c ovest 
del mondo. 

- te linee di intervento sono 
siale lUuttmie dal vice presi- 
dento del Consiglio, Claudio 
Maitalli, nel suo intervento 
conclusiv». aLo vie d'attacco 
sono enmzialmente tre -ha 
dello MaitelH- Oeare sbocchi 
sui mercàU di lavoro dei paesi 
Imiuitrlallziatt; contribuire a 
leaHzaia quella che le Nazio¬ 
ni Unito hanno definito una 
‘politica «iemografica respon¬ 
sabile': favorire una massiccia 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro nel paaslpoveri mediante 
una polltiM mondiale di fotta 
al sottosviluppo, più generosa 
e soprattutto pKl coordinata di 
quanta avvenuto ainora». 

» llprobisma-mlgrazlone. do¬ 
po la cotilersnza di Roma, è 
entrato a pieno diritto nei pio- 
blemlcbe i lappresentanU del- 

.1 * 


roese sono chIamaU ad af- 
Ifonlaie NeH'agendadei favori 
della prossima riunione che si 
terrà a Fsrigl R 6 giugno, è stato 
deciso che si discuterà anche 
di questa E possibile Infine 
che aiKhe I Oese si associ all i- 
polesl della Comunità europea 
di costltuiie un •Osservatorio 
sulle migrazioni». 

Alla seduta conclusiva della 
conferenza ha preso parte an¬ 
che Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano, Gannì De MVchelis che 
ha rivolta un appello al paesi 
amici perhè vogliano preridara 
tal considerazione I ipotesi • di 
accogliere sul proprio letrita- 
rio un certo numero di cittadini 
albanesi, specie quelli che ab¬ 
biano In quesi paesi famlliail o 
patena La strùrande maggio¬ 
ranza dal 22000 albanesiotri- 
vaii in Italia non sono rifugiati 
politici ma persone che aspira¬ 
no a migliorate le condizioni 
divilaedilovoro llgovemoita¬ 
liano farà quanto è possibile 
anche se lo sforzo da fare sarà 
eccezionale» NeH'lniatventa 
di De Michelis onche punte 
polemiche • Non possiamo 
continuare ad intenogarci su 
come evilaie Russi migratori di 
massa sa la direzione dei Russi 
tinonziari testa immutata e se 
contlnuamo a pretendere di 
esportare le nostre merci nel 
paesi poveri 

La stessa Oese dovrebbe avvia¬ 
te una seria rillessione sul lalli- 
menlo di nenia anni di politica 
di aiuti allo sviluppo». 
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CHB TEMPO FA 



«A che serve votare se poi decidono le bombe?». Nei 
paesi «di frontiera» del Nuorese riesplode l'emergen¬ 
za attentati. Il sindaco di Orotelli, Salvatore Podda, 
del Fds, ha presentata le dimissioni dopo che un o^*^ 
digno esplosivo era stato fatto scoppiare daivanti al¬ 
la sua casa. Minacce al tritolo anche a GaVoi, Tona¬ 
re, Lula, Ortueri, mentre ad Arzana le elezioni ri¬ 
schiano di saltare per la sesta volta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

-- 


■1 NUORO Prima di decide¬ 
re, Salvatore Podda, operata 
Enichem di Oltana e sindaco 
pds di Orotelli, ha riunito una 
sorta di «consiglio di famiglia» 
la moglie, liKinUi al sesto me¬ 
se, e i due flgll di 13 e 10 annL 
La notte dellàtientato nella crv* 
sa del sindaco, al centro del 
paese, c'erano naturalmente 
anche taro. Un gran boato, la 
confusione, lo spaventa, la 
gente in sòada.. «No, non è 
giusto - dice Podda - che la 
mia attività di amministratore 
esponga mia moglie e I bambi¬ 
ni a questi pericoli Hanno 
sempre accettalo con rispetto i 
sacrifici enormi imposti all'in¬ 
tera famiglia dal mio incarico, 
ma non possochiedere anche 
di mettere a repentaglio la taro 
Incolumità Non posso, non 
voglio» 

E cosi, davanti al Coniglio 
comunale di Orotelli, Salvatore 
Podda ha esposta ai collegi! le 
sue «riflessioni» a una settima¬ 
na dairatteniàta fortunata¬ 
mente senza danni SI è dimes¬ 
so, dopo quasi sette anni da 
primo cittadino, se si eccettua 
una parentesi tra l'SS e il "SO E 
dopo tante minacce di morte - 
lettere e telefonate anonime - 
per Indurlo ad andarsene Non 
è cerio il primo sindaco che la¬ 
scia a causa delle bombe è 
accaduta per ben due volte a 
Omieri, a urla, a Fonni, ad Ar¬ 
zana Appena due settimane 


la. ci hanno provalo anche 
con II sindaco di OavoL Salva¬ 
tore Lai, anche lui pds, con 
due bombe ad alta potenziale 
davanti al garage del genlioiL 
E prima ancora è stala la volta 
del sindaco socialista di Lula, 
FVancesco Lai, di quelta pds di 
Ortueri, Salvatore Casula, dei 
sindacf e degli amministratori 
di Mamoiada, Orgosolo, Tona¬ 
re. Teli, SInIscoia, Ottana, Otu- 
ne.. ' ìTS 

Una lista hinghiastana, di cui 
nessuno tiene II conto. De¬ 
cine, centinaia di casi, con pe¬ 
riodi di tregua sempre più bre¬ 
vi e limitati. E riral un colpev> 
le. In tanni « anni. «La toiaie fari- 
punilà - accusa D Pds sardo, 
manifestando solidarietà al 
sindacl "sotto ttra". In stragran¬ 
de maggioranza provenienti 
dalle sue Rie - costituisce uri 
evidente incoraggiamento per 
I responsabili di questa auten¬ 
tica destabilizzazione violenta 
delle ammfnisirazloni tacali il 
valore del volo democratico 
viene brutalmente vanificato 
dall'attacco teironstko e inU- 
midotorio». 

Ma cosa c'è dieuo? L'unica 
volta che il governo si è occu¬ 
pato della questione, anni fa. 
tutto è stata ridotto ad un feno¬ 
meno di bande gtavanilt e di 
abuso di alcoolici.. Assai più 
allarmante, invera, te conclu¬ 
sioni della commlotane d'in¬ 



chiesta deRa Regione, dopo 
una lunga indagine «In loco»: 
«Questi episodi - si legge nella 
relazione approvata dai Consi- 
glta Intanale - sembrano na¬ 
scondere una pericolosa con¬ 
ca eversiva, col teniailvo, forse 
Inconsapevole, di deliglttlmare 
le istituzioni democratiche, di 
sostituire al potere locale de¬ 
mocraticamente eletto un po¬ 
tere occulto, di scoraggiare la 
partecipazione del ottadlnl 
onesR e dIsintereraaR al gover¬ 
no della cosa pubblica* 


Spesso bastano dei prowe- 
dimenli obbligati di rordinana 
amministrazione» a scatenare 
la violenza come un divieto di 
pascolo nei centri abitati, per 
motivi igienici, o come una 
maiKata concessione di una 
licenza edilizia Altre volte sln- 
daci e amministraton flnisco- 
no «sotto tiro» per scelte che 
neppure competono loro co¬ 
me un'assunzione nei cantieri 
forestali «La verità - relega 
Salvatore Lai, sindaco di Cavo! 
-èche il Municipio rappresen- 
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IL TEMPO IN ITAUA. L'avoluziona dal tem¬ 
po aulla noatra poniaola è caratterizzata da 
una 8ltuazion« mataraologica In fase di 
stallo durante la quale si avranno condizio¬ 
ni generalizzata di variabilità La depres¬ 
sione checi ha interessato nel giorni scorsi 
■I allontana verso il Mediterraneo orienta¬ 
le Una asconda depreasione altualmanta 
Sull'Europa nordoccidentale al porterà nel 
prossimi giorni verso l'area mediterranea 
La temperatura è allineata con I valori nor¬ 
mali del periodo etaglonale che aliamo at- 
Iravaraando 

TEMPO PREVISTO, (indizioni generali di 
lampo vttllabifo su tulle le regioni Italiane 
con un tlM di tempo caratterizzeto dal fre¬ 
quente aiternarsi di annuvolamenti e echia- 
rite Queste ultime saranno piu ampie e piu 
persistenti iungo<la faacla occidenlaie della 
penisola mentre l'attività nuvolosa sarà piu 
consistente e più persistente eolia fascia 
adriatictt e Ionica Possibila qualche banco 
di nabbra notturno sulle plànure del Nord 
VENTI. Deboli dfdirezlone variabile 
MANI. Qaneralmeme pocomoaai. 

DOMANI. Permangono condizioni di tempo 
variabile au tutte le regioni italiani ma con 
minora attività nuvolosa e maggiore peral- 
atenza di achlarlte Durante II pomeriggio e 
in serata tendenza ad aumento della nuvo¬ 
losità ad Iniziare dalle Isole maggiori Ban¬ 
chi di nebbia notturno sulla Pianura Pada¬ 
na 
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la ormai l'unica presenza dello 
Stata in tantt paesi Ci reno co¬ 
muni privi persino della caser¬ 
ma dei carabinieri, o del com¬ 
missariato. E chi amminisstra 
finisce per diventare cosi il ca¬ 
talizzatore di tutti I malcontenti 
e di tutte le proteste». E neppu¬ 
re le bombe e gli attentati tan¬ 
no cessare questa Isolamento. 
•E' trascorsa quasi una settima¬ 
na datt'attentato - racconta 
SatvBlote Podda, l'ex sindaco 
di Orotelli •• primat che dalla 
Frefeltun di NuotosHaoessero 
vhi Mkbanno spiegato che al¬ 
le parole formali di solidarietà 
preferiscono muoversi con fata 
e iniziative concrete Mi sta be¬ 
nissimo, ma cosa è stalo latto? 
Sono anni che si promettono 
Inteiventt concieU, qui e altro¬ 
ve, senza che si veda mai un ri¬ 
sultato ,> E il sindaco di Ga- 
voi «Il problema di un maggior 
coordinamento degli interventt 
e di un adqguamenta degli or¬ 
ganici di pcNizia non esiste cer¬ 
to da oggi Qui c è un commis¬ 
sariato di Ps con competenze 
fino ad Isili, vale a dire su un'e¬ 
norme fetta di territorio e su 
numerosi comuni, anche di 
una certa grande^. Come si 
la a garantire la sicurezza di 
tutti I cittadini?» 

Eppure dal Viminale il silen¬ 
zio continua. Ci sarà una riu¬ 
nione tra qualche giorno, ma 
finora non esistano nè piani, 
nè Iniziative per i municipi «a 
rischio» Neppure per Alzana, 
U piccolo paese dell Ogiiasira, 
dove dopo l'offllcidio di due 
assessori e il ferimento del sin¬ 
daco de Antonio Sfochino, 
due anni e mezzo fa, nessuno 
vuole più presentarsi alle ele¬ 
zioni Nell'ulRmo anno cinque 
consultazioni sono asaltate» 
per mancanza di candidali, e 
anche il sesto tentativo - fissa¬ 
to per maggio - rischia di an¬ 
dare a vuota Intanto agguati e 
omicidi conlinuano, sempre 
«ad opera di Ignoti» 


■1 CAGLIARI Uno scarno di¬ 
spaccio deU'Intetpol dall'altra 
parte del mondo informa che 
Cavino Pitas, 60 anni di Sassa¬ 
ri. è stato catturato nel suo sa¬ 
lone di parrucchiere a Bogotà, 
in Colombia Aveva documenti 
falsi, intestati atti Rocco Gua^ 
dinl Quando ha lasciato la 
Saidegria, 21 anni fa. faceva 
l'avvocato ed era appena stato 
assolto, In pfimo grado, da 
un'accusa d1^ omicidio Poi f 
gludlciiVappelle-avevano ri- 
baltalcrii verdett o , infliggendo¬ 
gli 30 anni di reclusione, con¬ 
fermati dalla Cassazione Stes¬ 
sa condanna per Gaziano Me- 
sina e per gli altri componenti 
della banda 

•Rampollo» di una famiglia 
benestante originarla di Sen- 
nori, nel sassarese, una discre¬ 
ta fama negli ambienti forensi, 
l'avvocata Cavino <Bain0o» Pi- 
ras è stata forse il pnmo «inso¬ 
spettabile» reclutato dall'ano¬ 
nima sequestri Tuttocomincia 
quando rallora promettente 
avvocata assume, a metà degli 
anni '60, la difesa di Miguel 
Atienza, un bandita spagnolo, 
più volle accusato di omicidi q 
sequestri ed •esperto» in eva¬ 
sioni impossibili, compresa 
quella da un carcere della Le¬ 
gione straniera. E attraverso 
Alienza - che finirà ucciso dai 
baschi blu sui monu di Orgo¬ 
solo - Piras incontra alla mac¬ 
chia anche Gaziano Mesina, 
la «pnmula rossa» del banditi¬ 
smo sardo Un incontro - se¬ 
condo la versione del legale - 
di interesse puramente proles- 
sionale, che comunque finirà 
per procuragli senssimi guat 
•Baingio» Piras viene infatti ac¬ 
cusata, assieme alta stesso Me- 
sina e ad alta complici della 
banda, dell omicidio di danni 
Pìcciau, un imprenditore ca¬ 
gliaritano nmasta ucciso du¬ 
rante un tragico tentativo di se¬ 


questro nella sua casa di Ca¬ 
gliari, la sera del 23 agosto 
1967 Sin dal primo momento, 
rowDcata si dichiara del tutta ' 
estraneo alla vicenda e procla¬ 
ma la sua innocenza dietro la 
gabbia dell'anta d assise, dove 
siede accanto a Mesina. I giu- ’ 
dici di pnmo grado gli credo¬ 
no assolta per non aver com- 
mes» il latta E rimesso in li¬ 
bertà, nel luglio del '70, la per¬ 
dere subito le sue tracce 
Oliando i,gludici tTappeBo-rV j 
ballano la sentenza, condaor 
nandolo a 30 anni per con¬ 
corso in omicidio», è già al si¬ 
curo, all'eslero inalazioni 
giungono pnma dalla Corsica, 
poi dal Libano, infine dal Sud 
America Sul suo capo pende 
un ordine di cattura, spiccata 
dalla Procura generale di Ca- 
gliàn nel 1973, dopo il passag¬ 
gio m giudxrata della sentenza. 

Gl investigatori però non 
hanno mai «dimenlicato» quel 
ncercato eccellente E la cattu¬ 
ra avviene quando l'ex avvoca¬ 
lo si seme torse ormai definiti¬ 
vamente al sicuro A tradirlo 
pare che siano stati f contatti 
con l'anziana madre ed alcuni 
famlHart- lettere, telefonate- 
qualche viaggio «sospetto» 
Dalla questura di Cagliari parte 
cosi la spedizione per Bogotà 
L epilogo, venerdì sera nel ne¬ 
gozio di parrucchiere che l'ex 
avvocato aveva aperto nella 
capitale colombiana Per le- 
stradizione, probabilmente ci 
voiTà aiKora del tempo le au¬ 
torità colombiane infatti sem¬ 
brano decise a processare 
•Baingio» Piras per la falsifica¬ 
zione dei documenti Quando 
tornerà in Sardegna, I awoca- 
to-pamicchiere troverà quasi 
tutti I suoi ex complici di ven- 
t anni pnma in libertà o in atte¬ 
sa di grazia, come appunta 
Mesina Quasi un suggello sul¬ 
la fine di quella stagione «ston- 
ca>del'banditismo OPB 
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Pcuitorisce : 
un bimbo 
e lo getta via 


Annunciati a Washington i risiitatì 
dello studio realizzato a Roma 
Regrediti dal 70 al 100 per cento ; 
melanomi e tumori ai polmóni ' ■ ' 


La sperimentazione sull'uomo 
già in atto in tre città italiane 
L’équipe diretta da Enrico Garaci 
ex «si^or nessuno » della De 


Caso Luman a Firenze 

La madre adottiva di Dario 

toma al lavoro 

senza il marito e il bambino 


■ìAOST^. Ha partorito, so¬ 
la e senui assistenza, poi ha 
nascosto il neonato in un 
sacchetto di plastica e l'ha 
fatto gettire da una amica in 
un cassdriettojper la raccol¬ 
ta, dei rifiuti, e accaduto a 
Chaiilton; il giorno, della, fe- 
. ste delle donne. Le protago- 
niste delU vicenda sono Mi- 
: chela Bctiin, residente in 
' una frazione di Chatillon, e 
; Sitnona Seris, residente a 
‘ Saint Vircent, due studén- 
tessse^ di 19 anni che fre- 
' quent^' r istituto proles- 
' siònàle. teg^nale di Saint 
' VìncenL tintrambe sono sta- 
' le anestnie per ordine del 
i Cip Tizhino Masini, su ri- 
. chiesta di Luigi Schiavone, il 
< sostituto procuratore di Ao- 
j sta che ha coordinato le in- 
' dagini condotte dai carabi- 

■inieri, ■. .• •,, 

Michel a.Bellin versoleore 
23 delttS marzo/ha dato alla 
;iude II binnbinò che'ha poi' 
nasebstò in un sacchetto di 
1 ; plàstica. Il giorno seguente, 
li alle ore 10,' Simona Seris, 
^ che pare fc^ l'unica a sa- 
;pere delie condizioni della 
' sua amica, si è recata nell'a- 
'■ bilazIOM della sua compa- 
.. gnà di scuola ha preso l'in- 
vohicro (che non è stato 
' mal irovcto}.e l'ha gettato in 
V uncassoiettodei rinuti. 
i'. Le indagini e le ricerche 
del corpicino (per due gior- 
ni è stala setacciala la disca- 
1,1 cica regionale) erano stale 
originate, martedì scorso, 
dalla segnalazione di. un 
M medico il quale,'' durante 
v una visita,’$i era accorto che 
^ Michela I3ellin aveva partori- 
lo da alcuni giorni, ( 


Una sperah^jCQi^ 


-fi 
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Nuove speranze e prospettive nella cura ai tumori, 
in particolare di quelli della pelle e dei polmoni, A 
Washington sono stati infatti presentati i risultati di 
una ricerca italiana, realizzata all'unìversitA romana 
di Tor Vergata, diretta dal professor Enrico Garaci. 
Lo studio verrà attuato in via sperimentale negli Usa. 
Una cura con bassi livelli di tossicità, che va alterna¬ 
ta con la tradizionale chemioterapia. . 


aNZIAHOMANO 


■i'ROMA. Nuove prospettive 
e speranze nella lotta ai tumo¬ 
ri. La notizia rimbalza da ol¬ 
treoceano, da Washington; ma 
ad aver suscitato l'interesse e il 
consenso del mondo sdentili- 
co statunitense ed intemazio¬ 
nale è una ricerca tutta italia¬ 
na. È stata infatti realizzala a 
Roma, dal Dipartimento di me¬ 
dicina sperimentale dell'Uni- 
versili di Tor Vegata, ed i stala 
diretta dal rettore dell’Ateneo, 
il professor Enrico Garaci, l'ex 
•signor nessuno» capolista de 
alle ultime elezbni ammini¬ 
strative della capitale. Per pre¬ 
sentare la sua ricerca, Garaci 
ha scelto la platea Usa ed in 
particolare II convegno italoa- 
mcricàno sulle «terapie di 
combinazione*, organizzato 
alla George Washington uni¬ 
versity. La ricerca si propone la 


cura di due forme tumorali, IL 
' melanoma (e un tumore della ' 
pelle) e il cancro ai polmoni. 
La cura sperimentala prevede 
l'uso combinalo di un ormone 
( la limosina alla 1), in combi¬ 
nazione prima con interferone 
e poi con interluchina ì. Il trat¬ 
tamento provoca raiimenlo 
dell'alliviU di particolari cellu¬ 
le (N.K.) deputate alla disthi-, 
' zione di quelle colpite dal tu- ; 
more. Sulle cavie si e addirittu¬ 
ra notata una regressione del 
tumori dal 75 al 100%. Itisullali 
per di più raggiunti somminl- 
alrando dosi basse di inteluchl- 
na 2, riducendo quindi al.maa- 
' simo i rischi di tosaicita. 

Si ù chiusa l'era della che- 
. miolerapia? «No, la chemiote- 
1 rapla va comunque"riitta,"-h'a' 

. spiegato II professor Garaci- 
Questo tipo di cura va ad inse- 






EnrIcùGaraci 


rirsi Ira i cicli di cura'tradizlo- 
nall, aumentando perù la loro 
efiicada e perdendo la loro 
tossicità». Il professor Enrico 
Garaci è csltemamenle pru¬ 
dente: non vuole alimenuiie . 
lacUi speranze, ed aggiunge: »l 
dati a disposizione sono anco¬ 
ra preliminari, ma ci lasciano 
inlrawedere sulftcienti speran¬ 


ze sull'utilità terapeutica degli 
schemi di chemioimmunote- 
rapia». Molto meno cauti'inve¬ 
ce i suol colleghi americanL II 
professor Allan L. GOldslein, 
presidente dell'Islilulo di studi 
avanzati sull'Immunologia e 
l'invecchiamento, parta di •ri¬ 
sultati eccezIonaU», in grado di 
•rivoluzionale i - tradizionali. 


trattamenti del cancro». 

A riprova della validità della 
ricerca, il professor Garaci è 
stalo insignito del . prestigioso 
•Life Urne Science'Awardees». 
In buona compagnia: premiati 
con lui. Irifalli, il professor Sa¬ 
muel Eroder, direttore del •Na¬ 
tional cancer inslilute», il pro¬ 
fessor Alexander Feler dell'u- 
niversità di Washington per i 
suoi studi sul trapianto di mi¬ 
dollo per la cura delle leuce¬ 
mie e il professor Steven Ro¬ 
senberg che, per primo, sta 
usando Una iMpla genica nel 
Iraltamenlo dei tumori. E il 
protocollo di studi italiani ver¬ 
rà attuato, in via sperimentale, 
immedialamenli ivegli Usa. 

La ricerca italiana è iniziala 
quattro anni fa. SI è comincia¬ 
to con topi maiali di tumori, ai 
quali è slaut somministrala, in 
particolaii sequenze, la timosi- 
na alla .1, prima Jn combina- 
' zione con interferone e poi 
con Interieuchine 2. In tutti 1 
casi, aumentando l'attività del- 
. le cellule antitumorali, il can- 
. ero diminuiva del 75% fino al 
. 100%. n tutlooon dosaggi mol¬ 
to bassi di Interieuchine 2, ri- 
- ducendo cosi i rischi e i lasUdi 
causati dalta'tossicilà della so- 
, stànza. Si à arrivati quindi al 
grande passo; la spenmcnla- 
zione sull'uomo. Anche sui 
trenta pazienli in cura all’istitu- 


Cristina Benassai, la madre adottiva del piccolo Da¬ 
rio Luman, è tornata a Figline Valdamo. Sabato 
mattina si è presentata alla Usi dove lavora come 
psicolcba, probabilmente per evitare di perdere il 
posto. E riuscita ad evitare curiosi e giornalisti e si è 
rifugiata a casa dei genitori. Nessun provvedimento 
restrittivo è stato spiccato nei suoi confronti. Ma do¬ 
ve sono il piccolo Dario e il padre adottivo? 


lo «Regina Elena» di Roma, al¬ 
l'ospedale iMarìa Gorelli» di 
. Latina e al centro del Cordi Pa¬ 
lermo, risultati incoraggianti: la 
malattia regrediva in modo si- 
' gnUicativo. mollo più che con 
altre melodiche e cure tradì: 
zionali. Successi innegabili sui 
quali perù il professor Garaci 
usa parole pnidenti awerten- 
> dò che si tratta di uno studio 
pilota e che è troppo presto 
per parlare e soprattutto spera¬ 
re su applicazioni terapeutiche 
su vasta scala. «Dobbiamo al- 
. tendere 'verifiche, confronti e 
' soprattutto conferme^, avverte 
lo schivo scienziato, che assur¬ 
se a maggior popolarità nella 
capitale, quando la De, dopo 
la fine dell’era Giubilo lo can- 
: dido a capolista per le elezioni 
comunali. I giornali ribattezza¬ 
rono il rettore, che certo non 
' appaiterreva ai tradizionali 
schieramenti della De romana, 
. il «signor nessuno». Garaci non 
. se la prese, ed anzi utilizzò 
quello slogan per la sua cam- 
^gna elettorale. Risultò il più 
votato, ma le altissime prefe¬ 
renze non bastarono a largii 
ottenere la poltrona di sinda¬ 
co. già «appaltata» al socialista 
, Carraro. 'E il «signor nessuno» 
. tornò alla sua università e al 
SUOI studi. Con risultati che i 
suol colicghi scienziati hanno 
giudicalo ottimi. 


■i FIRENZE Ancora mistero 
suH'improwiso ritorno a Hgli- 
ne Valdamo di Cristina Benas¬ 
sai, la madre adottiva del pic¬ 
colo Dario Luman. scomparsa 
da 14 mesi assieme al marito 
e al bambino dopo che la cor¬ 
te d'appello di Firenze aveva 
disposto la restituzione del 
piccolo Dario ai genitori natu¬ 
rali. La donna, sabato matti¬ 
na, si è presentata al distretto 
socio-sanitario della, usi 20/b, 
dove lavora come psicoioga 
ma è riuscita ad eludere l'«as- 
sedio* dei giomalisti, proba¬ 
bilmente uscendo da una por- 
tadisennzio. 

Cristina Benassai sarebbe 
tomaia al lavoro per interrom¬ 
pere il periodo di aspettativa 
che le era stalo concesso dal¬ 
la direzione della usi ed evita¬ 
re cosi di perdere il posto, ri¬ 
schio che avrebbe corso se 
non si fosse rifatta viva entro 
due settimane. La notizia del 
suo ritorno si era subito diffu¬ 
sa nella zona e i carabinieri, 
anche per tutta la gbmata di 
ieri, hanno impedito che la 
donna venisse avvicinata. Cri¬ 
siina Benassai si è poi rifugiala 
nella casa dei genitori, evitan¬ 
do ogni contatto con l'ester¬ 
no. 

La donna non ha presenta¬ 
lo una nuova domanda di 


asp^tiva ed è probabile che 
o^i si ripresemi al lavoro. I 
carabinieri hanno informato 
del suo ritorno il tribunale dei 
minorenni di Firenze e la pro¬ 
cura della Repubblica di Arez¬ 
zo, senza perù prendere piov- 
. vedimenti restrittivi nei suoi 
confronti. Contro la donna e il 
marito à in corso un procedi- 
: mento penale: la coppia ò ac- : 

cusala di «mancata esecuzio- 
' ne di un provvedimento del 
giudice» e di «sottrazione di 
' persona incapace» per aver 
eluso il prov^imenlo con 
cui, il 27 gennaio dell'anno 
scorso, il tribunale aveva di¬ 
sposto il. graduale reinseri- 
. mento del piccolo Dario, che 
ora ha quattro anni, nella fa¬ 
miglia naturale, i - contusi 
. Amelio Cristino e Anna Aval- 
. Ione. Conuo quella semenza i 
. legali dei Luman, che intanto 
: erano fuggiti con Dario facen- 
: do perdete le proprie tracce, 
'avevano presentato ricorso. 
La Cassazione ha esaminato 
la «Scenda U 19 febbraio scor¬ 
so ma la sentenza non à stata 
ancora depositata. • 

Non è trapelata alcuna noti- 
. zia sul tuo» dove siano ai- 
. tualmente II padre adottivo di 
Dario e il bambino. Sembra 
'.che'f'ire. inizialmente'fuetti 
: in sud-america. ora si troviniò 
a Roma. 


La Sicilia e lo spettro del terremoto 


iw 
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I «involte più fenlrispetto 4 qaeltó’del;13dl<;em* (ospe^:.^ 

bi«»pf^an«iD<Biarfaeri,ixiell4 còmmi^n«:42raridi fi- : ^ ' 

9cHh:Jipropone 'lo;sp^tto del'«ig-one .4icHÌOTo* 
r pana dell'urgenza di «un'opera colossale» di ade- di<resbtenza»'aieiieniottsimi- 
'f guaihento antisismico, :lntanto i comuni terremotati u « <i“«'>o dei 1693 e si tratta di i 
: sono ancora nella fase d'emergenza. Il 22 marzo, a 

KjSi^sa, sciopero contro il decreto del governo. ?5struzioi4 per^coRrùztoiw! ' 

■ . . .. I ■: Struttura per Struttura. «Un’ope- i 

g!' ' . 'OAL NOSTRO INVIATO re colossale • la'definisce Ba^ i 

sf':.; . MIMNIANOlUOLO . .. beri - ma che * Indtope^bile | 

I .,.« > .e urgente reallzzapea. Priontft' I 

BpiSlRAitnjSA. Quello del ti quakùno già pensava che 11 f anche il p^lema degli | 
•: dicemhn:? «Un teiremotino», * panico c la paura si potessero it^d^riaII di Augusta i 

V- «Un>eyerto minore», «Un (alto . finalmente esorcizzare. Barbe* Pnoloedella loro vulnera- | 
trascuratile rispetto.a quello ri toma a suonare l'allarme, a dHHA Iti caso di scosse di forte i 
i’ 1 che in qteste zone si potrebbe ricordare che «non si può di- Intensità. 

; verificaie». Le vittime, le mi- .. menlicare». Il terremoto di (ine Insomma: Il problema del i 
i'i gllaia di senzatetto, l'enonnc . anno? «Ha latto registrate una dopolerremolo. in Sicilia, non 
numero delle abitazioni di---niagnitudo appena superiore a 6 solo quello di una semplice 
i.,: «wjtSi.a JB!Ìon»le7:y|Sc^,^^ ' 

campamllo dallaiine della. bWitìo aMendeie ivcnii cento *«tonale, di una «fxissala di 
caiaurot che da queste paiU ;volleplùforticneiconlrontl '“^'”P'»'«''2‘“'«*'"«Pf 
li p^bbe un giorno venlica- - dei quali quello che abbiamo ' rei de'te case» Ma se è questa 
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re». Tomi ad aggirarsi lo spel- 
r-: ho del «Bigine siciliano», del 
: u grande, l-inemoio che, secon- . 
;:>do i sUraologi, fki fissalo un 
appumamenlo al quale dittici- ^ 
ì) : lemfe questa terra potrà man- 
l'care. Lannof II gioimo? L'ora? 
Imptccis-iu. 

v’. Gli scienziati continuano la 
ricerca ci sirumenti agguati 
: : 'Nell attera, però, una cosa cer- . 

lameme la sì può fare: riconsi- 
'.p: derate tutto alla luce della co- 
.ir sktdetta <uuura del rischio si- ^ 
% smico». la nproponecon fòrza . 
I' : FratKO 13atberi, responsabile 
r :del .arufipb di .Vulcanologia . 
f: della, cò'nmisstònè Cfàiìdi ri- ' 
[i" schi deltii Proiezione civile. Sri- 
baio scorso ha parlalo al Pa- 
laenichetn di Prlolo, davanti ' 
^ ad una platea di amministralo- 
ri e di ab itami dei comuni col- 
.^pki dal sisma della notte di. 
•.i- Santa Ljcla. L'occasione? Il 
convegns' - organizzato, dai 
P' Cemto.pM l'Utilizzazione delle 
~ ' ' risorse e per la conservazione . 
[•fi deliamblenie (Ce.Ri.Ca). Ar- 
Lr.gomemc, neanche a dirlo, i 
' ^ lenemotu Tre mesi dopo, se 


I avuto a dicembre può consi¬ 
derarsi trascurabile». Allerma- 
: zioni «terrortsiìche»? No, se si 
cohslderà la realtà sismica del¬ 
la SIcilia'orlemale. Il fatto che 
qui si sono verilicati in passalo 
' terremoti che Barberi definisce 
^ «làirioTOsI». Guardiamo un po' 
indietro, nella storia: 1542, epi- 
ceniio in vai di Noto, decimo 
grado della scala Mercalli: 
1693, epicentro ancora in vai 
di Noto e scosse dell'undicesi¬ 
mo grado. Terremoti «tra i più 
spaventosi del passalo». Se¬ 
condo le previsioni drall scien¬ 
ziati, si-ribetéranno. E allora? 
■ Che fare? Barberi à categorico: 
«Occorre preparaisl a fronteg¬ 
giare il vero evento pericoloso 
che in questa zona prima o poi 
si verificherà». I suoi effetti po¬ 
trebbero «fare impallidire il ri¬ 
cordo dell'Irpinia». Insomma: 
sarebbe la roalaslrofe» e solo 
pensandoci subito questa si 
può evitare. Come? Innanzitut¬ 
to. con uno studio sistematico 
della ' avulnerabllilà - sismica» 
delle ' infrastnitture . (strade. 


calce sopra le fessure delle pa- 
’ reti delie case». Ma se è questa 
la realtà, non si può non consi¬ 
derare «inadeguata» l'iniziativa 
del governo che non sembra 
disposto nemmeno a stanzia¬ 
re, per la ncosiruzione, i SOOO 
miliardi di danni gi:1 censiti. 
Secondo una proposta di leg¬ 
ge sul «rischio sismicr> già de¬ 
positala In Parlamento, per af¬ 
frontare i problemi che si pon¬ 
gono nella Sicilia orientale, oc- , 
correrebbero 3000 miliardi 
l'anno Imo ai '92. E per prote¬ 
state contro 1 ritardi, ma anche 
contro l'inadeguatezza del de¬ 
creto-legge bis sul tenemolo 
già reiteralo dal ,governo nei , 
giorni SCOISI, Cgii.usl.Uil, bag¬ 
no indetto, per il 22 marzo, a 
Siracusa, uno sciopero genera¬ 
le provinciale. Intanto, l'emer¬ 
genza, è tultallro che superala. 
Ad Augusta c a Melilti, I senza¬ 
tetto vivono ancora nelle tende 
o net villaggi turistici e al com- 
missano straordinario, il mini¬ 
stro della Protezione civile à 
stalo costretto a prorogare l'in¬ 
carico. Alvaro Gomez lascerà 
la Sicilia soltanto alla line di 
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Un giornale rivela: «Boicottate 
le Freexo tricolori à Ramstein» 


M BERIJNO. La tragedia di 
Ig' Ramstein. l'incidenle avvenuto 
durante un'esibizione delle 
«Ffecce Tricolori» che tre anni 
m la provo:ò 70 morti c oltre 400 
jff, fetni. non fu dovuta aun errore 
' ■* del pUoia di uno degli aerei, 
ma a un sabotaggio; vólto ad 
cllminars un testimone che sa- 
jV Mva troppo sul «aso Ustica», 
efg. Equanlo sostiene il quotidiano 
beranesi! TogeszeUung, che già 
, il 2S gennaio scorso aveva pro- 

§ spettato questa iporesi e che 
!. sabato s:orso é tornato sull’ar- 
..^goroento con nuovi dettagli. . 


Ivo Nutarelli, il pilota che pro¬ 
vocò la collisione e la successi¬ 
va caduta di tre 'Aeromacchi 
' MB 339» sulla folla che assiste¬ 
va all'esibizione aerea nella 
base Usa di Ramstein, nei Pa- 
latinato.-sarebbe stato ai co¬ 
mandi di un velivolo che era 
stato intenzionalmente mano¬ 
messo. Soltanto questa ipotesi, 
secondo la Tageaeitung, spie¬ 
gherebbe la serie incredibile 
delle ben cinque manovre 
grossolanamente sbagliale 
che portarono alla collisione. 
Cinque «rrori» che un pilota 


espertissimo come Nutarelli 
non avrebbe mai potuto com¬ 
mettere - sostiene il giornale - 
se non fosse stato ingannalo 
dagli strumenti di bordo. In- 
somma, Nutarelli sarebbe sta¬ 
lo eliminato perche era stato, 
otto anni prima, testimone di 
qualche «stranezza» nella vi¬ 
cenda del Oc-9 dell'llavia pre¬ 
cipitato nei pressi di Ustica. 
AiKhe un altro dei due piloti 
delle «Frecce Tricolori» che 
persero la vita nell'Incidente 
avrebbe saputo troppo della 
vicenda Ustica. . 


r! 


' rrUglovani dtoggi 9 ono attivi, impeg)natt.'ccm .inifclliwilllv ./f^ta tacendo liioUo. E invftà andbé i-glovanl ^ 
;V /' ' tanta W cambiare 11 mondo, diTCnder^^, 

7 lo migliore. JS, da sempre, il mond 6 'nìdg|||[oitaìy 
gra 2 le aU'eneigia» Un bene prezioso dim 
cssece alla portata di tutti Vt^c 

'>7 -v''-*pegno. 4 ai ognuiio: ■'"« h< 

EjSàr'-questò.chè iRteinallMixincdi^’^SN^^;: 

Scuola dl jq'uest’anno èt^vEnerglà è b'ùòntV’ 
senso",, per far riflettere fgfovani. sul. fiattp 
dite peravere-lVsnerglainec^aàrla alla nostra 
,. viraocoorte produniU'ma andhc(consumarla ||||| ||||Àui'‘^'concorso potranno avercele necessarie Infor^ -- 
V :< "in nianleramtdligeixtif^ senza sgfàeduL^p’ òliR A 11 U V f A* ' mazioni rivolgendosi alle sedi ENE 3 L> di Zo* 
T—, ''Per jraggiùngere'questo,o^ettivo,,TENEL ,\| A II T f; i na aperte al pttbblico../ , ' 

‘ .'*/ W 11 I ‘ '‘"f 11 .' — 

[||[R$(^.1,:.'.'v . .Vii 


' V A r > W' - 

« I,* ». ./%•-** * X i ** **■ ' 

i-v» ^ S.-' N-J srff" f, 4* ^ fv-L 

. ./i^ta facendo ritolto. E invftà andaé i-glovanl ^ x* 
studenti a fornirà id^rOj contributo'di Idee 
' ed eri|MSÌamKii per; difibndere lacùttuia dd-> • 
ri'eneigla.' yoglbmo’ sUmd^ :of&endo^loi: 4 % ' 
'l'opportunità dfìvlncercfwneftl 
per-un valore fino a '4 milioni. Un^piccolo^*:' 

, premio» quasi uri siitibolo del, fatto :dKe liti*» 
lizisaremt^iorenergia conviene. A tutti. - ' 

V. . ; ,7. : .: r ..... :'.t^ “tx*:. W7. > .v „ V: ' 

\ Gli studenti interessati a partedpme a^’ ' ' 
concorso potranno avere ,lie necessarie Infor^ -» •' 
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Economia e Lavoro 


Faccia a faccia i ministri 
finanziari della Cee dopo 
le polemiche: Londra e Bonn 
premono per uno slittamento 


Trattativa agricola 
e difesa contro le automobili 
«made in Japan» gli altri 
due scogli perla Comunità 




i 12cÌ¥Ì 


Oggi a Bruxelles i ministri fìnanziarì dei 12 cercano 
di proseguire il negoziato sull'unione economico- 
monetaria dopo le feroci polemiche sulla moneta e 
la Banca centrale europea. Britannici e tedeschi 
ostili a rispettare gli accordi politici definiti a dicem¬ 
bre: premono per uno slittamento al 1997. Ma altri 
ostacoli ha di fronte a sé la Cee: trattativa agricolo- 
commetciale e invasione delle auto giapponesi. 

• ' ■ DAL NOSTRO tNV)A.70 


MI BltUxaj£S. Mentre (ulta 
r«tlenciooc>'e rivolta al muta¬ 
menti che la vittoriosa guerra 
: americana produrrà nella geo- 
^ grana politica del Medio Onen- 
' leenellaartaichiadelrappor- 
' ti di forza Hai grandi dell'Oixi- 
dente, ancata scarsa conside¬ 
razione si dedica agli elfelli 
che già hu cominciato a far 
‘ sdntire nelle relazioni econo¬ 
miche e commerciale tra le 
principali uree del mondo. Sot- 
MOlriiletioiicisonoperilmo- 
: menlo solo D grande affare 
deila ilcociiuzione del Kuwait 
: (..cort reliiiiva disputa dei ri- 
>; spettivi metili beiliet per poter 
: accede r ealte feite plQ appctu- 
) bU della torta) e i nuovi equi¬ 
libri in seiM alrorganlzzazlone 
dei produtoridi petrolio ( con 
I, gli osservatori divisi sul grado 
, di aflidabil ita che può offrire la 
il risorta leadership saudita ). 

Questioni cruciali entraihbe. 

.. lìibn c'e dubbio, destinate ad 
avere conilstenti ripercussioni 
pittutM iBTiconomle. Ma finora 
‘ ’lt è visto a probabilmente solo 
^ 'là.'punta 'dall'Iceberg. Se si 
meiia'g naso sott’acqua si puo 
X’ già comfoClare a scorgere II 
- contorno di una massa d'urto ' 
di dlmemfonl ben più impo¬ 
si' imML ttaaunb ancora se l'è 
apattàihetàa Mipvata sulla 
i' prom'scia ma molti,navlga- 
no-Mnao.unaTolta di Ineviiabi- 
> ledicoUlslooe. 
f- ' L’Europa ha divetaedispuie. 
; aperte con la altre prlttdpall 
; aree produttive e commerdaU. 

' Con ^ Stati Uniti e con il Ciap- 
potMaoprattullo.Esueniram- 
, »LAmiil stanno venendo ai 
I PiMnenodi decisivi peri futuri' 
aanttt economici del conti- 
nioie.' La Comunità del 12 li 
sta rtifrocttando nel mezzo di 
I unatdffOcile'fBie di transizione. 
ì' Se iniaitt Pappuntamenlo con 
A'-g.oiercaio unicb, fissato pct II I 
‘'-gvinato dei93. rafforza dà un 


lato la sua posizione negoziale 
conferendole una dimensione 
sovranazionale che accresce II 
potere contrattuale, dall'altro 
pero complica notevolmente 
le cose perche prima di trattare 
con gli altri i suoi membri de- 
viotx> pur mettersi d'accordo 
tra foro, impresa raramente di 
semplice esecuzione. Nelle ul¬ 
time settimane si sono in parti- 
cotale comirKiali a tirare i con¬ 
ti cti due tra i più complessi 
problemi in discussione: quel¬ 
lo che riguarda U mercato con¬ 
tinentale deU'auiomoblle e 
quello che Investe la produzio¬ 
ne agricola comunitaria. Per 
uno. u prittfo, c’C chi fa sfoggio 
di otttinismo, per il secondo 
tutti, senza eccezione, vedono 
nero. 

L’auto europea, sia essa con 
il marchio Fiat, Volkswagen o 
: Renault, ha come tutti sanno 
un temibilissimo nemico da 
tanto tempo In agguato. Finora 
le Honda e le Mìùubishi sono 
stale tenute a debita distanza 
dalle barriere protezionbtiche 
nazionali. Ma non dovunque e 
non con la medesima fermez¬ 
za. Fabbriche giapponesi va¬ 
riamente camuffate si sono via 
' via Insediate negli Stali retti dai 
Bovemi piti comprensivi verso 
' le ragioni del Ubero scambio. 
Come ci si potrà difendere 
' quando, tra meno di due anni, 
cadranno ie difese nazionaii e 
f auto glaUa imi) dovrà neces¬ 
sariamente entrare nella Co¬ 
munità provenendo dall'eate^ 
im ma potrà airtvaie in balia 
daUa Germania o in FIrancla 
.. dallinghiitem? ' I proifottoii 
europei naturalmente tiemarx) 
all'Idea di una tale concorren¬ 
za e, raccoltisi in un'organizza¬ 
zione continentale, dopo aver 
discusso a lungo haniM aUa fi¬ 
ne coiKOidato tra foro una 
proposta. Ai giapponesi potrà 
andare una quota del mercato 


europeo non superiore ai 15 
per cento, ma non subito, solo 
al termine di un periodo di 
transizione di sei anni » far da¬ 
ta dall'Inizio del '93. E beninte¬ 
so nel IS per cento dovranno 
essere conteggiate tutte le vet¬ 
ture che passano per le mani 
degli industrali nipponici, 
quelle prodotte a casa loro e 
quelle latte montare In fabbri¬ 
che europee. Le conscguMu» 




verse perche quel 15 si intende 
come media e vorrà dire 29 In 
Inghilterra ma solo 11 ir> Italia 
e in Francia. Sull'intero merca¬ 
to vigilerà un attento sistema di ; 
morìitoraggio e. se per caso le ' 
vendite dovessero contraisi, 
nessuno potrà pensare di av. 
vantaggiarsene con una spre¬ 
giudicata politica dei prezzi, le 
quote verranno rinegoziate. 

La proposta è ora sul tavolo 
della commissione esecutiva 
della Cee che dovrà f-iria pro¬ 
pria e comliKiare a trattare 
con I giapponesi 11 vrsrtlce co- 
munitario aveva'peraltro for-, ; 
mutato una sua ipotesi un po' ’ 
più permissiva ( una (]Uota del ' : 
18,7 }. Rrobabilmenle utilizze¬ 
rà il margine di differenza co¬ 
me carta negoziale pe r cercare 
di strappare qualche risultato 
in altri settori commerciati 
Quindici o sedici per cento che 
sia, non sarà comunque tanto 
questo il probien» quanln il 
fatto che dall'intera vicenda si 
è tiralo fuori uno dei maggiori 
gruppi europei la francese 
Peiigcol Ciuoen. fi suo presi- : 
dente, che pretendeva il mart- 
lenimenlo di barriere ben più 
solide, se n'è andato sbaltei)- 
do la porta dall'associazione 
del corrtruttorl E la sua < una 
voce che ha parecdiioeco nel 
governo di Parigi: il nervosi¬ 
smo francese per quanto sta . 
maturando trova svariale vie di 
espressione, l'ultima delle 
quali consiste neU'lnvenzIone 
di complesse macchinazioni 
' burocratlcheper impedirai li- 
miiare ai iiuusliiii6.;i'liii)maiii-, 
colazioiw di auto glappoiìesl, 
anche dlmportanfone perfM- 
lamente restare. Le autorità 
comunitarie mostrano Irrita¬ 
zione, ma possono fare poco e 
si ritrovano In ogni caso una 
bella gatta da pelale. E l'avver¬ 
sione della Francia non à nep¬ 
pure l'Incognita più insidiosa: 
nessuno sa ancora lienecosa 


bolle in pentola a Tokio e che : 
piega prenderanno le trattali- , 
ve. 

Ma per Faulo, come si è det¬ 
to, sono rose e fiori rispetto a 
quello che si devono aspettare 
I negoziatori europei con in la-. . 
scali mandalo di affrontare gli 
americani a Ginevra dove sono 
appena ripresi gli incontri per 
la ridelinizione degli accordi 
Gatt. Tre mesi fa. in dicembre. 


detto no alfe ' pretese ètaluni- 
lensì di'dresiicl iagltal|à politi¬ 
ca di sussidio' airagricoltura 
europea e l'Uruguay, round. 
(cosi viene chiamala la tratta- ' 
ava iniemaziónale sul com¬ 
mercio, che va avanti già da 
quattro anni e mezzo) era In - 
pratica a un passo dal comple¬ 
to fallimento. Ma non più di 
due settimàhe fa ha comincia¬ 
lo a tirare tutta un'altra aria. A ; 
Bruxelles hanno deciso di fare ; 
marcia Indietro e hanno prò- '' 
messo di aocettare alla fine < 

.. impegni certi • di riduzione de- 
aiuti airagrlcoltura. Un pru- 
, dente ripensamento? Un atto 
di buona volontà? Purtropf». 

' per gU ag^oltori eoropel c'è 
ben altro. L'amministrazione 
Bush ha mosso mari e monti, 
al più alto livello, perchè t go¬ 
verni europei si ripresentasse- 
ro a Ginevra è non ha cambia¬ 
to una virgola nelle sue posi- . 
zioni: i tagli al sussidi devono 
essere dell'orditM del 75-90 . 
per cento. La Cec, si era detta 
'' disposta ad accettarne per un 
massimo dei 30 per cento C« ' 

' oltretutto calcolalo a partire 
dairSfi e non dal 91 come vo- ; 
gllonò gli americani) . Per il go¬ 
verno di Washington una vera ' 
consistente apertura.del rnm' 
calo europeo è'di vitalelmpor- 
tanza politica; li'-cqiùnesao 
preme senza mlseiicoiala per 
. difendere gli interestli del lar- 
.meis del Middle ttfhst e Bush 
certo non ha intenzione di ve¬ 
der iidlmeiisloiuilo.il suo trion- .. 
Jo maizlafodalliqilmalyarie-^ 
mocraiica 'Mhfralwe-lriforito.: ' 
Fonti ameiicaiM]iai)nogià.iat].' 
lo saperech«Mttpfoaumbsun):'r 
mit dei 7 grandi in programma 
ja Londra per luglio. Il presi-, 
dente metterà, questo aigo- ' 
mento in lesta-alla.sua perso¬ 
nale agenda di priorità. ' 

E i goveml europei come 
: leagirannoTPcriforocoltivato- 
ri quella che gli américani pre¬ 


tendono è una vera e propria 
mazzata. Le organizzazioni 
agricole, soprattutto quelle 
delle regioni meridionali 
continente, hanno aspramente 
protestato per il modesto ta- 
' gllo ai prezzi minimi gartmtili 
proposto per quest'anno e - 
molte di loro (l'italiana Coldi- 
lelti per esempio) rton voglio¬ 
no neppure sentire parlare del¬ 
la prospettata riforma struttu- 


che dovrebbe corulstere in un 
sostento diretto e selettivo alla 
produzione phrttoslo che al 
prezzi e che nelle intenzioni 
del vertice Cee poUebbe porta¬ 
re a notevoli riduzioni del sus¬ 
sidi Molli governi, è evidente, 
preferirebbero mandare gli 
americani a quel Paese. Ma sa¬ 
rebbe una sa^la linea di con¬ 
dotta, con i tempi che corro¬ 
no? L'Inghilterra e-FOIanda an¬ 
che In passato haniM sempre 
mostrato maggiore disponibili¬ 
tà verso le pretese degli Usa, 
ma ora anche Germania e Bel¬ 
gio si dice mediUrto un atto di 
contrizione per non aver ade¬ 
guatamente sostenuto la guen 
ra di Bush e pensano di poter 
trovare un terreno adatto allo 
scopo prrario nella trattativa 
agricola. E i Paesi mediterra¬ 
nei, quelli più poveri e con le 
campagne più disastrate? 
L'Europa, come dice il presi¬ 
dente della commissione Cee 
Oelon in queste ultime setti¬ 
mane affannato a turare falle 
che si aprono dovunque nella ' 
costruzione comunitaria, ri- : 
schia davvero a questo punto 
di andare completamente a 
gambe aH'aria. 

Auto e agricoltura, uno a 
111)0 allora, un punto Biada- 
griàto e un altro pmso? Non è 
affatto detto. Sui punto perso 
non si possono nutrire molti 
dubbi, ma su quello eventual- 
meqie guadagnatosi Anche i 
giapponesi non possono pera 
..saie di psasaria liscia, si ve- 
draiuM presto praaentara. - 
-qualche conto, Lo haapo^già,. 
capito del resto e hanno co? 

' minciato a' méttere H sBeruda- ' 
.tore alla foro boria anUarnerf- 
cana,dcgn ultimi anni Ma se i 
" loro rapporti con II congresso 
di Washington d'ora In poi sa- - 
ranno moho più difficiU. in 
quali direzioni faranno man ' 
ciare le foro forze corazzate. - 
commerciali e finanziarie? 


In un momento di feroci polemiche lo Sme f^teggia il compleanno 

odici anni di accordo inònétarió 


sempre piu 


.f-: !! Esterna monetario europeo «festeggia» il suo dodi- 
$ cesbno compleanno proprio in uno dei passaggi di 
f ‘ crescita forse più confusi per la costruzione dell’Eu- 
« fi iojpia copiunitarìa. È cosi anche per l'accordo di 
r. - cambio che in questi anni ha più volte mostrato la 
i : àqa validità ma non riesce a superare evidenti con- 
baddiziion). finché non sfocerà nella creazione della 
I- monehiùnica... ^ 

. ■ ■ ' 

. CLAUOIOmcdZZA ' 


MI Mercoledì scorso lo Sme 
hncqmpiuto dodici anni Risa- - 
le al 13 mano del 1979 l'avvio 
di qiielFoccordo di cambio fra 
le monete comunitarie la' cui 
' btiluzione era stata soiKlta a 
.jBtuxeUeu nel dicembre del 
.1978, nulla convinzione che 
una stretta cooperazfone mo¬ 
netarla «d un sistema di cambi ‘ 
controllati e variabili entro pie- 
,stabiliti margini di oscillazione, 
'avrebbe consentito un più or¬ 
dinalo ed armonico sviluppo 
pconomico dei paesimembtl 
All'accordo di cambio non 
aderì la Gran Bretagna che so¬ 
lo nell'oHobie scono, a segui¬ 
to-di un acceso scontro wlla 
OMOttuniià di accettare le re- 
gota dello Sme, ha decisP di 
fissare la pàM deUa slettina 
t)ei conlronfi'della restanti mo¬ 
nete corminiiarie, con un ma^ . 
; gine di oacUlazlone del 6%. 
Unadecisfoott sofferta che hit-. 
tavia ha ((ovulo, misurarsi con 
.'la constatazionè tthe lo Sme. 
ria pur con bsl alieme. ha di¬ 
mostrato di assolvere al cbira 
pito per cui era stato istituita 
LàvohiEfone dei cambi del 
' tassi (U interesse e delllnllazira 
nàtoconiermana 
Negn ultimi dieci anni Fara 
(lamento delle monete extra- 
comunitarie ed in primo luo¬ 
go, owiatTKnle, il dollaro Usa, 
è stalo caratterizzato da forte 


variabilità. Il rapporto dell'Ecu 
(che pub essere consideralo 
come sintesi delle monete eu¬ 
ropee) con il dollaro è passato 
da quota 1,15 dollari per Ecu a 
.0,7» del 1985. Il successivo 
deprezzamento della divisa 
americana ha portato II rap¬ 
porto Ecu-dollaro nel 1990 a 
quota 1,272, il valore medio 
annuo più alto del decennio 
trascorso. A ironie di queste 
sensibili variazioni le titonele 
aderenti allo Sme hanno mo¬ 
strato in ambito europeo un 
andamento In linea con l'evo¬ 
luzione dei fattori delle rispetti¬ 
ve economie. Le nmdllicazionl 
di cambio (che vengono dell- 
nite netto Sme come •rfalllnea- 
montl») sorto state effettuate 
inveiacon ima frequenza me¬ 
dia quasi annuale. Tuttavia, 
cib e avvenuto in generale pro¬ 
prio per adeguare le parità di 
cambio al mutare delle varia¬ 
bili economiche. Certo si pub 
obiettare che è spesso preval¬ 
sa più una logica ispirata alla 
soluziorte di problemi nazio¬ 
nali che tton quella della crea¬ 
zione di un'area economica 
europea effettivamente inte¬ 
grala. Ma questa considerazio¬ 
ne nulla toBie agli effetti posiU- 
vi che lo Sme ha prodotto, so¬ 
prattutto in quel paesi che al 
momento deìrawio del siste¬ 
ma presentavano più alti tassi 
di inflazione ed una più grave 


situazione ecottomica. - 
L'Ilalia, da questo punto di 
vista, rappresenta l'esempio 
evidente di come 11 controllo 
della moneta ed il vincolo del 
rispetto di parità di tramblo, sla 
pure entro margini di oscilla¬ 
zione superiori a qitolli di altri - 
paesi europei abbia permesso 
una sensibile riduzione dell’in- 
llaziotte e del lassi di interesse. 
Nel 1979 U differenziale di Ira 
nazione fra Italia e Germania 
era quasi di 11 punti percen¬ 
tuali Nel luglio del 1980 U dil- 
ferenziale b stato addirittura 
del 11%. Oggi siamo a circa ii. 
3,5%. Coerentemente con que- : 
sta tendenza arKhe i tassidi in¬ 
teresse della lira Iranno mo-. 
strato una convergenza nei 
confronti del marco, n divario 
fra i tassi italiani e quelli tede¬ 
schi che nel 1979 «ra di quasi 
10 punti percentuali è oggi di 
poco superiore al 3:ii La politi¬ 
ca di stabilità del cambio pe^ 
seguita negli anni più recenti 
ha consentilo peraltro alla no¬ 
stra moneta di accettare in an¬ 


ticipo rispetto àgn accordi co¬ 
munitari l'adesione alla banda ' 
stretta dello Sme e di accoglie¬ 
re con tranquillità là temuta li- 
. bcità.del movimenti di Capita- - ■ 
le a breve. Le ri:ieive valutarie 
sono cresciute in modo sensi¬ 
bile, anche se a fronte di un 'J 
moaslecio likremerito dell'Ira 
debitamento estera e di un 
sensibile afflusso di capitali 
per investimenti il che confer¬ 
ma comunque la fiducia ripra 
sta dagli Operatori stranieri nel 
confronti della nostra politica 
'qjonetaria. i 'i ''t 
: L'esperienzà ria dunque di¬ 
mostrando che la lira stabile e 
la volontà di rispettare gli. ac¬ 
cordi di cambio nello Sme co¬ 
stituiscono la premessa fonda¬ 
mentale per garantire una con¬ 
trollata crescita dei preai e ' 
uno fvUuppo economico In li¬ 
nea con gli altri principali pae- 
' si cominiilarl. Sorprende quin¬ 
di che sovenie, e con tanta 
semplicilà, ri ecceda all'idea 
di modllicare le parità di cam¬ 
bio per risolvere: i problenii In¬ 


terni. Si tratta ormai di una ma- 
' novra che ri è rivelata con 
scarse possibilità di successo, 
tenuto soprattutto conto che 
' riamo In regime di libertà valu- 
I tarla e che ogni mtxlificazione 
; del lassi di cambio e dei tassi . 
di interesse ri riflette sull'anda- 
' mento del flussi finanziari da e 
vento l'estero (fon conseguen¬ 
ze rilevanii per il fabbisogno di 
‘ capitali Viriamo sempre più In 
unslstema che deve lare i cera 
U con quanto accade con l'e¬ 
conomia degli altri paesi e gU 
spazi per decisioni autonome 
si restringono di conseguenza. 
Lo stesso Sme dopo aver di- 
iitostiato ampiamente la sua 
efficacia sta confermando, 
proprio da (tuando è stata ac¬ 
colla la Ubera circolazione del 
' capitoli in ambito europeo, 

. che le politiche monetarie dei 
singoli paesi devono essere 
sempre più coordinate e che 
' soltanto lacreozionedett'unlo- 
. ne monetaria europea potrà 
far superare questo fase di evi¬ 
dente contraddizione. ' 


■■ ROMA Ancora un giorno 
senza quotidiani Giovedì 
prossimo i giomaU, comprese 
ie testate del poineriggio non 
saranno in edicola per uno 
sciopero che i sindacati confe¬ 
derali dei poligrafici hanno 
proclamato per la giornata di 
mereoledì. Si asterranno dal 
lavoro gli addetti al quotidiani 
e alle agenzie di stampa per 
protestare contro l'interruzio¬ 
ne delle trattotive con la Fede¬ 
razione degli editori (Fleg) 
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per U rinnovo del contralto di 
lavoro della categoria. I sinda¬ 
cati hanno anche deciso altre 
t2ore di sciopero che saranno 
attuate 'entro il prossimo 8 
aprile e che saranno gestito a 
Hrello territoriale anche «me- 
dlanle ,forme'articolate*; inol¬ 
tre «sono abolite tutte le torme 
di lavoro siraordinario prestate 
a qualsiasi titolo*. 

Senza giornali anche il week 
end appena trascorso. Sono 


rUnltà 

Lunedi , 

18 mareo 1991 


' stati I giomalfsti questa volto a 
sctopeiare per rispondere agli 
. editori che mereoledì scorso 
hanno interrotto le crettoiUve . 
per D rinttovo del contralto. Un 
segnale verso l lettori è stato 
dato dal sindacato romano. 
L'associazione stampa roma¬ 
na ha fatto uscire ieri un «quo- 
Udlano* straordinario a metà 
tra informazione sullo sciope¬ 
ro e Informazione generale. Al¬ 
l'Iniziativa hanno partecipato 
giornalisti di più quotidiani 


CENTRI COMMERCIALI EMMEZETA 

MERCATONE ZETA 



ociil 


prezzi 










U n. 30 
TVeU" 

MIVAR 

U 389(008 aconto 28% 

1.280.®»® 


u 


n. 10 
Lavatrici 
Candy JP4i - 

L. aconto 30% 

l.320J>oo 


n.30 

' Frlgglmegllo 

DE LONQHI 

L. 139)008 sconto 34% 

90 000 



► -«S 





L"'' " . n.30 
Scarpe 

( LAOEART. 
' ECUPSE 

L.S8-0e0aconto32% 

^ 46.000 


n.SO 

Materassi slng. 
ortopedici 

Lj3iO08 sconto 30% 

^43000 


ad esaurimento 
pellicce visone, castoro, 
volpe argentata, ecc. 

sconto 30 % 





Nel vostro MERCATONE ZETA qualità, convenienza e ricchezza di 
assortimenti U trovate tutto Tanno ma. nel prossimi giorni, qualcosa di 
straordinario vi attende: tanti prodotti a prezzi incredibilmente bassi. 
Fate presto. Chi prima arriva meglio compra. 


CONSEGNE A DOMIClUO 

Per ricevere comodamente a casa la merce 
che avete acquistato. 

ACQUISTI FINANZIATI 

Per prendere subito ciò che desiderate 
pagandolo con comode rate mensili. , 

GANANZIA E ASSISTENZA 
tiitti tprodóttì In vendita nel nostri retarti 
sono orarti da garanzìa 
e assistiti In centri qualificati. 


CAMPOGALUANO(MO) 

via dal Passatore, 30 • Uscita Autostrada Modena-Brannero 
Orari: 9.00-12.30 /15.00-19.00 (Lunedì 15.00-19.00) 

(Sitato 9.00-12.30/15.00-19.30) Domenica chiuso 
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C are compagne, cari compagni. 

Noi del ras, del Partilo democra¬ 
tico della sinistra, siamo dunque 
qui, siamo in campo, siamo la vera 
mhmw pande novità della politica italia¬ 
na, che aHetma, nella socieUi italia¬ 
na, le Idee, le ragioni, la forza della democra¬ 
zia e della sinistra, e che vuole rinnovare e raf¬ 
forzare tutta la sinistra italiana. Equi, da Roma, 
mandiamo un segnale fotte echlaro a tutto il 
paese. Siamo un partito che la della sua auto¬ 
nomia il cardine Imprescindibile, inattaccabile 
della propria iniziativa politica, e che la della 
alternativa aquesto sistema politica e di potere 
l'obiettivo centrale, lo scopo fondamentale 
della propria azione. Lo possiamo late grazie 
alla rtoslia storia, al nostro profondo radica¬ 
mento nella società, net popolo italiano, tra i 
lavoratori e nei sempre più articolato mondo 
del tavoro, nel mondo della cullura, del saperi, 
in quello della iniziativa economica, nell uni¬ 
verso femminile e In quello giovanile. FVa i de- 
. Mi: coloto che non hantw Imoto, che si sen¬ 
tono metto protetti, tra gli anziani 
E a questo proposito voglio ricordate che 
dopo due anni di lotte unUarie si è conclusa la 
i vertenza dei pensionati con la approvazione 
' della legge sulla rivalutazione delto pensioni 
che interessa 6 .SOO.OOO di cittadini Si e cosi ri¬ 
parato alle più pesanti ingiustizie. Molto resta 
ancora da fare e andrù latto innanziluno nel 
campo del servizi sociosanilari per gli anziani e 
per migliorate il sistema di aggancio deile pen¬ 
sioni alle retribuzioni il ras, come ha sempre 
latto il Pei. continuerà a battersi per la riforma 
della previdenza e deU'assIstenza, per la difesa 
degli anziani 

Tutto <)ueslo, dunque, noi abbiamo rappre- ' 
sentalo e rappresentiruno, e vogliamo rappre¬ 
sentare sempre meglio. E sulla base di questa 
nastra profonda presertza nella societù italia¬ 
na, abbiamo affrontalo e portato a compimen¬ 
to una straordinaria opera di rinnovamento, di 
trasformazione di noi stessi. Lo abbiamo fatto 
fronteggiando con determinazione molte diffi¬ 
colta, molte trappole, molli nemici Lo abbia¬ 
mo latto perché consapevoli che tutti devono 
rinnovarsi e cambiare. SI ia campana del nuo¬ 
vo inizio suona davvero per tutti. Si, piaccia o 
non'piaccia. noi ci siamo, con la speranza, la 
volonia, la determinazione di dare un nuovo 
volto, nuova moralità, nuova dignità aU'Italia. 

NOI slamo qui a rappresentare tutti coloro 
che sono feriti e offesi da mille ingiustizie, mille 
sopnisl Coloro che lavorano con fatica e quei 
tanti giovani che un lavoro faticano a trovarlo. 
Noi siamo qui a rappresentare l'Italia delle 
donne che reclamano un nuovo rispetto. Llia- 
lia C-s solile la devastazione del suo ambien¬ 
te. L'Italia che si ribella alla disgiegazione, al- 
l'annieniamento di solidi valori e di amate tra¬ 
dizioni Noi slamo coloro che raccolgono una 
esigenza sempre più acuta di cambiamento 
che scorre nella socieU italiana. 

Badale, badate tutti a non sottovalutare que¬ 
sta spinta, questa esigenza. State attenti a non 
soltovalulare la fona di una protesta contro un 
vecchio modo di governare, conbo uno Stalo 
che non funziona perché occupalo da mille 
eonsorfe r ie e oligarchie. State attenti a trascu¬ 
rare H bisogno, sempre più acuto, di giustizia, 
laooaclensa. sempre più intenso, dei prdpri di¬ 
rmi, la rivolta contro la frustrazione delle capa- 
cilé, delle professionalità, delle IdentHà. che 
un sistema sempre più chiuso e loltizzaM Im¬ 
pone. Sono sentimenti torti e diffusi neUa so¬ 
cietà Italiana. £ questa la forza del Ms. £ que¬ 
sta la forza della riforma della politica. £ que¬ 
sta la forza della alternativa. E II ras é II partito 


della sinistra, del cittadini, dei lavoratori. Sono 
le ragioni di un partilo che si balte per le rifor¬ 
me. perché si realizzi una profonda riforma 
dello Stato, una rifondazione dello Stato de¬ 
mocratico. 

Nessujto pud nascondere la lesta sotto la 
sabbia. £ ormai chiara e inesorabile la crisi di 
un certo modo di funzionare del nostro siste¬ 
ma politico, che faceva perno sulla democra¬ 
zia bloccata e sulla centralità democristiana, e 
che produceva e produce malgoverno, scan¬ 
dali, corruzione. Nessuno puO più colare le 
proprie responsabilità col vecchio scudo del 
i'anticomunbmo. Adesso, col nuovo partilo, 
raltemativa non é più tra democrazia ecomu- 
nismo. Noi siamo il partito democratico, il par¬ 
tito della democrazia. Dimostrino gli altri, con i 
fatti, con il loro lavoro, con l'Imfrógno verso i 
bisogni e i diritti dei cittadini, di esserlo quanto 
lo slamo noi. Questa è la sfida che noi lancia¬ 
mo con raltemativa. Ma allora è necessario 
tomaie al programmi, agli interessi della gente, 
alle scelte concrete, che, soli, possono consen¬ 
tire di immettere nuova linfa nel partiti, di porre 
i partiti in rapporto con la realtà viva del paese. 
Ma allora occorre dare più potere ai ciltadini, il 
potere di scegliere programmi e governi, locali 
e naziortali. Sono loro, non ristrette otloaichle 
di partilo, che devono avere la prima e rullima 
parola. 

Tutti I partiti oggi dicono che servono rifor¬ 
me istituzionali edelettorall Perù, quegli stessi 
partiti hanno tirato un sospiro di sollievo, 

Q uando la Corte costituzionale ha boccialo 
ue dei tre referendum per le modifica delle 
leggi elettorali E vogliono, ora, far di tutto per 
neutralizzare quello sopravvissuto, quello sulle 
preferenze. E si capisce, visto che oggi il siste¬ 
ma delle preferenze é il principale veicolo di 
corruzioite e di controllo sul voto. Quindi, ve¬ 
dete. tutti parlano di niorme, ma se noi non di¬ 
verremo più forti, noi che abbiamo cambiato 
noi stessi per cambiare la politica italiana, lutto 
rimarrà fermo, immobile, i potenti saranno più 
arroganti i deboli più indifesi, i sedicenti rifor- 
mlsifsl moltiplicheranno in ogni partito, ma di 
riforme vere non se ne vedrà neaiKhc una. 

Queste sono le ragioni del Pds. Cosi come 
oggi, del ras. sono le rMloni della pace. Il ras 
é 11 partito della pace. G sono stale tra di noi, 
sulla questione del Collo, posizioni differenti. 
L'orientamento, però, é stato comune, ed é 
stato chiaramente percepito dal paese. Omì, 
agli occhi di lutti, siamo il partilo, in Italia, che 
con più convinzione e tenacia ha portato avan¬ 
ti le ragioni della pace, respingendo attacchi di 
ogni genere, invettive, una vera e propria cam¬ 
pagna volta a isolarci. 

Noi noncl pentiamoi 

N on solo non ci pentiamo, ma slamo 
orgogliosi di aver rappresentato le 
ragioni della pace e di averlo fatto 
in modo nuovo. DI avere rappre- 
sentalo! problemi veri e drammati¬ 
ci del Sud del mondo. Di averto lat¬ 
to ponendoci per davvero nell'oitics della co¬ 
struzione di un nuovo goverrw di!l ntondo. 
Sbagliano coloro che hanno parlalo di scelta 
di campo, contro l'Occidente, contro gli Usa. 
Noi ci siamo mosti in modo conseguente per 
l'embargo e come noi la pensavano altre forze 
in Occidente e in Europa. A cominciare dal de- 
mocratlcf americani. Non solo. Abbiamo detto 
di no alla guerra, ma nello stesso tempo ci sia¬ 
mo motti con l'obiettivo di Impedirne l’allar- 


terùiisi Impegnato in un'opera di mobilitazio¬ 
ne Immediato. Per affermare le Mié idee e le 
'tueragioni le idee e le ragioni delladamocra- 
atto e della sinisira in Italia. £ questo il modo 
mtgltore per Itoniegglare gli adocchi che da 


pu ponik oa onersi conservoHinsnu, anno ve¬ 
nuti attacchi Che, tutti hanno ovulo e hanno in 
comune l'obiettivo di indeboiiie e di colpite la 
grande novità che si alfeima sulla scena politi¬ 
ca haltona. SI è voluto e si vuole colpire il vaio- 
-re delto nostra imtowazione. SI é Inteso e si In¬ 
tende offuscate II nostro carattere altemaiivo 


ciò. Non d siuggono ceni venti restauratori r" 7 
Avete visto anche che cosa è successo con la 
recente requisitoria della Plocum dì Palermo mag n del 
sui delUti politici di malia. Scompaiono, in 
quella requisitoria, 1 politici, tranne purtroppo 
quelli morti ammazzati Rimane Qaiicimlno. é P^nS^J 
vera Ma non é possibile, non è credibile che P®*'® 
per tanti armi tutto sia stato nelle mani del solo 
Oancimino. Tutta la tcqriisitoria è debole, in- . 
concludefHe. fuorvtonte.Èpiùdiunaimpires- L ' 
afone, é più che legittimo II sospetto che, anco- 
ra una volta, forze potenti stiano lacendo di |®^®*® 
'tutto per coprire, depbbue, assolvere la «upo- 
• la politica.. Ha scritto bene Pansa; .Quella re- 
qumioria é un blull*. sarà anche un blult non f,®?®*® tÌ 
acellerato, indotto dalle ciicostanze poUtico 
aludlzIaiìegeneralL Peròsempte blu» é. Aveva 
detto proprio Falcone: Scoprire la verità su }:®,rS„S 
Mailaiella ^nillca scoprire tutto sul potere di |!I!P9il^7 
Cosa iMstra. Ma questo tton é tempo di verità 
sgradevoli per le oUgaichie che coittandano in 
halia». 


N on si illudano però costoro. Noi, il 
partilo che si é sempre baffuto con 
forza ed efficacia contro la malia, 
chiamiamo e chiameremo a rac- 
colto to società siciliana e quella 
nazionale per fa liberazione dalla 
malia, e perché sia fatta piena luce su Gladio e 
' sui Piano Solo. A questo proposito sono com- 
'plelamente d'accordo con la decisione del 
'dompagni TortoieUa e Imposlmato di non par- 
leclMre all'incontro con il presidente della Re¬ 
pubblica; intoni data l'ImpossibilHà di interlo- 
cuzione.'cioé di porre quesiti, la presenza era 
del lutto irriievanie. Sarebbe stato sbagliato of¬ 
frire pretesti per ritardare l'indagine su Gladio, 
ma nello stesso tempo non si poteva non espri¬ 
mete uiuk protesta coltella e meditata su una 
procedure sottoposta a vincoli incomprensibill 
e Immolivaii e, comunque, legittimamente di- 
' scutibile. 

Voglio anche aggiungere, in riferimento alle 
polemiche di oggiTche per quanto riguarda il 
muro di Berlino per noi è davvero caduto per 
sempre, con la guerre fredda, le ideologie e i 
blocchi contiappoetl e, non a caso, ci siamo 
(innovati; altri non sono aiKora giunti a tale 
appuniamento. £pioprio assumendo l'Iniziati¬ 
va, essendo presenti, atiivt, determinali nel 
condurre questa ed altre battaglie di opposi- 
. zione e di libertà che noi sventeremo te insidie, 
smonteremo i maliziosi marchingegni del tanti 
conservatori rappresenterenw un sicuro pun¬ 
to di riferimento per lune le forze oneste e ntor 
matrici E contrasteremo, anche, le spinte a 
una scissione, in parte preparata da tenm, In 
pane lacUitola dalle unirne, recenti dUncolià, 
legate all'ésUodei nostro Congresso. 

rropiio aÉMÉtoito dobbiamo uscire da una 
kinghisslinr^ibe congressuale rivolgendoci 
pienrihento. unitariamenle alla società italia¬ 
na. Tulle le sensibilità, ideali, culturali politi¬ 
che del nuovo partito, devono sentirsi Impe¬ 
gnate in questo cimento. La forza del Pds é la 
fotzadi ciascuno di noi e di lutti noi insieme. E 
tutti noi dobMuno sentirci rappresentami del¬ 
le ragioni del nSovo partito, che sono le ragioni 
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vaghi? Ma quattdo mal! 

Ricordo la dichiarazione congiunta con Cia¬ 
zi- no al bombaidamenti. al fanatismo e all'In¬ 
transigenza: si alla Iniziativa di Goibaclcw. Eb¬ 
bene» Ito mantenuto tede a questi tre punti. 
Ho continuato a pensare che non si dovevano 
bombardars i CMll Ho continuato a credere 
che al fanatismo di Saddam Hussein non do- 


le regioni deir 


> partito, che sono le ragioni 


dente, ho pensato fino all'ultimo che occone- 
va favorire II plano di pace di Corbaciov. Sono 
altri che devono rendere conto della loro coe¬ 
renza. Certo, rimane da dimostrare che si pote¬ 
va sconfiggere Saddam Hussein attraverso 
l'embargo, ma rimane anche da dimostrare 
che to guerra era l'unica strada da seguire. 
Questo non lo dico solo io, lo ha detto nei gior¬ 
ni scorsi Mario Cuomo, leader del democratici 
americani Sono davanti ai nostri «echi le im¬ 
magini dell'autostrada della morte. Sono im¬ 
magini raccaprtccianll lo provo vergogna e 
pietà di fronte a quelle immagini. Esse ci im¬ 
pongono di afftontaie in modo nuovo il rap¬ 
porto tra pace e giustizia. Non c'é gusUzto sen¬ 
za pace, ma non c'é ptee senza giustizia. 

Sulla guerra del Golfo si sono scontrale, fin 
datf'inizio, due tendenze. Quella di chi pensa a 
un nuovo ordine, a un nuovo governo mondia¬ 
le fondato sulla cooperazione e sul dialogo, e 
che ha sempre puntato, nel mesi scorsi sul 
ruolo centrale deli'Onu, e quella che invece ha 
cercato di far prevalere la logica della scelta 
unilaterale, e che vede nella forza militare un 
fattore decisivo del nuovo ordine da costruire. 
C'é stalo uno xontro durissimo tra queste due 
impostazioni. Uno scontro che ha attraversato 
1 * 0001 ( 10016 , l'Europa, il mondo arabo, la stes¬ 
sa amministrazione americana, e che ha ri¬ 
schialo di far emergere una contrapposizione 
tra Gorbaciov e i settori più olirenzisU degli 
Usa. Si é insomma rischiato un ritorno a logi¬ 
che di guerra fredda. E se questo non é avvenu¬ 
to, se to tendenza che voleva andare mollo ol¬ 
tre le risoluzioni deli'Onu non ha avuto il so¬ 
pravvento, ebbene questo lo si deve anche al 
grande molo di pace che si è manifestato nel 
mondo e nel nostro paese. Una sensibilità pro¬ 
fonda. nuova, moderna, che deve affermarsi 
Non nel termini di un astratto pacilismo ma co¬ 
me consapevolezza della necessità, e anche 
della dilflcoltà. di costruire un nuovo oidlhe 
mondiale. 

Noi dobbiamo continuare a riflettere su 
quanto é avvenuta E anche sui rischi che si so¬ 
no corsi. Rischi che potevano condurci, se en¬ 
trava in campo Israele, lino alla guerra mon¬ 
diale. E anche per questo non possiamo sotto¬ 
valutare il siflnilicato dell'atieg^mento e delle 
funzioni delI'Urss al lini di incoraggiare negli 
Usa le forze che potevano impedire quell'epi¬ 
logo catastroiico. Noi dobbiamo saper vaiolare 
quanto é stato Impoilanie che la ittica dell'O- 
nu, che pure ha vacillalo, attraverso errori e de¬ 
bolezze, non sia stata infine sconfitta. E quanto 
é stato importante, anche a tal fine, che sulla 
scena non vi fossero solo degli yetmen, quelli 
sempre pronti a chinare il ca^. qualunque 
xelta compiano le massime potenze. 

Adesso, però, dobbiamo guardare oltre. Il 
problema ciré abbiamo di fronte, oggi é quel 
» di vincere le sfide della pace. E per vìncere le 
sfide della pace é innanzilutto necessario che 
per davvero tutte le risoluzioni dell'Ónu venga¬ 
no rispettate, a partire da quelle che riguarda¬ 
no i palestinesi. Noi non chiediamo certo che 
per fare applicare queste risoluzioni si mobiliti¬ 
no lOOmila uomini e si faccia un'altra guerra. 
Ma questo rende ancora più acuto e drammati¬ 
co il problema di individuale strumenti, regole, 
scelte politiche in grado di far rispettare la le¬ 
galità mlemaztonaie senza ricorrere alla guer¬ 
ra: istituzioni iniemazfonali per davvero demo¬ 
cratiche, capaci di prevenire e di intervenire 
esercitando funzioni di vera polizia Intemazio¬ 
nale sotto la piena direzione deli'Onu. 

Ma tutti i temi fondamentali che ho sollevato 
nella relazione al Congresso di Rimini - mi di- 
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spiace per quei leader politici che hanno storto 
li naso - tutti quei tenu legati alla necessità di 
una nuova analisidelli realtà sono oggi attuali 
e urgenti. I nuovi rapporti tra America, uropa, 
Giappone, il ruoto cfoll'Europa nella costruzio¬ 
ne dei nuovi rapporti Nord-Sud, la necessità 
del governo democratica mondiale fondato su 
un equilibrio multipolare, ebbene l'insieme di 
questi temi fa parte dt una riflessione politica 
che occorre subito avviare e che è resa dram¬ 
maticamente attuale proprio dai problemi 
aperti daltoguerra del Golfo. 

Il priirto banco di prova, per l'Europa e per 
tutti, è quello della pace, di una pace giusta e » 
globale. In tutto il Medio Oriente. Bush ha inoo- 
mlnciato a prendere atto della verità della no¬ 
stra posizione che é stata sostenuta anche da 
noi. £ cioè che é difficile imporre una pace 
americana e che occone lavorare alla pace tra 
paesi arabi e Israelesulla base delle risoluzioni , 
deli'Onu. Il quadro é tuttavia difficile e, non Il¬ 
ludiamoci potrebbe farsi drammatico. Israele 
resiste, l'Europa tace, nei popoli arabi possono 
crescete esasperazione e fondamentalismi. 
Oggi tutto sembra regolato dai rapporti Ira Usa 
e Israele, dall'uso diplomatico che gli Stali Uni¬ 
ti faranno della vittoria militare. Pensare che 
questa via sia sufficiente e risolutiva sarebbe il- 
lusorio. È necessario che tutti facciano la loro 
parte. Acomjnclaredall'Europa. ' 

Oggi lo stesso ministro degli Esteri francese, 
Dumas, ammette che l'Europa é uscito mal¬ 
concia dalla prima seria oisl intemaztoiiale 
del dopo guerra fredda. £ necessario voltare 
pagina. Mettere in campo .una politica che 
ponga al centro II nesso Inscindibile tra demo 
crazb e svUufM e tra democrazia'e pace. Co¬ 
me ha scritto Octarllo (toz; premio Nobel per la 
hrtferaiure.<é un errore fogteo e politico (|uan- - 

10 una mancanza morale dissociare la pace 
dalla democrazia». E questo Implica che «b di- 
icsa della democrazia irei nostro stesso paese 
é Inseparabile dalla solidarietà con coforo che 
fonano per esse nei paesi totolitaiK Ber questo 
appoggiamo H pqpp|$sliapbano in fottotxiitM 

11 tiranito, contro ,£a(ldam.iHutor*"- 
quel camelfoe Venga travolto ' 
eretico djet prop^ popo 
mo 


cn otttatort. premere perette (tovunque si aner- 
mi la democrazia. Anche In Kuwait contro gli 
scefcchf che succhlattopetrolio e sangue dai 
krto^polljSm^fnSmaixtcotTe^^^to- . 

che se. per llnwiitento.ò stato un allealo del- 
l'Onu, più pur calcolo che per sensibilità verso 
la legalità intemazionale. Questo e non altro si¬ 
gnifica affermare il valore univeisale della de¬ 
mocrazia. 

In seconda luogo dobbiamo batterci perché 
sia indetta la Conierenza sul Mediterraneo e si 
dia soluzione'al problema palestinese. Non c'é 
infatti vera democrazia senza il rispetto per 
l'autonomia e l'autodeterminazione dei pepo- - 
li. La pace del mondo dipende dalla pace in 
Palestina. Arafai ha sbagliato a schieiaisi con - 
Saddam Hussein.'Questo lo diciamo esplicita- 
menie. Ma altrettanto-espliciiamente dobbia¬ 
mo chiederci anche sa l'Oecfdenle he fatto 
quello che doveva fare per Impedire che ciò 
avvenisse. Facciamolo ora trattando coni rap- , 
presentanti del popolo palesUnese. anche se 
siamo stali in disaccordo con loro. La pace og¬ 
gi la si costrulxe cosi. E noi vogliamo essere 
dei veri cosmjKori di pace. Nello slesso tempo 
dobbiamo dire chiaro e forte che non solo non 
si devono sostenere i tiranni del Terzo mondo, 

. ma che diventa prioritaria la lotta per il disar¬ 
mo, la fotta al mercato delle ormi e per la con¬ 
versione di tutti i complessi mllitari-lndusiriall 

A vete visto tutti in TV il gi(xo micidia¬ 
le della disfnizione delle armi; ave¬ 
te sentito ripetere che bisognava di¬ 
struggere l'arsenale militare di Sad- 
dam Hussein, rifornito in gran parte 
' da noi. dal mondo occidentale. Eb- 
tiene, la gente semplkesi chiede; ma se quelle 
armivanno distrutte, perché fabbricarle? Inve- ' 
ce di essere costretti a porci dopo, quando é 
lardi II problema di distruggere le armi di Sad¬ 
dam, colpendo assieme alle armi anche gli uo¬ 
mini le donne et bambini; ebbene quelle armi ' 
non andrebbero forse distrutte prima, non an¬ 
drebbero fabbricale sempre di meno, ed elimi¬ 
nate, In modo pacifico, quelle che ci sono? 
Certo gradualmente, progressivamente, attra¬ 
verso accordi Intemazionali. Ma andando in 
questa direzione. Non in quella opposta. Spo 
stando risorse, grandi risorse per progetti di svi¬ 
luppo del Sud del mondo. 

Non sono problemi lontani. Né nel tempo 
né nello spazio. Non devono essere problemi 
toniani dalle nostre coscienze e dalla nostra 
politica. Riccrdaie quante voile ci hanno Irriso, 
contrapponendo cultura di governo e Amaz- 
tonla. Ebbene, oggi I problemi di uno sviluppo 
allargato ail'lniera umanità e capace di garan¬ 
tire l><niilibrio ecologico del pianeta sono en¬ 
trali nella nostra carne, nella nostra vita quoti¬ 
diana! Questo ci dice la vicenda dolorosa dei < 
profughi albanesi, questo ci dicono le immagi¬ 
ni di bambini Iracheni curdi, kuwaitiani, pale¬ 
stinesi, tolti uguali di fronte al rischio di non 
poter sopravvivere. Sempre più vediamo che 
l'opulenza, a volte desolante e carica di mise¬ 
rie, del ntondo occldenlale ha i piedi di argilla, 
poggia su di un mondo fn ebollizione; le con¬ 
traddizioni le sofferenze del Sud e dell'Est en- 
treranito sempre più prepotentemente nelle 
nostre città, inai nostri luc^i di lavoro, nelle 
nostre case. Lo. abbiamo detto; milioni di ini-. 
mtarali, con i loro bisogni, le loro aspirazioni 
le loro culture porteranno qui da noi nei cuore ^ 
della civiltà tecnologica, 1 laceranti dilemmi 
della moderna condizione .umana, ci faranno 
toccare con mano l'Impossibilità di scindere. 
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separare Udesiino comune del genere umano. 

Questa é la vera sfida che ha di fronte l'Occi¬ 
dente. Si deve forse rimpiangere l'equilibrio 
del terrore? A parte che non si possono mettere 
te brache al mondo e il mondo, quel mondo 
era destinalo a esplodere, ogni liberalizzazio¬ 
ne comporta un nuovo ordine e, ora, è eviden¬ 
te che un nuovo ordine mondiale non può fun¬ 
zionare se non poggia su un nuovo ordine eco¬ 
nomico intemazionale. Perniò è chiamata in 
causa l’organizzazione economica e sociale, i 
ntodelli produttivi di vita e di consumo dei pae¬ 
si più ricchi e industrializzali. Questa non é una 
peisizione etica, morale, di testimonianza. £ 
runica posizione che può consentire un gover¬ 
no realistico, reale del problemi che abbiamo 
di fronte. 

Assisteremo a dei veri e propri flussi migrato¬ 
ri dal Sud, ma anche dall'Est. Possiamo pensa¬ 
re che tutto il Sud e tutto l'Est si riversino in Eu¬ 
ropa? No di certo. E allora si impongono politi-' 
che di cooperazione con i paesi di origine. 
Non maiKe. Ma paziente, prolungala. Incisiva 
coqperaztone. Questo ci dice la vicenda dei 
profughi albanesi. Mi sono recato lunedi scor¬ 
so a Brindisi, ho potuto vedere, sono entrato 
nelle scuole, negli ospedali; attomaa un'opera 
di straordinaria solidarietà ho visto sorgere U 
vero Pds. La Federazione del Pds trasformata In 
punto di raccolta degli aiuti e dei profughi e in 
mensa che torniva più pasti dell'esercito, tra¬ 
sformata in centro vivo di solidarietà che espri¬ 
meva l'antica generosità delle genti pugliesi in 
contrasto conTiiresponsabile inelficlenza del¬ 
le strutture statali. Vedete, è questa la migliore 
prova che siamo e saremo un partito con pro¬ 
fonde e robuste radici peipolaii. il prartito della 
solldarietA e della fraternità, un ptùUto capace 
di esprimere e rappresentare le migliori tradi¬ 
zioni del volontailato laico e cattolico. E non é 
un caso che attorno a me c’erano tutte le 
espressioni dei volontariato, c’erano dei preti 
eoe si dlchiaiayarto tavorevoll al Ms, c'era la 
vera possibilità di una nostra espansione e di 
un nostro tadleainento.£ questa la kia.per co-. 
siruifo H nifoiiìopiutjto 

Dilficànanit (Mià'sbliiàMilnib nfl^wnto- 
ria quant» bftvMo MttaJavisigtoatB^isi. 
L'abnegBZfone, lo 


di cui i nostri compagni hanno dato testimo- 
nianza. - . , 

C he fare? Dobbiamo dunque sapere 
organizzare dovunque la solidarie¬ 
tà, coordinando e sostenendo le 
iniziative del votonttuiaio. Muoven- 
. dixl subito per la trasformazione 
del servizio militare In servizio civi¬ 
le che sla sostitutivo e integrativo. Impegnan¬ 
dosi seriamente per nuove e serie polìtiche di 
cooperazione allo sviluppo. Questi sono i temi 
del Pds, spacciati per terzomondismo. Ora, pe¬ 
rò, vedo che tutti devono occuparsene. La no¬ 
stra é. dunque, la vera cultura di governo. Una 
cultura di governo, però, radicata nell'opposi- 
trioneail'atiuale stato di cose." > 

Come avete visto, si toma a pariate di verifi¬ 
ca. La solita verìfica, in cui i partiti e gli uomini 
di governo sono in realtà interessali solo a veri- 
licare a <d>i toccherà la presidenza del Consi¬ 
glio e a chi quella della Repubblica, di qui ai 
Duemila. Su questo gli sforzi programmatori 
dei partiti di governo sono davvero tenaci. Ma 
adesso é entrata in campo una novità: Grazi ha 
proposto di dar vita a un nuovo governo, la no¬ 
vità è veramente inedita; Infatti si dice che que¬ 
sto governo nuovo dovrebbe essere il penta- 
partTtojJovrebbe fondarsi sull’aliemanza tra la 
De e il Psi, e si sussurra, addirittura, udite, udite, 
che dovrebbe essere presieduladairon. Giulio 
Andreottl Ai giornalisti che mi hannochiesto il 
mio parere ho risposto che di fronte a novità 
cosi sconvolgenti avevo b'isogno di una pausa 
di riflessione per riflettere. Ma aiKhe Andreotli 
dovrebbe riflettere, e dopo quanto ha allerma- 
to Grazi dovrebbe presentarsi, nei primi giorni 
della settimana, davanti alle Camere pervede- 
te se ha la maggioranza. 

. Noi diciamo, anche, che è un'altra la verìfica 
che si deve lare. Quella con i problemi del pae¬ 
se. E su questo terreno noi sfidiamo Grazi a ve¬ 
nire a vedere le carte dell’alternativa. Il con¬ 
fronto allora va portalo avanti sul latti, sui ntxii 
di (ondo. Vigliamo una pubblica amministra¬ 
zione più elitclente e onesta? Senza sprechi, 
lentezze, coRuzionl, ruberie? Vogliamo uno 
Stato che dia regole all'economia e non si limi¬ 
ti a dare i soldi dei cittadini ai privati? Vogliamo 
iniziare una seria politica dell'occupazione. 


stra? Vogliamo definire il progetto di un nuovo 
Stalo sociale? Vogliamo allrontare I problemi 
del Mezzogiorno, che sono innanzitutto quelli 
dell’occupazione, delia sanità, delle inirastnit- 
ture, della lotta alla criminalità? Vogliamo met¬ 
tere in campo, su queste priorità, una nuova 
politica che uniroa tutte le forze sane e capaci 
delpaese? 

Ecco i veri problemi. Noi slamo pronti a dl- 
Kutere con tutte le forze rUormairicì. Perciò di¬ 
ciamo che non servono, anzi sono dannose, le 
elezioni anticipate. Davanti ai cittadini dobbia¬ 
mo infatti andare con nuove regole, avendo 
dato un potere di più al cittadini, quello di de¬ 
cidere direiumente dei programmi, del gover¬ 
ni; avendo delinilo un progetto di riforma delle 
Miiuzlont che preveda una sola Camera con 
pochi depulàll e un'altra Camera delle regioni 
creando cosi le condizioni di un regionalismo 
forte. Noi diciamo a tutti: badate, se iton c'è 
una novità forte, se non si dimostra che si vuole 
cambiare si darà nato alla protesta generica, 
avanzeranno, rapidamente, comportamenti 
corrosivi, manifestazioni di scollamento. Si 
mottiplicheranno le Leghe. E la vera novità, la 
novità da gridare torte e che è ora di cambiare 


la sinistra, e che tutta la sinistra deve governa¬ 
re. 

Per questo il Pds é nato. E per (fuesto, oggi si 
scatena un attacco concentrico contro dlnoi. 
Perché non si vuole una vera sinistra rifonnista 
e rìformatrìce. Allora lutto ia brodo; anche Ri¬ 
fondazione comunista. L'obiettivo di tutte le 
forze della conservazione, sociale e politica, è 
quello di scindere la sinistra. Invece il nostro 
obiettivo é quello di unirla. Noi abbiamo cerca¬ 
to in ogni modo, attraverso il confronto, di evi¬ 
tare la scissione. Ma anche dopo che si é rea¬ 
lizzala. e a differenza di quanto avvenne in altri 
periodi della nostra stona, non abbiamo lan¬ 
ciato accuse, attacchi anatemi (rontro gli scis¬ 
sionisti. Ci slamo comportati in modo sui trop¬ 
po corretto. Nostalgici di vecchi enxiri sono. In¬ 
vece, quelli di Rifondazione comunista, di vec¬ 
chi m(xli di demonizzare, di presentare chi la 
pensa diversamente (tome caduto nelle moni 
del nemico. Ho visto un loro volantino nel (|ua- 
' le stringo la mano a Grazi e sono c'è scritto: no, 
grazie, io resto comunista. Quella foto é stata 
scattata dopo che avevo concordato il docu¬ 
mento congiunto che invitava gli Usa a sospen¬ 
dere i bomoardamenti in Irak. Per loro forse è 
grave una stretta di mano invece delta soffe¬ 
renza di tanti uomini laggiù, sotto le bombe. 
Questo atteggiamento mentale, però, ha un so¬ 
lo nome: fanatismo ideologico. Un atteggia¬ 
mento da cui noi ci siamo da gran tempo iibe- 
rati. 

Ma allora, se si scende su questo terreno, mi 
permetto di ncordare - e non vorrei essdre co¬ 
stretto a ricordarlo - che io non ho mai stretto 
la mano a Ceausescu. Cosi come non sono sta¬ 
to dalla pane di Breznev, grande affossatore 
degli ideali del socialismo, e contro Berlinguer. 
Ogni c'è chi vorrebbe far suo il nome e l'erediià 
di Enrico Berlinguer dopo averto contrastato in 
ogni m(Xlo quando egli era vivo. Le parole so- ' 
no pietre si disse nelI'Sl, a proposito di ((uanio 
allennò allora Berlinguer sul socialismo reale. 
Si, furono parole pesanti come pietre quelle 
che pronunciò Berlinguer sulla necessità di 
considerare chiusa una vicenda storica del so¬ 
cialismo, sulla necessità di aprire vie nuove, in 
Occidente, alla Iona per l'emancipazione dei 
lavoratori e degli uomini e furono paiole pe¬ 
santi come pietre quelle di chi lo avversò! Sono 
pieire che non si possono rimuovere, capovol¬ 
gere, nascondere con allusioni, illusioni. Ideo¬ 
logismi, denigrazioni. 

No, chi la cosi inganna innanzitutto se stes¬ 
so. Per questo noi diciamo che è un delitto 
contro i lavoratori voler dividere il più grande 
partito dei lavoratori italiani. Per questo noi 
sottolineiamo II grande signillcato che compa¬ 
gni come Ingrao e come tutti gli alili che pure 
hanno espresso piattaforme poliUco-ptMram- 
maliche diverse abbiamo deciso di militale, 
assieme a tutti noi nello stesso partilo, e nel fe¬ 
re questo abbiamo portalo nel nuovo partilo 
. l'insegnamento più alto dei comunisti italiani 
che è stato sempre quello di battersi per l’uni¬ 
tà. Ma una unità (die non solo è maggiore forza 
per ciascuno di noi, ma, ed é quel che più con¬ 
ta, maggiore forza per i lavoraiori italiani 

Nello stesso tempo, ecco la grande novità 
che mettiamo fn campo, il nostro è un paitHo 
che riconosce tevalldilà generale della presen¬ 
za di diverse aree culturali e ideali II nostro è 
un partito pluralista, dove le diverse idee pos¬ 
sono esprimersi liberamente. A chi giova.dun¬ 
que la concorrenza a sinistra, l'odio a sinMa? 
CkM ai potenti di sempre. Sento attorno a noi 
. una grande potenzialità, ma che non va di¬ 
spersa. Soprattutto non va dispersa con riisé, 
personalismi, vanità ridicole, guerre di comu¬ 
nicati e di dichiarazioni Perciò diciamo no al 
cotrentismo esasperalo, no alla scissione, d al- 
l'unilà. Noi siamo il partilo dell'unità della sini¬ 
ci». Il Partito dónocmiieodeU'uflttà deUa sbiP 
•In. • .. ■ 

Mi sono sentito dire più volte: proteggeteci 
voi perché nessuno più ci protegge. Questodo- 
vele saDcr fave evunoue. auesto è il nostro 


compito e non quello di giocare ai gruppi e ai 
sottt^ppl Tutte le volte che ho sentito que¬ 
sta rioiiesta di proiezione mi sono detto die é 
vero che dobbiamo muoverci per rispondere a 
questa domanda, e che possiamo latto solo 
uscendo dal chiuso delle stanze, per entrare in 
contatto con la gente. Dobbiamo costruire il 
più grande servizio democratico a favore, al 
servizio, appunto, del cittadini. Nelle Federa¬ 
zioni nei Regionali ci si deve stare non plù'di 
due o tre ore al giorno: il resto va speso a con¬ 
tatto con la gente. s 

GII altri non vogliono (orci essere né partito 
di opposizione, né di governo. Noi vogliamo 
essere il partito che si prepara al vero governo 
delle sinistre laiche e cattoliche, che lavora per 
la prospettiva dell’unità di tutte le forze che ti 
rfebiattrano al aixtlalistrto, ma che vuole brio 
nella chiarezza. Non siamo nati per mendicale 
un posto alla tavola del governo, siamo nati 
per preparare la vera allemaliva. Perciò non 
serve andare appresso agli Kuteltamenti della 
De o del Psi. La vera alternativa la si prepara, 
oggi, nel paese, attraverso l'opposiztone chiara 
e netta di un partito di governo. GosI aiuteremo 
e convinceremo anche i cittadini a diffidare del 
protestatari di bassa lega, anzi delle alle Leghe, 
delle Leghe del Nord, e di tutti coloro che, noa 
essendolo, pretendono di (are la sinistra. Que¬ 
sti protestatari servono solo a suacttow llhàtio- 
ni, ad accendere fiammate suDe cui ceneri 
possa poi più agevolmente ergersi il potere di 
sempre. 

Il nostro é il partito delta non violenza: ma é 
anche il partito che deve sapere contrastare 
con passione razzismi, leghismi, estremismi, 
plebeismi 

P erciò dobbiamo costruire con pas¬ 
sione, con entusiamo, l'alternativa 
nella società. Facendo sentire la 
nostra presenza su cose semplici e 
chiare, essendo sempre vicini ai la¬ 
voratori, a tutti coloro che si batto¬ 
no per I loro diritti. Individuiamo dovunque un 
obiettivo di lotta, afferriamo l'osso e non tnol- 
liamolol Cosi cresceremo, (rosi si avvicinerà 
l'allemat'iva. £ in vista di questi grandi compiti 
Che ci attendono che dobbiamo scendere in 
campo, con le nostre forze, con la forza delle 
nostre idee. Impegnandoci da subito nella 
campagna di tesseramento al Partito democra¬ 
tico della sinistra, in un’opera di proselitismo, 
casa per casa, nei luoghi di lavoro, cixitatian- 
do I lavoratori e te lavoratrici, i cittadini i giova¬ 
ni, lacendo conoscere a tutti i nostri program¬ 
mi la nostra volontà di cambiamento, il senso 
del nostro impegno per la giustizia, contro le 
profonde disuguaglianze prìésenti nella nostra 
società, per la libertà, per una nuova solidaiie- 
tà. Non è né retorico né lomiale, né reslduoriel 
passato l'appelloche voglio rivolgervi ad orga¬ 
nizzare e promuovere oa subito una intensa 
azione di proselitismo. 

So bene che questo termine antico - proseli¬ 
tismo - può evocare una concezione «religio¬ 
sa» della milizia politica. Ma il «proselitismo», 
nella stona del movimento operaio, ha signifi¬ 
cato anche e foprattutto qualcosa di molto im¬ 
portante. Ha significato Impegno quotidiano, 
paziente e tenace (ra la gente per costruire nel¬ 
la società i primi strumenti della promozione 
s(xiafe e poUUca delle classi subalterne. Socie¬ 
tà di mutuo soccorso, leghe, associazioni coo¬ 
perative sono stati strumenti fondamentali (lei- 
la storia del movimento operaio e socialista nel 
nostro paese. Hanno dato robustezza demo¬ 
cratica ad una società civile altrimenti debole. 


hanno dato un contributo decisivo al travaglia¬ 
to processo storico di demoaatizzazione dello 
Stato. 

Oggi la società civile vive nuove forane di di¬ 
sgregazione e atomizzazione, subbee una cre¬ 
scente invadenza partitica, sopporta sempre 
meno uno statalismo inefficiente, corrotto, bu¬ 
rocratico. E ci lancia un preciso messaggio (die 
noi dobbiamo e vogliamo raccogliere. Quello 
di dar vita a una politica che non sì esprìma so¬ 
lo attraverso l'azione dello Stato - che pure ri¬ 
mane essenziale - ma che valorizzi l'autono¬ 
ma capacità della s(x:ietà civile di rispondere 
ai blsc^ni che m essa si affermano. Ecco per¬ 
ché questa opera di nuovo, moderno proseliti¬ 
smo si lega indissolubilmente a un nuovo Ini¬ 
zio della sinistra. Si lega indissolubilmente a 
quel processo di democratizzazione integrale 
della società che deve affermarsi, entrare a vi¬ 
vere hi ogni luogo di lavoro, in ogni ufficio del¬ 
lo Stato, in ogiìì ospedale. In ogni scuola, in 
ogni angolo, sino ai più periterìco e negletto 
delle nostre città. Perciò dobbiamo sentirci im¬ 
pegnati a ricercare forze nuove, a spingere 
energie nuove a unirsi a noi a trovare le rnoti- 
vazioni di un nuovo impegno politico, per la 
costruzione dì un grande movimento demo¬ 
cratico, non violento, di solidarietà sociale. 
Tutte le componenti, le diverse anime dei par¬ 
tito devono sentirsi Impegnate, con t^ale 
passione, in questa campagna, tutti dovremo 
contribuire a costruire, a radicdre il nuovo par¬ 
tito ovunque, nelle grandi città, nel Mezzogior¬ 
no, collegandoci con le ass(xtiazionl con i mo¬ 
vimenti già esistenti creando nuove forme di 
presenza e di organizzazione dei cittadini, dei 
ravoratori, delle donne e degli uomini che aspi¬ 
rano a cambiare le cose. 

Solo te tutti noi saremo capaci di converge¬ 
re in questo sforzo costruttivo e unitario, solo 
se le nostre difterenze ci consentiranno di tnol- 
. tfplicare la nostra capacità di coUegamentoe 
di mobililazione, costruiremo il nuovo partilo, 
la nostra sarà una forza solida ed eqiansiva, la 
demotuazia potrà rinnovarsi e rafforùrsi in Ita¬ 
lia. Per lavorare a questa prospettiva non è suf¬ 
ficiente indicare i programmi e poi invocare 
l'alternativa. Dobbiamo, sui problemi reali, sfi¬ 
dare il Psi. Dobbiamo rafforzare il Pds sapendo 
che la sorte del paese e l'identità e la sorte del 
Pds non sono cose separate, che la nostra sor¬ 
te è la sorte della sinistra in Italia. Tutte le ener¬ 
gie devono dunque essere valorizzale in una ri- 
ceica comune, che d consenta di garantire al 
partilo una coesione nella libertà, nella diversi- 
' là di posizioni, di assicurare al piutito dinami- 
smo, presenza, capacità di iniziativa. Coesione 
nella diveisità: deve essere il nostro obiettivo. 

L e scelte politiche, le aggregazioni 
la formazione di una maggioranza 
nel partilo, non potranno manife¬ 
starsi concretizzarsi che a partire 
‘ dai programmi e altraveiso un go¬ 
verno comune del partito, e quàti 
non potranno che estere il fnitio di un più in¬ 
tenso e ricco rapportocon la società ttaliana. Il 
governo del p^lo non sarà garantito da un 
rapporto di vertice tracoirenti, o capi corrente, 
ma da un processo più ampio, più fluido, ca¬ 
pace di mettere in campo tutte le energie, tutte 
te competenze. In un rapporto vivificante con 
Ifespeiienza, con la vertuca di massa, con l'im- 
pemo concreto al servizio dei lavoratori e di 
tum t cittariini democratici 
Muoviamoci dunrpie, sin da oggi con (pie- 
sto spirito. Teniamo a mente (gianto scriveva 
Andrea Cbsta. uno dei glandi padri del sociali¬ 
smo italiano: «Noi cl rinchhideniiiio troppo in 
" noi stessi, e cl preoccupammo più della logica 
delle nostre idee, che oeDo stuolo (tene condi- 
zioni economiche e morali del popolo, e dei 
luofblsoMsentMelmiTiediatì.Noitrascumm- 
- mo «osi, Maimeme. «notte manllestazìoiil del¬ 
la vita, noi noncl mescolammo abbastanza al 
popolo... Che le fettoni deiresperienzacl ap- 
DiofittInD. ComDlamoDraciò(tiie rimase inien 


rotto, ritufliamoci nei popolo e ritempriamo in 
esK> le nostre forze», lo credo che noi lutti, tut¬ 
to il hosOo parUtòdeve meditare su queste pa¬ 
role di Andrea Costa. Ma non solo noi. Tutta la 
sinistra deve folto. 

Fbeciamo dunque crescere l'albero della sini- 
' sua. Apriamo la possibililà di un rinnovamento 
(fella società ifeliana. Una sinistra forte è ne¬ 
cessaria al paese. Tutti sentono che è giunta 
l'ora di cambiare, e possono esprìmerlo aiKhe 
in modo sbagliato, a tt r avers o particolarismi e 
rivolte inconcludenti. Noi dobbiamo sapere di- 
mosUare che non cambierà nulla in llalia se il 
- mondo de) lavoro, i lavoratori non peseranno 
in modo nuovo sulle grandi scelte. Perciò ab¬ 
biamo avviato la trasformazione di noi stessi, 
del nostro partito. Perciò lavoriamo fier una ti- 
' nistfa nliova. Perporiare la sinistra, tutta la.tini- 
stra, a governare. 

Questo é, oggi il sentiero possibile, il campo 
aperto del socialismo. Un s(xialismo (tiie na¬ 
sce nelle coscienze, neil'essere s(xiafe, a parti¬ 
re dalle sue contraddizioni dal suoi mali, ma 
arrehe dalle sue ricchezze. E che, a partire di 
qui, proietta contenuti, significati sulla vita del 
partito. Perciò abbiamo lanciato l'idea di un al¬ 
to fecondo. Di un nuovo partito. Non abbiamo 
voluto, sempUcemente, cambiare un nome. 
Gol 12 novembre abbiamo voluto aprire una 
prospettiva. 

Tutti noi avvertivamo, voi tutti arwertivaie il 
rischio del possibile declino dei (ascino di 
quella grande idea, di quella grande pass'»ne 
(me (tiuamiamo s(i(tialisnia Nonostante che 
generazioni abbiano lottalo, abbiano dato il 
meglio di sé per far crescere questo albero, che 
affonda le sue radici nel cuore stesso dell'uma¬ 
nità moderna. Quel declino era dovuto aH'i- 
(tenUficazione con regimi che batto (atto falli- 
menta Abbiamo visto tutti le bandiere bucate 
di Bucarest. Abbiamo visto tulli il crollo dì quel 
muro a Berlino. E tra quelle biuidiere strappa¬ 
le, e quei colori vivi. Il giallo, il rosso, il blu, me¬ 
scolati, dipinti da uomini liberi, abbiamo scelto 
quei colori che ci parlavano della speranza. 
Abbiamo capito che era necessario riróllevare 
dalla triste melma in cui erano caduu gli ideali 
del socialismo. E abbiamo detto: la ricerca va 
avanti. Lungo vie nuove, sentieri inesplorati, 
come diceva il compagno Berlinguer. Dovrem¬ 
mo credere forse che il fallimento di una ipote¬ 
si di socialismo significhi il ritorno all'antico, 
< alle vecchie ideologie e apologie dei tempo 
andato? 

No. Non lo crediamo. Non lo credono le 
masse sterminate di questa terra. Le enormi di¬ 
sparità di sviluppo in Occidente, l’arretratezza 
economica e addirittura il sotto^luppo della 
gran porte dell'umanità, le deprivazioni culiu- 
lali e le catastrofi della lame, i rischi di un crol¬ 
lo ecolORico globafe, tutto ciò ci dice che nel 
mondo del dopo gueraa fredda non ci sono 
vincitori, che a noi, alla sinistra, che alle forze 
del socialismo sono riservali grandi e impegna- 
. tivi obiettivi, che é la traversata del deserto, 
non l'Eden capiicU&tico, (tuelloche ci attende. 

Siamo giunti sin qui. A voi, compagne e 
compagni riscaldare gli animi far nsuonare 
' questa Della parola oella coscienza: oociali- 
' smo. Socialismo come libertà, compiuta libe- 
razione di ciascuno e di tutti. Questa é la pro¬ 
spettiva per la quale vogliamo batterci. Qttesla 
é la prospettiva del Partito democratico della 
sinistra. Andiamor in tutto il paese a plantare la 
quercia della sinisUa democratica. Avanti dun¬ 
que, tutti insieme, compagne e compagni, 
avanti con fiducia verso lacosUuzione del no¬ 
stro comune futuro. 


i 
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.■I ■■ ■ .Intervista 

con Pietro De Vico e Anna Campori: dall’operetta 

al varietà, dal cinema alla tv 

il racconto di una coppia nella vita e sulle scene 


%ì 

conclude 

su Raiuno «Viaggio intorno all’uomo» di Zavoli 
Questa sera, dopo «Palombella rossa» 
dÌ Moretti, si parlerà dei giovani e della politica 



CULTURAeSPiTTACOU 




Le «due linee» del Pd di Togliatti e le deformazioni interessate 

i mito della doppiezza 


■1 II tema della •doppiezza» plezza»adattiludlnieposlzlo- 
del Rei-cavallo di baÙasUa, ai ni piecife.1 meriti storici di To- 
potrebbe dire indizionaie, di gliattl-consapevoledeiristret- 
'giamaiiaii. e politologi a cono ^ ti maigini^nei quali il'Rc:i dove- 
tit arg om enll polemici - tome va.nttìawMsl,edallainecessità 


- pModicanicnie d'attuallU: an-' 
'cori di recente, come è noto, 
se ne è dbctisao Su lutti i quoti- 
dianlj In relazione alle Vicende 
dèi dopoguerra In EmiHa, e al- 
^ le leaponaablltiA del comunisti 
oellq prosecuzione, in questa 
.regione, di azioni e compoita- 
menti da guerra civile. Dopo 
awerrieinpiloperqualcheaetti- 
' mane le priroe pagine deigio^ 
Bali,ila «doppitàsa» ha poice* 
doto il passo ed altri aigoincn- 
H; Gladio (a proposito, un bal- 
l'esemploi di •dcmpiexza>._), U 
congresso di Rimini, la guerra 
nel Golfo, ccc: è chiaro, del re- 
' sto, che non c'e da attendersi 

blemi troppo complessi, che in 
qpeSi^'*^ tendono ad ali¬ 
mentare piuttosto dibatUii.e 
campagne spesso laixlenzlosi 
.•dnuneniali. £ quindi senz'ai- 
•ho positivo che questo tanta 
ridadMenutoroggeÌMdiana ri- 
<Mtca in ttotlca In aènto pio- 
‘pHo, con la recente piibbllc»- 
tfone-'ln Verità, streoidinaria- 
mente tempestiva —del uotu- 
ille di Pieiro Di Loreto, 

'jl in iplopipiezaa». 
tnodwa e Insurrezione NH* 
‘ tMS, Il Mulino 199.1. Questo 
lavoro si presta a contideiazlo- 
valuiaafooi di giandp in- 


dlevitarrpassl lau - nel gua¬ 
dagnare tutto II partito a una 
prospettiva democratica, sono 
'messi in luce pienamente, e 
servono a comprendere me¬ 
glio anche llattegglamenlo le- 
.,nulo nel conlronil della De, ca¬ 
ratterizzato da una sottovaluta¬ 
zione della politica effettiva¬ 
mente conservatrice di questo 
psniio (ma guidala da un lea¬ 
der. DeCasperi. capace anche 
di resisiere alle spinte più ape^ 
tantente icazlonaiie prexnli 
nel mondo cattolico). 

Nel ricoshuire questa vicen¬ 
da in terrnini essenzialmente 
Inlerol, l'aigomenbolone di DI 
lUitde . Loreto rivela tuttavia qualche 
' .^to- tcomiSinsd' noti 'trascuiabite, 
proprio In telazirm al tema 
della «doppiezza». Che cos'e, 
in deffnlUva. questa famosa 
. •doppiezza»? SI tratta dell'^cst- 
stenza all'lntemo del Rei di 
due vie al sociallsino - l'urta ri- 
JiohizIonaiiB'e vfoitnia. l'altra 
paeUiea», come afferma l'auto¬ 
re nell'intioduzione, Ma come 
si accerta la compresenza di 
queste due Unee.'come si sta¬ 
bilisce U peso e il ruolo dell'u- 
na e dell'alim? Come si pud in¬ 
dagate, sloiicainente i limiti, a 
, senso, la portata di un fenome- 
nooqsloomplesso? 

Lo stesso pi LotelOb pur utt- 


la storia del Ki neHliaHa re- 
'pubbUcana - una storia anco¬ 
ra da scrivere (perù ne cdno- 
acifmo ormai il termine od 
qosm ciO che, almeno per gli 
un indubbio vantag- 

•II di Di Leselo ha uà 
OM trito etscnziale.-siebliafflen- 
le-aegnalato nella pubblidUi e 
nella quarta di oopertlna: * B 
primo che utilizza come loniei 
'vetbaH della Direzione del Rei, 
dhe come e ormai noto <o do- 
'Vrebbe essere noto), sono da 
-tempo disponibili agli studfost 


Ma qual era la vera doppiezza del Pei, 
quella che manteneva aperta sia Ih li¬ 
nea «pacifica» sia quella insurreziona¬ 
le? O quella che concepiva il partito 
come strumento di lotta e contempo¬ 
raneamente come forza politica di go¬ 
verno? Un tempestivo sa^io di Pietro 
Di Lorenzo sul Partito comunista ita¬ 


liano tra il 1945 e il 1949 profane una 
lettura interessante sul dibattito polth- 
, co interno al P:i di quegli armi. C rivela 
le radici di quello che sarà poi il gran¬ 
de sforzo di'Enrìco Berlinguer alla me¬ 
tà degli anni settanta. UnicD limite del 
libro, le fonti, tutte interne al partito di 
allora. i 


MDUOHUUmNIUJ 


-toiWMbsIspcrquMuaitamf i.ltcssdnitoi«appoiffdeUasMtoii- 
-litoikcsaMlaiioMcsHninWiMniiiizb fosotadoni degli «Innitrati» 
lairsiHDmelnto spedffoa, sii viieilfoL^meaeinhKatlasessss 
•plùiIiiffBneBle, hnelsslMMal» ollklsMtlll^di quww tono, sa¬ 


ssi Interesssle a tornire del co- 
munisil un'fmmegine tenden¬ 
ziosa,e deformala, accrediian- 
do IniprobablU eSeiciU segreil, 
pronti a scansie nel momcnio 
deU'Oia X: e. per quanto ri¬ 
guarda. gli archivi Gomunisil, 
sedve giuslamente che. am- 
m«soch«un plano di abbani- 
menlD violento dell» Sialo ci 
fosse stato, <hi mai avrebbe 
messo una cosa del genere per 
Iscrine?» Mentre una pieoceu- 
paalo(M-'«dUen3iva»del partilo 
tempre timoroso di possibUi 
tentativi reazionari, e attento. 


questo tipo di documentazi» ne idonea a una risposta su , 
ere diti suoi flutti, pefoieltendo ' ogni terreno (come si diceva), 
di rtcostniire efficaceinente il . èchlaramente documentabile, 
^dibattilo airintemodel groppo Per questa oggettiva dllficol- 
dirigeaie. e di coUegare il prò- U tad Indagare convincente- 
• blema generale della «dop- mente la «doppiezza», rautoie 



Paimiro Togliatti entra a Montecitorio 


pare talvolta oscillare tra due 
diversi significsti della stessa, 
ripiegando in qualche punto 
su un'inierpieuizione che ci 
sembro sibitrarta: quando 
comprende cioè, fo questo ter¬ 
mine, anche la concomitanza, 
nel M, della lotta politica di 
massa con la presenza nel go¬ 
verno del paere. In questo ca¬ 
so, perù, non si pub affermare 
che «ul terreno deirinizialiva 
concreta e quotidiana ciò si 
iraduceva in ambiguità di 
comportamento, in doppiezza 
appunto, elevala quasi alla di¬ 
gnità di vera linea poHUca»: si 
(rotta invece della traduzione 
pratica di un'impostazione - 
riassunta altrimenti nella for¬ 
mula «partito di lotta e di go¬ 
verno» - sperlamentc dichia¬ 
rata dai dirigenti comunisti In 
più occasioni (e che, tra l'al- 
Do. si può ravvisare, ieri e oggi, 
anche neH'azione politica di 
altre Ione politiche). > 

Questa oscillazione del sen¬ 
so della «doppiezza» - con gli 
elementi di relativa nebulosità 
che ne derivano - è forse attri¬ 
buibile allò stesso punto di for¬ 
za essenziale del lavoro, che 
da questo angolo visualè si 
converte In un limile: nel privi¬ 
legiare eccessivamente; cioè, 
una sola fonte (appunto i ver¬ 
bali della Dbezkróe), rispetto 
alla documeniazione esisten¬ 
te. - . • 

È vero che, accanto al ver¬ 
bali Di Loreto utilizza, «ome 
àbb(Bino;visia, i rappaMt<lelle 
autorità eonttoreati ail'Ardiivfo 
centrale «folto Stato, é antri» 
molle tesUmor.'anze onìll di 
protagonbU (doUW. TVomba- 
doil Nali^: ma tutta l'aigo- 
menlazfone è di latto costzuita 
sui verbali Bisogna dire allora, 
a questo proposito, che - a 
ma^or ragione quando l’a¬ 
nalisi del piòbiema della dop¬ 
piezza si sposta su un piano di 
ticoeltuzione comptlessiva, «li 
storia politica del partito - que¬ 
sta ottica Umilata non sembra 
assolutamente sufficierite. Pro¬ 
prio per collocare corretta- 
mente la questione in un am¬ 
bito più vasto, per compren¬ 
derla cioè più conetiamenle e 
profondamente, sarebbe stalo 
necessario preiidere in consi¬ 
derazione una più vaste docu¬ 
mentazione e, prima di tutto, 
te stampa. La stampa di un 
partito come it Pei appare in 
realtà una fonia impitmndibi- 
le, non solo per I nte nd e re me- 


gUo gli stessi teimini della di¬ 
scussione interna al gruppo di¬ 
rigente, ma anche per avere un 
quadro della vite quotidiana 
del partilo, «folle caratteristiche 
proprie'della «subcultura» co¬ 
muniste, del suoi miti e delle 
sue aspeltalive. La «doppiez¬ 
za», del resto, è un fenomeno 
che proprio alla base del pani¬ 
lo - assumendo l'aspetto di 
una sorta di permanente riser¬ 
va mentale, di attesa fideistica 
del «momento buono» - può 
Dovare, in termini di analisi 
storkte, un rucontio importan¬ 
te; se ri sa leggere la stampa 
(non solo l'Unilò, ma anche 
un giornale molto diffuso e si¬ 
gnificativo, come Vie Nuove, o 
certi organi locali) si può Indi¬ 
rettamente misurare, anche 
solo dagli sloizi che i giornali 
facevano per realizzare una 
pedagogia di massa. Il peso e 
l’ampiezza «fol fenomeno. 

In qualche mtxlo, il limite 
del lavoro di DI Loreto richia¬ 
ma «niello della Storia «tei Pei 
di Spriano; è il limite di un’otti¬ 
ca tutte mtema al groppo diri¬ 
gente, che tuttavia aveva 
un’assai maggiore legittimità e 
giuslilicazione per gli anni pre- 
ce«fonti la Liberazione, quan- 
<to il partito di massa non esi¬ 
steva, mentre denuncia tutte te 
sua insufficienza per il periodo 
repubblicano. È evidente, in¬ 
fatti. che il partilo nuovo - un 
Raitìlo, neirimmediato dopo¬ 
guerra, di due milioni «li iscritti 
- non può essere analizzato 
senza una conoscenza appro¬ 
fondite dette sua stroltura or¬ 
ganizzativa. «lei suo insedia¬ 
mento sixlale, della sua stroll- 
ficazione ideologica, ecc; tutti 
elementi che rivestono un'lm- 
poitanza notevole anche sul 
piano dell'elaborazione poUU- 
ca, che reagiscono e condizfo- 
nano II m()do di essere «rom- 
plessfvo del partito - senza 
che, magari, gli stessi dirìgenti 
ne Steno troppo consapevoli 

Pèr queste ragioni la ricerca 
di Di Loreto ci appare solo par¬ 
zialmente riuscite: un primo 
tentativo di affrontare te storia 
del Fci, nel dopoguerra, che 
sconte probabilmenle anche i 
limili di una certa fretta (quel¬ 
l'eccesso di tempestività che 
abbiamo già segnalato), ma, 
d'altra parte, utile per delinea¬ 
re e mettere in luce le questio¬ 
ni di fondo che caratterizzano 
il partito comuniste in un pe¬ 
riodo di crociale Impoitenza. 


n ritorno dèi fantasma del campo vietminh 113 
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:I1 caso dì Georg^ Boudarcl 
^egli anni 50 «rìeducatore» 

:ih mdocìna/c^sodaldcmocicatico 
.sotto il tiro di chfvuole- 
la rivincita della Francia coloniale 


dal noatco corrltpcndunw 


OMNNIIIAIISII.U 


■BRàRiai Salgoal9S0.Allk 
«eo Marie Curie Insegna lifoso- 
Ila-un afovanolto ventiquat- 
benne. Georges Boudarel E li 
sta un paio d’anni tocca con 
mano te realtà cofoniafo e non 
gllptece. Tantoché rimpaUzza 
con i guerriglieri «lei Nord, i 
vietnufin. Un glomo viene ri¬ 
chiamato «teU’eseicito. Sa be¬ 
ne che sarà «fostlnato a cein- 
baUere quella che HubeitBiu- 
ve Mery, Il mitico fondatone e 
^di^lnaredi Le Monde, avrebbe 


; ‘ 


' V 


I sporca guerra. Non I accet- 
wannversa te'glungte, verso 11 
NCsd; per artuoteisf dail'aUm 
pane. Centimia di chilometri 
per laagiuogere le truppe di 
HnOii Minh. lvietnaiiiiilloae> 
eateno e lo usamx Ma non per 
compiti direltaineiile bellici: 
Boudarel è un Intellettuale. Sa¬ 
rà destinato a rieducare i pif- 
igienlert llrancesl a spiegargli la 
superiorità del coaiunwtto sol 
cspttaBsmo. Anche laooonun- 
doche in Unione SovteHCa le 


scrofe partoriscono sessanta 
poecellini-alla volta e che il gra¬ 
no cresce nella steppa ed è più 
alto che in qualsiasi altra parte 

> «telgtobo.Allucinazfoni d epo¬ 
ca, che facevano parte dell'an 
mamenterio del buon Intema- 
zlonaliste. Boudarel fu dunque 
«conunbsario pobtico» del 
campo 113. Ai suoi compairitv 
U iscneleblti dalla prigionia, al- 

> lamaife malarici martellava te 
lesa con te sue scempiaggini 
steUnMe. Ma non era uomo 

V d'armi. Non risulte che lonu- 
resse nè che uccidesse. Poi la 
' guerra Uni «topo che i (nmeesi 
ebbero subito l'onta di Oien 
Bfen Phu. Boudarel era stelo 
condannato a motte. Nel '54 
andò qulndla Hanoi dove re- 
- sto per dieci anni Nel '64 la¬ 
sciò Il Vietnam, che riteneva 
ormai troppo autoritario e dog¬ 
matico. Approdò a Praga, aia 
Federazione sindacale mon- 
«ttele. Nel '66 la Francia amni- 
Sffò I «badMorf» di iixfoclna ed 
Algeria, e un arato dopo Bou¬ 


darel ritornò a Parigi. Fece car¬ 
riera: orientalista e specialista 
della civiltà vietnamita nel '69 
insegnava già alla Sorbona. 
Ogu è docente airUniwslIà 
diParis VII, e da più di vent'an- 
ni è un punto di rtferimerilo 
per gli intellettuali vietnamiti 
che dissentono «lai dogmati¬ 
smo di Hanoi. 

Parigi 1991. E il 13 febbraio, 
la Ireddo, i iaguar francesi 
bombardano il Kuwait e nella 
sala Clemenceau del Senato si 
svolge un pubblico dibattito 
suU'evDiuzione del comuni¬ 
Smo nel Sud-est asLitico. Tra 
studenti, parlamentari, addetti 
ai lavori, anche alanti reduci 
del campo 113. Sono II appo 
sta. Da un paio d'anni sono 
sulle bacce del loro «rieduca¬ 
tore». Dall'88 alcuni di essi gli 
telefonano e gli servono mi¬ 
nacce e iroultì. Alla loro testa 
un giustiziere di peso: Jean 
Jacques Beucler, che fu mini¬ 
stro degli ex combattenti nel 
'77 con Giscard d'EstaIng. Af¬ 
ferra il microlono e davanti ad 
un pubblico reso marmoreo 
dalla sorpresa lancia il suo 
j'aoaae. «Lei Boudarel si tro¬ 
vava in Indocina tra il 'SO e II 
'54? Torturava al campo 113, 
vero? Teniamo a dirle pubbli¬ 
camente, ir memoria dei morti 
per la Francia in Indixlna, che 
nutriamo nei suoi confronti il 
più profondo disprezzo. Biso¬ 
gna che i presenti sappiano 
con quale ignobile individuo 
hanno a che fare. Lei ha te ma¬ 


ni sporche di sangue. La sua 
presenza a queste mbuna è in¬ 
decente». E spiega che il tasso 
di moitelità net campi vietmi¬ 
nh fii superfore equelio del 1a- 
ger nazisti. Boudarel uscirà da 
una porta di aeiVizfo. convinto 
dagiforganizzafori a lasciare te 
sala anzitempo. 

L’affare è rimbatzato su gior¬ 
nali e televisioni Prima II Figa¬ 
ro, poi il NouucI observateur, 
LeMnt, Minute, fino a Le Mon¬ 
de. tranne iroesl'ulUmo, che ha 
fatto uno sfoRO di colkxazio- 
he storica della vicenda, gli al¬ 
tri hanno risolto il caso con l'e¬ 
quazione Boudarel-Barbie, 
Avevamo un boia ba i nostri in¬ 
tellettuali u non Io sapevamo. 
Il complice dei crimini stalinia¬ 
ni viveva indisturbato nel cuo¬ 
re di Parigi. Come se Boudarel 
tosse stato per tenti anni in 
«Uandestinllà, sotto falso no¬ 
me. Come Barbie In Bolivia, 
appunto. In generale sono tre 
le accuse ntosse a Boudarel: di 
over toftuiaio, di aver tra<ffio e 
aoprallutto di continuare ad 
awetenare r«uiima della gio¬ 
ventù con il suo insegnamento 
alla Sòrbona. La prima non è 
stata minimamente piovate, 
anzi smeniite da alcuni degli 
stessi reduci del campo 113. 
Nessuno di essi l'ha visto mal¬ 
trattare i prigionieri. Certo, era 
Insopportabile l'indottrina¬ 
mento a cui li sott«>poneva. si 
aggiungeva a cimici, fame e 
foimicne rosse. Certo, nel 
campi si moriva come mo¬ 


sche, ma lo sterminio non era 
programmato come nei lager 
tedeschi. Quanto al tradimen¬ 
to, obiettano Bo«i«terel e i suoi 
badimenit, non va «wnluso 
con te diserzlone-Non sHratfa- 
va di passare plani al nemico, 
ma di schierarsi coi^ una 
guerra cofohlale. Per quel che 
riguarda poi la manipolazione 
presunta degli studenti univer¬ 
sitari va ricordate l'evoluzione 
di Boudarel; critico verso II re¬ 
gime di Hanoi affrancalo da 
tempo dal fanatismo'ideologi¬ 
co dhe riversava sui prigfonteii 
nel campo 113. Lo provar» 
scrìtti e parole degli utiìmi ven- 
t'anni. Oggi si dichiara social¬ 
democratico. I <. 

A difesa di Boudarel si sono 
levati numerosi intellettuali di 
vaglia. Pietre Vidal Naquel 
Jean Lacouture, Jean Lue Oo- 
menach, .Gilles Ptaraull Jean 
Chesnaux, Felix Guattari e 
molti altri. La vecchia guardia 
anticolonialista, quella che de¬ 
nunciò per prima l'uso «folla 
tortura «fa parte dei francesi in 
ln<foclna e in Algeria, e il me¬ 
glio «foll'oriemallsUca unhersf- 
tarla. Jean Chesnaux. che In¬ 
trodusse Boudarel alla Sortto- 
na nel '69, non rtesce a darai 
pace. «£ una storia - dice-che 
mostra crudamente «piale sia R 
clima odierno «folte società 
francese: di rigetto totale dette 
analisi e della riflessiene politi¬ 
ca. Eòna storia che «fonunda 
anche un «fosidetfo profondo 
di rivincita, che te guerra del 


Golfo ha coltivato. Indocina e 
Algeria sono pagine da rteblll- 
teie e dopo l’89, dopo il Golfo, 
folto è più facile. Ma chi porta 
una grande responsabUltà so¬ 
rto l media, che in quattro e 
quBttr'otto hanno rimesso in 
Càusa te legiltimilà storica dàl¬ 
ie gueire di liberazione nazfo- 
nalp. All'univerailà si è aperto 
un procetlimento disciplinare 
nei ctxnfronU di Boudarel I 
su«>i aocusatori lo aoctrmuna- 
no ad un albo docente univc^ 
sitetio: il professor NoUn di Lio¬ 
ne, sospeso dall’lnaegnaaien- 
lo poiché nega resistenza del¬ 
le camere a gas e del genoci¬ 
dio ebraico. Boudarel in un 
amalgama arblbario, sarebbe 
colpevole dello stesso reato e 
«avvelenerebbe» cosi te gl«>- 
ventù del suo paese. Le oole- 
zkxii sono ovvie e>iinmedtete. 
ITU non hannoancon trovato 
posto nell'Informazione gene- 
’ rate fomite sul caso- Boudarel 
insegna da vent’anni e tutti sa¬ 
pevano da dare veniva; nel '66 
ha gtxluto di un'amnistia, cioè 
della cancellazione definiilva 
' del suol eventuali reati; Il Iforte- 
se Notin è petseguito per i falsi 
che propaganda oggi, a B«>li- 
darel bteognerebbe imputare 
gli sprofotpil di quarantuno an¬ 
ni fa, pronunciati in tempo e 
iucm di guerra. Inllne. i diten- 
sorTdi Boutiarel ricordano un 
particolare rron senza impor¬ 
tanza: te Francia nero riccxiob- 
be ai vietnamiti fi carattere df 
belHgeranti, considerò la guer¬ 


ra d’Indocina come un'opera¬ 
zione di «ridine interno. Ne de¬ 
rivò rimp<XBÌbililà di chiedere, 
alla lui^e del diritto mtemazio- 
nàte, controlli delia Croce t«M- 
sa c tutte te albe garanzie do¬ 
vute al prigionieri di guena. 
Jean Chesnaux racconta un 
aneddoto illuminante; «Nell’ot- 
tobre del ’47 mi recai fn visito 
d'amicizia, su mia iniziativa, 
nelle zone di guerriglia intonto 
a Saigon. Al mio ritorno venni 
arrestelo e incarcerato per 
quatUo mesi L'accusa avreb¬ 
be ctovulo essere di alto tradi¬ 
mento. il che comp<xtava te 
pena di iitorte. Ma non potero¬ 
no pronunciarta, poiché sa¬ 
rebbe stato come riconoscere 
l'esistenza, dall'alba parte, di 
una forza indipendente». Nem¬ 
meno Boudarel del resto fu 
ctmsiderato un baditore: lo ac¬ 
cusarono di discRione e insu¬ 
bordinazione, per gli stessi 
motivi. Fu questo atteggiamen¬ 
to colonialista una delle cause 
deilo stato di abbandono fn 
cui-versavano i prigionieri fran¬ 
cesi oltre ovviamente alia du¬ 
rezza dtl guerriglieri. Boudarel 
ci mise del suo; indottrinare in 
quelle condizioni di ccralrizfo- 
ne fu «moralmente inaccettabi¬ 
le e politicamente assurdo e 
controprodu<rente», come dice 
Chesnaux. li che non significa, 
«roarant'anni dopo, poter di¬ 
sinvoltamente dissttoiaie il mi¬ 
crocosmo del campo 113 dal 
etmtesto indocinese dell'epo¬ 
ca. 


l’Unità 

Lunedi 

18 meuzo 1991 


15 



Intervista allo storico Ilja Levin 

Gramsd in Urss 
il nuovo oblio 

Nel centenario di Gramsci nessuna tra le più impor¬ 
tanti testate giornalistiche e di riflessione filosofica 
in Unione Sovietica ha dedicato il minimo spazio al 
pensatore italiano. Ilja Levin, storico del movimento 
operaio, teme che per il fondatore del Pei si apra in 
Urss un nuovo periodo di oblio. «Si rischia di archi¬ 
viare Gramsci ancora prima di averlo compreso», 
sostiene Ilja Levin. 


JOLANDA BUFAUNI 


■I Nè te «Ptavdii». né la rivi¬ 
sta teorica del Pcus, «Kommu- 
nisu, né la più importante rivi¬ 
ste di lilosolia scnfollca. «Vo- 
prosy Fitosofli», Nessuna di 
queste te.«tatr ha «fodicato a 
Gramsci una pagina di rilles- 
sione nell'anno del centena¬ 
rio. Dia Levin, storico dei movi¬ 
mento operaio italiano e stu¬ 
dioso di Antonio Gramsci è 
amareggiato: «Sembra quasi - 
che il destino spieteio di Gram¬ 
sci in vite si ripeta, in Urss, an¬ 
cora oggL. 

A COM è dovala qacaia sin- 
padlaemlcaiizaT 
Temo 'che D riflusso che inve¬ 
ste II Rcus,. te attica «li Stelin e 
dello stalinismo investe ioghi- 
stemente U matxisnto lout 
court e un pensatore tanto ori¬ 
ginate «tome Gramsci 
Qnaiido paiS di dadao 
spietato, dunque, li lifctlsd 
al par a dosso di an Gnunsd 
acconnaalo al faUlmenl» 
«tdtodaPwno staliniano, di- 
■cnllcalo prlna ancoro di 
esMre ctrflspvcso? 

Per fortuna non è cosi perché 
c'è un groppo, sia pur piccolo, 
di studiosi che ha capito da 
tempo l’importenza. anche re- 
laliró ai problemi attuali della 
sexietà sovietica, dei marxi¬ 
smo di Gramsci. Vorrei segna- 
lue l'uscite di due volumetti. Il 
primo è «piello di Viktor Mu- 
shinskii , «teiruniveraità di Sa- 
ratov. E' un lavoro ineguale, 
nel senso che ha un impianto 
badizionale volto a tenere 
Gramsci nell'alveo «tei matxi- 
$mo-4eninismo anziché sem¬ 
plicemente nel marxismo, pe¬ 
lò vi sono alcuni «rapitoU, dedi¬ 
cati al rapporto fra Stato e ege-. 
monte e al rtodo problematico 
di etica politica e diritto, «die 
sono un vero tentativo di rìlel- 
lura in chiave contemporanea 
di grande coraggio e notevole 
finezza. L'altro volume è del fi¬ 
losofo Milikh Gretski). Anche 
CretskiJ propone, dai punto di 
vista fUosoffeo. una lettura inte¬ 
ressante per il pertodo stonco 
che si sta vivendo bi Urss, «folla 
questione della riforma intel¬ 
lettuale e irrorate. 

Mi pare che revento più fan- 
‘ portante sto la pnbbUcazlo- 
ne dei Quàdeni dal carcere, 
di cui è nfcUo 0 primo vohi- 
mc... 

Si, finalmente avremo l’edizio¬ 
ne integrale dei «quaderni» in 
tre volumi E' trascorso molto 
tempo prima che questa edi¬ 
zione vedesse la luce. Un tem¬ 
po segnato da battaglie pobti¬ 
co kfoati nelle quali è trascorsa 
la vita di InteUeltuail di grande 
valore. Vorrei ncoidare qui il 
primo scopritore «li Gramsci in 
Urss Emanuil Jegermano, mor¬ 
to nel 19S8. qualche mese pri¬ 
ma della prima edizione dei 
Quaderni «lai carcere. E Mcrab 
Mamanlashviil morto nel di¬ 
cembre dello scorso anno, un 
filosofo georgiano estrema¬ 
mente fine che esoidl con uno 
studio sulla concezione gram¬ 
sciana «fogli intellettuali 
Negli nUml anni ai è molto 
dfaicnaoo. In Italia, sulla vi¬ 
cenda di Gramsd la carcere, 
saDe Irattetite per te sua li¬ 
berazione, selb fàmosa leb 
ten di Cricco che sasdtò In 
Gramsd fl sospetto atroce «n 
tute respoass b nttù dd suol 


compagni odia coodanan» 
lui toccate. Cè un riflesso di 
«pieste discnssioae nd laso¬ 
li sovleilcV 

SI per te prima volte in Urss si 
è affrontato questo argomento 
che è rimasto a lungo un tebO. 
Lo la Irina Gng«>tte^. te più 
affermate studiosa sovietica di 
Gramsci con il consueto rigo¬ 
re inteltettuate, nel suo ultimo 
lavoro, Gramsd e l'epoca nw- 
(foma, apparso nel se<tondo 
numero della riviste «Meimo». 
Grigoilevna affroma i momenii 
più «folicati della biografia di 
Gramsd e del suo rapporti» 
con il partilo, alDdandosI sd- 
prattutto alte storit^alla itelte- 
na più ponderate. Il suo saggi» 
è pregevole anche da albi pun¬ 
ti di vista. In patticolaie mi pu¬ 
re da segnalare una riconslthi- 
razione deiramericanismo e 
del fordismo in Gramsd stttto 
l'angolo visuale del riconosci¬ 
mento metodol«>gico «folla cn- 
padtà «fol capitalismo di rilnv 
vare le potendabtà del proprio 
sviluppo e eggiomamento. 

Anche Cecilia Kin si è ocai- 
pata dei rapporto di Gramsd 
in carcere con il movimento 
comunista intemazionale e 
con Stalin. Il suo saggio è usci¬ 
to su Polis, una rivista che ha 
dedxtoto al «rentenano di 
Gramsd un numero monogra¬ 
fico e che nasce «tolte vecchia 
«lasse operaia e mondo con¬ 
temporaneo». La decana «folte 
italianistica sovietica si dedica 
appassionatamente a tutti I 
momenti più discussi «folte 
biografia di Gramsci, a comin- 
aare daf carteggio con Togltet- 
tl nel 1926. La sua vèive pole¬ 
mica emerge già «tot titolo del 
saggio «Scelgo te verità», m ri- 
(enmento a una affermazione 
di Giancarlo Paletta secondo 
cui fra rivolzione e verità 
avrebbe scelto la nvoiuziorie. 
Cecilia Kin non ha dubbi sul 
fatto che te tragedia personale 
e politica di Gramsd sia legata 
al regime staliniano. Si fonda, 
per altro, la sua «tonvinzitme, 
sulla sua testimonianza dirette 
di <]uegli anni raccontata net- 
l'aulobiograna usate anche in 
Italia. Cecilia lavorò, in quegli 
anni con alcuni personaggi «fol 
commissariato del popolo agU 
aifan esteri che «fingevano di 
darsi da fare per la liberazione 
di Gramsd». 

Anche l’accadenila di tden- 
ze Mciall del Pcut ba dedi¬ 
cato a Gramid tra Mminatlo 
al quale hai partecipato an¬ 
che tn. DI coM avete paito- 
to7 

Si è trattato di una tavola ro- 
tontte a cui hanno partecipato 
circa venti studiosi, di imposMh 
zione e foimazione diversa. 
FTa gb altri vi erano it proietto¬ 
re «teil'Accademia, Leonld Po- 
nomarfov, che ha impostato il 
suo intervento sulla attualità di 
Gramsd nel quadro delle nfoi- 
me in Urss, il professor Kapu- 
stin che ha Insistilo spila in¬ 
scindibilità del pcnsieio «fi 
Gramsci dal concetto di classe 
operate. 

Qnsle è Nato il tesa del Ino 
interventoT 

Mi sono occupato delia visione 
gramsciana del marxismo co¬ 
me di una sintesi di alte cultura 
autorìproducentesi ad ogni 
cambio di epoca. 
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Libri da consultare per disintossicarsi II segreto opposto dal Vaticano 
dalla retorica dei 500 anni ' , a^i incontri dei missionari 

dal primo viaggio nel Nuovo Mondo con i rappresentanti degli aztechi 
compiuto da Cristoforo Colombo II naufragio di Cabeza de Vaca 


.una 


: Si avvicinano le mega celebrazioni per i cinquecen¬ 
to anni della scoperta dell'Ainerica da parte di Cri¬ 
stoforo Colombo. Grandi budget e grande retorica 
gomita. E allora ecco qualche libro uscito e in via 
di pubblicazione per disintossicarsi dai grandi miti 
che le Colombiadi inevitabilmente spargeranno a 
piene mani. Testi che riservano qualche sorpresa e 
pongono un dubbio: quel viaggio fu utile? 


MARIO AJIU.O 


‘ ■> Con i suoi 300 miliardi di 
budget. l'Ente Colombo ha in 
progetto grandi Iniziative per il 
1993, quinto centenario della 
acopetta deU'America. Si va da 
una fìtta serie di concerti a 
un'esposizione intemazionale 
affidala alle cure di Renzo Pia¬ 
no, da gare sportive a mostre 
che si lenanno nel Palazzo Du- 
' cale di Genova, riarredato per 
l'occasione da Cae Aulenti. E 
non mancheranno invenzioni 
ad effetto: in primo luogo una 
gigantesca struttura formala da 
alberi e cavi in acciaio, che do¬ 
vrebbe emcrwre dalle acque 
liguri e ricordare i velieri usati 
da Cristoforo Colombo. 

- Esistono tuttavia altri modi- 
■ meno spettacolari e forse più 
utili - per celebrare le prime 
' spedizioni europee nel Nuovo 
Mondo e l'inizio, dopo II 1493. 
dell'etA moderna. Si possono 
' per esemplo proporre le anli- 
' che cronache e testimonianze 
' sulle Indie Occidentali, che co¬ 
stituiscono un genere letterario 
a s£, in molti casi assai diverso 
dalla storiografia classica. È 
' quanto stanrro facendo alcune 
case editrici, a partire dalla 
'' Sellatto. Adessasideve, Infatti, 
un recente volume che racco¬ 
glie vari scrini inediti di Colom- 
: por Ue memoriali per i sovrani 
- di Spagna sul viaggi del 1494- 
ISOS e sugli ìndkw, due lettere 
.. e un codicillo testamentario. 

. Non P certo un materiale ca> 
' pace di modificare il giudizio 
• Mlotìeo complessivo sul cele- 
: bie AmmiMglio..Ma questi do¬ 
cumenti r> appaisi .itisiero* a 
. .wianiichiasimo racconto sulle 
' gacuisioni effettuale -dai -vi- 


; ufficiate-aiutano a capire me- 
.'glio alcuni importanti aspetti 
della mentalità di Colombo: la 
sua convinzione che il mondo 
sla slmile a una piccola pera o 
.a una «palla molto rotonda» 
sulla quale «e come se ci fosse 
un capezzolo di doniui». la sua 
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. paura delle sirene e dei ciclo¬ 
pi. la sua certezza che a ispira¬ 
re la colonizzazione sia lo Spi¬ 
rito santo. 

E naturalmente non aveva 
dubbi, su questo punto, nean¬ 
che il gruppo di francescani 
che nel IS64 giunse in Messico 
per convertire alcuni alti digni¬ 
tari locali. I rappresentanti del 
popolo azteco appena assog¬ 
gettato si mostrarono tutt'altro 
che docili. Esposero anzi con 
straordinaria efficacia le ragio- 
. ni della loro fede. E per questo 
che U verbale deirincontro - 
. steso da Bernardino de Saha- ' 
gùn e pubblicalo sempre dalla 
casa editrice di Palermo, con il 
titolo / colloqui dei dodici - 
venne subito sottratto agli oc¬ 
chi del pubblico europeo. Sa¬ 
rebbe ricmerso dagli archivi 
segreti vaticani, con moltecen- 
sure, addirittura tre secoli e 
mezzo più tardi, nel 1920. 

Provengono dalle bibliote¬ 
che di tutto il mondo, invece, I 
mollissimi racconti del coloni 
Inglesi, italiani e spagnoli, che 
pubblica la Einauoi. Il profilo 
- curalo da Paolo Colb e Pier 
Luigi Ctovelto -comprende tre 
volumi. Per II momento è ap¬ 
parso il tomo intitolato Nuovo 
monda GII inglesi (H96- 
1640). VI si leg^ la più ampia 
scelta di documenti mal pub¬ 
blicata nel iKMtro paese a pro¬ 
posito della Virginia, della 
Nuova Inghilterra e delle altre 
colonie sparse in tutta l'Ameri¬ 
ca settentrionale, ma aiKhe 
i una messe di notizie sulla pe- 
'neiiazlone delle Compagnie 
commerciali britanniche nelle 
' zone dominale dagli spagnoli 
e sui violenti contrasti che ne 
' seguirono. 

Protagonisti di tali vicende 
non luronosolianto Icapl puri¬ 
tani e navigatori celebri come 
PraiKis Orake e Walter Ralei- 
gh. Sono della partila anche gli 
innumerevoli pirati che i Tudor 
biasimavano di continuo in 
pubbiico, ineoraggiandoii in- 










vece sottobanco. Di fatto, un 

Q uinto di ogni bottino depre- 
alo giungeva nelle casse del¬ 
la casa regnante. E la Corona si 
sarebbe arricchita atKora di 
più. e In tempi più brevi, se si 
fosse trovalo il passaggio a 
nord-ovest: cM una via che 
collegasse l'Atlantico al Pacifi¬ 
co. olire la grande barriera co¬ 
stituita dal continente ameri¬ 
cano. 

Per quattro secoli e mezzo - 
cosi osserva Franco Mirenco 
nell'introduzione al volume - 
le ambizioni, te strategie, I tra¬ 
gitti degli avventurieri e .dei 
mercanti inglesi erano appun¬ 
to rivolli alla ricerea di questo 
passaggio, capace di |X>rtarli 
con relativa velocita sulle 
sponde delta Cina. In una slmi¬ 
le ricerca falli - slamo nella se¬ 
conda meta del '500 - uno dei 
più leggendari cwiiani elisa¬ 
bettiani, Martin rrobUher, e 
dopo di lui molti altri. 

La storia della colonizzazio¬ 
ne americano, del resto, ù pie¬ 
na di tentativi ondati a male e 
di pagine ingloriose. Al punto 
che lo scrittore portoghese 
Carlos De Brito riuscì a racco¬ 
gliere senza troppe dillicolta, 
nel '700, una grande massa di 


documenti autentici a proposi¬ 
to delle navi che affondavano 
di continuo e dei tanti ammira¬ 
gli Irtcapaci che le guidavano. 
Ne venne fuori le Storio tragico- 
morillima. una cronaca in 
chiave disfattista delle escur 
sioni euroiiee, che EituudI 
pubblicherà ha qualche mese. 

Ma non èia sola nota di pes¬ 
simismo «oceonicoi. Contro la 
retorica e il trionfalismo che 
giù si annunciano per il 1992 
c'è un antidoto migliore. S'inti¬ 
tola Naufragi, ed è la storia ve¬ 
ra di una scalcagnata flotta 
spagnola che colè a picco nel. 
mar del Caraibl verso II 1527 e 
dei pochi superstiti - tra I quali 
il nanratore Alvez Cabeza de 
Vaca - costretti a vivere per al- 
' cuni anni Inmezzo a^-hidlos. 
Abbandonata ogni ireHeHA da 
conquistadores. CèbeZa dè Vé¬ 
ce e I suol compagni’Iniziano - 
cosi si legge nel volume uscito 
per Einaudi - a comportarsi 
come i «barbari*, molti dei 
quali, i «più robusti, i più alti, i 
più destri a usare le armi*, so¬ 
no compleiamenle «effemina¬ 
ti- e dediti ad ogni «diavoletia« 
sessuale. 

I maiKati colonizzatoti arri¬ 
vano al pur lo di mangiare I ca- 
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Iconografie 
colombiane: 
le caravelle 
eli navigatore 


ni, «sia cotti che crudi-, di assi¬ 
stere imperterriti o forse incu¬ 
riositi a episodi di cannibali¬ 
smo, di diventare ricercatissimi 
stregoni e guaritori «miracolo¬ 
si*. E finiscono probabilmente 
per assomigliare a quel pelle¬ 
rossa che Cesare Pascarclla 
immagina - ne La scoperta de 
l'America - «vestito mezzo 
ignudo, co' 'na cresta tutta for¬ 
mata de penne d'ucello-, il 
quale, a domanda degli spa¬ 
gnoli, rispose: «Echi ho da es¬ 
se? So'un servaggio*. 

Una volta tanto, insomma, 
sono gli indios a Imporre la lo¬ 
ro cultura. A proposito della 
quale va segnalata un'altra im¬ 
portante pubblicazione di Ei¬ 
naudi prevista per il 1992: il li¬ 
bro del bio-storico - esiste an¬ 
che questa specializzazione 
un po' acrobatica - William 
Crosby sul rapporto degli indi¬ 
geni con la natura e sugli 
scambi di bestiame Ira l'Euro¬ 
pa e le Indie Occidentali. Nel 
frattempo, si può ricorrere pe¬ 
lò alla nutritissima collana 
«Americana* di Giunti (ne ha 
parlato su queste pagine Save¬ 
rio Turino), oppure alla serie 
di studi sul mondo andino pro¬ 
posta daH'editoriale Ponte Alle 
Grazie, che si aprirà ad aprile 
con 11 volume Alla ricerca del- 
l ineo di Alberto Flores Gaiin¬ 
do. 

Puntano principalmente sui 
viaggi di Colombo, Invece, sia 
la Marsilio che Rosellina Ar- 
chinto. E lo fanno pubblican¬ 
do, nel prossimo autunno, un 
classico della storiografia otto¬ 
centesca di Washington Irving 
e le lettere dello stesso naviga¬ 
tore genovese curate, insieme 
al suo diario di bordo, da Vitto- 
rloBeonio. 

A dispetto delle immense 
ricchezze indigene esaltate da 
Colombo ttei suoi scritti è leci¬ 
ta comunque una domanda: 
per gli europei - a conti falli - 
è stata conveniente davvero, fi¬ 
no in (ondo, la scoperta dell'A- 
' merica? Voltaire era sicuro di 
no.'Proveniva infatti da Haiti - 
Cbsl sl legge nelle bùgine del fi¬ 
losofo Illuminista che Sellerio 
ha pubblicato con II titolo VA- 
merlca 7 quel letribile «veleno 
' che appesta le radici della tri¬ 
ta*. Voltaire si riferiva alla sifili¬ 
de, quella stessa malattia che 
gli italiani hanno chiamato per 
secoli «mal franzese», I francesi 
«mal napolitaln» e di cui altri 
popoli si sono vicendevolmen¬ 
te rinfacciati l'origine. 


Una nuova forma di produzione della ricchezza, un tentativo di superare i concetti di «spiritualità» e postindustriale 


Il marito Mario Mammucari e le fa* 
migiie Callegaii, Venturini, Grifone, 
Marturano. Leoni, Marini, il cittolo 
Udì vLa Coccia», il circolo Udì «Mon* 
leverde Nuovo», il circolo culturale 
•Monlcverdc Nuovo», la sezione «Pio 
La Torre», il sindacato scuola CgiI ri¬ 
cordano con immutalo affetto la 
compogna 

CALLECARI GIUSEPPINA 
MAMMUCARI-PfNA 

combattente antifascista e confina* 
ta politica, partigiana comtNittente, 
dirigente sindacale c politica, scrii* 
trice. costruttrice della organizzozio 
ne democratica della donna. 

Roma, 13 marzo 1991 • 

Il 21 marzo ricorre l'anniversario 
della perdita del compagno 

AROLDO TEMPESTA 

e della moglie 

EMIUA 

per onorarne la memoria la figlia ed 
i figli sottoscrivono per l'Unità. 
Pesaro. 16 marzo ID91 . 

Nel nono anniversario della scom* 
parsa la moglie Gaetana e i tigli ri¬ 
cordano con immutato affetto il 
compagno 

GIOVANNI CASALUCa 

c neiroccasionc sottoscrivono per 
t'Unilà. 

Milono, 18 marzo 1991 


Il 14 marzo è mancato ai suoi cari 

DOMENICO ÙAIVOUO 

Ne danno il triste annuncio, a tumu* 
lazione avvenuta, la moglie, le fi* 
glie, i generi, i nipoti ed i parenti tut* 

li. 

Bologna. 18 marzo 1991 

18-3-1989 18-3-1991 

La mamma, il papà e la sorella ri¬ 
cordano a parenti, amici e compa¬ 
gni la prematura e dolorosa scom¬ 
parsa delloro caro 

ERIO MALUSARDI 

Bologna, 18 marzo 1991 

A quattro anni dalla scomparsa di 

ADRIANO CUARNERI 

lo ricordano per il suo grande imp*»* 
gno di rinnovamento comunista e lo 
vorrebbero tra loro per gioire di quir* 
sto grande rinnovamento che si 
chiama Panilo democratico delta si¬ 
nistra, Gianfranco. Tiziana ed Elisa. 
Milano. IS marzo H>9I ■ •• 


Nel quarto annivers^iriodella scom¬ 
parsa di . 

ADRIANO CUARNERI 

lo ricordano sempre i fratelli, le so¬ 
relle, i cognanti c i nipoti. Sotfoscn- 
vono per / 'Uniiò. _ 

Milano, 18 marzo 199) 


se stesso 


Gruppi parlamentari comunIstl-Pds 

( deputati comunIsti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di mer- , 
coledl 20 marzo 1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere - 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiana e pomeridiana di giovedì 21 ’ 
marzo 1991. 

I deputati comunIstl-Pds sono tenuti ad essere ' 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta antimeridiana di venerdì 22 marzo 1991. 
L'assemblea dei senatori del gruppo comuni- 
sta-Pds è convocata per martedì 19 marzo ore : 
17 (Indirizzi per la formazione del governo-om¬ 
bra). 

La riunione del comitato direttivo dei senatori ’ 
del gruppo comunista-Pds4 convocata per mer- :. 
coledl 20 marzo alle ore 16. 


COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA DI MILANO - 

Estratto di avviso d! gara . 

É indetta pubblica gara a norma delta legge 30/3/ 
81, n. 1T3 mediante licitazione privata per l'appal¬ 
to del servizio trasporti hinobri per II quinquen¬ 
nio 1991-1995 alle condizioni previste dal relativo 
Capitolato Spedala d'Appalto. . 

.: Importo a base d’asta L. 350.000.000 ^ 

Modalità di gara: art 89 R.O. 23/5/24, n. 827 col 
metodo di cui agli arti. 73 lett. c) e 76 legge stes¬ 
sa. 

L'avviso di gara verrà pubblicato sul B.U.R.L. n. 12 
del 20/3/91 e all'Albo Pretorio. 

L'avviso stesso è in visione presso l'Ufficio Con¬ 
tratti in piazza Confalonleri 5 - tei. 02/6187984. 

La domanda di partecipazione in bollo e convali¬ 
data dei documenti indicati nell'avviso di gara, do¬ 
vranno pervenire al Comune di Cinisello Balsa¬ 
mo - piazza Conlalonieri 5 entro e non oltre le ore 
17 del giorno 3 aprile 1991, pena Is non ammissio¬ 
ne alla gara. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio¬ 
ne Comunale. 

Cinlseltp Balsamo, 11 marzo 1991 


IL SEGRETARIC CCMUNALE 
dr. Domenico Porcelli 


ILSINDACC 

dr. Vincenzo Pozzi 


. Il capitale cognitivo, una nuova, non alternativa di¬ 
mensione del capitale. £ il prodotto del lavoro co- 
: gnilìvo, cioè del lavoro che riflette su se stesso. Ma è 
anche, nello stesso tempo, la forma in cui il capitale 
' sì oggettivìzza e si materializza, attraverso il senso, 
nella mente dei soggetti che lo producono. In que¬ 
ste nuove dimensioni, riprende vigore il tracciato 
teorico di Karl Marx. 


LORINZOCIUARIO 


' Il capitale, nel corso del¬ 
la sua esistenza, si presenta 
' secondo svariali modi di esse- 
.le. I pcincipali che la tradizio¬ 
ne economica ha evidenziato 
sono, come è nòlo, il capitale 
monetarlo, il capitale indu¬ 
striale, il capitale llnanziario. 

. SI va affacciando negli ulti¬ 
mi tempi, pervasi dalle trasfor- 
. mazioni che i mutamenti in- 
(ormatici della tecnica e i nuo¬ 
vi criteri di organizzazione del 
’ lavoro hanno Introdotto nel 
. processo di produzione, l'i- 
dee che stiano venendo alla 
luce nuovi modi di essere del 
capitale. 

Mi riferisco In panicolare al- 
la riflessione sul «apitale spi- 
■ rillMle^ suggerita da lavori di 
Pietro Barcellona, e all'elabo- 
rsaione che personalmente 
conduco intorno al concetto 
di <apitale cognitivo*. Trala¬ 
scio di argomentare - e me ne 
scuso - una diffidenza verso 
una terza definizione in voga 
(reapitale post-lndustriaIe«), 
che è ambIgiM e noo^atta a 
spregine le dmamicrw attuali 
e le connessioni con le prece¬ 
denti forme del capitale. 

Nel concetto di «apitale 
spirituale* Barcellona richia¬ 
ma elemei^ che si possono 
riassumere m ue'gruppi: auto- 
nomizzazione del capitale dal 
rapporto immediato con i sin¬ 


goli mezzi di produzione e li- 
' -beraztòrw dai vincoli delle de- 
' terminazioni produttive dei di¬ 
versi settori; Immaterialità ed 
astrazione rispetto ai singoli 
processi favorativf; autorìlles- 
, sività della pioduzionecome 
ristrutturazione del cervello 
sociale che si esprime nelle 
funzioni della scienza e della 
ricerca contemporanea. 

La replritualizzazione del 
capitale» sta nel processo con 
cui il capitale opera per sot¬ 
trarsi alla critica dell'econo¬ 
mia politica, in modo da farla 
cessare di essere «la materia 
prima della costituzione sog¬ 
gettiva di ogni antagonismo». 
/Uicora con parole di Balcel- 
lona: «La spiritualizzazione 
del capitale è la formula che 
meglio sembra cogliere la no¬ 
vità di questo processo in cui 
paiono scomparire i protago¬ 
nisti materiali della nostra vita 
terrestre». 

Il concetto di capitale «spiri¬ 
tuale*. dunque, si dispiega so¬ 
prattutto in ambito/i/oso//co e 
svela meccanismi ideologici. 
Nonostante significative con¬ 
vergenze esso non puO con¬ 
fondersi, né essere usato in 
modo intercambiabile, con il 
concetto di «apitale cogniti- 
vo«, che si propone - vicever¬ 
sa - come categorìa dell’eco- 
nomia politica e tende a dare 



Lavoro Immateriale: produca capitale cognitivo 


supporti scientifici all'interpre¬ 
tazione del processo della va¬ 
lorizzazione capitalislic a. 

In un recente - per altri ver¬ 
si interessante - articolo su 
questi temi (cir. l'Unità. 30 
gennaio 1991) Ingrao avvalo¬ 
ra tra «apital cognitivo- e «a- 
pitale spirituale* una confu¬ 
sione che è preferibile evitare. 

Vediamo di esplicitare che 
cosa si deve intendere per 
«apilale cognitivo». 

Il capitale cognitivo assume 


due differenti vesti, a seconda 
che sia riferito al processo, 
•dinamico*, che lo genera o 
all'entità, «statica*, della ric¬ 
chezza oggettivala che in esso 
si rappresenla. Ciascuna ma¬ 
nifestazione ha bisogno del¬ 
l'altra. - ■. 

Nella piima veste II concet¬ 
to di «ap tale cognitivo» deri¬ 
va da un aspetto speclficodel- 
l'altualc modo di p^uzione 
capitalistico, in particolare da 
un carattere del lavoro che sta 


diventante in esso fondamen¬ 
tale. 

Alla baie del valore-capita¬ 
le cognitivo sta lavoro che si 
esprime in (orma nuova ri¬ 
spetto a quella fissata nel rap- 
(rèrto saìariato tradizionale; 
un lavoro che. sulla base delle 
nuove caratteristiche, dellnla- ' 
mo, appunto, «ognitivo* (da 
non confondersi con «lavoro 
intellettuale*). - ’ - 

Ojs'è il lavoro coptltlvo? È 
lavoro non esecutivo, che non 
si limila ad effettuare opera- 
zlònf di routine,.éntro schemi 
prestabiliti, ma che riflette sui 
propri metodi organizzativi, 
ne trasforma le procedure al 
(Ine di innalzare la propria (or¬ 
za produttiva, e - ciO facendo 
-genera nuoveconoscenze. 

Si tratta di una forma del la¬ 
voro che nel clima socio-pro¬ 
duttivo odierno (carattertea- 
to dell'innovazione) investe 
tutti i soggetti lavorativi, in 
qualsiasi lavoro vi sono com¬ 
ponenti cognitive se è presen¬ 
te un'attività di auto-riflessio¬ 
ne tale da modificare le regole 
e le procedure precedente¬ 
mente esistenti. 

La ricchezza prodotta da 
tale componente del lavoro si 
esprime ancora nelle forme 
note (per esempio quelle del 
capitale monetario) ma si ri¬ 
ferisce ad una componente 
determinata del processo la¬ 
vorativo, precisamente quella 
«aulo-rlfìcssiva». 

In sintesi: il capitate cogniti¬ 
vo è la componente del capi¬ 
tale (jeneraia dal lavoro cogni¬ 
tivo, il lavoro che rlflelle su se 
slesso (meta-lavoro). 

Il secondo modo di consi¬ 
derare il «apilale cognitivo* si 
riferisce alla forma della ric¬ 
chezza quando essa è interio¬ 
rizzata nei soggetti. ’ 

. Si tratta di una forma di va¬ 


lore latente, presente alio sta¬ 
to potenziale o transitorio, 
nella struttura mentale e psi¬ 
chica del lavoratori del nuovo 
sistema sociale. . ; ’ 

L'accumulazione di sapere 
e di conoscenza non si esauri¬ 
sce in forme esteriorizzate 
(informazioni, merci cultura¬ 
li. ccc.) ma si costituisce co¬ 
me dotazione di senso, di 
Identità e di conoscenza, che 
è si oggetllvala ma interna alla 
realtà dei soggetti. 

Il «senso» è la (orma che as¬ 
sume il «valore» quando si ma¬ 
terializza rlelia smittura psi¬ 
chica e mentale delle perso¬ 
ne. ■ 

Si tratta di predisposizioni, 
attitudini, intelligenza, memo¬ 
ria, volte alla valorizzazione 
dei capitale; che a tal line in¬ 
tervengono in un processo di 
produzione eccedente di sen¬ 
so, e che fanno dei soggetti i 
protagonisti attivi della crea¬ 
zione del (plus-)valore nella 
sua componente cognitiva (di 
cui al punto precedente). 

Perchè si possa associare 
l’idea di capitale cognitivo al- 
('«accumulazione di sapere» 
occorre fissare l'ambito spa¬ 
ziale e temporale di tale accu¬ 
mulazione entro la psiche del 
soggetti. 

Il capitale ha definito forme 
della sua accumulazione che 
non riguardano più, semplice¬ 
mente, la realtà -esterna» agli 
individui, la struttura delle re¬ 
lazioni economiche, ma la 
realtà «interna». Gli individui 
sono in certa misura un luogo 
fisico entro cui il capitale (va¬ 
lore) si produce e si accumu¬ 
la: ciO accade, per l’appunto, 
con il capitale cognitivo, sotto 
forma di «senso». 

In sintesi; il capitale cogniti¬ 
vo è la torma con cui il capita¬ 
le si oggettiva e si materializza 


(attraverso il senso) nella 
mente dei soggetti che lo pro¬ 
ducono. 

In entrambe le formulazioni 
il capitale cognitivo non è. e 
non vuol essere, una defini¬ 
zione del capitale che si sosti¬ 
tuisca al capitale finanziario, 
o che modifichi i confini di 

3 uest'ultimocon il capitale in- 
ustriale (come Barcellona 
ipotizza per il «apilale spiri¬ 
tuale*). Esso rappresenla, 
semplicemente, stadi del ca¬ 
pitale mentre attraversa deter¬ 
minate fasi del ciclo della sua 
produzione complessiva: inte¬ 
riorizzazione del valore nella 
forma di senso e quota parte 
del valore generala dal lavoro 
cognitivo (rillessivo e meta¬ 
processuale). 

Le grandi trasformazioni 
socio-produttive degli ultimi 
decenni stanno incidendo a ' 
livello profondo sulla struttura 
e sui modi di formazione dei 
capitale. 

Con la crisi del comuniSmo, 
il capitalismo si afferma su 
scala planetaria: sorgono con¬ 
traddizioni inedite tra forme di 
regolazione del diritto e ap¬ 
profondimenti dello sfrutta¬ 
mento; coesistono elevatissi¬ 
mi livelli di ricchezza, di tec¬ 
nologia, di sapere, con aliena¬ 
zioni, impotrerimenli. emargi¬ 
nazioni sociali, degradazioni 
ambientali di proporzioni 
quasi apocalittiche. 

CiO costringe la ragione, 
per non abdicare, a tornare 
agli strumenti della «ritica 
deH’economla politica». 

Mai come oggi è attuale il 
tracciato teorico di Marx. Va 
criticato, corretto, emendalo e 
arricchito di innovazioni cate¬ 
goriali ed epistemologiche; 
ma vi risiedono tuttora le chia¬ 
vi per raccapezzarsi sulla na¬ 
tura del capitale e del suo mo¬ 
do di produzione. 
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ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELL’AREA DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 

Relatore: Pietro INGRAO 

Partecipano: 

i membri del Cn, della Cng, 
dei gruppi parlamentari, 
i coorci inatori regionali 


Martedì 26 a Roma 
i—««rj^aj la presentazione delle corse 

, del nostro giornale 

Il «Trittico di Privamera» 
nella Protomoteca capitolina 


Campioni dei passato, atleti in piena attività, giomalbtl sportivi, di-, 
rigenti locali c nazionali dello sport, uomini di cultura e dell mon¬ 
do politico, operatori del turismo e deirindustria. amministratori 
pubblici di Roma, dei Lazio e di molte altre città d'Italia interver¬ 
ranno martedì 26 manto, alle ore 11. nella splendida sala della Pro¬ 
tomoteca capitolina, per la presentazione del «Trittico di diIiimi- 
vera»: le belle corse che anche quest'anno il nostro giornale orga» 
nizza insieme al Pedale Ravennate e alla Rinascila di Ravenna. 

Le gare - il Liberazione, il Regioni e la Coppa <H!c Nozioni - si di¬ 
sputeranno dal 25 aprile al 4 maggio. 

Le città sedi di lappa saranno presenti con i loro gonfaloni. Tutti 
saremo ospiti del comune di Roma e Ì'asscs.sore capitolino allo 
sport dott. Daniele Fichera sarà, dunque, il nostro padrone di ca¬ 
sa. Com'ò ormai bella tradizione la conduzione dola manifestazio¬ 
ne 6 affidata a Giorgio Monino della TV. 
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Spettacoli 


T ^ono n^ti tra le quinte 

Là lIlltnLVldlil hannofeordito ^ bambini 

fanno coppia nella vita e sulle sdine: ecco Pietro De Vico 
e Anna Campori, un secolo e mezzo di teatro in due 


«Sì, siam figli d’arte» 


Pietro De Vico e Anna Campori, coppia nella vita e 
suUa scena. Centocinquant'anni di teatro in due, at¬ 
traverso gli anni e i genen; dall'operetta al varietà, 
dal cinema alla tv. E da qualche anno di nliovo sul 
'-Mlcoscenico (ora stanno recitando in Le rose del 
«qgo di Fianco Brusati, con la regia di Ctonio Ca- 
lenda), più bravi che mai. come in una seconda 
giovinezza. Loro, si raccontano cosi. 


MNATO PALLAVICINI 


MROMA. Al centro del tavo¬ 
lino, proprio davanti allo spec¬ 
chio. ce un piccolo penine. 
SuUa sinistra un calzante per 
acarpe, di quelli lunghi e. in ri¬ 
gorosa simntetria, sulla destra 
un tubetto di crema. Pratica- 
mente tutto qui. o quasi. Il ca- 
tnetinodl Pietro De Vico, clas¬ 
se 1911 (gli otiant'anni di vita 
e di teatro II ha festeggiati qual¬ 
che settimana fa), sta in un 
sottoscala del Teatro Valle di 
Roma, proprio di fronte a quel¬ 
lo di Gabriele Feizetti. Con lui 
recita ne Le rose del lago, la 
commedia di Franco Bnisati 
(Ieri c'è stala l'ultima replica 
romana); ed ha accanto, an- 
jon una volta. Anna Campori, 
compagna sulla scena e nella 
«Ha, praticamenle da sempre. 
t'altoD camerino, quello di lei, 
sta una rampa di roalc pUr-tn 
allo ed è. indubitabilmente 
quello di una signora- qui li ta- 
tnUrw diventa una vera toelet- 
ISriioopeito da un tessalo a 
iloii nascosto sotto vasi, vasel¬ 
li, confezioni di creme e truc- 
chL - 

Siamo artdali a trovare Pie¬ 
tro Oe Vico e Anna Campori 
raiira aera, prima dell'inizio 
dello spettacolo, tra un (attori- 
ito che porta telegrammi di 
qonmtulazioni a ripetizione e 
<un nanco Brasali che, entusia¬ 
sta, viene in camerino a salu- 
tarii e a fare l'elenco degli 
•esauriti». La sera prima, al 
Teatro Rutoll, la coppia aveva 

luna per toro,Xd era sialo un 
-Irionlo. In poco pNi dFun'ora e 
mazza avevano ripeicoiso al¬ 
cune delle tante tappe di una 
straordinaria carriera che ha 
attraversalo anni e generi 
Sempre all'Insegna del divertl- 
nwnioinielligenie, del buonu¬ 


more, del talento e del garbo 

•Eh si, alton si nasce - dice 
Pietro De Vico - come siamo 
nati noi e come tanti altri. Allo¬ 
ra i figli d'arte erano davvero 
tanti, adesso un po' meno Sta 
diventando molto difficile que¬ 
sto mestiere. Hglio d'arte vole¬ 
va dire stare a lungo dietro le 
quinte (Oc Vico, secondo tra¬ 
dizione, dietro le quintec'è na¬ 
to ed II suo •debutto» avvenne 
addirittura ad appena sei mesi 
di viUi, sostituendo un bambo- 
lotto che non si trovava più 
ndr), signilicava ascoltare, im¬ 
parare. Ora i giovani vogliono 
fare in (retta, bruciare le tappe, 
lare tutto da soli, scriversi i te¬ 
sti, dirigersi. Non vogliono co- 
mirKiare da zero, ma addirittu¬ 
ra da dieci, dodici E invece ci 
vuole la classica gavetta È 
questa la vera scuola, (atta sul 
campo, al momento, 'colta e 
mangiata* Andare alle scuole 
e alle accademie, mi creda, 
non serve E poi uno le deve vi¬ 
vere le cose, le deve sentire 
dentro di sè». 

Radici lonlane. dunque, e 
ben Infisse nel palcoscenico 
Le stesse, più o meno, della 
sua compagna. •Certo - rac¬ 
conta Aiuta Campori - sono 
anch'io figlia d'arte. Mio padre 
aveva una compagnia d'ope¬ 
retta, era quel che allora si 
chiamava un 'lenor-comico'. 
.Sono nata e cresciuta in quel- 
l'amblente e lui mi portava 
Sempra con sé. FU quando la 
. compagnia dimio padre si In- 
corlirb con qucifà dei De Vico 
- che conobbi Pietro Allora ave¬ 
vo solo tredici anni e lui venti. 
Cominciammo a guardarci e a 
sorriderci da dietro le quinte. Il 
testo è venuto dopo». 

Il resto fa parte della storia. 
Lunghi anni di compagnie In 






Burt Young parla del suo ruolo 
nel film d’esordio di D’Alatri 

Un italo-americano 
negli anni 
del fescismo rosa 


Anna Campori e Pietro De Vico In una scena di «Giovanna, la nonna 
del Corsaro Nero». Qui accanto, assieme a Gabriele Ferzetii 
ne «Le rose del Lago» di Franco Brasati Qui sotto i due attori 
durante la «Serata d'onore» al Teatro Parloli 









giro per l'italla, dapprima da fi¬ 
danzatini Il poi da marito e 
moglie, dopo il m.itrlmonlo 
nel 1937. G in quegli unni che i 
rispettivi genitori lasciano, per 
cosi dire, il aunpo. De Vico, 
assieme al fratelli e alla moglie 
forma una propria compagnia 
•È stato nel 1940 - ricorda 
De Vko - eravamo andati al 
teatro Fossati di Milano per fa¬ 
re da rinforzo ad una compa¬ 
gnia di rivista. Io e Anna canta¬ 
vamo duetti d'operetta. L'ac¬ 
cordo era (ler sette giorni, ma 
poi i sette diventarono otto, 
ncrra. dieci . andò avanti per 
un mese, « quando lo spetta¬ 
colo smonto, l'impresario pro¬ 
pose a noi di fare compagnia. 
Passammo cosi a teatri più 
grandi come il Medioianum e U 
Puccini. Tutto è cominciato da 
11, da Milano. £ proprio vero, 
tutti I *st* al teatro, i *via libera* 
per diventare grandi passano 


per Milano £ accaduto anche 
per i De Filippo, iTaranto. Eun 
po' anche per noi». £ pensare 
- interviene Anna Campori - 
che a cantare I operetta Iho 
convinto io. Lui voleva cam¬ 
biare li repertorio della 'ditta* 
di famiglia, (atto fino ad allo¬ 
ra». 

•Fino al 1940 - aggiunge De 
Vico - ai faceva una specie di 
varietà, un misto di commedia 
brillante, sketch e canzoncine. 
La rivista è venuta dopo ed 
eravamo In tanti a farla. Ra- 
scel, Totò, Macario. Spettacoli 
ricchi ricchissitnlchaogglnon 
si potrebbero pia mettere in 
scena. Solo Carinel e Oiovan- 
nini, per un certo tempo, han¬ 
no potuto continuare a soste¬ 
nerli». •£» un periodo magnifi¬ 
co » ricorda la Campori -. Nel 
1950. lasciai la compagnia di 
Pietro per andare con Macario. 
Debuttai proprio qui al Valle 


con La bisbelka sognala, una 
specie di parodia della com¬ 
media di Shakespeare, e fu 
uno spettacolo grande, sfarzo¬ 
so» 

Non è facile raccontate un 
secolo e mezzo di teatro in 
due. E poi del cinema, della tv. 
Ecco allora la Camp^ bt pal¬ 
coscenico insieme a MeInatLe 
Oe Vico col grattde Eduardo. 
•Un rapporto stupetuio-ricor¬ 
da lui -. lo facevo le parli di 
Peppino ed una volta che 
Eduardo dovette assentarsi, 
davanti a tutta la compagnia, 
disse. 'Quarxloivonciaonoio 
c'è il s^nor Oe Vico*». O sullo 
schermo, chiamato la prima 
volta da Mano Mattoll per Ore 
dled, lezione di ehtmloa, e poi 
tante volte al fianco di Totè, 
FabrizI, Peppino De Filippo, 

Come la Campori In TotO, 
un turco napohlano e in altre 
decine di pellicole: o per tanti 


anni al Teatro deH'Opeietta di 
Tneste, o ancora lei, baldanzo¬ 
sa pirata in Ciooonna, la non¬ 
na del Corsaro Sero, lo storico 
sceneggiato tv di Metz. Nato 
come programma per ragazzi, 
divenne un successo strepito¬ 
so che ha fatto la stona della 
televisione italiana e che, pur¬ 
troppo come tanti altri pro- 
grunmL mamma Rai ha di¬ 
strutto, smagnetizzando le vec¬ 
chie bobine. «Fu quella - rac¬ 
conta Anna Campori - l'occa¬ 
sione in cui lo e netto tornam¬ 
mo a lavorare insieme. Il 
personaggio di Giovanna era 
Stato pensai^ un po' diverso 
da come poi l'ho fatto io. Ma 
un po' tutto lo sceneggialo è 
stato trasformato da me, da 
netto e da Gulio Marchetti. 
Cerano dei costumi ricchissi¬ 
mi e delle musiche stupende. 
Avrebbe potuto diventare un 
glande musical. Oggi, invece. 


la Rai non si ricorda più di noi, 
si ci hanno chiamati per qual¬ 
che comparsa da ospiti, ma 
per il resto niente». 

Gli ultimi dieci armi sono 
storia nota, quelli del loro so¬ 
dalizio con Antonio Calenda. 
Da Cinecittà al Mlles glorlosus, 
(ino all'attuale Le rose defJqga 
Dopo Roma, questa settimana 
saranno a Chieti, un breve ri¬ 
poso in occasione della Pa¬ 
squa, poi dal 3 aprile a Flreroe, 
e chiusura di stagne a Geno¬ 
va. E per il futuro? Due sogni 
nel cassetto' per Anna Campo- 
ri un ritorno ail'operelts. quel¬ 
la bella, grande e lussuosa del 
tempo che fu; e per Pietro De 
Vico rnSauleincosoCupitllo 
ratio suo. nella parte che hi di 
Eduardo, •(hedo perù - ag¬ 
giunge De Vico - che Luca De 
Filippo non lo permetterebbe 
mal lo, comunque la butto D, 
getto un seme. Se cresce...». 


■i ROMA Burt Young è un 
vostro vecchio amico, anche 
se voi non io sapete. L'avete vi¬ 
sto in un sacco di film e ora è 
sbarcato in Italia per Interpre¬ 
tare. sullo schermo, quell'ita- 
loarnericano che è anche nella 
vita II nim in questione si chia¬ 
ma Americano rosso, opera 
prima del regista italiano Ales¬ 
sandro D'Alatti Young giura di 
aver ritrovato sul set lo stesso 
entusiasmo e la stessa genuini- 
tè del primo Rocity, che lo vide 
quindid anni fa accanto allo 
sconosciuto (allora) Sylvester 
Stallone la battuta che circola 
immediatamente riguarda 
l'angoscia di dover vedere, fra 
tre lustri Americano rosso 5, 
Ma è, appunto, solo una battu¬ 
ta. Perché quella del film di 
D'Alatti è. rispetto a Stallone, 
tutta un'altta storia. 

Proviamo durxtue a raccon¬ 
tarla. D'Alatti 6 un trentaseien- 
ne che da anni è uno dei più 
apprezzati registi Italiani di 
spot pubblicitari (alcuni famo¬ 
si. come la Barilla e il Paraflù). 
Per questo suo primo Film si è 
ispirato a un romanzo di Gino 
Pugnetti, sceneggiato da Enzo 
Monteleone. Prodotto da San¬ 
dro Paienzo per un budget di S 
miliardi (uix> dei quali fornito 
da Raitre^ Amertoano rosso è 
nato con la camicia perché ap¬ 
pena prima di Iniziare le ripre¬ 
se ha suscitato l'interesse drUla 
Warner italla. che ha assicura¬ 
lo la distribuzione. Ambientato 
in una torrida estate del 1934, 
in un Veneto fascista e don¬ 
naiolo, è la storia di un italiano 
d'America (Buri Young. ap¬ 
punto) che toma in patria per 
cercare una moglie italiùia. 
vergine e •pettoruta». Lo aiuta 
in questa ricerca un Don Gio¬ 
vanni di provincia (Fabrizio 
Bentivoglio) impie^to in 
un'agenzia matriirioiùale. Mar¬ 
tedì sera, nei locali della Inter¬ 
national Recoiduig dove si sta 
svolgendo D missi^io, D'Ala- 
tri e soci ce ne hanno mostralo 
due rulli (circa 20 minuti), che 
semb ra no promettere un Hlm 
vivace esopratratio ben recita¬ 
lo. Anche se la trama, in un se¬ 
condo tempo, dovrebbe avere 
sviluppi gialli che il regista pre¬ 
ferisce non anticipare. 

•Non è comurique un thril¬ 
ling ^ dice D'Alatti - semmai é 


uno di quelli che gli americani 
chiamano buddy buddy, un 
film di coppia su due perso¬ 
naggi che non si conoscono e 
si scoprono I un l'altro strada 
tacendo MI è piaciuto sopral- 
tutto perché irli consentiva di 
esordire senza partsre di me 
stesso, senza raccontare storie 
autobiografiche che preferisco 
tenere per quando sarò più 
esperto. £ una storia sugli anni 
'rosa* del Fascismo a ^.pri¬ 
ma dell'alleanza con i nazisti 
deile leggi razziali, della guerra 
di Spagna. In fondo l'incontro 
di BenUvoglio con Young è un 
piccolo anticipo deU*'iiivaslo- 
ne* pacifica che gli americani 
avrebbero operato nel dopo¬ 
guerra». 

Buri Young dice solo bene 
dei suoi •amici italiani», e si é 
delinlUvamente iruiamoralD 
dell'Italia dove era giù venuto 
per Cera una volta in America 
di Leone, Young non é il suo 
vero nome, «ma mi rifiuto di 
dirvi quello vero». Preferisce 
parlare a lungo di sua Figlia op¬ 
pure di una commedia che ha 
scritto e che spera di vedere 
presto sulle scene: «Si intitola 
Una lettera ad Alicia e al gover¬ 
no di SeuiYorbed e uno spac¬ 
calo della vita di dItè vista at¬ 
traverso gli occhi di unpadiee 
di un bambirro. Senza molta 
speranza Perchéc'é ben poco 
di cui essere contenti a New 
Yorb Nella Glande Mela abita 
su una barca che ha latto arri¬ 
vare dalla Florida, ormeggiata 
pnobabibnentesuiraalche mo¬ 
lo delITludson (*111» pessima 
idea B fa troppo heddo per vi¬ 
vere sull'acqua»), 

£ un uomo bello da «edere e 
da ascoltare, Burt Young. Lo 
pensa anche Fabrizb Bentivo¬ 
glio' «Bisogna dirlo, D'Alatti ha 
avuto un bel coraggio a sce¬ 
gliermi perché questo ruolo 
'anni Trenta* è ben diveiso da 
tutte le cose più o meiM'gene- 
razionali* e rassicurantr trite 
avevo fatto ultimamente, da 
Uarrabech Express a Tiatié, 
passando per IlalioCermanitt 
è o 3. Young è stata la vera for¬ 
za che mi ha coinvolto irei 
film Come peisoiui prima che 
come attore. Con la sua sem- 
plidia ha fatto sembrare tacili 
anche cose che oggi, viste sul¬ 
lo schermo, mi appaiono mol¬ 
to più difficili». 


Presentato nel Burkina Faso, nel corso del dodicesimo «Fespaco», il progetto 
francese «Canal Horizons»: una pay tv che comincerà a trasmettere in agoèto 


Documentari, lungometraggi, disegni animati in rassegna a Bologna 
n punto sulla dnematogra^ di un continente in crisi da 20 anni 


D Maghreb guardato dal sateffite Sudamerica allo specchio 


Thfù senza frontiera. Il futuro deU’Africa guarda al 
piccolo schermo. A Ouagadougou, nel corso della 
dodicesima edizione del Fespaco, Canal Honzons 
ha presentato il suo progetto di pay-tv via satellite, 
che coprirà l'area occidentale e maghrebina del 
continente. Inizio delle trasmissioni il prossimo 
agosto, con una copertura parziale di Senegai e Ga¬ 
bon. In futuro, il segnale arriverà anche in Egitto. 


BRUNOVICCHI 


■B BUnONA FASO. «Un pacro 
•enza immagini e una nazione 
dw non produce immagini, 
tono come un paese e una ru-. 
zinne incapaci di produrle il 
cibo pernuttiish Leparoledel 
dneùta marocchino Moumen 
SmOil consegnate alle pagine 
dalla iMsla ùntAaion, erano 


dalla iMsla OntAaion, erano 
una sorta di grido d'allanne 
per il futuro delia cinemaiogra- 
nadelCaniinenie. 

Aibblicate soltanto quattto 
anni la, quelle stesse parole 
suonano oggi, allo stesso tem¬ 
po, in qualche modo d'attuali- 
, tèeabbandantcmeniesupera- 
' le dallo sviluppo delle Comuni- 


Questo peiclié di pigrizia 
psMuttiva si potrà ancora lo^ 
sa-dtacutere nell'Immediato 
domani ma l'oggetto del con- 
lendeie non sarà probabil¬ 
mente più il cinema, quanto 
phiuoslo la televisione e I sateF 
Ik U sfida dell'Africa degU 
: anni Novanta é tutta qui Nel- 
l'uUilBO (o nella spartizione) 
dafi'ètere e nel coniglio delle 
iMiU di trasmissione. 

' Ma mentte il continente 
Sembra incerto sulla strada da 
seguite, alliove il «possibile» é 
0è diventato una lealtà. Come 
ut Francia, dove (dopo una 
lunga gestazione) U progetto 
Osnof Horizons è diventato 
una certezza, pronta a dillon- 
den dalla pròssima estate il 
segnale sulla zona sudoccl- 
dmtale africanA II progetto, 
sfruttando l'esperienza e la 


traccia della francese Canal 
Plus, porterebbe alla costitu¬ 
zione di un intreccio articolato 
di pay-N, capace di copnre un 
territorio vastissima dal Sene- 
gai alta Costa d'Avorio, dal 
Burkina Faso al Gabon. E. più 
in U ancora, sulla catta geo- 
graFica (e nel tempo) dal Be- 
nin al Niger Con possibilità di 
ulleriore sviluppo nella zona 
maghrebina del nord e in Egit¬ 
to Direttole di Canal Horizons 
é il tunisino Serge Adda, arriva¬ 
to a Ouagadougou per detta¬ 
gliare i punii essenziali del pro¬ 
getto. Ma, soprattutto, per spie¬ 
gare come la criri del Collo ab¬ 
bia in qualche misura rallenta¬ 
to l'inaugurazione di una rete 
tecnicamente gUi in grado a di¬ 
cembre di •lanciate» il suo se¬ 
gnale. 

Certo, non è del tutto azzar¬ 
dalo prevedere un eventuale 
coltano dei seivlzi pubblici 
nazionali, fisicamente e mate¬ 
rialmente incapaci di soppor¬ 
tare l'onda d'urto di una con¬ 
correnza economicamenle, 
stralegicamcnie e lecnoiogica- 
menie più lotte. Se, in aggiun¬ 
ta. si considera che I •magri» 
palinsesti delle tivù africane 
sono già abbondantemente in¬ 
flazionali di programmi d'im¬ 
portazione. il quadro olire pa¬ 
recchi spunti per alimenlaie 
l'inquietudine del continenle 

Un continente che, comun¬ 
que, analizzato dal piccolo e 
parziale osservatorio di Oua¬ 
gadougou non può In alcun 
modo ritenersi soddisfatto di 


come ha oiierato fitto ad oggi 
nel cmapo delle comunicazio¬ 
ni di massa Né immune da te- 
sponsabilita. L'unica canale 
burkinabé. ad esempio, é co¬ 
me una finestra malridotta 
aperta su un altro itKindo, dal¬ 
la quale poco o nulla filtra. 

Un po' per furbizia un po' 
per lungimiranza, molli hotel 
si sono cosi dotati di un clicul- 
to video ad uso dei clienti, che 
programma da tarda mattina a 
taraa sera film americani fran¬ 
cesi, ledesclii, inglesi e Italiani 
Polvetc di cinema da serie B, 
•rinvigorilo» di tanto In tanto da 
quaicne exploit di Bruce Lee. 

Facile capire perché Canal 
Horizons sia destinato ad un 
sicuro successo. E poiché 
chiunque, in possesso di Idee 
chiare e budget stratosferici 
possa condizionare e mono¬ 
polizzare Il futuro dell'Africa. 

Ma gndare allo scandalo e 
alla colonLtaazlone culturale 
rischia di diventare un pura e 
infantile esiiicizio di stile Di 
latto i (rancisai (e non solo lo¬ 
ro) sono gi& aiiivhsiml nel 
conlinenle, sttraverso i finan- 
ziamenii delta partnership in¬ 
temazionale che ha sovvenzio¬ 
nalo la realizzazione di molte 
opere cinematografiche. Aiuti 
cne, chiaramente, hanno avu¬ 
to un ritorno economico e 
d'immagine con lo sfruttamen¬ 
to nelle sale delle pellicole. 
Oppure, sono stati lecuperati 
con la vendila ai paesi alrkani 
di serial e programmi di liclion 
da utilizzare nella programma¬ 
zione lelevisivA 

I conti della cooiierazione 
culturale tornano lutti, fino al 
centesimo. C'é da chiedersi 
semmai come questa liaison 
potrà trovare un soddisfacente 
punto di equilibrio Ovvero 
quanto i più ricchi saranno di¬ 
sposti a cedere al più poveri 
(in autonomia e tecnica) e 
quanto questi ulllml sapranno 
capilalizzan* Il •prestito», senza 
doverlo restituire subito e con 
l'aggiunta degli interessi 



Provenienti da vari paesi iatino-americani sono stati 
presentati a Boiogna la scorsa settimana una cin« 
quantina tra corto e lungometraggi, film-documen'- 
tari, d’animazione e di finzione realizzati neU'uItimo 
decennio. Una rassegna dedicata alla vivacissima 
scuoia del coitometi^gio brasiliano (organizzata 
dal Museodeirimmagine del Suono di San Paolo). 
Una retrospettiva dei film di Maria Luisa Bemberg. 


MONICA DALL'ASTA 


«Nomi In Oslllw» di Mietisi KWeilL uno del IftwtiawwMi dalla «Sepfrfuncwa 

La Sept, gli africani e gli arabi 
In Francia il «cinema della tolleranza» 


■M la televisione francese sembra essersi •Innamorata» def ci¬ 
nema africano Non si spiegherebbero altrìmenll i cinque lungo¬ 
metraggi maghrebini e I quatto coitometraggi arabi (in prima vi¬ 
sione tivù) che taSeptha raccolto nel ciclo •Cinema arabo della 
tolleranza». In programma, con cadenza settimanale, dal 28 feb¬ 
braio al 27 mano, alle 22 30. Una vera e propria conttotendenza 
per il piccolo scheimo transalpino che, dal IS8S ad oggi, aveva 
trasmesso solo 25 opere afneane. Ad aprire cronologicamente la 
rassegna é hferooelle ( 1972) di Khaied Seddik, che proviene da 
un paese non piopriamcnie famoso per la sua cinemalografia il 
Kuwail. ai allri lungometraggi in cailellone sono- Omar Coltolo 
(1976) dell'algerino Meizak Allaouch. Les folles annCes du twist 
(1983) dell'algerino Mahmaod Zammouri L'uomo di cenere 
(1986) del tunisino Nouri Bouzid e Sozze in Galilea (1987) di 
Michel KhlellL 

Nella sezione cortomettaggi, saranno Invece presentale le 
realizzazioni di giovani cineasti algerini e tunisini degli anni Ot¬ 
tanta Aissa Diabn, Farid Lahouassa e Moncel Dhouib. O fi Ve. 


MB BOLOGNA Dopol'entusla- 
smanie periodo degli anni Ses¬ 
santa (quando esplodevano le 
molte teorie del cinema mifi- 
tente, il dnemp nOvo brasilia¬ 
no, D feterc/neuniguayano, il 
cinema di lotta aigeniino). i 
film dei paesi lalino-americanf 
sono scompaisi dsl festival e 
dalle rassegne culturali, duran¬ 
te una lunga fase oscura che 
non faceva che riflettere il buio 
della poIilicA Oiganizzata dal¬ 
la Cineteca del Comune di Bo¬ 
logna presso la sua sala ciltadi- 
na, il Lumière, la settimana la¬ 
tino-americana ha consentito 
di lanciare uno sguardo pano¬ 
ramico sulla recente produzio¬ 
ne cinematografica di quel 
paesi cogltendo 1 fermenti più 
[nteresianii degli uliiroi anni. 

- Non diversamente da quello 
occidentale, anche II cineroe 
lalino-amenceno sta vivendo 
una profonda crisi dell'eserci¬ 
zio, scatenata dalia nuova ege¬ 
monia di un'industria televisi¬ 
va oiganlzzailssima e agguerri¬ 
ta. Qui perù il dominio della te¬ 
levisione va ad aggravare una 
crisi che si situa gii a liveUo 
produttivo, gravemente inde¬ 
bolito dalle condizioni disa¬ 
strose dell'economia di quel 
paesi. In questa situazione, di¬ 
venta praticamente impossibi¬ 
le per un giovane regista realiz¬ 
zare un lungometraggio, che 
non riuKirè mal a coprire (co- 
sii di produzione per la man¬ 
canza di una rete di distnbu- 
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zione sufficientemente ettesA 
Evidentemente perù la voglia 
di cinema non manca fra le 
nuove leve dei cineasti latin» 
americani: come mostra il ca¬ 
so del Btasfle dove, dagli inizi 
degli anni Ottanta, sono stati 
girati oltre novecento coltome- 
traggL 

L'aspetto più promettente di 
questa ondata, che percorre 
lutti I genen e da voce alla mol¬ 
teplice cultura dei diveisi Stati 
brasiliani é il grande favore 
con cui è stata accolta dal pub¬ 
blico. Quella del coitomeiiag- 
gio é ormai una vera e propria 
oague, che negli ultimi quattro 
anni si è imposta con (orza in 
tutte le sale •alternative» di San 
Paolo e che indubbiamente 
rapimsentA come ha scritto il 
critico Amir LabaM, il •cuore 
crealivo del cinema brasilia¬ 
no». 

Fra i moltissimi titoli di que¬ 
sta ondata, ventotto sono quel¬ 
li selezionati per la rassegna 
del Lumière, un pacchetto 
giunto anche a Roma, presso il 
Centro studi brasiliani di Piaz¬ 
za Navona. I film spaziano dal 
documentarlo sociale classico 
(Bandiere verdi di Murillo Son- 
los. Giamo di uislla di Relnal- 
do Pmheiio e Umberto Mar- 
tins) alla finzione più immagi¬ 
nativa (Lo cosa più Importante 
della Ulta itegli alIM della 
scuola di cinema di Porto Aie- 
gre,Ladonnadellanaoloredi 
coltelli dì Nilson Villas Boas) fi¬ 



la regista argentina Bemberg 


no al cartone animalo fantasti¬ 
co, umoristico o sognante, una 
deile tendenze più vitali del ci¬ 
nema brasiliano nel suo com¬ 
plesso (Pianeta Terra dì Mar- 
eoa Maiigalhaes, Frankenstein 
punk di Eliana Fonseca e Cao 
Hamburger, Tzubra tzuma di 
Fkilvto Del Cario). Un gruppo 
di opere assai variegato in cui 
Irovaiw posto pure spenmen- 
tazioni In forma di poesia so¬ 
noro-visiva (Lumaca a forma 
di cuore dì Joet Azzini FoMirf- 
cantì di cappelli di Adrian Coo¬ 
per) e taóii di filosoFia pieni di 
humor (Isola dei dori di Jotge 
Furtado). 

Sempre dal Brasile proveni¬ 
vano i documentari de! proget¬ 
to L'Indio; ieri, oggi, domani, 
che si propone di divulgare do¬ 
cumenti e testimonianze sulle 
lotte e le tradizioni degU indi¬ 


geni brasiUanl Di patricolare 
inteiesse é risultato il breve V7- 
deo dei w/fogg/, che descrive il 
lavoro del Centro di lavoro in- 
digenista. un laboratorio che 
da anni si propone di promuo¬ 
vere l'incontro degli iitdioscon 
la propria immagine. Atttsmm 
so li Centro, le teiecamere han¬ 
no latto il foco Ingresso nei vil¬ 
laggi impiegate dagli stessi in- 
dfoschehannoreagltoalta!»- 
vita in modo entusiastico, regi¬ 
strando i rituali le cerimonie e 
anche le promesse «tei poUtIcl 
ottenendo prove irrefutabiU di 
come queste siano regolar¬ 
mente disattese. Seppure po¬ 
trebbe apparire come una 
nuova intrusione occidentale 
nella realta indigetiA U proget¬ 
to «Video nei villaggi» tende a 
dimostrare come sla del tutto 
anacronistica una posizione 
tesa a salvaguatdare il mito 
delia purezza culturale che è 
invece da secoli talentata e 
da decenni contaminata dal 
sottopFOdotti deiconsumisma 
La rassegna bolognese com¬ 
prendeva comunque opere di 
vari altri paesi latino-aiTtericani 
come La lana nello specchio 
del cileno Silvio Caiozil. suite 
ierite sodali provocate dalla 
dittaturs; JuHana, del Gruppo 
peruviano Chaskl bel film ri¬ 
gorosamente realista sul pro¬ 
blema dei «sagazzi di strada»; 
nonché la rettospeuiva dedi¬ 
cata a Maria Luisa Bembeig. 
Concluso con la proiezione di 
A), la peggiore di tutte, biogra- 
fta della monaca e intellettuale 
Juana Inés de la Cruz vissuta In 
Messico nel XVII secolo, l'o¬ 
maggio a Maria Lubia Bembeq 
ha proposto tutti i suol cinque 
lungometraggL La regista ar¬ 
gentina é stata ospite detta ma¬ 
nifestazione in occasione 
dell'S maizo. quando ha in¬ 
contrato il pubblico per discu¬ 
tere della sua ricerca volta a 
trasformare l'immagine stereo 
tipata delta donna nel citKinA 
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Si chiude su Raiuno, con il film 
di Moretti, il ciclo di «Viaggio 
intorno all'uomo» di Sergio Zavoli ' 
dedicato ai ragazzi del Novanta 


Stasera si discuterà del rapporto 
con lìdeologia e con la politica 
Una mediaid'ascolto di 4 milioni 
Il record di «Mery per sempre» 


Novità ' 

La psiche 
sotto 
la Mole 


AMAMI ALFREDO (Raidue. 10.20). Prosegue l'appunla- 
menlo con la stona del melodramma Italiano curalo d$l 
Ose e realizzalo da Patrizia Todaro. In questa puntata si 
parlerA dell’opera seria del 700 lino alla rilomui di Gluk. 
Inlervenanno m studio PierluW Petiobelli e Renalo DI 
Oenedetto. Saranno presentali nani dai Ciusiino e dal- 
l'Ortencto tiirioso di Vivaldi e dali'OrAo e Euridiee di 
Gluk. 

DIOGENE ANNI D’ARGENTO (AiA/iiet t3 IS). Quattro i 
servizi della rubrica del Tg2 dedicata alla terza eti' dietro 
le quinte di Veechtaio maledetta, una commedia in scena 
al teatro Rossini di Roma; un aÌKiofnamenlo sugli studi 
relativi alle proprietà deirormone della crescita; il com¬ 
pleanno di nonna Lucia, cento anni compiuti a lebbraio. 
il club dei 90enni. londato a Roma dai senatore Giusep¬ 
pe Brusasca. classe 1901 

PAROLA E VITA (Kaluno, 17.30). li programma dedicalo 
alla lettura della Bibbia, allronia le ligure dei patriarchi, 
dei re e dei proletl dell'Antico Testamento. Oggi si parle¬ 
rà di «Giacobbe, detto Israele*. 

LTSPETTORE DERRICK (Kaidue. 20 30). L'imperturbabi¬ 
le commissario tedesco si occupa stasera di un misterio¬ 
so iiKidente stradale di cui è rimasta vittima una cantan¬ 
te. Viene trasportata d'urMnza in ospedale da un amico, 
casualmente presente sul luogo deU’awenimento L’uo¬ 
mo recatosi in ospedale il giomo dopo, scopre che la 
donna è morta. L’ispel'ore dubita della buona lede del¬ 
l'uomo e lo sottopone ad un lunghissimo interrogatorio.. 

MIXER (Jtaidue, 21.30). In scaletta: Benjamin Netanyahu, 
vice ministro degli Esteri israeliano taccia a taccia con 
Giovanni Minoli; un ritratto di Moana Pozzi; Hortensia 
BussL moglie di Salvador Allende, e la liglia Isabel rico¬ 
struiscono i giorni del golpe e la morte del presidenle ci¬ 
leno. 

L’BTRUTTORU (/tolkr 1,22.30). In casa Ferrara fGlulia- 
no) si allronla stasera II problema dei ptqlughl albanesi. 
Servizi lilinati, un po' di storia e I commenti degli ospiti. 
In studio, il parlamentare europeo Enzo Bettizza, Se^io 
Suino, Aldo Brandirali. ex leader del '68. Umberto Butta- 
lava, Michele Colalato, studioso della storia albanese. 

AVANZI (Kollre, 22.30). Continua la passerella di •scarti* 
televism proiwsta dalla nuova edizione della «tv delle ra¬ 
gazze*. Le pubbilcllA •imposslbill*dl Angela Hnocchiaro, 
le Imitazioni a raltica di star della tv latte da Cinzia Leone 
e la varieU di personaggi tra I quali un sedicente Rocco 
Smitherson, giovane legisU in eterna attesa di linanzia- 
menu, la «macchleits* più riuscita della trasmissione. 

MOZART (Raidue. 0.10). Oggi l'itinerario di Roman VIad 
nell'univetso musicale di MozaiL propone ia Sinlonia 
conoertanle In mi bem. mqgg. k.366peruiollnoeorche~ 
sMidlretU da Claudio Abbado e il/tondd Al re mqgg. k. 
382perpiano(ortee orehesiradMIa da T. Vasaiy. 

ailLODIARIANNACRkidfolK; /O). Argomento delU set¬ 
timana i Campi Fle^L Chiara Calli e Bruno Modugno 
parleranno di manovre speculaUve In atto, di azioni per 
H salvaguardia del patrimonio archeologico e di tecno¬ 
logie che possono miglioiare la situazione ambienUUe 
ddl'lnieraarea. 

RADKMPlCl (RodkHtno, 21). Per la serie di sceneggiaU ra¬ 
dioionici premlaU nei concorsi intemazionali, oggi va in 
onda un ^ocudramma* (omero un documenta¬ 

rio radiomnico) scritio e diretto da Paolo Modugno e 
Clio MolinaiL Storie tutte al femminile (da un processo 
per stupro alla violenza mctiopolilana) percostniireun 
quadro della nostra socielA. 

(CabrlellaCallozzl) 


Giovani a volo di «palombella» 


Con Palombella rossa di Nanni Moretti, un’inchiesta 
su cosa pensano oggi i giovani della politica, dell'i¬ 
deologia e dell’Impegno dei padri e un dibattito in 
studio, si chiude stasera «Viaggio intorno all’uomo» 
di Sergio Zavoli. Il ciclo di Hlm^ossierè stato accol¬ 
to con interesse dal pubblico, che ha seguito nume¬ 
roso le lunghe serate alla «scoperta» dell’universo 
dei ragazzi degli anni Novanta. 


SILVIA OARAMBOIS 


■B ROMA Sergio Zavoli lo 
aveva annunciato, la sua inda¬ 
gine neU’univeno giovanile 
non voleva essere «enclclope- 
dica-, non poteva altreniare 1 
mille modi di porsi nel con- 
fionU della vita della grneta- 
zione che aflronta oggi l'insert- 
menlo nella societS, la rlceica 
del lavoro e la discoteca, la 
droga e l'amore. Sarebbero 
stati invece, per sei aerale, ap- 
punU di viaggio. Un viario. 
aiKore una volta, intorno al¬ 
l'uomo. E questa volta (terza 
serie di un fortunato ciclo di 
film-dossier) la parola sarebbe 
stata lasdaia alle immagini, in 
modo sperimentale: spezzoni , 
di realtà, flash di vita comune, 
personaggi rubati tra i mille 
giovani che ci passano accan¬ 
to. 

I film, spesso prime voioni, 
comunque scelti fra quelli che 
avevano fatto discutere, sono 
stati tutti accompagnati da 
questa «Indagine* abbiamo vi¬ 
sto I ragazzi Mie discoteche, li 
abbiamo sentiti parlare del lo¬ 
ro rapporto con il motKlo dei 
«grandi*, dei rapporti con I ge¬ 
nitori. oppure erano I giovani 
dello stadio, ma anche quelli 
che la sera cercano di attacca¬ 
re briga, i violenti, I razzisti. 
L'amore e la paura deiramote, 
dell'Aids; l'amicizia e l'odio 
per il «diverso*. La politica. Al 
pubblico questa scelta ù pia¬ 
ciuta: le lunghe aerale di Zmoli 
sono stale seguite da una me¬ 
dia di 4 milioni di telespettatori 
nelle quattro ore. tra film, Irt- 
chlestB e dibattilo; •Meiy per 


sempre, il film di Marno Risi 
che la Rai ha «scambiato* con 
BerluKoni (offrendo film d'av¬ 
ventura) è stato un «caao* an¬ 
che in tv, seguito da quasi 8 mi¬ 
lioni e 44 mila telespettatori 
(con punte del SS'percefilodi 
share), ma ahehe ThietiNsla e 
il dibattito che sono seguiti, in 
orario più «difficile* (dalle 
22.30 alle 24,20), ha avuto un 
ascolto record, con 3 milioni e 
I SOmila persone all'ascolto e il 
24,77 per cento di-share. An- 
<2ie la discussione sulla droga 
ha avuto grattde seguilo (3 mi¬ 
lioni e 179 telespettatori, con 
una puma di 4 milioni e mezzo 
alle 23. 

Questa sera ultimo appunta¬ 
mento con 11 «pianeta giovani 
Palombella rossa di Nanni Mo¬ 
retti offre l'occasione per af¬ 
frontare i temi della politica, 
ileirideologia e dell'impegno 
civile e sociale L'inchteta ri¬ 
percorrerà perù aiKhe tutto il 
‘Viaggio*, proponendone il 
‘tenso complessivo attraverso 
le testimoniarue dei giovani 
che hanno parlato dei proble¬ 
mi dell'amore, del sesso e del- 
a famiglia; della droga e del- 
''Alds; delle clttù degradale, 
dell'emarginazione e della cri¬ 
minalità della leligloTW della 
solidarietà: dell'Intolleranza e 
del razzismo. In studio, tra gli 
altri, oltre al presidente della 
Rai Enrico Manca, tre giovani 
impegnali sul fronte della poli- 
ilca come Gianni Cuperio (Sb 
nistra giovanile), Simone 
Gucrrinl. (giovani democristia¬ 
ni), Michele Svxleicoachi 
(gtoirenlsoclalisii^^ , 

~ -i.ji X ,i< 



Naimi Moretti 
in «Palombella 
> rossa» 


Quella «Cosa» a bagno in piscina 


MICHn.BAN8RLMI 


H «Noi siamo diversi, noi 
slamo uguali agli altri, ma sla¬ 
mo diversi, ma slamo uguali 
agli altri, ma slamo dhrersU 
Mammal Mamma, vienimi a 
prenderei». Era li 9 settembre 
del 1989. Alla Mostra di Vene¬ 
zia, l'ormal celebre monologo 
di Nanni Moretti In Palombella 
rossa piacque mollo al pubbli¬ 
co del festiràl, un po' meno al¬ 
la critica. Il film del regista ro¬ 
mano, preso in extremis dai di¬ 
rettore Blraghi, era stalo collo¬ 
calo un po' diplomaticamente 
tra gli eventi speciali della Set¬ 
timana della critica, un errore, 
a conti fatti, che si mutò in for¬ 
tuna, trasformando Palombella 
rossa nel vero avvenimento 
della Mostra. 

FU vera gloria? Probabilmen¬ 
te si. Senza immaginare mini¬ 
mamente che di I a poco ' 


Achille Occhelto avrebbe 
preannundato il cambiamén¬ 
to del Pel e la nascila della «Co¬ 
sa*. Moretti aveva affrontato 
con l'ispida rabbia che gli va ri¬ 
conosciuta la crisi comunista. 
Una crisi di smemoratezza. per 
dirla con II protagonista, alto 
funzionario del Pairtito che po¬ 
chi giorni prima delle elezioni 
e di una Tribuna politica al¬ 
quanto «stonala», perde II con¬ 
trollo della macchina, sbatte la 
lesta e piomba neH'amnesia. 
Metafora facile, per raccontare 
un partilo nel guado della Sto¬ 
ria, se non si saldasse a una va¬ 
riazione gustosa sui temi pre¬ 
diletti da Michele Apicella, l'or¬ 
mai famoso o/fierqgo di Moret¬ 
ti owero la pallanuoto, la Sa- 
cher torte, le banalità del lin¬ 
guaggio, Battlato, l'Infanzia, la 
pu^icMà. gli Indiani Qcoilo- 


nl. Comunione e liberazione, il 
catechismo e il Sessantotto. 
L'uomo, infatti, è aixthe un ot¬ 
timo giocatore di pallanuoto, 
specializzato in «palombelle*, 
ovvero quel tiro a parabola che 
sorprende il portiere fuori dal 
pali. Raccolto dal compagni di 
squadra mentre deambula per 
la città, imbarcato sul pullman 
e schiaffato nell'acqua per la 
partila<lou del campionato. 
Michele si immerge nella pisci¬ 
na come fosse un liquido am¬ 
niotico deve risistemare I tas¬ 
selli della memoria, ma è un 
compilo arduo in un mondo 
che non crede più alle ideolo¬ 
gie, ha dimenticato LTnlema- 
zionale e si affolla commosso 
davanti a una tv dove passa II 
dottorZioago. 

Ora che il Pei si 6 faticosa¬ 
mente trasformato in Pds (ma 
i dirigenti sono rimasti gli stessi 
e la politica, si sa. ù latta dagli 
tioiiuni oltre ette dalle' idee), 
• '• , *■ / r / 


Palombella rossa acquista una 
rinnovata attualità, proponen¬ 
dosi, nel contatto con ri grande 
pubblico televisivo, come una 
spigolosa e straniata riflessio¬ 
ne su una «diversilà* a lungo 
esibita e non sempre praticata. 
Certo, Moretti non fa un film 
politico In senso stretto, il suo 
militante comunista (un po’ 
come il suo mlnlslro Boterò 
nell’atteso Portaborse di Lu- 
chetli) à un pretesto per parla¬ 
te d'altro, soprattutto di se stes¬ 
so Quando usci nelle saie, si 
discusse a lungo di quella gio^ 
na lista petulante che inseguiva 
tra un set e l’altro II dirigente 
comunista. «Chi parta male 
pensa male*, tispiondeva in¬ 
nervosito Michele conquistan- 
doui la rispettosa simpatia del 
suo pubblico. E certo, dopo 
quella scena, chi ebbe la ven- 
tum di intervistare Moretti «dal 
ver}* si pose qualche pioble- 
•'malnplù. , •' 

< J j r ' • r ’ 


■■ROMA. La tecnica tera- 
peuuca dello psicodramma 
sbarca in tv per raccontare sio¬ 
ne d'amore, d'infanzia, di viag¬ 
gi, di animali, o di fantasmL 
Questa tecnica di gruppo 
(creata a New York negli anni 
Venti dal sociologo Jacob Levi 
Moreno) attraverso la quale 
tutto quello che la rmstra psi¬ 
che nesce a contenere viene li¬ 
berato, ed espiresso, con il gio¬ 
co diammauco, diventerà mu- 
suale spettacolo televisivo. Ad 
attuare l'cspenmento sarà Da 
stona nasce stona, il nuovo 
programma di Raitre Ideato 
dallo psicologo Ottavio Rosati 
con la collaborazione della 
cattedra di Psicologia clinica 
dell'Università di Roma, Il Cen¬ 
tro torinese di solidanetà, D 
teatro Stabile e il teatro Regio 
di Tonno. «Lo psicodramma - 
ha spiegato Ottavio Rosati - si 
basa sulla rappresentazione 
teatrale delle proprie angosce. 
A differenza della psicanalisi. 
di scuola freudiana basala uni¬ 
camente sulla comuniorzione 
verbale, la terapia di Moreno, 
mira alla 'drammatizzazione'' 
del problema psicologico del 
paziente, attraverso l’aiuto di 
altre persone che intervengo¬ 
no alla messa in scena. In que¬ 
sto caso la presenza della tele¬ 
camera. permetterà di allarga¬ 
re il gruppo aU'inrinilo, chi as¬ 
sisterà ih tv a Da storia nasee 
stona, è come se passaaie dal¬ 
l'altra parte del video per assi¬ 
stere insieme agli alIrL alla rap¬ 
presentazione liberatoria dei 
problemi, delle stono dei sirv 
goll* L'iniziativa, prodotta dal¬ 
la struttura di Raitre diretta da 
Giovanni Tantino, avrà luogo 
presso la comunità terapeutica 
del Centro torinese di solida¬ 
rietà, situato sulla collina di Su- 
perga, dove nel quattro One 
settimana di maggio e nel pri¬ 
mo di giugno, si fonneranno 
cinque laboratori (al quali po¬ 
trà partecipare gratuitamente 
chiunque ò interessato, rivol¬ 
gendosi al Centro studi Tst 
telOIl-SS76012) seguiti da 
psicologi ed esperb e, ovvia¬ 
mente, dalle telecamer: della 
terza rete dirette dal regista 
Claudio Bondl. Ai gruppi par¬ 
teciperanno anche degli attori 

P rofessionisti (peroraesIcutD 
intervento di Rosalia Maggio) 
che si metteranno cosi al •eer- 
vizio* dei pazienti La sintesi 
dell'Intero lavoro andrà m on¬ 
da (in otto puntate) il prossl- 
moautunno. □Go.C. 


Crauno ^r/udue 





iBMAnmKmio 


SCEGLI IL TUO FILM 


UNOMATTIIU.CorLlvlaAzzaritl 


«■via mORILiaaa.Telefilm 


«1M OUOmMMEAn'A.Telenim 


«1,40 oocmoALamuarro 


«BjOO TOinAOH 


TwOO CARTONI ANIMA'n 


«1,00 OOl, Il eiroalo delle 12(1* parte 



MOVIN’ON, Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


AOBNTB PIRPBR. Telefilm 


OUN lURASCA. Film con Ai- 
varo Vitali e Mario Carolenuto 


COLPO OROSSa Quiz 


CATCH. Selezione mondial 


srcicnssùEiis 






20,00 TMCNIMfS 


Mj;i in;n «aiiir 

MinziiEssim 

T 7: v ' r;Ti : i" r? r 



MOVIN’ON. Telefilm 


oao OAPOIIB M MIBLA Film di 

TonyRIcharslson- « 



14.00 

HOTUNE 

«4310 

ON THE AIR 

10.00 

BWPLRMINDB SPECIAL 

«B40 

SUPER HITEOLDIEE 

ST.00 

■LUE NIGHT 

8S3>0 

ON THE AIR 

iilH 

18.80 

MULI. MA FOVmB. Film 

1 1 1 1 I.i f 

ao .80 

L'UOMO CHE VENNE DAL 


NORD. Film con Peter O’Toole 


«0,00 PASIONRO. Telenovela 


ITMO LAPRIOION2.Film 


«0,00 CARTONI ANIMATI 


20,00 M MUORI COLO UNA VOL¬ 
TA. Film con Ray Oanton 


B'ir.ijR'. i’il l'j iiM‘,.i-: 


22,40 «OOO DOLLARI OUL NRIWl 

Film con Anthony Sleffen 


Ispirata al romanzo «The HIdIng Placa» di Robert 
Show Nel 19441 primi due al salvano rocambolesca- 
menle da un disastro aereo calandosi con un paraca¬ 
dute nella cantina di un tedesco Questi trova II modo 
per continuare a tenerseli prigionieri anche quando la 
guerra e finita. 

CANALI 9 


«■.CO LA DEA DELLACITTAPERDUTA 
- Reo iO ’Oi Robert’Dey, con Ureula Andreee. Peter Cu» 
shlno, ChrMe^rLae. Gran Bretagna (1965). 103 ml- 
nutl.Dn Inglese, che à II sosia di un potente sacerdote 
morto duemila anni prima, viene convocato d'urgen¬ 
za da una bella regina Questa gli propone di accetta¬ 
re In dono un prezioso segreto che dona l’Immortali¬ 
tà. Lui accetta salvo scoprire, presto, che si tratta di 
un Inganno. Seconda trasposizione cinematografica' 
dell'omonimo romanzo di fantascienza di Rider Hag- 
gard 

fELEMOKTECARLO 


«7,20 UN URLO NELLA NOTTE 

Regia di Martlii Rltt, eoe Jeanne Woodward, Ton; 
Randall, Comeron Mnehell. Usa (1957). 115 mlnuU. 
Quattro coppia in quartiere periferico e borghese di 
Los Angeles. Vita tra amici e serale confortate da un 
allo benessere materiale Tutto sembra liscio e sere- 


thllitulli 




0.20 IL PIANETA DELLE SCIM» 

MIE. Film con C Hsston 


«220 DOCUMENTAR» 


1320 TELEOKNWALE 


10.20 B PROIBITO BALLARE 


«020 TBLEOIORNALE 




2220 SPORT CINQUB2TELLE 



TEtE 


«20 SABRINA. Film con Audrey 
Hepburn e Humprey Bogart 
(replica dalla 1 00 alle 23) 


RADIO 



a misurarsi con I propri malesseri esistenziali. Fine 
m^m^zlone sociale di un regista ironico e critico. 


2020 UNA DONNA IN CARRIERA 

Regia di Mike NIehola, con Melante GrKIIIh, Slgeur-' 
ney Weaver, Harrleon Ford. Usa (1986). 113 mliìulL 
Triangolo sentimentale ambientato nei luccicanti uffi¬ 
ci di Wall Street. E uno dei film di maggiore successo 
(negli Usa) dello scorso anno, confortato da un pre¬ 
mio Oscar per la migliore canzone. La storia di 
un’ambiziosa Impiegata trasferita nella segreteria di 
una manager potente e disinvolta che approfitta di 
un’assenza del capo per fingersi un'altra persona. 

f iortare a conclusione un importante affare, andare a 
etto con II suo stesso uomo. 

CANALE 9 


2020 PALOMBELLA ROSSA 




«720 NIDODIBRRPENTLTaIen 


|.T!.1:I IJ:!.1I lii-Af.lMffffg 


21.10 OEMPLICEMENTB MARIA 


2020 UNA DONNA MCARRIBRA. Film con 
_ Melante Qrllfith. Regia di Mike NIehols 






«20 IIAIICU21EII2YII2i.Telelllm 


2320 IL FRULLO DEL PASSERa Film con 
Philippe Noirel e Ornella Muli, Regia di 
Gianfranco Mlnoozzl 


«20 KUNOPU.Telelilm 


1020 MARILENA. Telenovela 


2020 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove¬ 
la con Jorge Marti nez 


2220 LE INCHIESTE DI PADRE DOW- 

LINOTelelllm con -L'osplteambiouo- 


2320 IL VENTa Film con Meg Foslsr e 
WIngs Hauser, Regia di NIeo Mastora- 
kis 


«20 EONAiaA.Tel«lilm 



«0.30 AMANDOTI.Telenovela 


li i.iiM.i.ii 


2020 UNA RAFFICA DI PIOttMa 

Film con R Holfman 


RADIOGIORNAU. GR1- 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04*23. QR2 0.30; 730; 
9.30; 930; 10; 1130; 1230; 13.30; 1830; 
10.30; 17.3U; t830; 19.30; 2230. OR3- 
0.45; 730; 938; 13.49; 14.49; 1935; 21.09; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 0 03.8 SO, 7 58. 
ose. 1157, 12 SO, 14 57. 18 57, 15 50. 
20 57, 22 57,9 Radio anch'io. 1130 Dedi¬ 
cato alla donna; 10 II psglnons. 1A2S Au- 
dlobo», 20 Cartacarbone. 2030 Le nozze 
di Cadmio s Armonia, 23.05 La tslelonsts 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7.26, 
8 26. 927, 1127, 13 26, 15.27, 1627, 
17 27,18 27,19 26,22 27.9 II buongior¬ 
no di Radiodue, 1030 Radiodua 3131; 
12.49 Impara l'arte, 18 Le lettere da 
Capri, 20 Le ore della sera. 21.30 Le 
ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 943, 
11 43 9 Preludio; 830-1035 Concerto 
del mattino, 10 II filo di Arianna, 12 II 
Club dell'Opera, 16 Orione, 19 Terza 
pagina; 20.30 Concerti «Euroradlo»; 
23. Il tempo del signori. 


funzionarlo del Partito comunista, di una generazio¬ 
ne, di un’importante letta della sinistra. Personaggi 
bizzarri una giornalista stupida, un allenatore appas¬ 
sionato, un guru, due clellini per la messa in scenasl- 
larmata del presente (vedi articolo a fianco). 

RAIUNO 


SSJIS ILFRULLODELPASSERO 

Regia di Gianfranco Mingozzl, con Philippe NolroL 
Ornella Muli Nicola Farron. Italia (1988). 95 minuti. 
Ideata a scritta da Tonino Guerra la storia di Silvana, 
ragazza bella e solitaria e del suo rapporto con l'an¬ 
ziano Gabriele, uno starno -fidanzato- che si protone 
soltanto di raccontarle le sue passate storie d'aitnore. 
Lei un po' alla volta comincia ad immedesimarsi . 
ITALIA 1 


O-aO SAPORE DI MIELE 

Regia di Tony RIehardson, con RHa Tushlngham, Do¬ 
ra Bryan, Murray MalvbL Gran Bretagna (1981). 80 
minuti. 

Uno del manifesti del -free cinema- Inglese, la para¬ 
bola della piccola Jo, prima Innamorata persa di un 
marinaio, poi attratta dal tenero Oeolfrey. Quando 
scoprirà di aspettare un fIgOio dal marinaio, questi si 
offrirà di accudire lei e il bambino. 
TELEMONTECARLO 


18 ! 


runità 

Lunedi 

18 marzo 1991 





















































































































































































































































































































































Spbiacoli 


Primeteatro 

Tre donne 
per ramante 
mammone 


Il musicista bolognese si è^esibito 
al Palazzo dello sport di Roma 
di fronte a dodicùnila persone 
Entusiasmo e molti giovanissimi 


Tre ore di successi di ieri e oggi 
rivisitati in chiave «pop» 
n ballo e il divertimento preferiti 
alla classica canzone d'autore 


«TIMNIACHiNZAm 


traUliiio degli 
l■Mntl(aco•l 

di Neil Simon, regia di Nanni 
lay, scene e costumi di Gian- 
tasico Padovani, musictw a 
cim di Uno ramino Interpre- 
tt:'Maurizio Micheli, Rorenza 
MaicheglanI, Laura Saraceni, 
MMa Palato 

Rdaaa: Teatro della Cometa 


Slchiama Vito LopresUto, 
^ un avviato ristorante 
petree e prova, dopo 23 anni 
di imiriinonio ione non tolgo- 
lamL ma neanche troppo infe¬ 
lici a vivacizzare la sua vita 
con l'adulterio A disegnare i 
ooMomi di questo «nato per 
perdere» è Neil Simon, com¬ 
mediografo molto amato da 
Biqadway e da HoUvwood, au- 
Medl spettacoli e film di gran¬ 
de successo come A piedi nudi 
wf pome, più ancora, Io sira- 
natofipia. Pi quegli anni, del 
I96^per la precisione, ù an- 
dN iUfano degli amanti foco- 
H giti Interpretato da James 
Ddco In Atiierica e da Walter 
ZItlaii qui da noi, nonché dal 
bravp Alan Aifcin nella venio- 
M cinematomllca tratta dalla 
rommedia A riportare ora il 
personaggio di Bamey in Italia, 
itMItezzato e Italianizzato dal- 
a‘ regia di Nanni Lqy, ci ha 
pensalo Maurizio Micheli, mol- 
D-epproprialo nel panni del- 
rimpaceialoVIto 
L^omo e talmente poco a 
RW tifio nel ruolo del sedutto- 
« che sceglie come alcova 
‘ordinatissima casa della ma¬ 
ire, libera una sola volta alla 
lettoana per due ore di po- 
nelrlgglD, dove lo spauracchio 
iena genitrice lo obbliga a 
pollare le pattine e a oreòccu- 
Plisi senza ritegno delle possi- 
>Dl tracce da non lasciare E 
ffl tormento sono le mani, che 
zppresdto si odora in conti- 
luazione, temendo che 23 an¬ 
todi apertura di cozze abbia¬ 
lo lnlinHltabilmente condan- 
iina)|caillvo Odore 
ypiMUe, neanche a dirlo, le 
re^oiiiw: prima Eiaine, una 
akhiria in pelliccia, affamata 
g inconiri e desiderosa di ve- 
lirealsodo, proprio mentre lui 
srgiwcfia in nome del dialogo 
I della conoscenza reciproca, 
tal giovane aspirante 
iMiLilll balia di provini falUit 
t di continui attacchi sessuali 
la parte di sconosciuti Infine, 
eóiiiette, amica di famiglia 
Is^aiinl, che gli ostenta una In- 
Waribne depressione proprio 
luando lui, a furia di smozzi- 
ad lentaiM, sarebbe anche 
fardo a venire al dunque Co- 
a'nsia anmadempienie e 
ladegualo ristoratore? Lo 
RHOCOdi una telefonala alla 
MgDe« trasformata per l'csl- 
erbca un'avventura da vive- 

» a tuta I costi con n sapore 
ella trasgressione. 

- Anche L‘ultimo degli amanti 
Itosi ha II gusto della legge- 
rzza e I ritmi misuratamente 
ornici dei lavori di Simon, ca¬ 
brali per giunta sui temi degli 
nnlJneiu fmacntia (ma che 
furliano, a sentirle, o^l, hel- 
anacronismo) echi di libera- 
loire sessuale. inevitabiU esi- 
Bionì maschili, fede assoluta 
ella risorsa psicanalitica, tutto 
mpiccioliio, daU'auiore, nelle 
ipacliù limitale del piccolo 
orghcse Vito «ignorato dal 
sstlrHX Accanto a Micheli si 
movono con appropriatezza 
lorenza ‘Marche^ani (Elai- 
S). Laura Saraceni (Bobbi) e 
larfa Palalo (Jeannette), gui- 
dalla misurata le^a di 
W, sullo sfondo della scena 
I Gianfranco Padovani ' 


Benvenuti al dancing Dalla 


Lucio Dalla stravince. II tour di Cambio iniziato una 
settimana fa, giovedì scorso ha fatto tappa al Pa- 
laeur di Roma di fronte a dodicimila persone. Dalla 
ha scelto la modernità pop per dialogare anche col 
pubblico dei giovanissimi, ma c’è chi gli rimprovera 
di aver costruito uno show troppo lungo e privo di 
emozioni. Stasera canta a Modena, domani a Siena, 
il21 a Lucca, il 25 a Napoli e il 28 a Firenze. 


ALBASOLARO 


■i ROMA Nel grande mare 
del Palaeur il pesce Lucio nuo¬ 
ta lellce Alla tappa romana 
del tour inizialo una selUmaiu 
fa lo ha accollo un bagno di 
lolla di 12mila persone, un 
trionfo gioioso, senza incre¬ 
spature, una lunga notte di 
musica, un successo che sta 
bissando quello già clamoroso 
dell'album Cambio, rimasto 
perclnque mesi al primo posto 
delle classifiche 
Ma à un successo che la di¬ 
scutere, questo di Dalla. Fin¬ 
ché il rinnovamento annuncia¬ 
to fin dal titolo del disco, che 
poi consiste in una svolta 
•pop».altenl8 ai nuovi linguag¬ 
gi, dalla dante muse fino al 
rap casalingo, comunque lon¬ 
tano dagli umori Introvetsi e 
classici della canzone d'auto¬ 
re, finché questa svolta $1 limi- 
taiva al nuovi brani tulio anda¬ 
va bcnei Ma quando le nuove 
tendenze «daliiane» si sono al¬ 
largate a macchia d'olio tino a 
coprire tutte le venU canzoni 
dei coiKerto, le frange dei vec¬ 
chi ians e buona parte della 
critica-musicale hanno storto il 
naso. Lucio vuol diveitire, in- 
treHenere. ai è detto, ma In mo¬ 
do troppo leggero, superflcia- 
le. Come se leemcóioni potes- 
seiospriglonatsl solo da quelle 


canzoni che ti si posano sul 
cuore come macigni Non é 
vero, e lui lo ha dimostrqto co- 
siniendo uno show che passa 
In rassegna la sua BOennaié 
carriera ma evita in tutti I modi 
di cadere nell autocelebrazio¬ 
ne Perché chiedergli di rispet¬ 
tare ossessivamente la •sacrali¬ 
tà» della canzone d'auionì, 
quando lui ha npeluio fino alla 
nausea che II suo desiderio pri¬ 
vilegiato é comunicare, ad<> 
perando I linguaggi contem¬ 
poranei, fatti anche di velocilil, 
di tecnologia, di teatralità, lin¬ 
guaggi eflimeri. fisici. Magari 
appresi in discoteca, dove Lu¬ 
cio va spesso, per sua stessa 
ammissione C questo lo mette 
a contatto con un mondo che 
gli altri cantautori non cono¬ 
scono, se non in resoconti di 
terza mano Poi lui oggi é mol¬ 
to più attento al pop al conta¬ 
minazione, per esempio Prin- 
ce, che non aUa canzone d'au¬ 
tore italiana, e arrehe in passa¬ 
to, ha sempre guardalo oltre il 
recinto del cantaulorato, con 
le sue sperimentazioni lingui¬ 
stiche, le Invenzioni nrelMi- 
che, e certe Intubdoni qmni 
«profetiche». 

La voglia di stare dentro ni 
tempi, anche nella <leggerei> 
za» del tempi, si legge nelle 



Ludo Dalla 
ha cantato 
giovedì scoiso 
al Palaeur 
di Roma 
applaudito 
dal2mlta 
giovani 


due scelte die caratterizzano 
I attuale spettacolo La prima é 
quella di averlo infarcito, al gri¬ 
do di «largo al giovani», con un 
gruppetto di talenti emergenti 
della sua 'sciidcria da Angela 
Baraldi, di cui Dalla ha prodot¬ 
to l'album d («sordio, al chitar¬ 
rista Paolo Giordano, dal duo 
Robert & Cara (lei é una delle 
due coriste) a Biagio Anto- 
naccL La seconda scelta è 
quella di aver voluto rinnan- 
giare e presentare anche le 
•vecchie» canzoni come fosse¬ 
ro brani di oggi I soliti critici 


avrebbero preferito che questa 
sorta di moquiUase pop fosse 
stala una completa operazio¬ 
ne di chirurgia estetica; insom¬ 
ma, se cambiare si deve, che si 
cambi fino In fondo Vedremo 
se In futuro Dalla avrà voglia di 
tanta radicalità, o se gli basta 
semplicemente sintonizzarsi 
sulle onde radio del presente 
Incuranti di tutti questt pen¬ 
sieri, I dodicimila dei Palaeur si 
sono divertiti come a una festa, 
hanno accolto tiepidamente 
Angela Baraldi, una scugnizza 
rocK piena di eneigia, hanno 


applaudito i funambolismi chi- 
tarristlci di Paolo Giordano, 
appeso a un trespolo a sei me¬ 
tri da terra, poi é arrivato Dalla, 
panama in testa e il sassofono 
dorato, circondato de! suoi 
bravi musicisti È partito il nt- 
mo funky di Washington, poi è 
arrivata Com'iprofondo lima¬ 
re, l'urto di ApntI amie la no¬ 
stalgia per le Estati Remane di 
La sera del miracoli Ci si inol¬ 
tra nelle tre lunghe ore dello 
show con Lucio mago istrioni¬ 
co che canta, saltella, buffo¬ 
neggia, incanta e Improvvisa, 


vola via leggero sulla supeificie 
delle sue canzoni delle sue fa¬ 
vole metropolitane, daH'epio- 
pea di Nuvoian, omaggio a un 
uomo-eroe che ha segnato il 
passaggio dell'Italia dal mon¬ 
do contadino a quello indu¬ 
striale, alla commozione di Ca¬ 
ruso, la speranza di Futura, 
passando per l'inevitabile At¬ 
tenti al lupo, e poi L'anno che 
verrà. Piazzagrande, Disperato 
erotico slomp. Qualcuno ha 
detto che è stalo un concerto 
troppo lungo, ma questo do- 
vreboe davvero deciderio chi 
paga il biglietto 


Pfimecinema. La celebre tragedia shakespeariana rivista da Franco Zeffirelli e Mei Gibson 




«AURORORRU4 


Amleto 

Regia. Fianco Zeffirelli. Sce¬ 
neggiatura: Fianco Zefllielll e 
Christophe DeVore Interpreti: 
Mal Gibson, Gtenn Ghise, Paul 
Scofleld, AlanBaies, lan Holro, 
Heleiw Bonham-Caiter. Musi¬ 
ca. Ennio Moiricone. Foto{p»- 
fia. David WatMn. Scenografia: 
Dante FerrettL Usa-Cran EHeia- 
gna, 1990. 

Milanoi Astra 
RomaiBartieftiil 


■1 L'Amleio shakespeariano 
risulta uno degli approdi mas¬ 
simi nel propositi creativi di un 
teatrante o di un cineasta. 
Fianco Zefllrelli non fa. In tal 
senso, eccezione Anche per¬ 
ché, provvisto di una doviziosi i 
seppure controversa esperien¬ 
za nel campo del teatro e del 
cmema, ha potuto affionlaro 
finalmente, dopo le precedenti 
trascrizioni per lo schermo del¬ 
la Bisbetloa domatà di Romeo 
e Giulietta e Ote/to, l'arduo ci¬ 
mento con la classica figura 
del Principe di Danimarca. 


I possibili pumi di riferimen¬ 
to vanno rintracciati nei lonta¬ 
ni e pur sempre pertinenti lun¬ 
gometraggi mcemratl sul per¬ 
sonaggio concepiti e realizzati, 
nspettivamen'e, da Laurence 
Olivier (nel '43) e dal sovietico 
Crigori Kosinlzev (nel '63). 
per l'occasione coadiuvato dal 
grande Innokanti Smoklunovs- 
U. Punti di riferimento, questi, 
che non hanno tuttavia pesato 
sulla particolare rlelaborazio- 
ne operata, oggi, dallo sceneg¬ 
giatore Chtilophe DeVore e 
dallo stesso Zt'lfirelU 
Diremmo, anzi, che la cifra 
caratteristica dominante nel- 
ì'Amtelo di Zelflrelll ed, alt^, 
di Mei Gibson (nei panni del¬ 
l'eroe eponimo) e di Glenn 
Close (la madre Geraud), di 
Alan Bates (Il re Claudio) e di 
lan Holm (Polonio), di Paul 
Scolield (lo Spettro) e di Mele- 
na Bohnam-Carter (Ofelia) - 
tutti ben doppiati da Giancarlo 
Giannini, Enrico Maria Saleri 
no, Giuseppe Rinaldi, eccetera 
eccetera - é una sorta di bar¬ 



barico turgore che, ben sorret¬ 
to dai costumi tetri, massicci di 
Maurizio Millenotti e dalle sce¬ 
nografie torvamente imponen¬ 
ti di Dante Ferretti, cresce, sì di¬ 
lata. contagiando di un insi¬ 
nuante malessere ogni gesto e 
le allarmate vicende di questa 
fonda tragedia dell'amore e 
della morte, della più ardente 
devozione tiUale e dell'abietto 
tradimento 

Amleto, principe di Dani¬ 
marca. vive giorni angosciosi 
dopo la misteriosa morte del 
padre Lo zio Claudio e la ve¬ 
dova del monarca scomparso, 
Cerirud, madre di Amleto, si 
uniscono in matrimonio giusto 
qualche mese dopo rincoto- 
nazfone a re dello stesso Clau¬ 
dio Di qui sospetti, dicerie, in¬ 
sinuazioni che presto Amleto 
vede suffragaU dall'inaspetta¬ 
ta, terribile apparizione dello 
spettro del iraare che lamenta 
di essere stato proditoriarncme 
ucciso dal fratello e che riven¬ 
dica, per questo, un'Inesorabi¬ 
le vendetta. Prendono Innesco 
in tal modo le straiMzse, i gesti 
apparentemente Incongrui di 
Amleto che, animato dal pro¬ 


silo di unaiiivalsa feroce, si 
ge di volta in volta pazzo o 
* acutamente savio, a seconda 
della tortuosa Strategia scelta 
per realizzare- i propri fini. 
Cioè, inOiggere la morte al ti¬ 
ranno usurpatore, togliere dal 
letto di costui la madre Geitnid 
e. passo passo, ripristinare 
onora e giustizia alla coite di 
Elslnore 

Rispetto alla stesura origina¬ 
ria del lesto scespiriano. l'Am- 
fefodl ZeflirellI trascura i passi 
più intricaU, labirintici del 
dramma, per mettere in nlievo 
piuttosto l'esemplarilà, l'inci¬ 
denza quasi dldalticar delle 
cruente, devastanti passioni 
che Inducono ogni personag¬ 
gio. e massimamente Amleto, 
a muovere guerra incondizio¬ 
nata al Tradimento, el Disono¬ 
re, al Male, qui eingiali, quali 
archetipi ancestrali di insana¬ 
bili, rtcorrenli contraddizioni 
riella fragilità umana Domi¬ 
nante. anche oltre violerae e 
senlimenU eiliemi, appare in 
tale contesto l'ossessivo, mor¬ 
boso pensieroche Amleto col¬ 
tiva nel confronti della madre 



Gemud, di volta in volta cruda¬ 
mente rampognata e altrettan¬ 
to torvamenle desiderala in 
una febbre Incestuosa che tra¬ 
valica ogni alUa pur trascinan¬ 
te passione 

Mei Gibson e Glenn Close, al 
di là di qualsiasi possibile riser¬ 
va sulla prestanza specifica- 
menle lisica delle loro caratte¬ 
rizzazioni, danno prova in 
questo Amleto di [inissime ri¬ 
sorse espressive, mentre lut- 
l'altomo a loro Alan Baics lan 
Holm. Paul Scofleld e Heicna 
Bonham-Caitcr disegnano un 
quadro prospettico di esem¬ 
plare coesione e vanelà dram¬ 
maturgica. Dire di più, e me¬ 
glio, sugli oggettivi pregi del- 
\ Amleto di Zeffirelli? OlUe le 
sapienti intrusioni musicali di 
Ennio Monicone e la chiaro¬ 
scurale intensità evocativa del¬ 
la lologralia di David WatMn, a 
noiè parso particolarmente ef¬ 
ficace all'esito deH'insieme 
quel piglio registico al contem- 
fio aereo e ben concreto che, 
tràmite scansioni precise, pun¬ 
tualissime, sa resuluire ritmo e 
smalto alla frequentatissima, 
proverbiale vicenda 


SPOT 


TOURNÉE ITALIANA DI STING. Il «Soul Cages Tour» di 
Siing, otto tappe dal 22 al 31 maggio, prevede sei concer¬ 
ti in Italia II ^ e il 23 m^gio all Arena Civica di Milano, il 
24 e II 25 a Verona, il 27 a Roma allo Stadio naminio. il 
28 allo Stadio del Baseball di Firenze. Il 30 al EÌeIle Alpi di 
Tonno e il 31 a! Comunale di Modena. «Sarà l'uluma 
tournée europea della mia carriera», ha annunciato il 
cantante inglese 

PRESTO IN ITAUA HLM DI GAINSBOURa Arriverà a 
Pasqua sugli schermi Italiani L amante sconosauta, lilm 
diretto dal cantautore francese Seige Gainsbouig, da po¬ 
co scomparso Bloccato in Francia per le scene erotiche 
e la tematxia duramente anticolomalista, il Film é stato 
recuperalo in Svizzera da un distributore italiano. Tratto 
dal romanzo di Georges Simenon Coup de lune, e inter¬ 
pretato da Barbara ^kova e Piante Huster, il Film fu al 
centro di durissime polemiche quando fu presentato a 
Cannes per il modo In cui affronta i problemi razziali 

KEVIN COSTNER REGISTA DELL’ANNO. L'attore ameri- 
cano Kevin Costner, al debutto nella regia col fortunatis¬ 
simo Batta COI lupi, é stato eletto «miglior regista del 
1990» dalla giuria dell'Associazione americana della ca¬ 
tegoria Il premio gli è stato consegnato sabato scorso 
durante una festa aBeverly Hills 

IN SAVOIA FESTIVAL DEL CINEMA UMORISTICO. Si 
apre ossi a Chamrousse, una cittadina della Savoia, n Fe¬ 
stival dei cinema umoristico Tra i film in concorso àfari/- 
da dei napoletani Antonietta De Lillo e Cioigio Magliulo, 
Boom boom della catalana Rosa Veigés. Un type bien di 
Laurent Benegui, Los Aqge/essTOiy di MickJakson Pre¬ 
siede la giuria del Festival il regista sovietico Nikila Mi- 
chalkov 

MUSICA ALL’OMBRA DELLA QUERCIA. Sette spettacoli 
in piazza per festeggiare 11 Pds e la Sinistra giovanile Si 
comincia da Siena mercoledì con Beppe Grillo, giovedì a 
Palermo sarà la volta dei Ladri di bicKlette, sabato 23 tre 
appuntamenti in contemporanea a Bologna un concer¬ 
to con Gino Paoli, Alessandro Bono, Stefano Rosso, Um¬ 
berto Morzotto, a Milano Pierangelo Berloli, e a Padova i 
Nomadi. A Feirara il 6 aprile suonerà Luciano Ugabue e 
il 13 Eugenio Finaid^ 

A VERONA IL CINEMA DELLA MITTELEUROPA. La 

22esima Settimana cinematografica Intemazionale in 
programma a Verona dall'l 1 al 22 aprile ha come tema 
la Mitteleuropa vista attraverso 27 lungometraggi e una 
selezione di cortometraggi d'animazione In program¬ 
ma. tra gli altn gli austnacl FUorI stagione del 1988 di 
Wolfram Paulus e Fopera prima Schmutz di Paulus Man- 
ker; Per linea^metrica della regista slovacca Vera Chy- 
tilova dalla Cecoslovacchia arrivano due film girati alia 
fine degli anni Sessanta e ora liberati dalla censura. Tutti 
I bravi compaesani di Vojtech Jasny e la cerimonia fune- 
bredì Zdenek Slrovy. 

PEREC E L’ENIGMISTICA AL TEATRO PARENTI. DalFS 
maggio al 2 giugno al Teatro Fianco Parenti di Milano il 
progetto Perec ideato da Andrée Ihith Shammah chia¬ 
merà a raccolta enigmisti e cabalisti con spettacoli, flim, 
una mostra, Itineran di lettura, rompicapo, tavole roton¬ 
de L'idea é (luella di ricordare lo scnttore, saggista ed 
esperto di cruciverba francese George Perec, scompano 
nel 1982 a 46 anni In programma diversi spettacoli, tra 
cvX La camera de!sognieon Gialli eNadIa Ferrerò, e L’ou- 
mento del Centro spettacoli di Udine; e dibattiti con Um¬ 
berto Eco, Guido Almansi, Stefano Bartezzaghi, e altn 
specialisti 

GEORGE RUSSEU & UVING UME ORCHESTRA, n 

piano di Ceoige Russell e la sua Living Time Orchestra, 
una. formazione di 14 elementi iniziano stasera a Cata¬ 
nia al Teatro Metropolitan un tour che li porterà a Raven¬ 
na il 20 a Trento il 21 e a Reggio Emilia, al festival Jazz, il 
23ntafzoprossimo, — - - - 

A ROMA I .NASTRI D’ARGENTO». Consegnati sabato, al¬ 
ta sala dello Stenditoio nel complesso monumentale di 
S. Michele a Ripa, i Nastri d'argento annualmenle votatt 
dal Sindacato nazionale gtomalisd cinematograflci Mi¬ 
glior film della stagione 1990-91 é stalo giudicalo Porte 
aperte di Cianm Amelio, preferi t o a Hit nel deserto, /Isole 
anchedi notte Tumée Ragazzi fuon Migliori anon prota- 
eonisU sono Marcello Mastroiannl (per Verso sera) e 
Maigherfla Buv (^Lasellimana della sfinge), non ptou^p- 
nisti, Zoe ineroed {Verso sera) e Ennio Fantasticnini 
(Porte aperte) Il mimior sogMM originale é quello di 
Stanno lutti tene di diusepp^omalore. la migliore sce¬ 
neggiatura Il male oscuro, di Suso Cecch! D'Amico e To¬ 
nino Guerra Premiati anche Mario e Vittorio Cecchi Cori 
«per il complesso della loro produzione» e Lue Besson, 
regista del «miglior film straniero», Nihila. 

È MORTO IL PRODUTTORE KLAUS HELLWia È morto 
a Pangl, dove viveva da molli anni, il produttore cinema¬ 
tografico tedesco Klaus Helhvig Nel 1974 aveva fondato 
la «Action film» che ha prodotto o distribuito film di registi 
francesi tra i più significativi Alain Resnals, André Téchl- 
né, Maurice Piaiat, Agnes Varda, FlangoisTruffauL Itsuo 
ultimo film. Homo Foberdl Volker Schlóndorff deve anco¬ 
ra uscire nelle sale 

LA DIVINA COMMEDIA AL PETRUZZELU DI BARI. Dal 

19 al 28 marzo va in scena al Teatro Peiruzzelli di Bari il 
progetto sulla Divina commedia ideato da Federico Tiez- 
zi e realizzalo dal Magazzini con il consorzio del teatro 
Melastaslo di Prato In pnma assoluta il 27 marzo il Ain> 
dao, riscritto da Giovanni Giudici La tnlogia é stata infat- 
tt affidata a tre poeti Edoardo Sanguineu per i'infemo, 
presentato per la pnma volta due anni fa, e Mano Luzi 
per il Purgatorio che ha debuttalo nella scorsa stagione, 
[n scena Sandro Lombardi, Marion D'Amburgo e i giova¬ 
ni attori del laboratorio 

CnshaaaPatemd 



Festival musicale in Germania 


Mozart (ma non solo) 
l^r castelli e fienili 


BMIIANO La musica classl- 
labbandona i luoghi deputa- 
pft farsi ascoltare nei caslel- 
nelle residenze patrizie, nel- 
ehlese e persino nei maneg- 
kqiei fienili E la formula or¬ 
ai consolidala dello «Schles- 
Holstein Musik Festival», 
m a giudicare dagli olire 
OXXX) spettatori annui ri- 
uote consensi, anche grazie 
questo suo carattere che 
rammatlzza l'evento Può 
p$we, ad esempio, di ascol- 
nBeettioecn dlrettoda Jeudi 
muhin open air, nel Deiby- 
Ik' di Amburgo, di assistere 
a laratéseniazione di Ro- 
■neCwIftmsotto la direzio- 
I di RoStropovIc in un padh 
One, dove abitualmente si 
Mge IL commercio delle 
MClie. b NeumOnsier, di gu- 
né le nòte di Mozart eseguile 
I Quartetto Keller in un tieni¬ 
la Haaaelburs- Sono alcuni 


degli incontri del calendario di 
quest'anno (dai 30 giugno al 
31 agosto), che prevede I2S 
appunUintenli disuibuilr in 130 
località dello Schleswig Hol- 
sleln, l'unica regione tedesca 
posta tra due mari Fla le illu¬ 
stri bacchette che presenzie¬ 
ranno a quqsta sesta edizione 
della rasaegna musicale cl so¬ 
no anche Lotin MaazeI e Zu- 
bin Mehta, che, insieme ad al¬ 
tri colleghi, terranno I corsi di 
perfezionamento per giovani 
musicisti 

Nel cartellone, a farla da pa¬ 
drone, sarà Mozart DI ngore 
per gli esUmaiqn, l'appunia- 
menio del 2 agosto a Rand- 
sburg. dove, tra l'altro, sarà 
eseguito il Requiem In re mino¬ 
re K626, Largo spazio anche a 
Prokoflev, nei centenario della 
nascila-Sempre in tema di ri¬ 
correnze, il 25 agosto a Neu- 
monster, in occasione del ge¬ 
netliaco di Léonard Bemslein, 


ideatore e fondatore del festi¬ 
val, si tenà un concerto In suo 
onore Ad esibirsi sarà l'Orche- 
siTB dello Schleswig Holttein 
Musik Festival, composta da 
120 elementi giovani selezio¬ 
nati in tutto il mondo. Se ai 
esclude la partecipazione di 
Giuseppe SinopoU, alla dire¬ 
zione dell'otchestra. e del pia¬ 
nista Bruno Canino, finora la 
presenza Italiana è stata irrile¬ 
vante, ma é nelle intenzioni 
degli organizzatori una rasse¬ 
gna degli Italiani foise nella 
prossima edizione, come é già 
stato fatto per i musicisti russi 
Si fanno già I nomi di Claudio 
Abbado e Carlo Maria GiulinI 
Ma questi incontri musicali 
non si esauriscono col cartel 
Ione ufficiale a conferma del 
loro carattere trasgressivo, 
ogni line settimana, le «Feste 
della musica». all'Insegna del 
•non solo classica* uopo il 
concerto, spettatori e musicisti 
siedono alle stesse tavole im 
bandite dai cittadini del posto 


Riforma deirintervento G.E.P.I. 
e politiche industriali 
nel Mezzogiorno 


Convengo del Gruppo Parlamentàre 
Comunlsta-Pds 

Palazzo Valdina - Sala del Cenacolo 
Piazza Campo Marzio, 42 - Roma 

Martedì 19-3-91 • Ore 10 

Introduce; 

I On. Onelio Pradini ' 

Relazione: 

On. Novello PaUanti 

Conclusioni: 

On. Giorgio Macciotta 


Saranno presenti dirigenti delle Organizzazioni 
industriali e della CEFI Spa 
e rappresentanti delle Istituzioni 


Infedeli contro demoni: 
un bel match. 


Loro: diavoli scatenati con barba e 
barn. Noi: infedeli peccatori rediflaghi. 
Medio Oriente e Occidente, dopo tanti 
secoli, non si conoscono ancora. Chi è 
più Ignorante, nel senso di chi Ignora? 
Ga^m, Arioll, MomndI, Clanclullo, Adly, 
Bafbo, D'Angey». 


Attraverso R varco aperto nel muro di 
Berlino, passano notizie drammatiche 
sulla situazione dell'ambiente ad Est. 
E mentre II problema centrate è la 
riorganizzaziona deU'aconomla, ben 
poche sorto le energie dedicate alla 
salvaguardia della natura. Langer, 
Lombardo, Di Francesco, Ardito, Car¬ 
bone. 



Cera una volta l'Amiata: un posto 
bellissimo dove ogni paesino aveva le 
sue abitudini e le sue tradizioni, e le 
consenrava regolarmente. Adesso tut- 
ti partano la stessa lingua, ma non si 
capiscono. Ernesto BMued. 


Nord-Sud: Intervista a Edward Gold- 
smith, direttore di The EcologisL Ro¬ 
sanna Cleri. 


La nuova scienza. Intenrista al premio 
Nobel per la chimica tlya Prigo^ne. 
Riccardo Basosi e Rosanna Cleri. 


In edicola martedì 19 marzo con il manifesto, a L. 3.000 
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■i E suiui recenlemente rag- 
ghinla tu egli Cui e UH un intna 
liguardanle la cottituzione nel 
luoghi di lavora di rappresentan¬ 
ze unttarte elette dal lavoratoci, 
che < stata dal pio giudicala • e a 
parer nostra gkistainenle - come 
una novità Importante e molto 
positiva per le sorti della demo¬ 
crazia sindacale, ed anche della 
democrazia senza aggettivi Non 
sono mancale, pero, valutazioni 
critiche, cui non può esser duo 
nosclulo un certo londamenlo, e 
perplessha anche più compren¬ 
sibili con nguaido all'lncidehza ' 
di questa intesa sui progetti di or¬ 
ganica dbeipUna legislativa della 
complessa tematica della rap¬ 
presentanza e della rappeesenta- 
gvità sindacale Riteniamo, dun¬ 
que, opportuno tentare una rl- 
gesslone compleasiva che potrà 
.essere articolata, per comodità, 
ki ue parti I) contenuto ed 
aspetti poéiUvi dell'lniesa 2) 
suoi duetti e Insulllcienze 3) sua 
traduclbibia in disciplina legisla¬ 
tiva, 

f X D contenuto essenzia- 
J[ I le dell'intesa, può, sia 
^ pur con una certa ap¬ 
prossimazione esser sintetizzato 
neUo slogan •Cottunissione inter¬ 
na più poteri negoziati- quella 
che viene conligurala come soki- 
ziooe al problema della rappre- 
sentativiia ed unno di azione sin¬ 
dacale, 0, iniani una Rappresen¬ 
tanza sindacale unllarta 
> un organo rappresetttsliw unico 
(urt -paslamenilno» per cosi di¬ 
re) eletto da tutti I lamratocl qel- 
J rimptesa suUa base di liete pre- 
' sentate dal singoli slodacati, con¬ 
federali o autonomi, al quale e ri- 
^ Gonosciuio anche il potere di stl- 
' pulare contratti coUelllvi azlen- 
- dall quésta 0 la principale 
differenza con la vecchie Oxtt- 
i missieni inteme. cui tale potere 
’ noneraaltribuilo Echlarochesi 
f dovrò, dunrpie, ragionate In ter¬ 
mini di seggi, di maggioranze e 
minoranze inlerne, con la mag- 
'i gioranza che esprimerò la volort- 
I IO deU'inlera -Rsu-, Agtnu Unico 
Ntgozkile. perchO, evidentemen- 
te. i sindacali che presentano la 
I, loro Usta per la elezione della 
"‘-Rsu-, non possono pretendere 
i di mantenere operativa una loro 
’ speclllca Rsa cosllhiiia ai sensi 
rteU'an ISrtelloSlaiulo, 

C Importante comprendere la 
rtlllerenza che Inlercorie ua le 
< -Rsu* tlelineale da questa intesa 
e e i cosiddelli -Cars-, altro tipo di 
organismo unitario di rappresen¬ 
tanza, sul rpiale si 0 trascinala 
’ per mollo tempo tra le conlede- 
rr-tnnl sindacali una trattativa 
' che si 0 poi risolta, appunto, con 
' rabbandono dell'lprilesi Kim e 
arhzilonedlriuella-Rsu- 
L'idea alla base del -Cai» era 
ffuella di un organismo moro m 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

OagUilaia ghteasscfil, giudice respoitsabile e coordinatore Pterotevaanlfilteve avvocato Cdl di Botogna 
docente univsrsilano HarloQlevaaiilQnslile, docente uNversilano NyranneHothl. avvocalo Cdl di Milano 
_ ieverlo tUgro, avvocato Cdl di Roma gazo Martine e Nino Ustione, avvocati Cdl di Tonno _ 

Rappresentanze unitarie: 
contenuti e prospettive 


i. 


parte associativo e cioè di nomi¬ 
na ed In parte elettivo (metà dei 
membri nomiruli dai sindacati e 
meta eletti dai lavoratori), con 
possibilità per sindacali diversi 
ria quelli conlerlerali di avere 
rappresenlanli solo nella parte 
elettiva del -Carv Quanto alla 
parte di nomina, essa era com¬ 
posta In modo rigorosamente 
parMacio tra te be confederazio¬ 
ni 


La distribuzione 
dei «seggi» 


U> schema della -Rsu- e pro- 
londamenledlveiso lutti I-seggi- 
sono elenivi, aiKhe se per un ter¬ 
zo di riuelli a loro complessiva¬ 
mente spettanti secondo i risulta¬ 
ti elettorali CgiI, Cbl e UH si ob¬ 
bligano ad una redisiribuzione 
paritaria al loro Interno £ un pat¬ 
to tra loro, in altre parole, che 
non tocca la posizione di altre 
organizzazioni sindacali non 
confederali, le quali, se vorranno 
partecipare all elezione della 
-Rsu-, otterranno un numero di 
seggi, sul totale, esattamente 
proporzionale ai voti ricevuti 
Alle albe organizzazioni auto- 
Ttome, rinleta <che nei loro con¬ 
fronti si pone come una sorta di 
-oHerta-} pone, però, una condl- 
zione che la loro lista aia sotto¬ 
scritta, per presentazione, da al¬ 
meno il SK dei tavoratorl, e que¬ 
sta IbnHozione ci sembra - come 
meglio diremo pM sotto - tanto 
biutlle quanto dannosa per le po¬ 
lemiche che sicuramente ne na¬ 
sceranno Quanto alle procedure 
declsianall In ordine olla conclu¬ 
sione degli accordi e prevbtanel- 


PinOIOVANNI ALLSVA 

l'intesa la possibilità di stabi Ire, 
in sede di contrattazioni di c,ile- 
goria applicativa, maggioranze 
qualificate 

Si possono, a questo punto, 
segnalare i i^ncipall elementi 
positivi dell Intesa londameniale 
è che, pertanto la rappreseniati- 
viia dei sindacali non sarò più 
-presunta- ma misurata Imixrr- 
lanll sono poi gli sforzi di scori- ' 
giurare da un lato, accordi sepa¬ 
rati e dunque, rotture Ira le tre 
confederazioni e, dall altro, di 
acquisire al progetto di rappre¬ 
sentanza unitaria elettiva anche 
altri soggetti sindhcirii, sindacali 
autonomi e coalizioni sponta¬ 
nee 

Anche la scelta del tipo di or¬ 
ganismo rappresentativo ha I 
suoi pregi, perche ù semplice, 
consueta quasi familiare arche 
per I soggcili polillcamenle me¬ 
no avveduti si tratta di elegiere 
una commissione, un piccolo 
partamento, e questo messaggio 
di democrazia rappresentativa è 
per tulli perfetlamenle intelligibi¬ 
le Vedremo però tra poco an¬ 
che i diletti della soluzione 

Tra I difetti dell Intesa 
^ I va segnalata, a |»rer 
^ nostro, intanto fa sua 
non perfetta -incluslvita- ris|>ctto 
ad altri soggcAtI sindacali iono 
stati fatti, bensì progressi enormi 
rispetto aU'ipotesi dei -Cara- ma 
se si vuole che la -Rsu- non sia un 
latto solo di Cgil-Cisl-Uil, ma che 
In essa confluiscano tutte te real¬ 
tà sindacali, occorre, proprio per 
un problema di principio, una 
perfetta patita di condizioni, tal- 
chò se un certo numero di pre¬ 
sentatori delle liste deve esistere, 
per evitarne l'eccessiva prolifera¬ 
zione esso deve esser ugual» per 
tutti I sindacati, confederali e au¬ 
tonomi 


Il secondo problema e più gra¬ 
ve e riguarda proprio la scelta del 
-parlamentino- ossia della -Rsu- 
come agente negoziale unico li 
rischio In breve é quello di una 
unita «ostia- di aziorte sindaca¬ 
le destinala a lare I conti con il 
desiderio di autonomia contrat¬ 
tuale di ogni sindacalo, poco di¬ 
sposto a restare eventualmente 
In situazione di dissenso minori¬ 
tario, e, dunque, ben deciso a 
prendere misure di tutela delle 
minoranze, quali maggioranze 
quallllcale Italia decisioiie se- 
nonche ciò significa, per conven 
so, un sostanziale dirluo 41 velo 
della minoranza, e quindi peri¬ 
colo di paralisi dell'organismo 
In caso di dissenso Ira 1 rappre¬ 
sentanti, cspcesslone di dhteni 
sindacati, la -Rsu- potrebbe ri- 
ichiare CH diventare il classico 
<ampo di Agramante- laceralo 
e paralizzalo da diacoidie, per le 
quali non t previsto, Inolbe, il na¬ 
turale -sfogo verso il basso-, cioè 
verso I lavoralori non sono essi 
ad essere chiamati a dlrimere il 
dissenso, bensì istanze superiori 
del sindacali presentatori di liste 


L’unicità della 
rappresentanza 


£ questa I ulterloie Insufficien¬ 
za, a nostro avviso. dell'Intesa 
una previsione boppo limitala di 
ricorso olla damocrazia diretto, 
rclerendaria quasi Integralmen¬ 
te assorbita ed eclissala dalla de- 
mocra^iarappresentatlva. 

VI e comunque II iondalp dutn 
bk) che. ancorché si c orregge ss e 
la previsione sul numero di pre¬ 
sentatori delle liste, l'uttesa rie¬ 


sca ad essere davvero inclusiva 
vi è, in altn termini II petKOlo 
che i sindacati autonomi si sen¬ 
tano ugualmente minacciati di 
-Inglobamento- rifluiino di con¬ 
correre alla cosbuzione elettora¬ 
le della -Rsu- e pretendano co¬ 
me possono fare SKuramenle 
finché esislerà I attuale art 19 
dello Statuto, di nominare la loro 
speclllca Rsa cosi frustrando lo 
scopo politico dell intesa (unicl- 
la della rappresentanza), E inne¬ 
gabile d altra parte che. In eSsa 
una qualche contraddizione po¬ 
litica esiste, perché la -Rsu- nella 
sua attivila negoziale deve coor¬ 
dinarsi, secondo I inlesa con le 
confederazioni eppure può es¬ 
ser coslltulla aiKhe da rappre- 
senianll di sbidacali autonomi 

'V I problemi e ledlflicol- 

^ I ta (perloriumnonin- 
superabili) divengono 
più chiari se si pensa alla possibi¬ 
lità di una trasfusione dell'intesa 
In legge £ evidente che non si 
potrebbe, comunque, battare di 
una pura e semplice recezione 
intanto perché per la legge tulli i 
suoi destinatari sono uguali 
(irvenbe, come visto nell'Intesa, 

I sindacati confederali restano 
un po più uguali degli altn). ma 
soprattutto peiché, a nostro avvi¬ 
so una legge non pobebfae, sen¬ 
za violare il priiKlpio di libertà 
sindacale posuforeche un qual¬ 
siasi sindacalo non possa orga¬ 
nizzarsi ed agire nell azienda se 
non per il tramite di una -Rsu- 
elettiva La rinunzia alla propria 
, rappresentanza sindacale, in fa¬ 
vor» di una rappresentanza uni¬ 
ca non può, a parer rxrstro, che 
essere volontaria 
Si tratta, allora, di comprende¬ 
re che dal punto di vista legislati- 
vo-lstHuzionale (ma cosi - ci 
sembra • dovrebbe essere anche 
da quello politico) la costituzio¬ 
ne di un bgenle negoziale unico 
può essere un punto di arrivo e 
non un punto di partenza. Ciò 
che la k^ge può lare, a nosbo 
modo di vedete, é di superare 
l'attuale testo rlell'ait 19 dello 
SlaUito, e con esso la maggior 
rappresentatlvlia presunta, pro¬ 
muovere la formazione delle sbv- 
gole Rsa su base elettiva, apfrre- 
stare strumenti giuridici - tra cui 
una disciplina del -referendum- ■ 
pef la verifica dei mandati nego¬ 
ziali, ed MCtnlimre la costituzio¬ 
ne, per consenso dei sindacati 
tutti a ciò Interessati, di organi¬ 
smi rappresentativi unitari 
In questo senso, dunque, la le- 
< cerne bilesa e i progetti di legge 
presentali In poriamento non so¬ 
no affollo In conbaddizione, ma 
anzi si biiegrano basta, nella co¬ 
struzione del sistema, attribuire 
ad ogni fonte legislativa e con¬ 
trattuale Il ruolo esatto e poosibi- 
le 
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Pensioni 
d’annata: 
i tempi degli 
aumenti e 
degli arretrati— 


Sulla riualulazione delle cosid¬ 
dette -pensioni d annata-a so¬ 
no pervenute alcune lettere con 
le quali i lettori chiedono-delu- 
cidazionJ reloiive a singoli e a 
questioni generali Per oggi, n- 
spondiomo a tre lettere Alle al¬ 
tre diamo appuntamento ai 
prossimi lunedi 

Siamo un gruppo di lavora¬ 
tori di Livorno, andati in pen¬ 
sione dal 1° dicembre 1980 
Dopo l'approvazione delinittva 
della legge sulle pensioni d'an¬ 
nata, vorremmo sapere quan¬ 
do avremo i compensi, e a 
quanto ammonterebbe l'im- 
poito di aumento sulle nostie 
penstoni. ^ 

Vorrei sapere (con una certa 
approssimazione) se e guanto 
mi compete agli effetti degli 
aumenti delle pensioni d'an¬ 
nata La mia andata in pensio¬ 
ne risale al 16 novembre 1967, 
con 26 anni e sei mesi di servi¬ 
zio presso le Poste di Pavia 

, V Lolilllssrdln 
Pavia 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Nella primo kutra non $1 
specifica di dieilpo di pensione 
SI trotti, dettinps o df altro Fon¬ 
do pubblico (Stato, Cpdel, En- 
pals. Fondi speciali) 

Possiamo rispondere che 
l'Inps pagherà gli aumenti e gli 
arretrali nel mesi di apnie e di 
maggio (99/ Sappiamo che le 
organizzazioni sindacali si in¬ 
contreranno con la Direzione 
generale del ministero dei Teso¬ 
ro per discutere te modalità e I 
tempi di applicazione della leg¬ 
ge ne! settore de! pubblico Im- 
ple^ 

sapere quanto spetta di 
aumento, consoliamo di nvol- 
gersi allo Spi-Cgt! o alTInco-Cgil 
che sono già in possesso di un 
programma elettronico per II 
calcolo delle somme che I Inps 
erogherà per gli arretrali dal 
gennaio l990 alTapnIe 1991 
che verranno corrisposH nel 
mesi di aprile e di maggio pros¬ 
simi, inoltre gli aumenti spet¬ 
tanti alle singole scadenze che 
la legge prevede nella misura 
del 28% a gennaio 1990, del 
37% a^naio 1991, del 40% a 
gennaio 1992, del 6S% a gen¬ 
naio 1993 e del 100% nel gen¬ 
naio 1994 

PerlaCpdel, la Cassa sanila- 
riePEnpats tale programma sa¬ 
rà pronto dal F opale 1991 
Per lo Stato dal F maggio 
1991 


Che cosa dice 
la Convenzione 
tra l’Italia e la 
Svizzera sui 
trasferimenti 


Nella rubrica deH'M marzo 
scorso, il signor Capitani di 
Grosseto domandava, in modo 
non chiarissimo purtroppo, il 
motivo per cui i contributi elve- 
bci acciedilati presso l'Inps 
della sua citta a seguito di ba- 
sférimento non iosseio stali n- 
congiunti come suo desiderio, 
a quelli dell Ente ferrovie dello 
Stalo Nella risposta sembrale 
riferiivi a un caso di totalizza¬ 
zione delia contribuzione elve¬ 
tica e italiana e non come pa¬ 
le essere quello del lettore, al 
baslenmento vero e proprio di 
contribuii dall assicurzizione 
svizzera alt'Inps 
Infatti, la vigente Convenzio¬ 
ne ba i due paesi prevede la 
totalizzazione dei periodi di 
assicurazione ed eguivalenti 
per l'apertura del diritto alle 
presta^ni per la invalidila, la 
vecchiaia o l'anzianltA e i su- 
peistili deirinps pur mante¬ 
nendo intatto II diritto a presta¬ 
zioni net confronti dell Assicu¬ 
razione elvetica che comspon- 
ilera un prò-rata di pensione al 
compimento dell età pensio¬ 
nabile secondo la legislazione 
di quel paese se il decesso del 
lavoratore o il sopravvenire di 
cause invalldanU non daranno 
luogo ad altre prestazioni (art 
9 comma 1 - Convenzione L 


Con il Iraslerimento della 
coninbuzione invece il lavora¬ 
tore. come pure ogni suo su- 
penlite, non può più far valere 
alcun diritto nel confronti del¬ 
l'Assicurazione svizzera. In 
nrodo assoluto, anche se do¬ 
vesse versare contnbuli suc¬ 
cessivamente a questa opera¬ 
zione (art I comma I e 2 -1 
Accordo aggiuntivo L 
293/13), Il liuferimento può 
essere chiesto dai cittadini ita¬ 
liani al venlicani deH'evento 
assicuralo In caso di vecchiaia 
o assimilalo (quindi anche in 
caso di domanda di pensione 
di anzianità o di prepensiona¬ 
mento contrariamente a quan¬ 
to affermato dall'Impiegato 
dell'lnps), o in qualsiasi mo¬ 


mento successivo che non ab¬ 
biano ancora beneficiato di ai 
cuna prestazione dell assicu¬ 
razione svizzera e a condizio¬ 
ne che abbiano lascialo delini- 
tlvamenle 11 lemiono elvetico 
(art 11 Accordo aggiuntivo ci¬ 
tato e arti 8 e 10 II Accordo ag¬ 
giuntivo L. 668/81) 

A baslenmento avvenuto, i 
conbibuli sono considerali 
dall Inps come accreditali a 
tutti gli elfetli. al fine di far con¬ 
seguire agli infetessali I vantag¬ 
gi spettanti in base alla legisla¬ 
zione Italiana sia per quamo n- 
guarda Tapcrtura del dintio 
che la determinazione dell an¬ 
zianità (Clic n 7&4 Ce Npi 
4 10 78). Se daH'operazfone 
nessun concnefo beneficio do¬ 
vesse derivare al lavoralon: i 
confnbuti dovranno essergli 
rimborsali 

Con il trasferimento dell'as- 
skurazione straniera all Inps, 
previsto unicamente dalle con¬ 
venzioni bilaterali stipulate 
dall Italia, oltre che con la Sviz¬ 
zera, con il Liechtenstein, i 
conbibuti sono accreditati co¬ 
me Il resto della contnbuzione 
da lavoro svolto in Italia e per¬ 
ciò ncongiungibili secondo il 
disposto dellaiL 2 della L 
29/79 come del resto é stato 
ammesso dal ministero della 
Pubblica Istruzione per analo¬ 
ghi cast riguardanti suoi dipen¬ 
denti nella circolare n 103 del 
12 04 90 L'Inps, se il baslerì- 
menlo è effettivamente avve¬ 
nuto il giorno 20 novembre 
1990 non può quindi rifiutare 
la licongiunzione sulla base 
degli alimenti evocati dal si¬ 
gnor Capitani e I Ente Fs deve 
procedere nei confronti dei 
contributi basferili come per il 
resto della contribuzione esi¬ 
stente presso l'Ago Da come 
la domanda è fonnulala non si 
capisce però se la ncongiun- 
zione ha già avuto luogo pnma 
della data citata di trasferimen¬ 
to dalla Cassa svizzera di com- 
pensazloite all Inps 

Se cosi dovesse essere. Tari 
4 della L 29/79, non quindi la 
Convenzione italo-elvelica, 
impedirebbe una seconda n- 
congiutuione salvo che il si¬ 
gnor OpitanI sla enettivamen- 
te in procinto di pensionarsi 
presso I Fn'e Fs (aiL 4 L. 29/79 
comma 2) In conclusione, ha 
ragione il lettore, la contribu¬ 
zione svizzera trasferita é disci¬ 
plinata come n resto della con¬ 
tnbuzione aocieditata presso 
l'Inps o alba gestione speciale 


ed 6 ncongiungibilc senza al¬ 
cuna rcbirizione posta dal regi¬ 
me convenzionale Consiglia¬ 
mo pertanto il signor Mauro 
Capitani di rivolgersi all Inca- 
Cgil di Grosselo per un esame 
accurato del suo caso 

Gianfranco Gazzola 
Inca-Cgil (Svizzera) 


... e l’articolo 3 
della legge , 
riguardante 
i ferrotranvieri 


De/ia lettera di Luigi lardi di 
Milano a limitiamo a risponde¬ 
re olla parte riguardante I arti 
colo 3 del decreto 409/90 dive¬ 
nuta legge 59/91 ( relolipomcn- 
te al settore ferrolranvierij 

Sono amareggiato in quan¬ 
to il riscatto oneroso a3 sensi 
art 52 Legge n 153/69 ed art 
2 legge 29 del 7 2 79 mi fico- 
staio ben 16 000 000 di lire (a 
valuta odierna) Mi vedo bel- 
leggialo poiché la pensione si 
riduce nel tempo sempre di 
più ed anche per i) fallo che lo 
scrivente e tanti altn si vedono 
esclusi persino per quelle mi¬ 
sere 1 500 lire lorde per ogni 
anno di contribuzione per te 
pensioni liquidale dall 1.1 79 
al 31 12 1982. coiibanamenle 
a quanto previsto dall art 3 
(che qui allego) del disegno 
di legge n 2439 presentalo dal 
Senato il 26 9 1990 che stabili¬ 
va miglioramenti per i van Fon¬ 
di speciali (sostitutivi) per le 
pensioni con decorrenza ante¬ 
riore al 1" gennaio 1988 Quali 
fonte politiche hanno peggio¬ 
ralo e ndotio tate art 3' 


Il testo della legge 59/91 n- 
guardante gli autoierrotranvie- 
n, di fatto con un intervento di 
finanziamento a carico dello 
Sialo, dispone di aumenti in ci¬ 
fra fissa per ogni anno di conln- 
buli versati e non cancella il 
proposito di rivolutazfone dal 
F gennaio 1991 Ansi al 4” 
comma dell articolo 2 Bis della 
legge di rivalutazione stabilisce 
che entro ILO giorni dotta data 
. in vigore Mcllajggge debbono 
essere nvatuiale con decorren¬ 
za F gennaio 1991 te pensioni 
liquidale primtFdeLF gennaio 
I9S8 L attuale aumehtqjiom- 
sposlo in afra fissa per anho di 
contribuzione è da ntenelsi 
quale acconto in attesa df^una 
contrattazione speafica che 
coinvolga anche te categorie 
dei lavoralon attivi in quanto la 
eoenluale e supcriore ^xsa de¬ 
ve essere finanziata (dice"la 
legge) appunto con un aumpi- 
fo della contribuzione pru¬ 
denziale sulla busta paga 


NERO 

E NON SOLO ! 


AwgMto «no E NON 8010 SOIOUL 

IViché H razzismo t anche ignoranza. Per¬ 
ché II sapere che a viene formio t curoccn- 
Inco. Perché vogliamo con sliumcnti sem¬ 
plici superare una didattKa su questa vec¬ 
chia lettura del mondo Perché vogliamo 
una cuhun che valorizzi e rispctii le diffe- 
renit. Costruiamo ttlneran didaltid per un 
sapeire muhicuhurale nelle scuole. Orga¬ 
nizziamoci per un nuovo volonlarialo di 
tiaalòrihailone. una nuova sondartela 
unendo nel pomeriggio he scuole, per corsi 
I dllingua.asistcnsaeatlrciiuzuUve. 


ÙMÈB 

AulDgesttlB 


VartMoa QUOTE AUTOCESITIE. 

Perché non abbiamo dmlti Nei Corni¬ 
gli di Istituto noi studenti e studenU»-' 
se non contiamo nulla. Vogliamo |l ri- 
conoscimenlo di sedi studentesche e 
chiediaino Rnanziamcnii per rpicste. 
Per poterci organizzare meglio. Per 
poter coniare di più e dare un aenso 
diverso nella nostra presenza nella 
scuola. Per anticipare e preparare una 
rifórma degli organismi di governo 
della scuola. 



• ■«NNI xin« 

contro I looorio dito ^ modomo 

OéOg gW nUC. Perché vogliamo 
trovare altri stumcnti per lottare 
contro la droga. La scuola, che 6 
atKhe II luogo fisico dove si vive una 
parte importante del proprio tempo, 
é un potenziale luogo di socializza¬ 
zione e di aggregazione. 

Vogliamo organizzarci con iniziati¬ 
ve culturali: dal coordinamenti mu¬ 
sicali. al cinema, al teatro Poi gior- 
nalini scolastici, pittura, fotografìa. 



ProgmoTU MI TUNBI. Perché la ses¬ 
sualità é importante per ciascuno di noi. 
ma nella scuola non se ne vuole parlare 
Vogliamo portare i temi relativi alla ses¬ 
sualità nelle scuole. Vogliamo organiz- 
zahri per darci strumenti e strutture di 
afuto. se ce n'é bisogno, per avere 
un'jnformazione adeguata come é no- 
' stro diritto Vogliamo ndiscuten: il sa¬ 
pere. i sessi sono 2. ma la storia, la lette¬ 
ratura. to filosofìa parlano quasi solo al 
maschile 


NON 

REGISTRO 


Vartwna CAPISCO NON IWCI- 
STRO. Perché vogliamo hprire ver- 
tenze In tutta Italia sul,ct^t«ri di va¬ 
lutazione. La nostra pt^xiSita-e di 
aprire contrattazioni su come gli 
studenti sono giudicati. Su perche II 
voto non viene quasi mai comunica* 
to. su perche c'e solo il voto Su co¬ 
sa. quoti criteri qtiel giudizio si fon¬ 
da. Vogliamo capire coda studisuno 
- non registrare del libri. '' ' 



Profotto EDUCARE AUA PACE. Per¬ 
che vogliamo portate Upace nella icufe 
fe italiane.'prOtuòniamo itinerari-didotH- 
ol per capire, per conoscere e sapere sul 
tema della guerra, del confìllli dei •ne¬ 
mici- e degli •amici-, DOSSIER. DATI, 
INFORMAZIONI. 
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Sinistra Giovanile 


N»,*- 'a«au» 
■a-a->-ea»A,» «-q. 



♦ J 

Questo e molto altro. 

In tante scuole in tutta Italia 
costruiamo le associazioni 
studentesche «a sinistra» 


'A SINISTRA' 


Associazioni Studentesche 


COMITATO PROMOTORE 




/ 


Per saperne di più scrivi o teiefona: 

A SINISTRA ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE 

V. Aracoeli. 13-00186 Roma-Tel. 06/6782741 
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l'Unità 

Lunedi 

T8 marzo 1991 
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La crìd del Milan 

I giorni neri del Diavolo 
Perde in casa: porta in faccia 
e punta tutto 
mercoledì sull'Europa 



?!*'•? - '. V" 
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Maratona di Coi 


• alla Tv 



■■ «Lei dieuxs'envnnt», an¬ 
che gli dei talvolta cadono: ras- 
sicuranM messaggio in frarx» - 
se per U Marsiglia di Taple. ma 
rimpnBUtone t che oltralpe’ < 

irrjHtrsM- 

rossonera. In raalth questo Ml- 
laiv-Atalania deciso da uno 
siranieiD. sfortunatamente 
brasiliano e non olandese, do¬ 
ve Bvair ha latto ciò che Van 


SaceW (a afttlstni) guwda rora. 
ma è già In ritardo; qui sotto 
Gascoigno. a H) strtadom del 
Wosi laziale, dove camiraggia un 
boccale di Urrà. In ano Van 
Basten a terra corno II Milan e la 
gioia del dorlano l ombardo 


Basten da qualche tempo sem¬ 
bra Incapace di lare con l'anti¬ 
ca regolarlt&,-e stalo la logica - 
conclusione di Un poto inUa- 
'ld’-o^dMeiii»'paréggi»:<di 

di Marassi con la Sampdoria, il 
modesto-paccgglo di meicole- 
cB acono in Coppa Italia con la 
Roma e il datale Incidente* di 
ieri. I conti tornano: aellpareg- 


COPPA CAMPIONI 

MARSIGUA-MItAN . andata 1-1 

. (ora 20,30: dWarita Italia Uno, oro 20,45) . 

• COPPA DEUe COPPE —^ 

SAMPOORIA-tEGIA VARSAVIA aVidataO-1 
, (ore 1S; diratta Raiuno.17i^) ; . . ; , 

JUVENTUS-LlEQt . andata3-t 

(ore 20,30; diretta Raluno, 20,25) 

COPPAUEFA 

TNTER-ATALANTA ' ^andata 04) 

(ore 20,30; diretta Raldue^^2S) 

ANDERLECHT-flOMA J&Vi nitaUOrS 

(ore 20,30; dWeriU RaldueTzS!^)!. • ' 

SPORTINQUSBONA*BOLOQNA andatavi 
(ore 22; differita Italia UiWi^SS) / 


gio con la Roma ha compro¬ 
messo in parte la Coppella, la 
doppia ma 22 <t>a Samp-Alalan- 
ta ha tolto di mezzo definitiva¬ 
mente i rossoneri dallo sprlnl- 
scudeno. Cosi dopodomani in 
prancia, quatti di finale di Cop¬ 
pa Campioni, Il Milan gioca 
fone l'ultima carta che una 
stagione andata non proprio 
secondo le aspettative gli met¬ 
te a disposizione. ’ 

Nel giorno delle feroci con¬ 
testazioni a Maiiredi e alla Ju¬ 
ventus, anche Arrigo Sacchl 
. non se la passa al meglio; ma 
nel momento nero del •proleii 
della zona», che curiosamente 
continua a coinddere con gli 
, ;^loil dei calcio «all'italiana- 
•dt' Boskov e Trapattoni, c'è 
' una solare differenza, co^tui- 
" ta datle vittorie racimolale in 
questo quadriennio dal Milan 
e che consentono al ragioniere 


di Risignano tuUe le attenuanti 
che a Tonno non coiKedono 
all'Omone di Lograto. Tutta¬ 
via, Bacchi vede benissimo co¬ 
me lutti noi che il Milan delle 
meraviglie, quello che Incantò 
il ^mabeu* infiggendo stori¬ 
che lezioni al Rea! Madrid, non 
c'è più da un pezeo; ne ha pre¬ 
so il posto una creature Imper¬ 
scrutabile, in grado di Illudere 
(vittorie sonanti con Lazio, e 
Napoli) ma anche di offrire il 
fianco a critiche spielate. Persa 
la velocltè d'azione, il leggen¬ 
dario pressing e quell'elegan- 
tlsslma manovra «avvolgente*, 
il giocattolo di Berlusconi dà 
l'impressione di avere smaniU» 
peretrada anche giocator(rehe, 
tanto contribuirono alia caasai>. 
invecchiati Tassotti e ArKcIotti, ' 
■ogotéfi flmn correre Svanì 
e Donadoni. Problemi che si 
associano ad altri; come quel¬ 
lo, Irrisollo, di un portiere aJ- 






l'altezza, come quello degli ul¬ 
timi ricambi (Oaudenzi, Car¬ 
bone, Agostini) che hanno fal¬ 
lito la prova. L'aver ritrovalo 
Cullil non è bastato; nello stes¬ 
so momento, Bacchi ha perdu¬ 
to Van Basten che continua a 
dare l'impressione, malgrado 
le parole rassicuranti che alter¬ 
na alle polemiche, di non sop- 
portare davvero più un allena¬ 
tore cosi «asllssiante*. 

. Be sia davvero fìnito un 
•grande ciclo* lo sapremo sol¬ 
tanto mercoledì, dopo la s5da 
col Marsiglia: dovesse farsi da 
' parte, grmtde sarebbe la tenta¬ 
zione di Berlusconi di cambia- 
' R-det tutto il gb>canolo.')l Dia- 
, voloèalbWaoxlenliooiiuori. 
niente aHeniative o. soluzioni 
di ripiego. Andato 0 campk>- 
' nato, a^i attacchini del tifo 
rossonero non resta che pian¬ 
gere, pardon non resta che 
Marsiglia. 





Mai così in alto in classifica: Vialli 
capocannoniere, Aguillera è vicino 

Canova vola 
Una citta sulla 
cr^ta dei éol 


A PAGINA aa 


malata si salva con un rigore 
; Tiibsi contro M#nedi e un grido... 


jBaggio, ^)a^» Gasextóne, intì 


m 


'■STORNO. .SbaglialoI Sba- 
1 gUakib. La Juventus del miliar- 
‘ a di Gigi Maiiredi ha veramen- 
i te lotxato il fotuio ieri al «Delle 
Alpb. «Sbaglialo! Sbaglialo!» 
1 hùitto urlalo esasperali i lifoal 
biamwnert all'indirizzo di Ro* 
beitcì Saggio. U laniaslsta 
' ventino si accingeva a lrasfo^ 
inwN: Il calcio di rigore che 
: ' awieirbe permesso alla Signom 
. di «Ivate la (accia contro un 
Botqjnaquasireiiocesso.Mall 
pcMbOe pareggio, evidente- 
more, non ha solleticato la 
fanUtia della curva biancone- 
in. Ir fondo c'è da capirli i tifo- 
' A. Cuest'cttate cullavatto so- 
> 1 i gloria con la coppia 
•MundtoSchUIaci-Baggio. Po- 
' chi mesi dopo si sono riirovail 


ad ossenrare il numero dieci 
più costoso della storia calcia¬ 
re dal dischetto a tempo sca¬ 
duto per strappare un punto 
alla (rènuliima in classifica. È 
stalo decisanicnfe troppo per i 
supportar luvtmtinl abituati per 
anni a gingillarsi con scudetti e 
Coppe europee. E cosi dagli 
spalli è partito quelfurio tra¬ 
sgressivo che deve aver fatto 
inorridire la raffinata tribuna 
d'onore dello stadio plemon- 
lese. Pochi giorni la l'Avvocato 
aveva .salvato* la panchina di 
Maiiredi, almeno lino al fermi¬ 
ne del campionalo. Chissà co¬ 
sa ne pensa adesso II leader 
della Fiat. La lilosolla del «tan¬ 
to peggio, tonto megltoa stona 
un tantino nella capitale del¬ 
l'automobile. 


■i ROMA L'ennesima tele¬ 
novela del mercato iniemazio- ' 
naie: la trattativa per portare 
alla Lazio Paul Cascoigne ri¬ 
schia infatti di diventare un, 
giallo. Babaio mattina sembra- . 
va tutto fatto: contratto firmato 
e parere positivo del elocalore. 
ancora ricoverato all ospedale 
«Principessa Croce», dove la 
settimana scorsa è stato sotto¬ 
posto ad un intetvantO'Chinnv. 
gico per un'ernia ii^ibMlé: le-, ' 
ri. invece. Il dietrofront del Tot- 
lenham e il (asUdio dello staff 
laziale, che intravede lo spet- ! 
tio di una coniroversl:i Interna- 
I zionale. «Non è vero nulla, Ca> - 
scolm è atKora nostro», ha 
dichiarato a Londra Tetiy Ve- 
nables, direttore tecnico del , 
Tottenham e uomo di punta di 
una cordata compos'a da una 
finanziaria atncricat:a e dal¬ 
l'uomo d'attari scozzese Lany 
GilUck, disposta a rilevare il 
club lortdinese, debiti compre¬ 
si. «Le chiacchere non conta¬ 
no; abbiamo un contratto (ir- 


Venerch sera il matrinionio Lazio-Ga- 
scoigne sembrava concluso: dopo un 
lungo incontro, il rappresentante della 
finanziaria che controlla il Tottenham, 
Nat Solorrion, e il presidente Calieri, 
avevano firmato il contratto per il trasfe¬ 
rimento del giocatore. Ieri il presidente 
del Tottenham, Inving Scholar, e il diret- 


tote sportivo, Venables, hanno negato 
tutto. La replica di Calieri; «Noi siamo 
tranquilli: abbiamo un contratto regolar¬ 
mente filmato». Lazio-Cagliarì ha avuto 
uno spettatore d'eccezione; il man^er 
di Gascoigne, Melvin Stein. «Gascoigne 
alla Lazio? La possibilità esiste. Ma lui 
non sa ancora nuUa». ■ ^ .. 

V'.’i ii. yi 


malo dal diligente della flnan- ; 
ziaria del TqUèhham^Nai So-. 
lomon, perciò slamo tranquil¬ 
li», ha replicalo stizzito il presi¬ 
dente biancazzurro Calieri. 

Un altro caso Vanenbuig? 
L'aria sembra quella, aiKhe se 
la situazione, rispetto al «bido¬ 
ne» lirato dall'olandese alla 
Roma due annida, è diversa. 
La quarantotto londinese con¬ 
sumala tra giovedì e venerdì 
da Calieri e t suoi collaboratori 
• il diesse Regalia e il dirigente 


.. STEFANO BOLORiNI 

accompagnatore, ' noitchè 
.ambasciatore» e interprete, 
Giorgio Manzini • ha intani de- 
Unito molli aspetti di una trat¬ 
tativa che si annunciava co¬ 
munque complessa. Sedici mi¬ 
liardi al Tottenham, settecen- 
toclnquanta milioni a stagione 
per Ire anni al giocatore, oltre 
od una serie di «bonus». L’uni¬ 
co ostacolo da superare, l’OK 
del «talee over panel», un orga¬ 
nismo di controllo sulle opera¬ 
zioni condotte dalle società 
quotate in Borsa - e il Totte- 


nham, lo ticordiairió; è runico 
club calcislico inglese presen¬ 
te in Borsa •: un lavoro di routi¬ 
ne. insomma. I 4 manovra di 
disturbo della'cpidalà (taan- 
ziarla'-angloaméirtcànai che' 
vuole tenere Cascoigne e azze¬ 
rare il delicit di tremasene mi¬ 
liardi, sembrava respinta 
GII sviluppi di ieri hanno In¬ 
vece tatto suonare l'allarme. 
Due ipotesi, per interpretare te 
frasi rilasciate ieri da Venables. 
La prima è che siamo di fronte 
a una recita: aitare già conclù¬ 


so, ma per tenete buoni i tifosi 
del Tottenham il club londine¬ 
se gioca la carta della mossa 
teatrale. L'idea di perdere il 
maggior talento del calcio in- 
: glese, in effetti, ha fatto parec¬ 
chio tumore. Persino un quoti¬ 
diano moderato come il «Ti¬ 
mes» ha dedicato mollo spazio 
a)Ia vicenda. La seconda ipo- 
tesi, e queàfa può turbare non 
' poco la Lazio, è che si stia cer¬ 
cando una soluzione «patriotti¬ 
ca» per aggiustare le vicende 
del Tottenham, uno dei club 
più prestigiosi, senza spedire 
all'estero Gascoigne. La corda¬ 
ta angloamericana è sostenuta 
' dal. presidente Scholar e da 
'-Venablet: sono loro, quindi, i 
«nemici* della' tazio. A favore 
di Scholar e Venables c’è la 
possibilità di manovrare «poli¬ 
ticamente» il parere dell'orga¬ 
nismo di controllo della Borsa 
. inglese; a loro sfavore, le carte 
firmate da Calieri e Solomon. 
‘ Un vero'giallo, insomma, con il 
capitolo finale ancora da scrì¬ 
vere. 


LUNEDI IO 

• CICLISMO. Vuelta catala¬ 
na (tino al 22). 

• BOXE. Las Vegas, mon¬ 
diale massimi, Tyson-Rud- 
docK. 

martedì 1 y 

• CICLISMO. Tlrreno-Adrla- 

tlca. r-v/N 

mercoledì ZU 

• CALCIO. Quarti di tinaie. 
Coppa del campioni. Coppa 
delie Coppe e Coppa Uefa. 

• PALLAVOLO. Quarti di ti¬ 
naie di Coppa Italia. '' 

• BASKET. Còppa Roràc ti¬ 
naie d'endata. Reai Madrid- 
Clear Canto. 

giovedì 2t 1 

• BASKET. Coppa del cam¬ 
pioni, Barcellona-Scavolini. 


venerdì 

• CALCIO. Coppe europee, 
. aorieggio semifinali. ^ ^ 

SABATO ÀO 

• CICLISMO. Mllano-Sanre- 
mo. Coppa del mondo. 

. • PALLAMANO. Serie A. ' 

' • PALLAVOLO. Serie A tetrv 
minile. 

• PALLANUOTO. Serie A 

• SCI. Waterville V. (Usa). 
Coppa del mondo mesa e 

. lemm. alalomglgante— ^ 

DOMENICA 

. •ATLETICAAnversa.Finali 
. Orsino Prix di cross. 

• FORMULA 1. tnteriagos. 
G.P. del Brasile. 

• BASKET. Serie Al e A2 

• PALLAVOLO. Serie Al A2 

• CALCIO. Serie A. B. CI. C2 

• MOTO. SuzuKa. mondiele 
velocità. 125.250 e SOO. 

• RUGBY. Serie Al e A2. 


rUnltà 

Lunedi 
18 marzo 1991 
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Sport 



CALCIO 


Missione compiuta. Così i nerazzurri interpretano l'opaca 
prestazione in terra emiliana. L'assenza prevista di Brehme 
e Bergomi aggravata da quella di Matthaeus influenzato 
I milanesi locano per non rischiare e ottengono il minimo 




Klinsmannsi 
produce in uno 
dei rari 
attacchi 
nerazzurri. 
Sotto Menotti 
chiuso da 
Mandorilnl e 
Berti 


PARMA-INTER 


Microfilm 


■ 1TAFFAREL 

_S5 

2 DONATI 

6.5 

3GAMBARO 

7 

4MINOTTI 

_a5 

8 APOLLONI 


• GRUN 

_8 

7 MELLI 

6.5 

8ZORATTO 

6.5 

9 osto 

6 

10 CUOGHI 

6 

■11 BROLIN 

5 

12FERRARI 

13 MONZA 

14 ROSSINI 

18CATANESE 


ttSSBCE. 


0-0 


ARBITRO: Coppotellt 6.5 
NOTE; Angoli 7-1 por il Por- 
ma. Ammoniti Apolloni, Pa- 
ganin. Barena, Cuoghi, 
Mandorilnl, Berti. Espulsi 
nessuno. Qlomata grigia, 
campo In buone condizioni. 
Spettatori 21.790 di cui 
13.440 abbonati per un in¬ 
casso complessivo di 
928.152.000 lire. 


1ZENGA 

6 

2PAGANIN 

6.5 

3 MANDORLINI 

5 

4BARESI _ 

ej 

SFERRI 

6.5 

6 BATTISTINI 

_s 

7 BIANCHI 

Ai 

9 BERTI 

6.5 

9 KLINSMANN 

7 

10STRINOARA 

_s 

11 SERENA 

5 

12MALGIOGLIO 

13TACCHINAROI 

14 MARINO 

18 PIZZI 


leiORIO 


' r Metti, dopo uno scambio con loslo, tìnr BattìstìM dei^a e II 
pallone sfiora pericolosamente il palo sinistro. 

9' Metti offre il pallone a Gran che scambia con Oslo perfetto es¬ 
sisi per Brolin che spupa malamente. 

29* Cambaro prendali targo sulla sinisiwre crossa al centro: Mel¬ 
ali colpissinsemirootsaata » manda il pallone fuori di poco. 

81* Cuoghi tira da buona posizione ma il pallone esce di un me¬ 
tro sulh sinistra 

86* Berti, saltato da Metti, lo butta giù. Poi riuolto a! pubblico (a 
un gesto che monsignor Della Casa stigmatizzerebbe, 

89' Orun, da fuori area, hra di destro e il pattane sorvola di una 
spanna la traversa 

ra* Klinsmann va via sulla destra e crossa per Serena che colpi¬ 
sce di testa da comoda posizione: Taf farei blocoa 
72* Baresi tonda a MandorlinI che si trova a due passi da Tatto- 
re!: è un ‘occasione d'oro che Mandorlini spreca buttando mala¬ 
mente il pallone sopra la traversa 

78’ Stringata crossa a centro: Klinsmann al volo obbligo Taffarel 
attaparata 


OALNOSTROiNVIATO 



L'ex illustre: «£ una squadretta». Tifosi vendicativi 

Berti toma a casa 
e fa il pieno di insulti 


CARIO CICCARIUI 


nuNcncooRAoi 


■iPMMA Come lami odiate 
dacht, un tempo, ti amava. Ni¬ 
cola Berti potrebbe scrivere 
Mgin» infinite sull’atgomenio. 
Dopo Firenze anche mma ha 
.accolo (prima, dkinnw edo- 
'.poi con fischi ed InsulB a non 
.flnue II giovane. lampaiiM, di 
Selsoinagglore. A line panila 
Berti sfodera un sorriso a 32 
denU. rOiiedeielo a loro per¬ 
chè ni stanno aspettando fuo- 
In realU II lubòcuoii neiaz- 
-auno sa bene che le moiiva- 
skmi cH tale astio emetgono da 
, dichiaiazioni ingrate e snobi¬ 
stiche veiso Palma e la socieU 
-che k) ha lanciato, rilasciate in 
settimana alla ■Gazzetta» loca- 
kk Betti prima smentisce e poi 
confetma: 41 glomallsta ha 
esageiato, qualcuno ha Inter¬ 


pretato malissimo il mio di¬ 
scorso; lo non ho niente con¬ 
tro Parma. Penso solo che un 
grande campione debba glo- 
caiè ip una graitdSAquadia. Se 
Il Panna ha Intenzione di vin¬ 
cere lo'scudeifo si tenga I gio¬ 
catori forti, altrimenti è giusto 
che questi se ne vadano via». 
Queste affermazioni non sono 
' andate giù nemmeno ai gioca¬ 
tori del Parma. A ricordaigifelo 
sono Melll e Cuoghi con pun¬ 
genti frecciate, «lo e Berti sia¬ 
mo come due pietre focaie - 
dice l'ex pisano - a contatto 
facciamo scintille. Forse a hi! 
' non slava bene che l'Inter sof¬ 
frisse contro ‘giocatorettl'' 
quali siamo noi del l^rma; evi¬ 
dentemente era nervoso». >Se 


nelle grandi squadre-calca la 
dose Melli - si diventacome lui. 
oggi, allora prelerisoo rimane¬ 
re a Parma per sempre». Il 
bomber gialloblù si riferisce al¬ 
l'episodio del 56', quando Ber¬ 
ti, vistosi superato, kr ha steso 
da dietro. 0 pubblico è scattato 
come una 'tnolla tavecndo 
contro l'interista che, con una 
mano, ha mandato I) quel pae¬ 
se gli speitatorL A prendere le 
difese di Berti ci ha pensato 
Trapattonl .Berti lo vedevo 
nervosetto in mattlrviia, 6 chia¬ 
ro che un carattere come II suo 
è portato ad eccedere su tutti i 
IroniL lo avevo chiesto ai ra¬ 
gazzi di interpretare la partita e 
cosi e stato. Ho apprezzalo il 
duello tra Berti e Cuoghi, se le 
sono fiate di santa ragione ma 
restando sempre nei limiti ago- 
nisiiìcl». 


H PARMA. Come direbbe il 
generale Schwaizkopf. mis¬ 
sione compiuta. Senza trop- 
p>a fatica, nonostante l'orga¬ 
nico ridotto, l'Inter se ne tor¬ 
na a Milano con un sano pa¬ 
revo. Che non sarà spetta¬ 
colare, di spettacolo anzi è 
meglio non parlare, ma che 
consente alla formazione di 
Trapattonl di tenere II passo 
della lanclatissimq Sampdo- 
ria. Insomma, niente di nuo¬ 
vo sul taccuino dell'lnten 
non (a un calcio da cabaret, 
ma in compenso mette in 
saccoccia punti preziosi. 
Semmai « il Parma ette deve 
fqoiun picoolo esame diep- 
scienza: Untei; id'accorido, 
4ionA l'uUima-ffegli asini, pe- 
rd se c'era un'occasione per 
farle la festa, questa era quel¬ 
la buona. 

Senza Bergomi, BtiHime. e 
priva anche del suo leader 
carismatico Matthaeus (col¬ 
pito da un fotte attacco in¬ 
fluenzale), la-squadra neraz¬ 
zurra non presentava alla 
partenza un motore da FI. 
Anzi, con Baresi e Stringata a 
centrocampo,'e Mandorlini 
terzino sinistro, più che una 
McLaren sembrava un un 
vecchio motoforgone «Ape- 


•,di quelli che usano i tatto- 
nieri per trasportare le loto 
cianfrusaglie. Una squadra 
operaia, insomma, anche se 
il termine ormai viene consi¬ 
derato «démodé» pure dagli 
inteilettuali della panchina, 
A proposito di irriellettuati; 
anche Pizzi è rimasto fuori. 
Trapattonl lo giudica poco 
•guerriero» e allora gH lascia 
uno strapuntino in patKhina. 
Facile che si vada al divorzio. 

Con queste ristrettezze, fa¬ 
cile Immaginare le contromi¬ 
sure di Trapattonl: pnxlenza, 
pmdenza, e ancora pruden¬ 
za. «Una partita in ammini¬ 
strazione controllata», ha sot¬ 
tolineato iltocnieo rwrazzur- 
IO, e clsembm-urta definizio¬ 
ne azzeccala. Il bello di Tra- 
pattonl,.comunque. é che se 
ne infischia dell estetica. Ec¬ 
co quindi il vecchio Baresi 
lanciarsi sulle mme di Oslo, 
rifinitore di Melli e Brolin, e il 
poco elastico Slringara giro¬ 
vagare per il centrocairmo 
con la sacra maglia di Mat- 
fhaeus. Una vera crudeltà: 
come dare la maglia di Plati¬ 
ni a Scarafoni. Un confronto 
impietoso per Stringare che 
nel primo tempo utilizzava 
tutte le sue forze soprattutto 
per stare in piedi. Cuoghi, il 


suo diretto avversario, aveva 
intanto tempo e spazio per 
imbastire la manovra del Par¬ 
ma. Manovra, si, insomma, 
un tentativo di manovra. 

La squadra di Scala infatti 
metteva si alle corde i neraz¬ 
zurri, però, in tutto quel suo 
gran agitarsi, non trovava 
mai il colpo per II ko. Do¬ 
vrebbero sferrarlo-Metli (cu¬ 
rato da Peni) o Brolin Qse- 
guito da Pagania), ma i due 
attaccanti non-vanno molto 
al sodo. Meglio Meli!, che coi 
piedi ci sa indubbiamente fa¬ 
re però anche lui ogni tanto è 
colto da smanie narcisisti¬ 
che. Acchiappa il pallone e si 
rimit»'iKl'> zuo ’ laghtritb-<Mi- 
maginaifo; confeisoir bravò, 
dice, e poi le gambone di 
Slringara gli portano via il 
pallone. Anche se non va al 
massimo dei giri, il Parma 
preme e già al primo minuto 
potrebbe passare -in vantag- 

§ io gruie a una deviazione 
i Battistini. Sembra un buon 
avvio: falso allarme è solo un 
bengala, nessun cannoneg¬ 
giamento. Brolin sciupa m 
modo maldestro una discre¬ 
ta palla offertagli da Oslo e 
poi Melli fn semirovesciata 
manda il pallone a un metro 
dal palo. Basta, qui fmisce il 


primo tempo. Dell'lnter nes¬ 
suna traccia. 

Nella ripresa le cose cam¬ 
biano un po'. A ravvivare la 
partita ci pensa Berti, da que¬ 
ste parti assaijxrco amato, 
spostato da Trapattonl su 
Cuoghi. Tra un battibecco, 
un'ammonizione, e qualche 
gesto (poco bello) d'msoffe- 
renza verso il pubblico. Berti 
imprime comunque un'acce¬ 
lerazione aU'Inter che riesce 
a scrollarsi di dosso la poco 
amorosa pressione del Par¬ 
ma. I nerazzurri non fanno 
grandi cose, ma in contropie¬ 
de riescono ad essere molto 
più pericolosi dei padroni di 
casa. Ecco allora Klinsmann 
dacJà. pojveie ad Apolloni e 
crossare per Serena nrtto li¬ 
bero; peccato che ne esca 
solo una innocua sgrullatina. 
Ecco poi la coppia Baresi- 
Màndoriini tentare gran col¬ 
paccio: il vecchio capitano fa 
spiovere tra i piedoni di Marv 
doriini un assist pressoché 
perfetto. Sembra fatta: il di¬ 
fensore, libero davanti a Taf- 
faiel, deve solo centrare la 
porta. Sembra facile, anzi lo 
é, ma piedone-Mandoriini 
spara alle stelle. Proprio dove 
vuol andare Timer. Un buon 
auspicio, quindi. 


Nevio Scala 

«Bravo Melli 
Ma è stato 
picchiato» 


■■PARMA Lettera al Trap, 
firmata Nevio Scala: «Caro Gio¬ 
vanni, quando dici che il Par¬ 
ma si è accontentato del pa¬ 
reggio sbagli, semiriicemente 
non siamo riusciti ad oltrepas¬ 
sare la barriera di undici difen¬ 
sori che hai accoitamemte 
predisposto. Alla One il match 
è stalo bello ugualmente, ma 
soltanto per merito della no¬ 
stra volontà di vincete». Alle at¬ 
tenuanti (tutt'atuo che generi¬ 
che, in verità) Scala fa seguire 
altre mazzate dialettiche; •£ 
chiaro che^le asseitze di Mat 
thaeus e Biehme hanno condi¬ 
zionato negativamente linter. 
che pure e riuscita ad avere le 
occasioni più nitide. Ma se la 
casuale peiicoiosià offensiva 
degli awenari non ci permette 
di recriminare troppo sul risul¬ 
tato (non è neanche nel no¬ 
stro stile, del resto) èanche ve¬ 
to che sul campo i primi In 
clamiflca sembriamo txri. Ho 
anche pensalo di sostituire un 
difensore con Soice, a un cerio 
punto, poi mi é venuto in men¬ 
te la bella di Marassi e ho cam¬ 
biato Idea». L'allenaiote del 
Parma ha parole di elogio per i 
suol attaccanti: aBiolin ha gio¬ 
cato 'ima-'pattita.-eecezianafe 
per movimentev ancora meglio 
ha fatto MeUL E stato picchia¬ 
lo, menato, ma è rhisciio ad 
esprimeisi sui suoi migliori li¬ 
velli nonostante fosse marcalo 
da un certo’Ferri, non certi l'ul¬ 
timo arrivato», infine l'Uefe' 
»Non mi preoccupa più di tan¬ 
to il sorpasso al Genoa - dice 
Scala - col quale giocheremo 
uno spareggio proprio al Tar- 
dinL L'obieltivD europeo testa 
mollo vicino, soprattutto se 
continuiamo a dare spettacolo 
eagiocarecosi». tiJJU.80. 


Trapattonl 

«Bene così 
Pensiamo 
alla Samp» 


■■ PARMA Volevamo un 
punto, c! mancavano tre tito¬ 
lari, Tabbiamo ottenuto 
ugualmente». Questo, in sinte¬ 
si, il Trap-pensiero: «Una par¬ 
tita che siamo nuscitr a lece¬ 
re nella chiave tattica correità. 
Ci fossimo esposti, avessimo 
voluto giocare da big, avrem¬ 
mo potuto subire attacchi e 
contropiede. Invece siamo 
riusciti ad addormentare il 
match e. tutto sommato, cre¬ 
do che anche il Parma «dia fi¬ 
ne abbia preferito non rischia¬ 
re. D'altronde le occasioni più 
«rosse Je'avevamo avute noi». 
Una mezza delusione, f siallo- 
blù. per Trapattoni: «Me li 
aspettavo più determinati, più 
pronti a sfruttare le assenze di 
Bergomi, Brehme e Matthartus 
e a preridere in mano 0 cen¬ 
trocampo grazie al nostro in¬ 
dubbio cdo di personalità. 
Poi Baresi e Maixtoriini hanno 
bloccato Oslo, cioè la loto 
fonte di Ispirazione, e in difesa 
siamo riusciti a sbrigare tutto 
con molta trttnquiiiità*. Per 
chiudere una battuta sull'e¬ 
sclusione di Pizzi e una sul fu¬ 
turo; «Mi ha fatto male al cuo¬ 
re lasciare fuori Fausto, a or¬ 
ganico completo avrebbe gio¬ 
cato. Tra i dolori cardiaci e 
.quelli di classifica, però, pre¬ 
ferisco i primL Mercolem in 
Coppa riavremo lo sfebbrato 
Mallhaeus. ma con l'Atalanta 
dovremo badare prima di tut¬ 
to a non subire reti. E non fac¬ 
ciamoci fuorviare dall'assen¬ 
za di Caniggia. Lo scudetto? 
La Sampdc^ va come un tre¬ 
no ma dovrà venire a San Siro. 
Nel frattempo faremo in mo¬ 
do di tton farci staccare, poi 
penseremo a quello che sarà 
un vero e proprio spareggio. 
Tra l'altro dobbianio aixdie 
vendicare l'andata». 

UUJ.BO. 



Biancazzurri superiori in quasi tutto, non nel risultato riequilibrato nel finale dai rossoblu 

La presuntone punita fuori orario 


f 4 ì 


LAZIO-CAGLIARI 


1 FIORI 

5 

2BEROOOI 

6 

3 SERGIO 

_s 

4PIN 

6.5 

50REOUCCI 

__s 

SSOLDA 

_S 

7 SACCI 

_a 

9TROGUO .. 

’M 

8RIEDLE 


10SCLOSA 

JL5 

11 RUBENSOSA 

6 

12 ORSI 

13LAMPUONANt 

14MARCHEGIANI 

15 MADONNA 


16SAURINI 


1-1 


MARCATORI; 49' Sosa (rir 
‘ flor>)r92' Harrara i 
ARBITRO:-Caccarlnl4 
NOTE: Angeli 6-4 per II Ca¬ 
gliari. Qiernata di sole, ter¬ 
reno In diaereta condizioni. 
Spettatori 34.666 di cui 
15.816 abbonali, per una 
quota di 460.932.000 lire e 
19.050 paganti, per una 
quota di 528.695.000 lira. In- 
caaao totale 969.627.000 li re 



1JELPO 

6 

2FESTA 

6 

3 NARDINI 

0 

4^BRERA 

JL5 

•SVALENTINI '• 

6 

ROCCO 70’ 


6FIRICANO 

6 

rOAPPIOLI 

6 

8PULOA 

6.5 

9 FRANCESCOLI 

6.5 

10 MATTEOLI 

6 

CORELLAS75' 

8V 

11FONSECA 


12SCARPI 

13COPPOLA 


14 PAOLINO 



- 
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fk 

I 

t 
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fe 
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■RRCMA Troppo facDe e superfi¬ 
ciale voler giustificare questo pareg¬ 
gio casalingo della Lazio con l'eflel- 
to Gastoigne: slgnilicherebbe can¬ 
cellare Il bratto secondo tempo gio¬ 
calo dt i biancazzurri e dimenticare I 
metili (tei Cagliari. La squadra di Ra¬ 
nieri. infatti, non ha commesso nes¬ 
sun hiro: subito il rigore di Sosa, ha 
cambino marcia, ha costretto i ro¬ 
mani n chiudersi nella loro metà 
campo e proprio allo scadere, con 
una punizione calciata a sorpresa 
da Heriera. ha trovalo il pareggio. 
Punto fresante, quello dei rossoblù; 
oonienle di staccare il Pisa e di tro- 
varri qtiliidicon lo spirilo giusto per 
li volali Anale. 

I Neil* paitita, talvolta caotica ma 


comunque viva, ha inciso in manie¬ 
ra pesante la giornata negativa del- 
Taibitro Ceccarini. Ha sbagliato lut¬ 
to. il (Ischletto di Livorno, (ino a non 
vedere falli di mano plateali, puniti 
con senmlici rimesse laterali. Lo 
show di Ceccarini é cominciato nel 
primo tempo: al 38' per l'esattezza, 
quando non ha fischialo il rigore a 
favore della Lazio, dopo un inienen- 
to di Cappiolf su Riedte ormai solo 
davanti a lelpo. Sessanta secondi 
dopo. Fonseca filato via in contro- 

P iede, é stato messo giù al limile dei- 
area da Sokfà: niente punizione 
per i sardi. Nella ripresa, al 49', la 
perla di Ceccarini: rilancio del cen¬ 
trocampo laziale, Riedie, In fuorigio¬ 
co. vola verso l'area sarda. Perde U 
pallone, U tedesco, ma riesce subito 


STIPANO BOLPRINI 


a riconquislarlo; Il cross del numero 
nove biancazzuiTO viene toccato da . 
Festa, distante un palo di metri, che 
saltando allarga leggermente le 
braccia, ma dà l'impressione di 
compier» un «sto isilmivo. Genero¬ 
so fln allora, Ceccarini (a il duro; as¬ 
segna U rigore per la Lazio c Sosa,. 
dal ditcltetto, ringrazia. Consumalo 
U delitto, Ceccarini ha Insistito, sba¬ 
gliando lino al fischio Rnale. Un'uni¬ 
ca consolazione: in tribuna c'era il 
commissario straordinario dell'Aia, 
Gianni Pietrucci. Il grande capo delle 
giacchefe nere ha sicuramente pre¬ 
so nota. 

Cagliari bravo, arbitraggio pessi¬ 


mo e, per chiudere il cerchio, una 
Lazio pasticciona. Hantio giocato 
un discreto primo tempo, i biancaz- 
zurri, favoriti anche dalla disposizio¬ 
ne mollo difensiva dei sardi. La gara 
del romani, però, è durata solo cin¬ 
quanta minuti, trovato U vantaggio, 
non hanno saputo replicare nella 
maniera giusta agITattaCchI dei sar¬ 
di, usciti dalla lana. Con il Cagliari 
buttato in avanti alla ricerca del pa¬ 
reggio, si sono aperti diversi spazi: la 
squadra biancazzurra, e cosi si spie¬ 
ga Il mezzo passo falso di ieri, non 
ha sapulo approitiiame. Niente dt 
grave, comunque: una giornataccia 
può capitare. , 


La partita, con un Olimpico in fe¬ 
sta per le notizie di radio mercato, 
vedi Cascoigne e Fenon. ci ha mes¬ 
so parecchio a decollare. La prima 
azione decente ha avuto per ptota- 
gonisii al 7' Riedie e Trogllo: tacco 
del tedesco, l'argentino viene stop¬ 
pato un attimo prima del Uro. Dopo 
dieci minuti, égià tutto chiaro: sardi 
rintanati nella toro metà campo, ad 
aspettare gli scornati attacchi dei it>- 
mani, e laziali poco lucidi. Padrone 
della partita é Matteoli: detta hii il rii- 
mo della gara. In casa laziale si fa ve¬ 
dere Sciosa; corre senza mai fermar¬ 
si e cerca con insistenza la porta di 
lelpo. AITI r una sua botta su puni¬ 
zione viene respinta a mani aperte 
dai portiere sardo. Al 18' il biondino 
laziale ci riprova dal limite: pallone 


Mhettibeca 

IraRMIeldl 

spalle) t 

CappiollA 

sinistra Sosa si 

apprsstaa 

calciarsi 

rigore del 

vantaggio 

lariale 


alto. Al 29', punizione di Sota: la sas¬ 
sate buca te barriera ma viene re¬ 
spinta da lelpo. Sei minuU dopo, 
Naidìni fa tremare il suo portiere lel¬ 
po, tentando l'autogol con un colpo 
di testa. Nella ripresa, dopo II rigore 
di Sosa, diventa piotegonbta il Ca¬ 
gliari. Ai 66' Fonseca crossa per 
Francescoli: il colpo di teste deU'ura- 
guagk), a due meiri da Fiori, Unisce 
riion. Al 75' Cappioli si la anticipare 
da Fiori in uscite, alT83' viene espul¬ 
so Rocco che placca Trogllo lancia¬ 
to a rete. Al 92', arriva il pari dei sar¬ 
di: punizione dal limite per fallo su 
Fonseca, Francescoli e Hetrera sul 
pallone, lira il secondo e Fiori, con II 
pallone che viaggia all'Incrocio, si 
affloscia come un sacco sul pala 


DinoZoff 

«Autocritica 
EccoqueUo 
che occorre» 


■■ROMA Spogliatoio fiac¬ 
co, quello lazi^ B rimpianto 
generate è quello di aver schi- 
patq una bella occasione per 
agganciale Juve e Parma al 
quinto posto. Zoff, con il solito 
equilibrio, ammette la giorna¬ 
ta-no dei suoi e riconosce i 
meliti deD'avtteisario. Dice: all 
risultato 6 giusto; il Cagliari ha 
giocato bene, cercando il pa¬ 
reggio con molla determina¬ 
zione. Il nostro vero errore é 
stato quello di non saper sfrat¬ 
tare gli spazi che ci hanno la¬ 
sciato i sardi quando si sono 
buttad in avanti. Si poteva col¬ 
pire in contropiede, facendo 
girare di più II pallone, e inve¬ 
ce troppo spesso ho visto 
azioni beneilche e improvvi¬ 
sate. Lazio distratta da Cascoi- 
gne7 Batte, direi piuttosto La¬ 
zio preoccupata dalla forza 
del Cagliari. Certo, quella di 
oggi é stala un'occasione 
sprecata. Fa rabbia perdere 
un punto al novantaduesimo, 
però bisogna pure fare un po' 
di autocrlUcA Potevamo dare 
il colpo del KO e non ci siamo 
riusciti; inutile lamentaisi, in- 
soiiuna». OSIA 


Ranieri 

«Salvezza? 
Non è più 
un miraggio» 


M.ROMA Si gode Usuo mo¬ 
mento con l'aria del gran si¬ 
gnore, Ranieri, il tecnico più 
desideralo d'Italia - Sampdo- 
ria e Napoli lo braccano da 
tempo - sta facendo un figuro¬ 
ne con questo Oigliari, Anela¬ 
to con il bel gioco verso una 
salvezza molto vicina. Ieri ha 
racimolato un Importante fra¬ 
leggio: •£ lo abbiamo strame- 
riteto - dice - perché dopo 
aver subito il gol abbiatno 
messo alte corde una buona 
Lazio. Credevamo di trovarla 
distratta da Cascoigne, e inve¬ 
ce Zoff ha tenuto tutti in riga. 
Questo punto, insomma, vale 
molto. Il {allo di mano di Fe¬ 
sta? Dico solo che era a due 
metri da Riedte. E il tedesco, 
comunque, era scattato in 
fuorigioco». Chiude, Ranieri, 
parlando della salvezza a por¬ 
tata di mano: «Ci credevamo 
quando ormai sembravamo 
morti, figurarsi ora. Merito de¬ 
gli uraguayani? Merito di tutti: 
gir stranieri ormai si sono inse¬ 
nti, ma non bisogna dimenti¬ 
care gli altri Pagato lo scotto 
del debutto, hanno capilo che 
aria tira in A». □£& 
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Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


tlHAtffKNTO 


SJHH 


’ V. • 


Splendida pomata per il fantasista donano: fa segnare Mannini 
e Vialli e poi fìssa sul 3 a 0 la vittoria sui toscani. Pare sia stata 
già siglata la sua riconferma fìno al 1994. Intanto, la Samp 
si ritrova sola in vetta alla classifìca, con una gran voglia di scudetto 


viain 
con I pugni 
levati esulta 
versoi tifosi 
btucerchiati 
(topo il suo gol. 

A destra. 
> Mannini 
anticipa 
i difensori 
del Pisa 
emette 
a segno la rete 
che ha portalo 
in vantaggio 
bSafflpdoria 



1 LAZZARINI 
2CHAMOT 

3 LUCARELLI 

4 ARGENTESI 
5PUILO 

DIANDA81' 

SBOSCO 

7 NERI _ 

8 SIMEONE 
«PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11LARSEN 
12SIMONI 
13 FIORENTINI 

15 MARINI 

16 MORETTI 


PISA-SAMPDORIA 


0-3 


MARCATORI 65‘ Mannini, 
78'Vlallt.aO' Mancini 
ARBITRO BeschlnS 
NOTE angoli 6-6 par il Pisa, 
spettatori 15 278 per un In¬ 
casso superiore al 
416 000 000 Giornata di so¬ 
le, terreno in buone condi¬ 
zioni Ammoniti Bonetti, 
Bosco, Cerezo e Lucarelli 
Sorteggio antidoping Laza- 
rinl, Lucarelli, Bonetti e Mi- 
khailichenko 


1 PAGLIUCA 

2 MANNINI 

6 

7 

3 BONETTI 

6 

4 PARI 

6 

5LANNA 

6 

6 INVERNIZZI 

6 

7LOMBARDO 

65 

8 CEREZO 

6 

9 VIALLI 

65 

10 MANCINI 

75 

BRANCA 87’ 

SV 

11 DOSSENA 

55 

MIKHAILICHENK081 sv 

12NUCIARI 



13DALLTGNA 
15CALCAGNO 


Mancini al potere 


Paura per il presidente che abbandona la tribuna 

Malore per Mconetani 
D medico: «È solo stress» 


LORIS CIUUINI 


■■PISA. 1 tre gol della Samp- 
dona capolista al reuo* Pisa, il 
presidente Anconetani non li 
ha visti, benché in quegli stessi 
momenti fosse II accanto, nei 
meandri dello stadia Romeo 
AnconetanL simpatico, esube¬ 
rante, spettacotaie «padre pa¬ 
drone^ del Pisa ieri è stato coi¬ 
to da un maloK improvviso, 
dopo circa un'ora di gioco, 
mentre si trovava in tnbuna 
d’onore a palpitare per la sua 
squadra che, dopo gli scossoni 
delle.'Korse seWniané e dopo 
l'hildhianafflehtor del iM^ 
UKescu, cercava di resistere 
alla capoclasse E in effetti, per 
quaranblacinque minuti i ra¬ 
gazzi schierati ieri da Giannini, 
erano nusciti a contenere le 
spinte dei dorianL Poi, di col¬ 
po, dopo l'iniervallo. Intorno al 
SS'. Anconetani si é latto bian¬ 
co in volto e si é rivolto al vice- 
presidenle' «MI sento male, da¬ 
temi un bicchiere d’acqua Sto 
«eramente male, mi manca il 
respiro*. L'allarme é scattalo 
immediatamente e intorno al 
presktenle lutti si sono latti In 


quattro per aiutarlo. Ma l'ac¬ 
qua non é bastata, né é stata 
suflicienle una pillola che gli é 
stata portata suùlo dopo. Cosi, 
il medico sociale del Pisa. Ca¬ 
taldo CracL ha deciso di porta¬ 
te Anconetani in infermeria 
ceteanda contemporanea¬ 
mente. di calmare gli animi 
•Non é niente, non é niente, 
state tranquilli» 

E dunque, tenibile ironia 
della sorte, proprio jmentre 
Oraci sommlnistràva un po' di 
:4ni«qitilianter ■a(k;AilBonciani. 
dall'Interno dello stadio s'é le¬ 
vato un boato- quello provoca¬ 
to dalla feliciia delle migliaia di 
tifosi donani In seguilo al gol di 
Mannini Nessuno, però - e 
giustamente - se l'é sentita di 
date notizie e spiegazioni, al¬ 
meno per II momento, al presi¬ 
dente AtuI, il medico ha cer¬ 
calo di buttate altra acqua sul 
fuoco «Il presidente sta me¬ 
glio, nessun problema Si é 
trattato di un malore dovuto al¬ 
lo stress A questo punto ha bi¬ 
sogno di qualche giorno di ri¬ 


poso e non deve pensare alla 
squ^ra* E, Infatti, benché glé 
prima della line della partita si 
fosse ripreso, An<»netanl non 
si é presentalo al>a tradiziona¬ 
le confotenza stampa Né la 
societé ha ritenuto opportuno 
comunicale alcunché di uffi¬ 
ciale In mento all'aceadulo 
C'é da dire, tuttavia, che la vita 
del Pisa di questi ultimi mesi - 
e quella del suo presidente di 
conseguenza - non é stala fa¬ 
cile la situazione in classifica, 
dopo un avvio di campionato 
promettente, ora non assicura 
nulla di bi 0 io cori il magro 
bottino dl'lTTiunif eia letzuid- 
ma piazza. Poi c'é stata la diffi¬ 
cile vicenda legati all'allenato¬ 
re Lucescu - allontanalo dalla 
panchina, ma 'enuio nello 
staff come osservatore - e la 
sua sostituzione con Giannini 
A questo punto, c 'é da augura¬ 
re che dopo il maloie di ieri 
(uno identico, pi-r altro, colpi 
ArKonelani In occasione della 
sfida con il CaglUri), la guari¬ 
gione del prestante possa es¬ 
sere rapida e possa correre pa¬ 
rallela alla «guarizlone» della 
sua squadra 


_ Microfilm _ 

18’ lim da fuori anodi Lombardo, allisslmo sopra h traversa 
28’ LucanlH kmeta Padovano che solo davanti a Pagìtuca sba¬ 
sita clamorosamente 

37’ sulla destra Larsen si ìmpadrontsoe della palla, semina Dos- 
sena e Danna ma Paghuca sventa 

44’ Mancini allunga a Vialli che dal dischetto del rigore si gira e 
costnnge Laxzanni alla sua pnma vera parala 
45’ angolo di Uanani e la palla va direttamente in rete, l'arbitro 
annulla per precedente fallo di Vialli sul portiere. 

46’ Padovano per Simeone che solissimo acca clamorosamente 
la palla 

65’ Il primo gol delta Samp, angolo perfetto di Mancini per Man- 
ntni che giradi piatto In rete 

76’ contropiede di Mancini sulla destra. Uro violentissimo re- 
ylntodaLazairinl 

78’ h Samp raddoppia, parabola perfetta di Manani a eenlroa- 
rea, palla telecomandata per la testa di Vlalll che trafigge da due 
metri il portiere pisano. 

80’ travolgente Iris della Sampdona Sulla sinistra Dossena ap¬ 
poggia a Invemizzi, polla a Lombardo, lancio per Manani che 
barn Lazzarinl con un tocco delizioso 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO lANNACCI 


■■PISA L'ultima domenica 
d'imemosegala un albo brivi¬ 
do caldo alla Samp, quello del 
primato solitario In lesta alla 
classifica proprio nel giorno in 
cui rinter perde il passo nella 
lunga volata scudetto All'ora 
del té. dopo novanta minuti 
accademici, la squadra di Bos- 
kovche Orinai nessuno osa pio 
definire incompiuta, né tanto¬ 
meno immatura, é tornata a 
Genova dopo aver impartito 
una sonora lezione di calcio al 
povero Pisa che sta precipitan¬ 
do ormai senza ^racadute 
nel baratro della serie B An¬ 
nunciala da tre poderosi squilli 


di tromba dei solisti di giornata 

Mannini, VialH«Mancini-ia 
Samp pianta cosi la sua ban¬ 
dierina sulla vetta più alta del 
campionato e si prepara ad af¬ 
frontare in tutta serenità il mer¬ 
coledì europeo e I polacchi del 
Legia 

Una Samp pratica, esserula- 
le, persino sorniona quando 
nel primo tempo aveva dato 
l'Impressione di addonnentare 
la partila, si è scatenata rulla 
ripresa trascinala e presa per 
mano ancora una volta dal suo 
leader naturale, Roberto Man¬ 
cini, che ha propiziato le reti di 
Mannini e Visiti prima di con¬ 


cedersi il lusso finale di chiu¬ 
dere personalmente il conto al 
Pisa, mettendo sotto chiave il 
risultalo Dal suoi piedi sono 
partite infatti le tre intuizioni 
che hanno lanciato delinltlva- 
menle in orbita i doriani Anzi, 
tutte le azioni pericolose pro¬ 
dotte dal doriani nella ripresa 
hanno portato la sua firma, a 
conferma di una continuità di 
rendimento che lo proietta ai 
vertici dell hit parade del pallo¬ 
ne, proprio nei giorni in cui sta 
trattando il rinnovo del con¬ 
tratto con la Samp fino al 1994 
Le <irene« di BogUasco sussur¬ 
rano che durante una cena 
consumala venerdì sera in un 
elegante ristorante di Genova 
con il suo presidente Mantova¬ 
ni. dopo aver chiesto di rima¬ 
nere rulla Samp per altri tre 
anni, r>Houdlni> donano ab¬ 
bia anche sponsorizzato Bos- 
kov, il tecnirà slavo caduto un 
po' in disgrazia negli ultimi 
tempi perb ancora amatissimo 
dal suoi locatori Ma queste 
sono solo briciole di calcio- 
mercaio spane con malizia 
nel giorno dèi primaio solitario ' 
della Samp (Ina «potè posi-' 
Uon». tuttavia, che aveva dato 
qualche grattacapo a Bostov 
alla vigilia 

A sette giorni dal «botti» ac¬ 
cecanti con II Milan, infatti, il 
tecnico aveva dovuto lare I 
conti con un paio d’assenze 
forzate che avrebbero potuto 
alterare i delicati e solisticalis- 
simi meccanismi della Samp 
Vierchowod (squalificalo) e 
Kataruc finlortunatol. Ebbe¬ 
ne, senza lare drammi e con la 
sicurezza del più forte, Boskov 
ha rilatuialo il 4appetaro« Ce- 


I genoani, con uno straripante Skuhravy, battono anche i viola e puntano alla Uefa 

È ancora TOsvaldo dd miracoli 







SERGIO COSTA 


■■ GENOVA II presente lo vi¬ 
vono senza stupore solo i ra- 

§ azzini, che non hanno nulla 
a ricordare I più anziani soc¬ 
chiudono gli occhi e rovistano 
nella memoria che restituisce 
i fotogrammi ingialliti delle 
prodezze sudamericane di 
Verdeal e Abbadie. roba del 
dopoguerra Tutu gli altri ri¬ 
pensano ai gol anni Settanta di 
Pruzzo e Damiani, magari ver¬ 
gognandosene un po' Il latto é 
che c è poco da frugare, per¬ 
ché il resto é quasi lutto da di¬ 
menticare troppe retrocessio¬ 
ni matinconicnc, alirctianic 


salvezze e promozioni vissute 
come piccoli scudetti nipoti il¬ 
legittimi dei nove campionati 
vinti nel calcio rustico d antan 
Per questo quando i tifosi del 
Genoa riaprono gli occhi han¬ 
no paura che sin lutto un so¬ 
gno Che il quarto posto in soli¬ 
tudine, la Juventus un gradino 
sotto c il Milan appena due so¬ 
pra, sia un regalo crudele che 
prima o poi si pagherà Che la 
Coppa Uefa, un tempo inam- 
vabile utopia e ora concreta 
realtà, sia ancora una vetta in- 
conquistabile Invece no. inve¬ 


16 PACIONE 
16 PACIONE 


ce é tutto vero E per un signo¬ 
re sincero dal naso lungo e dai 
modi gentili, in fin dei conti é 
anche abbastanza normale 
Porse ha ragione Osvaldo Ba¬ 
gnoli, perché la vittoria del Ge¬ 
noa sulla Fiorentina è stata per 
I appunto una vittoria tanto li¬ 
neare da apparire normale 
una squadri che passa in 
svantaggio pareggia, raddop¬ 
pia e triplica senza mai dare 
I impressione di forzare, che 
lascia il centrocampo in mano 
agli avversari eppure li sconfig¬ 
ge senza prestare li fianco a re¬ 
criminazioni meno che pateti¬ 
che Si dà li caso, pero, che 


3-2 


MARCATORI 17'Puser. 26' 
Skuhravy, 63' Aguilera, 73' 
Skuhravy, 93' Dunga 


ARBITRO Pairatto 6 


NOTE angoli 5^ Ammoni* 
ti Pioli. Fuaar. Nappi. Fio* 
rin Eapulao LazaronI per 
comportamento non regola* 
montare Spettatori 3Òmlla 
di cui 14 500 abbonati (quo* 
ta di 246.743 000) par un in* 
casso complessivo di 
556 696 000 


questo flemmatico modo di 
vincere sia diventalo da molte 
domeniche la caratteristica 
precipua del Genoa t un sin¬ 
tomo di forza e di consapevo¬ 
lezza nei propri mezzi la sinte¬ 
si di un momento che 1 tifosi vi¬ 
vono come eccezionalità, ma 
che Bagnoli ha trasformalo 
proprio in normalità Lo sape¬ 
va bene LazaronI, ma il suo 
tentativo di scremare la so¬ 
vrabbondante rosa della Fio¬ 
rentina per ottenere la forma¬ 
zione il più possibile pragmati¬ 
ca ha partonlo un ben mode¬ 
sto risultato Ma la colpa va at¬ 
tribuita ai giocatori, ormai pro¬ 
pensi ad interpretare I ultima 


1 MAREGGIMI 5 5 


2FIONDELLA 5 


DICHIARA 


4DUNGA 6 


SFACCENDA 6 


8 SALVADOR! 5 5 


BUSO 74’ 




10 ORLANDO 5 5 


11 NAPPI 


rezo - play-maker felpato e di¬ 
ligente al centro - e I umile ma 
pratico Bonetti sulla lascia sini¬ 
stra Sull'awersano più perico¬ 
loso del pisani, I unica punta 
di ruolo. Padovano, si é cosi 
portalo Mannini con ottimi ri¬ 
sultati li difensore, oltre a se¬ 
gnare la rete che ha aperto il 
festival blucerchialo nella ri¬ 
presa, ha soffocato tutte le vel¬ 
leità di Padovano meritandosi 
alla Ime la palma del migliore 
in campo insieme a Mancini 
0 >me in una partita a scacchi, 
Boskov ha poi piazzato Inver- 
nlzzl su Dolcelti, Pan (difenso¬ 
re aggiunto) suU’evanescente 
Neri e Dossena a frenare gli 
impeti del danese Larsen E ri¬ 
masto ancora una volta a se¬ 
dere malinconicamente in 
panchina Mikhailichenko, il 
sovietico triste messo poi in 
campo negli ultimi minuti per 
guadagnare qualche secondo 
prezioso 

Sull'altra sponda Giannini, il 
tecnico per tutte le stagioni ri- 
spolveraio in settimana da An- 
coneianlalpostodellosiiego- 
s» (e presunto tale) rumeno 
Lucescu, aveva preparato una 
cerniera difensiva che per qua- 
rantidnque minuU ha dato i 
suol frutti Pollo SI è arrangialo 
su Vialli, Lucarelli ha guardalo 
Lombardo e l'argentino Cha- 
mot si é dannalo anima e cor¬ 
po per limitare le sfuriate di 
Maricini Un castello di carte 
crollalo tuttavia miseramente 
nella ripresa sotto i colpi di 
scure degli scatenati doriani a 
conferma che ieri, per i pisani, 
questa Samp stava davvero 
dail’altro capo del mondo 


Incidenti 
«Guerriglia» 
intorno 
allo stadio 


■i PISA Un carabiniere nco- 
verato, tre tifosi della Sampdo¬ 
na giudicaU guaribili in pochi 
giorni, dodici tifosi del Fi» fer¬ 
mati e denunciati Questo é il 
bilancio delia guerriglia Insce¬ 
nata dai tifosi del Pisa e della 
Sampdoria prima e dopo la 
partita. Il rappresentante delle 
forze dell’oidine, Maurizio Fat¬ 
torini, di 26 anni, si trova rico¬ 
verato nel reparto di neurochi¬ 
rurgia deU'Ospedale Santa 
Chiara di Pisa Per un trauma 
armico e una contusione pa¬ 
rietale sinistra e cervicale é sta¬ 
lo giudicato guarìbile in. 15 
giorni con prognosi nservata 
Allo stadio é stato colpito alla 
lesta da una bottiglia piena 
d'acqua lanciata da un tifoso 
della Sampdona. A fine panila 
I tifosi dei Pisa, dopo aver con- 
testato la squadra nerazzurra, 
hanno raggiunto la stazione di 
San Rossore dove era in par¬ 
tenza un treno speciale che 
trasportava cinquemila tifosi 
della Sampdoria. Qui sono av¬ 
venute delle cariche e la poli¬ 
zia ha dovuto usare le maniere 
forti DLC 




13 MALUSO! 


14fACHINI 

15DELL’OGLIO 


fetta di campionato come una 
vetrina personale Da Fuser a 
Di Chiara, da Borgonovo a 
Nappi, passando per Orlando, 
campionemo che si atteggia a 
fuoriclasse senza averne mo¬ 
stralo finora le caratteristiche, 
é stata I antitesi del collettivo 
Tutto II contrario del Genoa 
che pure tre giocatori molto 
supenorì alla media, leggi i tre 
stranien li possiede davvero 
Mancavano a Bagnoli, il por¬ 
tiere Braglia colpito da bron- 
copolmonltc, e lo squalificalo 
Bortolazzl fulcro del centro¬ 
campo I sostituti, l'arrugginito 
Fiotti e li diligente Fiorin li 


rUnltà 

Lunedi 
18 marzo 1991 



hanno fatti rimpiangere perfi¬ 
no oltre il lecito Bagnoli ne ha 
preso atto adottando la più lo¬ 
gica contromisura imponen¬ 
do cioè ai suoi di saltare il cen¬ 
trocampo e di cercare con insi¬ 
stenza quasi maniacale il lan¬ 
cio lun^ per la testa di Skura- 
vt. fi cecoslovacco ha puntual¬ 
mente restituito ai compagni 
palloni addomesticati con sa¬ 
gacia E ha corretto in rete di 
testa due cross dei gemello 
nano Aguilera (26' e 73 ) Il 
primo dei due gol ha pareggia¬ 
to I astuta punizione ad effeto 
con cui Fuser aveva sbeffeggia- 
to Fiotti (17 ) Mentre il van¬ 


taggio - garantito da un fallo 
da rigore di Pioli su Eranio, che 
Aguilera ha faticosamente 
messo a profitto m due tempi 
dopo la pnma respinta di Ma- 
reùini - é caduto nella fase 
piu propizia della partita 
(63') Ceni il Genoa, che sullo 
0-1 aveva scosso il palo grazie 
di solito sinistro di &anco, ha 
potuto dedicarsi al conUopie- 
de fino alla seconda capnola 
di Skuravi Poi é stata I anar¬ 
chia tattica Tutti su entrambi i 
fronti hanno cercato il gol C'è 
riuscito il solo Dunga, In pieno 
recupero, con una prodezza 
balistica che Pfotti ha colpevol¬ 
mente ammirato 


Campionato 
«n vero gusto 
con rinter 
comincia ora» 


H PISA C'è chi dice che i 
gioielli di Mantovani si siano 
schierati tutti a favore di Bos¬ 
kov, ma deU'allenatore, in que¬ 
sto momento, nessuno vuole 
parlare -1 blucerchiali pensano 
alla partita di mercoledì sera 
contro i polacchi del Legia di 
Varsavia All’andata i donani 
hanno perso per I a 0 «Dob¬ 
biamo rifarci, dobbiamo npe- 
tere la prestazione offerta con¬ 
tro il Pisa», dice Roberto Manci¬ 
ni, uno dei migliori in campo 
■I polacchi conoscono l'arte 
del gioco e non sarà facile im¬ 
porsi. ma se la squadra non 
avrà speso troppe energiece ta 
possiamo fàre Anzi direi che 
dobbiamo farcela aiKhe se re¬ 
stare nel giro uitemazlonaie ci 
comporterà numerosi proble¬ 
mi» Quali probleml^ gli abbia¬ 
mo chiesto •N-'n è facile resta¬ 
re impegnau su tre fronti Cam- 
picnaio. Coppa Italia e Coppa 
delle coppe In campionato, 
poi, la vera lotta fra noi e l'Inter 
inizia ora Solo chi ha fatto una 
buona preparazione di base 
puO sperare di arrivare in fon¬ 
do senza pagare un dazio 
Non sarà facile neppure per 
noi che oure stiamo attraver¬ 
sando un momento magico» 


Dua moménti 
delia gioia di 
Skhuiav).A 
sinistra corre 
con fi pugno 
alzata qui 
accanto si 
esibisce nella 
immancabile 
capriola 


Lazaroni 
«L’espulsione 
è soltanto 
un malinteso» 


■■GENOVA Espulso per col¬ 
pa della lingua, quella che non 
parla SebasUao Lazaroni, cac¬ 
cialo da Pairetto all'inizio della 
npresa, spiega cosi uno degli 
episodi più divertenti della 
partita E lo spiega, curiosa¬ 
mente, proprio in quell'ilalo- 
portoghese che rappresenta il 
suo idioma da quando è emi¬ 
grato in Italia «Ho semplice- 
mente gesticolato per dire a 
Pairetto che Skuravi stava sgo¬ 
mitando in continuazione con¬ 
tro Fiondella. Lui ha capito che 
IO lo volevo prendere in giro 
Ma IO non sono in campo per 
prendere in giro nessuno, solo 
per lare l'allenatore» Certa¬ 
mente meno ironiche sono le 
parole di Vittorio Cecchi Cori, 
figlio del presidente della Flo- 
renbna, che non spezza davve¬ 
ro una lancia a favore del tec¬ 
nico brasiliano «Questa squa¬ 
dra non l'ho costruita io, se 
avessi gesuto la campagna ac¬ 
quisti mi sarei comportalo in 
maniera diversa Lazarom’ 
Chiedete a mio padre Se aves¬ 
si dovuto comprare qualcuno, 
comunque, avrei compralo 
Skuravi» ÙSC 
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Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


Tramontano definitivamente i residui sogni scudetto dei rossoneri , 
Std palcoscenico di San Siro la Compaia del Diavolo recita Tultimo 
spettacolo con malinconia. Protagonisti assoluti due bergamaschi: 
Evair autore di un pesantissimo gol e il portiere Ferron insuperabile 


Il pcrcntOTto stacco di testa 
(H Evali che hruda sul tempo 
MaU m e regala i due punti 
airAtalanta A destra 
U centravanti 
lossonero Van Basten 
esce consolato dal campo, 
kimaginetmbletnaticadelMilan 
taglialo lucri dalla 
I ’. lotta per lo scudetto 



MILAN-ATALANTA 


1 RAZZAGLI 

5.5 

2 TASSOTTI 

6 

3 MALDINI 

5.5 

4CARBONE 

6.5 

GAUDENZI 52' 

6 

S NAVA 

6 

6 BARESI 

6 

7 SIMONE 

4.5 

AGOSTINI 55' 

6 

8RIJKAARO 

6 

9 VAN BASTEN 

5.5 

10EVANI 

6 

11 MASSARO 

5 

12 ROSSI 

13 GALLI 

15 STROPPA 


0-1 


MARCATORE: 50'Evair 
ARBITRO. Luci 6.5 
NOTE: angoli 7-2 per II Mi- 
fan. Cielo coperto, terreno 
In buone condizioni. Ammo¬ 
niti Carbone, TassottI, Bl- 
gliardi per gioco falloso. 
Progna per proteste. Spet¬ 
tatori 76.739 per un Incasso 
di 1 millardo996.626.161. 


1FERRON 

7 

2CONTRATTO 

6 

3 PASCIULLO 

6.5 

4 PORRINI 

6? 

S BIGLIARDI 

6.5 

6PROGNA 

6.5 

7BONACINA 

6 

. SBORDIN 

6 

B EVAIR 

6.5 

- ORLANDINI82’ 

sv 

10PERRONE 

6 

11 CANIGGIA 

6 

12 PINATO 

13 CATELLI 

14 MONTI 

15DEPATRE 


Si spengono 




PIU AUGUSTO STAGI 


■i MILANO. 'La domenica 
delle salme, nessuno si fece 
male, tutti a seguire II feretro, 
del defunto ideale». Cosi canta 
Fabrizio De AndrO, nella «ua. 
Domenica delk salme. Il saluto 
al cadaveri! di Utopia. E' stata 
proprio una domenica amara 
per i tilosi del Diavolo. Una do¬ 
menica ricca di nostalgia, per 
un Milan che sembra improvvi¬ 
samente volalo via. I tifosi ros¬ 
soneri, fanno certamente gli 
scongiuri, ma sono pronti, 
prontissimi, a celebrare la do- 
iuiu«a scomparsa del loro 
Ideale sportivo: il Milan, la 
squadra di Arrigo Secchi, che 
per quattro anni 6 apparsa im¬ 
battibile, mentre ieri e stala fa¬ 


cile preda anche dell'Alalanta, 
venuta al Meazza con un unico 
obiettivo, quello di portare a 
casa un comodo pareggio. 
Esageriamo? Mica tanto. Anzi, 
ci sono tutti i segnali di una cri¬ 
si tutt'allroche passeggera e di 
facile soluzione. 

Da Milano, insomma, noti¬ 
zie poco liete per chi ha nel 
cuore le sorti dello squadrone 
rossonero. Veder giocare di 
questi tempi la formazione di 
Secchi e più una tortura che 
un piacere. Mai un idea, mai 
un guizzo creativo, mai un'a¬ 
zione in verticale. E del pres- 
sin^ Nessuna notizia. Un Ml- 
lan dimesso, senza uerue, e so¬ 
prattutto, senza fiducia. Que¬ 


sto lo si era capito sin dall'Ini¬ 
zio. Secchi lasciava fuori Cullit, 
Ancelotli e Donadoni, per l'in¬ 
contro di mercoledì con il Mar- . 
sigila. Come dire: per il cam¬ 
pionato abbiamo ten poco da 
dire, speriamo nella coppa. 

L'Alalanlanonhacicdutoal , 
propri occhi ed è subito appar¬ 
sa ten disposta in campo, si¬ 
cura, concentrata, essenziale e 
mai In affanno. 

I primi undici minuti sono 
un'autentica noia. Non un 
cross degno di questo nome: 
solo uno scambio di recipro¬ 
che gentilezze (palla sprilla ; 
fuori), per permettere prima a > 
Simone di recuperate dopo - 
una pallonata nel basto ventre v 
e poi a Perrone, per smaltire 


un colpo al capo. Il Milan si la 
vedere la prima volta al 13', 
con Carbone, ma il suo tiro 6 
allo. 

Il Milan '91 è una squadra 
prevedibile, lenta, che si può 
colpire facilmente se aggredita 
In velociU. In difesa tiene beni¬ 
no. I problemi arrivano più 
avanti, a centlfOcafflpo. A sor¬ 
presa troviamo una nuova li- . 
nca cosi composta: Rllkaard e 
Simone al centro, sulla sinistra 
Evani e sulla destra Carbone. 
Ebbene, l'unico a salvarsi 6 ' 
proprio Carbone, che copre e 
si IrKunea bene nell'area av¬ 
versaria. andando al tiro per 
ben tre volte. Di Simone, non 
ne parliamo: un vero disastro. 
Per il resto, il vuoto totale. Mas¬ 


saro che corre, corre come un 
matto, senza una meta, mentre 
Van Basten si sforza, andando¬ 
si a cercare disperatamente 
qualche palla da giocate a 
centrocampo. 

Tornando alla cronaca, pc» 
siamo dite che la patta più 
ghiotta per il Milan arriva al 
28': bella azione di Van Ba- ' 
sten, palla per Massaro che ti¬ 
ra. ma la sfera viene salvata 
sulla linea da Pasciullo. Si va al 
riposo sullo zero a zero e nella 
ripresa Saccht manda in cam¬ 
po Agostini al posto di Simone 
e Gaudenzi in sostituzione di 
Carbone. Il Milan attiKca, ma I 
suoi non sono pugni: sono buf¬ 
fetti. I pugni, quelli veri, li sferra . 
l'Atalanta, ^e al SO' passa in 


vantaggio con Evair. Vediamo 
come: azione sulla sinistra di 
Canlggia, che approfitta di uno 
svarione a centrocampo di 
Massaro, l'argentino si dirige 
ricuro dentro l'area rossonera, 
alicipa l'intenmnto di Baresi, 
mandando una palla che Evair 
è lesto a girate in rete. Razzagli 
ci è apparso attcora una volta, 
un tantino fuori posizione; è 
vero, il colpo di lesta di Evair 
era preciso, ma non irresistibi¬ 
le: e poi. è mai possibile che 
questo portiere riesca a parare 
solo il parabile? -, 

Chi invece ha parato anche 
le bucce d'arancia cadute dal 
•loggioni» rossoneri, 6 Ferron, 
uno che tra l'altro sembra sem¬ 
pre più vicino al Milan. Il capo¬ 


lavoro l'ha compiuto al 68'. 
Palla che giunge In area a Van 
Basten, l'olandese ri libera an¬ 
che di Bigliardi, suo angelo cu¬ 
stode, e Ferron dice di no. con 
un intervento, degno di un 
grande poilieie. Il Milan anna¬ 
spa. ha poche idee e per giun¬ 
ta confuse. La squadra rosso¬ 
nera appare sfilacciata, molle, 
mentre l'Atalanta, 6 baldanzo¬ 
sa e fresca. Dopo sedici mesi, 
la formazione di Giorgi, alla vi¬ 
gilia del retum-maieh di coppa 
con l'Inter, uova una vittoria 
esterna, che può essere solo di 
buon auspicio. Il Milan trova 
invece per la printa volta in 
questa stagione, I fischi, piovu¬ 
ti copiosi, su una squadra che 
appare sempre più dimessa ed 
esausta. 


:I romagnoli frenano la corsa per l’Europa di Voeller e compagni. Contestato l’arbitro Frigetio 





iV' 

Sfr¬ 


igolìi VaeMr al 59'. Il tedesco, 
’ che ha segnato ieri la sua nona 
rata dat'lii Ilio del campionato, ha 
realizzato raccogliendo una 
punizione battuta da Desideri: la 
palla è finita sul palo dopo una 
doppia deviazione e Voeller ha 
ifiollo la mischia davanti alta rete 
- del Cesena. Nel secondo tempo I 
glalorossl hanno provato a 
«Incera la partita ma i romagnoli li 
hanno raggiunti con un 
ri(K)rediCioccial6S' 


DAL NOSTRO INVIATO 


■t 

Ì’’' 

WALTIRQUAQNBU 

■ ■ 

CESENA La recita è mode- 
P^sta. L'attore principale, suo 
malgrado. 6 l'arbitro Frigerio di 
Milano che per 90 minuti è au- 
, tote delle più clamorose ■slec- 
; .. che» che si siano viste nella 
v.j ralagione»dcl Manuzzi. 

Ì!,' Il pubblico fischia indisiwlli- 
f 1 . IO. Urlano e protestano i tifosi 
t ^del Cesena per un presunto 
fuorigioco ail'origine del gol 
romanista e per un fallo su 
^ Ciocci in area sul quale l'uomo 
iT;: tot nero dice no. Si arrabbiano 
-‘t, e lanciano oggetti e monete in 
campo i 3mila supporter gial- 
„ lorossi per il rigore del pareg- 
ój • glo troppo benevolmente con- 
°v cesso ai padroni di casa. 

^ - • n »lalla» del penalty viene 
r ' commesso ancora su Ciocci. 

I ■' L'arbitro aridentemente pensa 
^ di riabilitarsi e di concedere al 
bianconeri ciò che aveva loro 
fj. tolto nella prima occasione. E 
coslcommelledueerrori. 

— Se il pubblico fischUi;1unga- 
Su' mente Frigerio, l'allenatore 
^ ■ Bianchi a fine incontro lo con- 
t " lesta In modo sottile e allusivo. 

«Non me la sento di com- 
meniare questa partila - sibila 
^ il tecnico giallorosso - voglio 
solo ricordare come fosse vera 
l'affermazione del compianto 
# presidenle Viola che la scorsa . fumo. Certo, la manovra bian- 
v^l -estaSu sosteneva di voler co- concra ò vivace e anche ben 
^ snln una squadra che pun- tepirala da Silos e Piraccini, ma 
^ tassusc^ a salvarsi. Verissimo: se non si fa'gol quando ri ò da- 

hi querie condizioni la Roma vanti al portiere e veramente 



CESENA-ROMA 


1 FONTANA 

6 

2CALCATERRA 

6 

3 NOBILE 

5 

4 PIRACCINI 

6.5 

SBARCELLA 

5 

0JOZIC 

6 

7TURCHETTA 

5 

8 GIOVANNELLI 

6 

ZAGATI69' 

8V 

9 CIOCCI 

6? 

10 SILAS 

6.5 

11ANSALOI 

6 

LEONI 80' 

8V 

12BALLOTTA 

13GELAIN 


14 DEL BIANCO 


1 -1 


MARCATORI: 59' Voeller, 
65'Ciocci (su rigore) 
ARBITRO: Frigerio 4.5 
NOTE: angoli 6-5 per le Ro¬ 
ma. Ammoniti Desideri per 
comportamento non regola¬ 
mentare,-Pellegrini per gio¬ 
co falloso. Ciocci » Voeller 
. per proteste. Spettatori pa¬ 
ganti 7.699 per un incasso 
di 133.489.000, abbonati 
4.818 per un rateo di 
' 118.497.090. - 


1 CERVONE 

6 

2 PELLEGRINI 

6 

3 CARBONI 

8 

4GEROLIN 

5.5 

COMI 53' 

6 

5BERTHOLD 

6 

ONELA 

6 

7 DESIDERI 

6 

8 DI MAURO 

6 

9 VOELLER 

6.5 

10 GIANNINI 

6 

SALGANO 66' 

6 

11 RIZZITELLI 

5.5 

12ZINETTI 

14 PIACENTINI 


16MUZZI 


non può far altro che giocare 
per evitare la B». 

Bianchi intende dire che, 
con arbitri tipo Frigerio, la Ro¬ 
ma avrù tante strade sbanate e 
molte penalizzazioni. Dunque 
non potrà che agguantare il 
traguardo minimo: la salvezza. 
Il difensore Pellegrini imita l'al¬ 
lenatore nelle critiche velate: 
•Sono stufo di subire ingiusti¬ 
zie per le furbate di qualcuno 
(Ciocci, ndr) e per le bravale 
di qualcun altro (Frigerio ndr) 
che avalla tali furbate». 

Chiuso l'argomento arbitro 
c'ò da dire che Cesena-Roma é 
stala una partita modesta fra 
due squadre forse piene di 
buoni propositi che però non 
sono riuscite In alcun modo a 
tradurre in pratica. 

I romagnoli con la classifica 
pesantissima volevano assolu¬ 
tamente vincere per avvicinare 
il Lecce e tornare ad accedere 
la fiammella della speranza, vi- 
sto che domenica prossima i 
saleniini saranno proprio al 
Manuzzi. Ma Piraccini e com¬ 
pagni sono riusciti solo un 
paio di volle a rendersi perico¬ 
losi. E in quelle occasioni Silas 
e Nobile hanno tergiversato ol¬ 
tre il lecito mandando tutto In 


inutile sognare la salvezza. Ora 
la permanenza in serie A ò 
dav^ro una pia illusione. 

La Roma puntava alla vitto¬ 
ria per avvicinare la zona Uefa. 
Ma la squadra di Bianchi è sce¬ 
sa in campo al Manuzzi pen¬ 
sando più al ritorno di Coppa 
che al Cesena. Dunque s'ò 
mossa in souplesse. Forse cre¬ 
deva che il gioco e il gof arri¬ 
vassero in maniera naturale, 
spontanea. Magari per qual¬ 
che svarione bianconcro. Cosi 
ha fatto passate il primo tem¬ 
po aspettando qualcosa che 
non veniva. Giannini provava 
ad industriarsi a centrocampo 
senza però ottenere collabora¬ 
zione dai compagni. Risultalo: 
lui pure s'ò smarrito andando 
iiKoniro ad una sostituzione, 
forse preventivala, ma non cer¬ 
to accolla col sorriso sulle lab¬ 
bra. Voeller, visto come si met¬ 
tevano le cose, ha iniziato a 
protestare platealirrcnle per 
palloni che non arrivavano e 
per •trian^li» neppure abboz¬ 
zati. Poi il tedesco trovava il 
gol, ma non la vittoria. 

La Roma non l'avrebbe me¬ 
ritala: per la troppa supponen¬ 
za e per l'imprecisiorie mostra¬ 
ta nella giornata in cui porta 
comunque ad otto 1 risultati 
utili consecutivi. 

Peggior protagonista della 
recita, come s'è delio, ù stato 
l'arbitro. I migliori sono risulta¬ 
ti Voeller e Gocci, autori dei 
gol. e il sempreverde Piraccini. 


25. GIORNATA 


Le ctassiliche di A e 8 sono daboraie dal compuier. A parità di punii tiene conio di 1) Media fnpleeo; 2) Ditferena reti 3) Maogioc numero di reti latte; 4) Ordine MIabetloo 




Berlusconi 

«Torneremo 
grandi 
in Coppa» 


■■ MILANO. «Sono deluso, 
amareggiato, è stata la parti¬ 
la dell'addio allo scudetto. 
Peccato perchè era un cam¬ 
pionato alla portata del Mi¬ 
lan e irrvece questa sconfitta 
con l'Atalanta, ha chiuso in 
modo definitivo le nostre am¬ 
bizioni di scudetto». Silvio 
Berlusconi si presenta pun¬ 
tuale all’appuntamento con i 
cronisti. Sloggia un riso ama¬ 
ro e il suo è più che essere un 
commento sulla partita è un 
commiato dal campionato. 

•La squadra aveva grandi 
potenziatili» -niu putroppo 
queste non si sono trasfor¬ 
mate in risultati concreti: 
peccato, speriamo nella cop¬ 
pa dei Campioni e in questo 
momento per noi diventa im¬ 
portante anche la coppa Ita¬ 
lia». Sulla partita: «Il Milan ha 
dominato territorialmente la 
partila, l’Atalanta ha costrui¬ 
to una sola occasione degna 
di questn nome e la sfruttata 
al meglio. Ci sono state an¬ 
che grosse parate da parte di 
Ferron, ma non parliamo di 
sfortuna, questo Milan non è 
stato certo irresistibile; que¬ 
ste partite non si possono e 
non si devono perdere». «So¬ 
no convinto- ha proseguito-, 
che questa squadra abbia 
ancora molte piotenzialitè 
da esprìmere. Ora l'impor¬ 
tante è affronUsrecon grande 
carattere il Marsiglia, merco- 
ledl ci giochiamo mollo, pro¬ 
babilmente tutto». AiKora 
una volta Van Basten non ha 
convinto... «Non ho intenzio¬ 
ne di parlare dei singoli, io 
giudico sempre la squadra, e 
oggi è mancata». □ PA.S. 
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CLASSIFICA 



"... 






SQUADRE ,V , 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RET 

. Ma. 

Gl. 

VI. 

P«. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

V». 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fé. 

Su. tng. 

SAMPDORIA 

37 

25 

15 

■ 7 

3 

38 

15 

10 

1 

2 

24 

11 

5 

.6 

1 

14 

4 - 1 

INTER 

30 

25 

14 

8 

3 

44 

23 

10 

2 

0 

28 

10 

4 

6 

3 

16 

13 - 1 

MILAN 

32 

25 

12 

8 

5 

29 

16 

10 

0 

3 

20 

6 

2 

8 

2 

9 

10 - 6 

GENOA 

30 

25 

11 

8 

6 

37 

25 

7 

5 

0 

23 

9 

4 

3 

6 

14 

16-7 

JUVENTUS 

29 

25 

10 

9 

6 

35 

20 

6 

6 

1 

24 

8 

4 

3 

5 

11 

12-9 

PARMA 

29 

25 

10 

9 

6 

25 

23 

7 

5 

1 

12 

4 

3 

4 

5 

13 

19-9 

LAZIO 

28 

25 

6 

16 

3 

23 

19 

4 

9 

0 

15 

9 

2 

7 

3 

8 

10 - 10 

TORINO 

27 

25 

9 

9 

7 

30 

23 

6 

6 

0 

19 

6 

3 

3 

7 

11 

17 -10 

ROMA 

20 

25 

8 

10 

.7 

34 

29 

7 

4 

1 

23 

7 

1 

6 

6 

11 

22 -11 

NAPOLI 

20 

25 

7 

11 

7 

24 

27 

7 

3 

2 

19 

15 

0 

8 

5 

5 

12 -12 

ATALANTA 

24 

25 

7 

10 

8 

26 

32 

6 

5 

2 

16 

10 

1 

5 

6 

10 

22 -14 


22 

25 

7 

8 

10 

29 

32 

- 7 

5 

1 

23 

8 

0 - 

3 

9 

6 

24 -16 

FIORENTINA 

21 

25 

5 

11 

9 

29 

28 

4 

8 

1 

17 

9 

1 

3 

8 

12 

19 - 17 

LECCE 

20 

25 

4 

12 

9 

14 

30 

4 

6 

2 

10 

8 

0 

6 

7 

4 

22 -17 

CAGLIARI 

18 

25 

3 

12 

10 

17 

33 

2 

7 

3 

8 

11 

1 

5 

7 

9 

22 -19 

PISA 

17 

25 

6 

5 

14 

27 

47 

4 

3 

5 

14 

20 

2 

2 

9 

13 

27-20 

BOLOGNA 

IO 

25 

3 

9 

13 

19 

36 

. 3 

4 

6 

9 

14 

0 

5 

7 

10 

22 -23 

CESENA 

14 

25 

4 

6 

15 

22 

44 

3 

■■ 5 ■ 

■4 

16 

17 

1 

1 

11 

6 

27 -23 


CANNONIERI 



Sacchì 

«Va male 
ma io 
non lascio» 


M MILANO. Arrigo Sacchi, il 
tecnico campione dei due 
mondi, ha la faccia di chi ha 
appena mandato giù un bic¬ 
chiere di bicarbonato. A voce 
bassa dice; «E' da un pò di 
tempo che devo commentare 
partite perse o praregglale a fa¬ 
tica; sono lontani in tempi in 

cui ci si divertiva.Non cerca 

scuse, non ha alibi. «L'Atalanta 
ha fatto la sua onesta partita. E’ 
venuta qui per pareggiare e se 
n'è tornata a casa con due 
punti. Peccato - dice -, perchè 
questo risuluito non ci facilita 
le cose in vista della supersfida 
di mercoledì con il Marsiglia. 1 
segnali di oggi sono a dir poco 
allarmanti: hanno sempre det¬ 
to però che nel calcio tutto è 
possibile: speriamo ...». E' un 
Sacchi dimesso, senza la sua 
proverbiale carica, anche lui 
come la sua squadra, si è im- 
prowisamcnle spento. Ma, se 
dovesse andare male anche a 
Marsiglia, il suo sarebbe anco¬ 
ra un futuro in rossonero? «Non 
prenderò mai io per primo l'i¬ 
niziativa di lasciate questa 
squadra: devo troppo al Milan. 
Io ho un contratto lino al '92 
ed è mia intenzione onorarlo. 
Ho sempre dello che nella mia 
carriera di allenatore, c'era il 
posto per una sola squadra di 
club e questo è il Milan». L'o- 
scar deU'aulocrìtlca spetta in¬ 
vece a Franco Baresi: «Non ba¬ 
sta creare due, tre occasioni da 
gol per vincere un incontro. 
Questo non è più il vero Milan. 
Giochiamo venti minuti e poi 
chi si è visto, si è visto. Per lo 
scudetto è tutto finito, ci vor¬ 
rebbe solo un miracolo. In 
coppa però sarà tutt'altro Mi¬ 
lan; vedrete». OPAS 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 24/3, ore 15.00 

ATALANTA-LAZIO 

BARI-BOLOGNA 

CESENA-LECCE 

FIORENTINA-CAQLIARI 

INTER-MILAN 

PARMA-PISA 

ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-NAPOLI 

TORINO-QENOA 


13 rati Vialli (Sampdoria) 
nella foto 

12 reti Klinsmann e Mat- 
thaeus (inter). Saggio 
(Juventus) 

11 reti Ciocci (Cesena), 
Agullera (Genoa), Bre¬ 
sciani (Torino). 

10 roti Skuhravy (Genoa), 
(Cesena), Malli (Parma). 

• reti Padovano (Pisa) e 
Voeller (Roma). 

0 rati Caniggia (Atalan- 
ta), Joao Paulo (Bari), 
Sosa (Lazio), Piovanelli 
(Pisa), Mancini (Samp- 
dorla). 

7 reti Evair (Atalanta) Ca¬ 
siraghi (Juve), Van Ba¬ 
sten (Milan). 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

ATALANTA-LAZIO 

BARI-BOLOGNA 

CESENA-LECCE 

FIORENTINA-CAGLIARI 

INTER-MILAN 

PARMA-PISA 

ROMA-JUVENTUS 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-GENOA _ 

CREMONESE-VERONA 
UDINESE-ASCOLI 
POGGIBONSI-MASSESE 
SOLBIATESE-R AVENN A 


24! 


'Unità 

Lunedi 

18 marzo 1991 


fi 


t 


A 





































SERE 


A 


CALCIO 


H tunnel di Maifredi prosegue: sofferto pari con un dubbio rigore 
fischiato tre minuti dopo il novantesimo. I suoi ex ragazzi sfiorano 
la beffa. Respira il contestatissimo allÉiatore, duramente offeso 
dai tifosi. Bolognesi in vantaggi© per un'ora, prima del gol di Saggio 


Baggio trastorma n rigore 
«tei pareggio juventirw contro 
I Boto^ A destra, Totò SchUlad 
si dipera per l’ennesima 
occasione mancala Sotto, il gol 
dei rossobiù, su tiro di Waas 
nel primo tempo, deviato 
dal bianconero Loppi 



JUVE-BOLOGNA 


1 TACCONI 

6 

2 NAPOLI 

4 

3 LUPPI 

5.5 

4CORINI 

5 

CALIA 70* 

5 

8JULIOCESAR 

_s 

eOE AGOSTINI 

6.5 

7 HAESSLER 

5 

8MAROCCHI 

5.5 

9131 CANIO 

4.5 

10 SAGGIO 

6 

11 SCHILLACI 

e 

12 BONAIUTI 

13 BONETTI 

14FORTUNATO 


15 ALESSIO 


1-1 


MARCATORI: 32' LuppI (au- 
torete), 93* Baoolo (r Ipore) 
ARBITRO: Bazzoll 7 
NOTE: Angoli 17-2 per la Ju- 
ve. Ammoniti: SchenardI al 
25', Verga al 35’, DI Qlà 
att’BO’. Spettatori abbonati 
25.973, quota 763.875.000 li¬ 
re, paganti 6.401 per un In¬ 
casso di 230.285.500 lire 



1 CUSIN 

6 

VALLERANI46 

7 

2 BIONDO 

6.5 

3 VILLA 

6.5 

4TRAVERSA 

6 

ANACLERI088' 

sv 

5TRICELLA 

5.5 

6 01 GIÀ 

6 

7 MARIANI 

5 

8VERGA 

6 

OWAAS 

6 

10GALVANI 

6-5 

11 SCHENARDI 

5.5 

13LORENZO 

14 CAMPIONE 


14NOTARISTEFANO 



E fra tecnico 
e società 
il divorzio 
è più vicino > 


■1 TORINO. ' aToma a Bolo¬ 
gna.: questo coro senza dub¬ 
bio è risultalo il più gentile nel 
confronti di MaitrMi. Ovvia- 
< mente, ad intonarlo è stata la 
curva Seirea, schlafleggiata 
' ncU'orgoglio e nella pa^ne 
: per una Juve che non ne vuol 
' sapere di ripagare tanto aflel- 
, lo. Oltre alle frasi irripetibili 

« l'immancabile irò- 
staremo in serie A», 
> ovviamente rilerito sempre al- 
.' la Jluve. L'Omone ha sentito e 
registrato lutto, 8 chiaramente 
inìbarazzato e la risposta non 
" ai te attendere: .Forse, è me- 
r gito ebbi nostri tifosi'al infor- 
. mino meglio: nemmeno a Bo- 
' logna mi vogliono... chiedo 
. solo una cosa chi è cosi ze¬ 
lante net contestare la squa- 
' dia: se la prenda soltanto con 
me e lasci surre i giocatori, 

' che davvero non lo meritano 
, polche hanno lottato dal pii- 
' mo al 90' e non hanno nulla 
', da rimproverarsi.. Maifredi 
pagherebbe lo stipendio di 
un mese piuttosto che parlare 
della partila, ma si impone un 
pizzico di self control: .Fino al 
gol avversario noi eravamo 
andati benissimo, senza nulla 
di che rimproverarci. Poi. ci 
sono stali dicci minuti di agi- 
' «azione In cui le Idee si sono 
'' annebbiale. Non era una pa^ 

' liUk facile, anche se ovvia¬ 
mente era in preventivo una 
vittoria. È un periodo In cui va 
tutto storto, c'e poco da ag¬ 
giungere*. GII chiedono spie¬ 
gazioni suH’enncsimo pastic¬ 
cio difensivo dei suol e l'O- 
.mone tradisce ancora una 
volta la tensione che ha ad¬ 
dosso. una tensione quasi 
. freudiana: «Forse, anche in 
. questo caso direte che e col¬ 
pa del mio gioco... In realtà la 
difesa ha chiuso bene, ma sul 
I tiro di Waas la palla 6 stata 
; nettamente deviata dalla c» 
scia di Luppi e Tacconi non ci 
e potuto arrivare. Non posso 
’. rimproyevare. , nessuno . per 
’■ «tUeitto'goK II sipario, per fo^ 
luna, cala presto, anche per¬ 
che nessun cronista se la sen¬ 
te di infierire più di tanto. Per 
fortuna fo sfortuna?) c’e la 
Coppa diebo l’angolo e sta- 
matUna la squadra e a sgam¬ 
bare a Orbassano cercando 
di dimenticare in fretta. Certo 
e difficile salvare la faccia in 
campionato perche ogni do¬ 
menica gli obiettivi si restrin¬ 
gono sempre più. Ormai sono 
aiKhe-chiari gli orientamenti 
futuri della sixieUi e quasi tut¬ 
ti' I .gCxalori hanno capilo 
quale sarà il proprio destina 
Il rischio e che chi ha la cor¬ 
tezze di rimanere non rischie¬ 
rà più di tanto le sue prezio¬ 
sissime gambe e altrettanto 
faranno, per molivi opposti, i 
signori (réitenU. Maifredi ha 
ormai capito che il suo desti¬ 
no proseguire lontano da To¬ 
rino: nel corso di una cena sa¬ 
bato scorso, quando Monle- 
aemolo k> ha rimproverato 
bonariamente per aver inter- 
lotlo il silenzio stampa soltan¬ 
to con il quotidiano Brt- 
•cliiqggf,.ll tecnico ha risposo 
aeccainante l’arto con chi mi 
pare*. È g segnale definitivo di 
un «lisucco che e ormai so¬ 
prattutto voluto da MaiIredL 
OM.D.C. 


Micrófilm 


W S^ìltod dì testa spedisce fiiori da buona posizione. 

16* Maroechi sentito da Baggio ai centro deli'area bolognese: 
l’ex rossoblu tenta la deviazione aerea, Cusin è superato ma II 
pallone si tìampa sulla traueisa. 

18* DeAgoslini lira da fuori, SchiHoó viene anticipalo di un 
sofTio dal numero uno dei Bologna 
22* Schillacl, sì libera In dribbling di due avversari, accentra I io- 
zione e spara dal limite un gran sinistro, Cusin riesce a parare. 
32’ Bologna in uantaggio. Triangolo DigiàCaluaniSchenardi, 
palla a Waas che lira, deviazione di Luppi e gol rossobiù. 

3V Mariani solo spreca con Tacconi In disperata usdia. 

56“ Napoli, tiro dal dischetto, Valleriani para e Schitlad spedi¬ 
sce fuori da posizione angolata 

59* Schil/oci, all'altezza de! dischetto, si gira irta calcia addos- 
soalportiere. 

WJuiio Cesar, gran tiro di destro deviato da Valtrianl. 

93’ rigore per la Juve. Biondo strattona Di Canio in area l'arbi¬ 
tro opta per II rigore e Baggio trasforma: l-l. SI scatenano te 
proteste del Bologna 


MARCOOICARU 



■1 TORINO. MaifrsdL addio. 
R cakie champagne nattMga 
definitivamente, sommerso 
dalle Sue stesso bottlclne. C il 
colpo di grazia, manco a dirlo, 
e arrivato proprio, come spes¬ 
so succede nel calcio, da un 
avversario molto panicolaie. 
quel Bologna che ha lanciato e 
regalalo gloria al tecnico bian- 
concro. I il Bologna avrebbe 
potuto aprire una Icriui ancor 
più profonda nel cuore della 
spenta Signora se l'arbibo non 
avesse ravvisato a tempo sca¬ 
duto gli estremi del rigore per 
un contrasto di Biondo su Di 


Canio, che e pano non cerio 
più grave-dtaltll'qualtRS cMb- 
analoghl In cui II dbeiure di 
gara aveva sorvolato sulla mas¬ 
sima punizione: Il pubblico 
bianconero, Invipertio contro 
la squadra e Maifredi, ha addi¬ 
rittura gridato a Baggio di sba¬ 
gliarlo. ma i limiti della sporti- 
ìniù sono stoli rispetUiti, pèrche : 
a quel punto II (rosso Ira la far¬ 
sa e l’indecenza era proprio di¬ 
ventalo brevissimo. La Juve e 
riuscita ad andare in affanno 
contro un Bologna che non ri¬ 
corda. a memoria d’uomo, di 
essere sceso in campo cosi rat¬ 


toppato, con due qrrimavera*, disposto'''a ptacimento della spento e confuso sulla poslzlo- 

4RÌ-gisadl'' *a se nll b J|-«noceto-a; 4 >allaln un farsasletto davatttliT'Uibiilar tiii ttèee m Upodl gtoeer» 
sotto I teedd. Soto II carattere TacconL II liret'del tedesco ha dà svolgere; DI Canio ha con¬ 
di Radice.ba Impedito al rosso-. ' poi trovato una compiacente 
blO di pRsentanI con l'att^ deviazione di Luppi e la'frittata 
si e completata. Certo, la foilu- 


glamento da turista, ma anche 
con tutta la buona volonlù, do¬ 
po pochi minuti era risultato 
evidente che le forze in campo 
erano troppo impari. Ciò no¬ 
nostante, ta Juve e stata capa¬ 
ce di regalare il gol a un simile 
awersaifo nell'unica azione di 
disimpegno della partita. Il trio 
DI GiS-Gafwiol-Waas e sem¬ 
bralo (ler un minuto il mitico 
Didi-Vava-Pelé per come ha 


na non assiste 1 bianconeri in 
' questo scorcio di campionato, ; 
ma e anche vero che bisogna ' 
andarsela a cercare. Invece, gli 
juventini cercavano solo gli av¬ 
versari, inniandosl nelle zone 
più Inuisale e al Bologna è ba¬ 
stato arroccarsi |>er correre un 
numero di pericoli molto limi- : 
lato. Non (Tolcvano infatti arri¬ 
vare da Hacssier, mai visto cosi 


Tempi duri per Zibì: con un Toro «dimezzato» sfuma la vittoria 
e si complica la salvezza. Invitati sugli spalti 800 profughi albanesi 

Parevo poco Bonìek 


LECCE-TORINO 


1 GATTA 

_g 

2FERRI 

_s 

3 CONTE A. 

_g 

4MAZINHO 

6 

SAMOOIO 

_g 

6 MORELLO 

_S 

CARANNANTE 46' 
_6 

7ALEINIKOV 

e 

8MORIERO 

gs 

9 PASCULLI 

9 

10 BENEDETTI 

9 

11 VIRDIS 

_e 

12ZUNICO 

13PANERÒ 

15 MONACO 


IBALTOBELLI 


1-1 


MARCATORI: 12' Benedetti 
P. (autorete); al 21* Merlerò 
ARBITRO: LonghlB 
NOTE; spettatori paganti 
8.570 per un incasso di 155 
milioni 712mila lire; 2.883 
abbonati per una quota di 
89 milioni 413.887. Ammoni¬ 
ti Fuslal25',Alelnlkoval 10' 
del secondo tempo. Esor¬ 
dienti In serie A i torlnlsti 
Sandro Cola (classe 72) e 
Davide Mezzanotti (classe 
71). 


1 MARCHEGIANI 

7 

2BRUNO 

6 

3ANNONI 

_g 

4 FUSI 

_g 

5 BENEDETTI S. 

6 

6POLICANO 

6 

7COIS 

_g 

MEZZANOTTI 84' 

SV 

8CARILLO 

6 

9SKORO 

6 

10SORDO 

6 

11 LENTINI 

7 

12TANCREDI 

13 DONA' 

15 ALBINO 


16 BRUNETTI 


ulCAPoumi 


LECCE. Pareggio tutto somma¬ 
to giusto, mai leccesi recrimi¬ 
nano per un'altra occasione 
casalinga mancata per tornare 
alla vittoria. Sino ad ora nel gi¬ 
rone di ritorno i giallorossi 
hanno sciupato tutte le oppòr- 
tunlte Interne per vincere ed 
allungare il passo nella zona 
bassa della classifica. 

Contro un Toriiw decimato 
da Infortuni (Cravero e Mussi) 
e squalifiche (Baggio, Roma¬ 
no e Bresciani),Toocasione 
era abbastanza ghiotta per 
mettere maggiore divario tra 


glallorossi e le Immediate inse- 
guilricl Pisa e Cagliari. La Kon- 
litla che stavano maluraitdo te 
due squadre, I primi sul pro¬ 
prio campo contro la Sampdo- 
ria, gli isolani a Roma contro la 
Lazio, alla line stavano facen¬ 
do ben accettare anche il (rari 
Interno. Poi e arrivata la cioc¬ 
cla freddoKlel pari del Cagliari 
a Roma... 

Ieri il Lecce ha dovuto rinun¬ 
ciare a due perni difensivi 
(Garzya e Marino), ma ha ri¬ 
schiato schierando una forma¬ 
zione dalle spiccate attitudini 


offensive: con Pasculli e Verdis 
in attacco. Mortelo e Morello a 
ridosso (Ielle punte, insieme 
ad un Alcinllcov che ha più vol¬ 
le tentato la conclusione a re¬ 
te. Però un Lecce cosi sbilan¬ 
ciato in avanti e stato facilmen¬ 
te superato da un contropiede 
efficace e micidiale come 
. quello granala. Infatti al 12' 
Lentini era lesto a intercettare 
un passaggio di Amodio e lan¬ 
ciarsi in attacco In tandem con 
Skoro. Entrato in area Lentini 
tirava forte ed il pallone sbatte¬ 
va sul palo, quindi su Benedet¬ 
ti, che spiazzava nettamente 
Catta. ■■ 


Il Lecce reagiva subito e do¬ 
po appena nove minuti pareg¬ 
giava Il conto; lungo assist di 
Conte (con una leggera devia¬ 
zione di Còis) e pallone alto 
per Mortelo il quale di testa 
batteva Marchegiani. 

. -1 giallorossi cremwio nume¬ 
rose occasioni da goal con Ma- 
zinho, Morleio ed Aicinikov, 
alle quali rispondeva adegua¬ 
tamente il toro con Fusi e Sko¬ 
ro. Ma era il portiere granata a 
meritare i maggiori elogi per¬ 
che almeno in un paio di occa¬ 
sioni (nella ripresa) evitava il 
raddoppio leccese. Al 4', su 
perentorio colpo di lesta di 
PieUo Paolo Virdis. respingeva 
con le mani da distanza ravvi¬ 
cinala ed al 90’. riusciva ad in- 
lerceiuiie, mandando in ango¬ 
lo. una forte conclusione di 
Carannante (subentrato all’i¬ 
nizio della ripresa a Morello). 

Per tutta la seconda pane 
della gara e stato un susseguir¬ 
si di azioni leccesi; al 9' uncol- 
- po di testa di Benedetti, ai 14' 
un Insidioso cross di Oran- 
dante, con Marchegiani che 
(ter intercettare il pallone com¬ 
metteva un fallo in piena area 
su PaKulli (però l'arbitro non 
ravvisava gli estremi del rigo- 
. re). Di contro II Torino si ren¬ 
deva pericoloso con Sordo al 
15', al 21' con Skoro, sul quale 
Catta usciva prontamente. 

Da segnalare, infine, la pre¬ 
senza In un settore dello stadio 
(i distinti numerati) di, quasi 
ottocento albanesi, che la so- 
cielù ha fallo entrare gratuita¬ 
mente. 


letmato, se ancora ce ne fosse 
stalo bis(}gno. che il suo e un 
calcio bellissimo, pieno di friz¬ 
zanti invenzioni, purché si gio¬ 
chi nelle panocchie del (Juar- 
licciolo e non sulle trincee del 
calcio che conta. Saggio, a fu¬ 
ria di ricevere critiche, si ò dato 
una mossa, ma la sua vena e 
durata gnczz’ora, in cui. co- 
mumjue sia chiaro, non ha 
mai prodotto alcunché di deci¬ 
sivo. E dopo un (Mio di conclu¬ 
sioni iellatissime di Schillacl e 


un palo altrettanto sfortunato 
di Di Canio, il fervore agonisti¬ 
co della SlgiMca si e spento, 
sbriciotandosi aiKhe nelle in¬ 
tenzioni dei giocatori, che non 
paiono più motivati soprattutto 
in campionato, dove è comin¬ 
ciata la triste passerella delle 
partite inutili. Maifredi e in crisi 
iwra, perché ormai ha addos¬ 
so l’apcna ostilità del pubbli¬ 
co; gliene hanno gridate di tutti 
I cotori e, se dipendesse da lui. 
si sarebbe già dimesso, ma c’é 
ancora una Coppa (seppur 
diflicite per una Juve di questo 
Uvello, che iton Incontrerà 
sempre i dopolavorisU belgi), 
che si pone come ultimo tra¬ 
guardo della stagione. Certo, 
fa effetto a quali figuracce si 
esponga questa Juve che ave¬ 
va battuto la grancassa dei cal¬ 
cio spettacolo e che ha buttato 
In campo oltre 60 miliardL Al¬ 
cune giocate di NapoU, Luppi, 
.Calia q loi|cato. generoso Ma-, 
teiibhirpi^ion parlare delTen- 
. fBru pródtee DI Onio, hanno 
Ottenuto effetti a dir poco esila¬ 
ranti, segno che anche la tran¬ 
quillità é svanita da temi». Al 
Bologna i due punti avrebbero 
. cambiato poco, forse soltanto 
il morate. I rossobiù hanno 
grinta e coraggio, ma denun- 
(dano anche una pochezza 
tecnica imprcssionanic. Soio 
la Juvc-RidolinI ha regalato 
una pennellala di illusione che 
non cancella l’impressione ne¬ 
gativa di tutta una stagione. 


I rossoblu 

Dure accuse 

«Maroechi 

provocatore» 


■■TORINO. Il Bologna é furi¬ 
bondo per il rigore al 93’. Cu¬ 
sin: «Se ci vogliono mandare in 
B, questo è il sistema giusto*. 
Corion! «tonferma: iiSL ci stan¬ 
no riuscendo. Ma io continue¬ 
rò a denunciare simili ingiusti¬ 
zie. Il rìgere era inesistente, ca¬ 
so mai il fallo era a nostro vaiv 
«aggio. Dopo I furti subiti do¬ 
menica scorsa con il Genoa, 
non pensavo che riuscissero a 
fare ancora di peggio*. Biondo, 
l’autore del fallo su Di Canio: 
«Ci aveva provato più volle a 
(radere In area, alla fine ci é 
riuscito. Fteccato che il fallo 

sotiwo oclfaruaRMsnK pcriw* 
mi capire che l'arbitro aveva 
abboórato*. Mariani «te l’ha 
con Maroechi; .Mi ha detto che 
alla Juve i rigori si danno lo 
stesso anche se non ci sono 
(rerché è giusto che sia cosi*. 
Sembra di rivivere la prima fi¬ 
nale Uefa dello scorso anno Ira 
Juve e Fiorentina. Per Cusin, 
curioso (ma molto serio) Fin- 
lortunio: si é prodotto una di¬ 
storsione ad un ginocchio cal¬ 
ciando un rinvio. Come sfortu¬ 
na, anche a Bologna non se la 
passanomale. 

DM.D.C 


I bianconeri 

Totò-crisi 
Non segna 
da 4 mesi 


H TORINO. Totò, aiKora To- 
lò, é daptxntutto, si sbraccia, 
cade, si rialza, srmxcola «ton 
l'avversario, ma di gol neppure 
l'ombra. Un gran Uro all'incro¬ 
cio nel primo lemiro gli la co¬ 
noscere un certo Qisin, che 
non gode certo di buona fama 
come portiere. visU i ripetuU in¬ 
fortuni che sono costaU recen¬ 
temente altrettanU iruntt al Bo¬ 
logna. Ma Cusin vede che a U- 
rare é Schillacl, e allora che 
cosa fa? Scatta come un gatto 
eva ad abbrancare la palla al¬ 
l’incrocio. Lo stesso portiere 
due minuU prima toavevaanU- 
dpato miracotesarimte idue 
passiìialto tnài (ff^iaac Ri¬ 
presa. Cambia D poiiRTe. eTo- 
tò spera che il stjftitegio svani¬ 
sca. Macché: dopo un quarto 
d’ora ecco la palla buona e 
Schillacl la tira prontamente 
all’altezza del discheno. Ma il 
desUno non cambia. E fatalità 
che nella stessa giornata Schil- 
laci debba anche oxrsccre un 
certo Valleriani che prima d’o¬ 
ra non aveva mai senUlo nomi¬ 
nare. Forse, se qualche awer- 
sario piazzasse una sagoma di 
legno ai centro della porta, 
probabilmente Totò colpireb¬ 
be anche quella. DM.D.C 


Il sòlito Zola regala i due punti alla sconclusionata squadra di Bigori 
Punizione severa per i pugliesi che sciupano un rigore con Joao Paulo 

^caO pecore... 


NAPOLI-BARI 



LORBTTA SILVI 


■■ NATOLI. Al Napoli « anda¬ 
ta davvero bene. La vittoria di 
misura su un ben orchestrato 
Bari é quanto di meglio la 
sconclusionata squadra di Bi- 
gon poteva raccogliere. E cosi 
gli azzuni rimansono aggan¬ 
ciati alla coda della zona Uefa 
e possono continuare a spera¬ 
re in un finale di camptonato 
almeno dignitoso per una 
squadra comuitque ancora 
campione d’Italia. 

E stato un im|)osslbUe cross 
di Maradona. ancora hiL a ser¬ 
vire il prezioso Zola regalatKlo 
quindi due punti alla squadra 


che ha peggio giocato. Gran 
|>aite del merito della vittoria 
va aiKhe a Giovanni Calli. Mu¬ 
to e stizzito «fa quando annun¬ 
ciò e ritrattò l’acldio, l’ex rosso- 
nero continua a prodursi al 
suol UveUl e teli ha anche para¬ 
to un calcio di rigore battuto 
dallo scoppiettante Joao Pau¬ 
lo. 

Molta noia In campo e tan¬ 
tissimi errori. Su tutti si distin¬ 
gue Bigom iniarcisce la squa- 
«Ira di difensori (ben cinque!) 
e deve aspettare ra ripresa per 
riuscire ad aggiustare l’impo¬ 
stazione con fmnesto di Reni- 


ca. Errori puntualmente rico¬ 
nosciuti dal tecnico al termine 
dell’incontro,ma che stavano 
provocando quasi un disastro 
se Calli non cl avesse messo 
una (tozza. 

Scarna la cronaca, la (>rima 
occasione arriva al 25’: Franci- 
ni serve Ferrara che entra in 
area e tira di sinistro un ras«> 
lena, Blaio respinge. 

Risitonde il Bari al 39'; da 
Gerson a Maiellaro che prende 
bene la mira e sfiora il |>alo. 
Pugliesi ancora pericolosi al 
49. nell'azione che porterà al 
rigore, contropiede di Maiclla- 
ro che passa a Joao Paulo. U 
brasiliano supera Ferrara che 


riesce però ad intervenire in 
scivolala gettando a terra l’av¬ 
versario. L’arbitro indica con 
decisione il dischetto: batte 
Joao Paulo ma Calli respinge. 

Il Napoli é come caricato 
dal pericolo scampato. Al SI’ 
Maradona crossa ai) centro del¬ 
l’area. Gerson respinge di te¬ 
sta, Cotradini ri|>rende ed al 
voto dal limite s[todkte alto sul¬ 
la traversa. U Napoli preme an¬ 
cora e dopo due minuti viene 
ancora avanti il solito Marado¬ 
na. L’argentino questa volta 
serve Fenara che di testa tira 
ancora alto sulla pirrla di Bia- 
to. Il gol sembra maturare ed 
arriva puntuale al S3’: bella l’a¬ 
zione di Maradona sulla fascia 
sinistra, poi da (tosizione quasi 
impossibile Diego mette in 
area un calibratissimo cross. 
Careca è in ritardo ma ci pensa 
Zola, di testa. Una ennesima ri¬ 
vincila del piccoletto. Al 60’ la 
grande occasione anche per lo 
spento Careira: il brasiliano in¬ 
tercetta una palla a ceiitio- 
campo e punta verso la (torta 
come ai bei tempi. Appena en¬ 
tra in area Careca tira ma Bia- 
to, in uscita, ribatte coi piedL 
Al 68’ si (a vivo il BarL che poi 
chiude in crescendo; contro- 
piede di Raducioiu (in sospet¬ 
to fuorìgioci^ che entra in 
arca e tira su Galli, il romeno ri¬ 
mette in area e sul tiio di Motel- 
laro, dopo un lincio di Loseto, 
Rcnica ribatte. Ultima azione 
ancora ap(toniuiggio del Bari: 
punizione di Maiellaro e Co¬ 
lombo piazzalo davanti al’ia 
porta maitea di un solfio la de¬ 
viazione vincente. 

Il Bari convtoce steuramente 
più del Na(toU che tra te giustl- 
ticazioni ha te assenze efi Ale- 
mao e De Napoli e la stanchez¬ 
za per la partita di coppa. 


l’Unità 
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SERIE 


B 


CALCIO 


AÌC01I.P1SCARA _ 0-0 

ASCOLI; Lorlerl, Alolsl. Pargollzzi, Cavallara (75' Pleran* 
tozzi). Banetll, Marcalo. Pierleonl. Casagrande. Spinelli 
(81' Oiordano). Sarnardini. Sabato. (12 Bocchino. 13 Man¬ 
cini. laGlovannIni). 

PESCARA; Manninl. Destro. Campione, Zironelll, Righet¬ 
ti. Ferretti. Martorella (84' Altieri), Qelsl, Bivi, Fioretti (73' 
Impallomeni), Canarelll. (12 Marcello, 13 Armanise, 14 
Taccola). 

ARBITRO; Nicchi 

NOTE; angoli; 8-3 per l'Ascoll; terreno In buone condizio¬ 
ni; spettatori lOmlla: ammoniti Marcato a Martorella per 
comportamento non regolamentare. Bernardini per gioco 
acorretto e Qelsl per proteste. 


BARllTTA-RIOCIAMA _ 0-0 

BARLETTA; MIselorI, Colautti, Gabrieli. Strappa, Taranti¬ 
no. Sottili, Signorelli, Chierico (73' Gallacelo), PlstellaCe- 
redl. ConsonnI. (12 Bruno, 14 Farris, RocchIglanI, Anto- 
nacclo). 

REGGIANA: Faccialo. De Vecchi. Villa. Daniel. Da Agosti¬ 
ni, Zanutta. Morello. Malchlori. Ferrante (63' LantIgnottI). 
Dominissini, Ravanelli. (12 Ceaaretti, 13 Paganin, 14 
Brandani, 15 QalassI). 

ARBITRO: Scaramuzza 

NOTE: angoli 8G per il Barletta; terreno In buone condi¬ 
zioni; spettatori S.u(X); ammonito PIstella per simulazione. 

COSlN»A.tUCCHISl _ 1-0 

COSENZA; Vettore, Marino, Napolitano, Cazzano, DI Cln- 
tlo. De Rosa, Blagioni (86' Marra), Almo, Coppola. Cate¬ 
na, Compagno (SZ Mileti). (12 Tontlnl, 14 Stergato, 16 Gal¬ 
lano). 

LUCCHESE: Pln, VIgnInl, Ferrarese (52' Castagni, Pa¬ 
scucci, Monaco (61' Landl), Montanari, Di Stelano, (ilusti, 
Pacl-Slanehl, Rastelll. (12 Gironi, 14 Bruni. 16 Baraldo). 
ARBITRO: Rosica 
RETE: 52'Blagioni 

NOTE: angoli 7-7; spettatori 6mlla; ammoniti Marino, Oli>- 
atl, DI CIntio per gioco falloso; Almo per proteste. Espulsi 
al 13' Marino e Montanari per reciproche scorrettezze. Al 
15' Il quarto uomo è stato colpito da un oggetto lanciato 
dalla tribuna-A». 

IRltSIMA-CRllliONlSl _ 0-0 

MESSINA; Abate, Schiavi, Pace, FIccadenti (88' Banlna- 
to). Miranda. Bronzini. Camblaghl, Brada, Proni, Pugliesi 
(48' losacco). Traini. (12 Dorè, 13 De Slmone, 16 Venllclit- 

SrSmonESE: Rampolla, Bonomi, Favalll, Piccioni, Gual¬ 
co. Verdelli, QiandebiaggI, Ferraroni. Dazottl, Masparo 
(84' lacobelll), Chiorrl. (12 Violini, 13 Montortano, 14 Ba¬ 
ronie, 16 Netta). 

ARBITRO: Boemo 

NOTE: angoli: 5-1 per II Messina; spettatori 7.0(X); ammo¬ 
niti FIccadenti e Bonomi per gioco lanoso, Masparo par 
oatruzlone. 


Verona-Fog^a. Nel big-match della serie cadetta 
il tradizionalista Pascetti batte rinnovatore Zeman 
Ma a decidere è una papera del portiere Mancini 
Ora i veneti sono a 4 punti dal vertice della classifica 

La capolista Inciampa 
nella trave scaligera 


LORBNZOROATA 


MODENA: Antonloll. Moz (57' Chitl). Maraan, Sacchetti, 
Preelcci, Culcehi, Nini, Bergamo, Bonaidi (80' Bosi), Pel- 
legrini, Brogi. (12 MeanI, 14 Da Rosa. l62anone). 
AVELLINO: Brini, Franchini, Parpiglla, Ferrarlo (46' Vol- 
tatterlnl). Celestini, Piacedda, Sorbello, VIgnoli, CInello, 
BattMila (81' Ramponi), Gentilini. (12 Cirleco, 14 Avall»' 
ne, KTCampIstri). 

ARBITRO: Gardena 

R^l; 4' Moz, 28' Brogl, 85' NtttI su rigore, 66' CInello su ri¬ 
gore. 

NOTE: angeli 4-4; terreno In buone condizioni; spettatori 
4AOO: espulsi al 52' Piscedda, al 74' Franchini o ar75' Chl- 
‘ U. (W gioco seorrstio; ammoniti Marsan, Culcehi, Sorbei- 
''le per gioco scorretto: Nini o Brogl per comportamento 
nonro()Olamsntare, 

RABOVA^BRISCIA _ 

PADOVA: BIstazzonI, Murelll IM' LonghI), Benarrivo, Za- 
noncalll. Ottoni, Rulfinl (70' Pulsili), Di Livio, Nunziata, 
Galderlsl. Albertini, Rizzolo. (12 Dal Bianco, 13 Milano, 14 
'Ros^. 

BRESCIA; Zaninelll, Flamigni, Rossi, De Paola, LuzardI, 
Citlerlo, Carnasciali, Ouagglotto (60' Vaioli), Giunta, Bo- 
nomattl (85' Sarioll), Canz. (12 Qamberinl, 13 Masla, 15 
MerM. 

ARBITRO; Clnclrlplnl 
RETE: 16'Ouagglotto su rigore. 

NOTE: angoli; 64 per II Padova; terreno In perfetta condl- 
zlonl; spettatori 0.200; espulso al 54' Ganz par doppia am¬ 
monizione; ammoniti Ouagglotto, Cilterlo, Bonomatli per 
' gioco falloso, LuzardI, Galderlsl, De Paola per proteste. 

«AURMITANA-RIOOIMA _ 2-0 

SALERNITANA; Battara, Rodia, Della Pietra, Pecoraro. 
' Ceramlcola, Lombardo, Carruezzo (72' Fratena), Ferrara, 
Paaa, Donatelli, Martini (90' DI Sarno). (12 Ellicie, 15Clria- 
cl, 16 Amato). 

REGGINA: Rosln, Bagnato, VIncionI, Bernazzanl, Fimo- 
gnarl. Gnoflo (66' Carbone), Soncin, Scienza (57 Tede- 
, SCO), SlmoninI, Catalano, Poli. (12 Torresin, 13 Attrica, 15 
Pocloceg). 

ARBITRO; Dal Forno 

RETI: 45'Posa su rigore. 71' Ceramlcola. 

NOTE; angoli 11-1 per la Reggina; terreno In buone condi¬ 
zioni; spettatori 16.000; ammoniti Ceramlcola e Carruez- 
' zoper gioco falloso. Poli per proteste. 

TBRAWTO-UBINISI _ 1-1 

TARANTO: Spagnulo (17' PIraceInl), Cossero, O'IgnazIo, 
'Evangelisti, Brunetti. Zalfaroni, Mazzalerro, Raggi. In- 


< ÉvangalistI, Brunetti. Zalfaroni, Mazzalerro, Raggi. In- 
oongulne, ZannonI, Clementi (79' Agostini). (13 Bellaspl- 
ca,T4Sacchl, 15Avanzi). 

UDINESE: Giuliani, Vanoli, Cavallo (75' Oddi). Sensinl. 
. Lucci, Alessandro Orlando. Mattel, Rossitto, Balbo (84' 
Pagaho). Dell'Anno, De VItls. (12 Battlstinl, 14 Angelo Or¬ 
lando, 16 Dal Moro). 

-ARBITRO; Mughetti 
RETI; 39' Mattel, 70' ZannonI su rigore. 

NOTE: angoli 9-3 per il Taranto: terreno In buone condi¬ 
zioni, spettatori 7.000: ammoniti Mazzalerro e Vanoli per 
gioco scorretto. 


TRIESTINA: RiommI, Donadon, Di Rosa, Cerone. Cerino, 
Consagra. Marino (49' Rotella). Conca 170' DI Benedetto), 
Scarafonl, Urban, Lulu. (12 Drago, 13 Costantini, 15 Rlz- 
zlom. 

ANCONA: Nlsta, Fontana (56' Vechlola), MInaudo, Brunle- 
ra. Cucchi, Oeogratlas, Messers), Gadda, Tovalieri, DI 
Carlo, De Angelis (46' Bertarelli). (12 Rollandl, 13 AIroldi, 
.16 Turchi). 

ARBITRO: Menni 

RETI: 30' Lulu, 45' Urban, 62' Scarafonl, 76' Urban, 80' Ro¬ 
tella. 

NOTE: angoli 5-2 per l'Ancona: terreno in ottime condizio¬ 
ni; spettatori 4.000; ammoniti per scorrettezze Lulu, Bru- 
nlera. Fontana e MInaudo. 

VlROMA-roOBIA _ 2-1 

- VERONA; QregorI, Catlsti. Polonia, Rossi, Sotomayor, Pu- 
sceddu. Pellegrini, Magrin, LuninI (83' Cucclarl), Prytz, 
Panna (89' Favero). (12 Martina, 15 Grilti, 16 LamacchI). 
FOGGIA: Mancini, List, Codlspotl, Manicone, Padalino, 
' Napoli, Rambaudl, Porro, Balano (83' Caruso). Barone, 
Signori. 112 Zangara, 13 Grandini, 14 Bucaro, 16 Casale). 

• ARBITRO: Trentalange 
RETI: 1 ' Luninl, 14' Signori, 33' Rossi. 

NOTE: angoli 7-3 perii Foggia. Terreno In buone condizio¬ 
ni; spettatori 20.234; ammoniti Rossi. LisL LuninI, Mancini 
per gioco scorretto. 


■i VERONA. La prima della 
classe contro la tetra; una 
squadra che gioca a «zona» pu¬ 
ra, l'altra -a uomo». E cosi, lo 
spettacolo diventa una tnevita- 
bile piacevolissima conse¬ 
guenza. Verona e Foggia han¬ 
no dato vita a una partita ago¬ 
nisticamente vibrante, dal pri¬ 
mo all'ultimo minuto, giocata 
tatticamente a carte scoperte 
come si conviene a due forma¬ 
zioni che sulla strada della se¬ 
rie A. Aggiungiamoci che c'era 
da parte veronese, anche una 

g ran voglia di rivalsa ricordan- 
o la gara d'andata quando fi¬ 
ni sconfitta allo «Zaccheria» 
per un discutibile rigore al 91'. 
Insomma, il big-match della 
serie B ha dunque tenuto fede 


alle attese dalla vigilia e tra l'al¬ 
tro fin dai pnir issimi secondi, 
addinttura un record: ne im¬ 
piega 32 il Verona per andare 
in vantaggio con tainini. Il cen¬ 
travanti bresciano firma alla 
maniera del c.impioni il suo 
sesto centro st.iglonale: vellu¬ 
tato tocco di esterno sinistro e 
il portiere Mancini 8 battuto. 

La gara prende un ritmo ver¬ 
tiginoso: il Verona non si ac¬ 
contenta e continua l'attacco, 
il Foggia, con qualche svarione 
di troppo in retroguardia 
(•qualcuno 8 già pencolosa- 
mente con la testa in serie A...» 
dirà Zeman) riesce comunque 
pericoloso in contropiede In 
forza del suo irresistibile tri¬ 
dente d'attacco: Rambaudi- 


Baiano-Signori.Proprto Signori 
al 14' sfulta in velocità un invi¬ 
to di Barone e riesce a pareg¬ 
giare con un diagonaleJioten- 
te rasoterra sul quale (jregort 
non puO nulla. E a questo mo¬ 
mento c'8 un altro errore del 
Foggia per troppa presunzio¬ 
ne: credono i pugliesi di poter 
addormentare la partita su nt- 
mi inferiori rispetto alla parten¬ 
za di gran carriera, ma 11 Vero¬ 
na non ci sta e insiste ite) suo 
gioco arrembante messo In 
campo molto bene con due ali 
- veloci come Fanna e Pellegrini 
sempre servite da un centro¬ 
campo robusto e sapiente do¬ 
ve Magrin e Prytz sovrastano 
sempre gli avversari sia dal 
punto di vista deli'inteidizioive 
sia deH'impostazione. Davanti 
poi un attaccante veloce e insi¬ 
dioso come il giovane Lunini 


che 8 una autentica spina nel 
fianco della difesa rossonera, i 
due dlfendorl centrali spesso 
faticano a controllarlo. 

E ad un certo punto gli attac¬ 
chi del Verona diventano un 
assalto continuato. Al 32' c'8 
un corner dalla destra, il por¬ 
tiere Mancini esce in modo av¬ 
ventato, viene fuori una mi¬ 
schia neH'area piccola, si cata¬ 
pulta nel mucchio il poderoso 
libero Ezio Rossi e di lesta, co¬ 
modo, comodo innia il 2-1. 

Non cambia la musica nella 
ripresa; Verona spavaldo. Fog¬ 
gia che resta sulle difensive si¬ 
no agli ultimi minuti quando 
cerca con disperato slancio la 
palla del pareggio. 

Nel frattempo però soltanto 
la sfortuna aveva impedito ai 
padroni di casa di aumentare il 


bottino. Addirittura al 52' Man¬ 
cini 8 «graziato* daH'arbitro 
Trentalange che ignora bella¬ 
mente i nuovi regolamenti e 
non espelle il portiere per 
un'uscita volontariamente fal¬ 
losa ai danni di Lunini lanciato 
a rete. 

Col Verona insomma sem¬ 
pre sugli scudi si arriva al cla¬ 
moroso palo colpito da Pelle¬ 
grini al 67' su traversone di Pu- 
sceddu dalla sinistra. E cosi, se 
l'allenatore Zeman alla fine 
negli spogliatoi pur senza fare 
drammi, comunque non ri¬ 
sparmia critiche schiette alla 
sua squadra. Per contro Pa¬ 
scetti 8 il ritratto dell'allenatore 
contento, perfino spavaldo; 
•Conipllmenti a tutta la squa¬ 
dra. (Giocando cosi si arriva di 
sicuro in serie A*. 


Messlna-Cremonese. Siciliani aH’asciutto da 450 minuti. Continua la sene positiva per Giagnoni 

Un gol chiamato dedderio 


PIOBORSBLUNO 


■■ MESSINA. Continua anco¬ 
ra il momento-no del Messina 
che non segna da 4S0 mlnuU. 
La vittoria 8 ormai una chime¬ 
ra. Ieri contro la Cremonese, la 
squadra giallorossa non 8 an¬ 
data oltre uno scialbo risultato 
di parità. Una pessima partita 
sul piano spettacolare, sicura¬ 
mente la peggiore giocaut que¬ 
st'anno In campionato dal ra- 
Razzi di Materazzi. Nonostante 
n cambio di guardia in seno al¬ 
la dirigenza, I siciliani non 
hanno trovato ancora quegli, 
stimoli per poter continuare a 
sperare nel salto di categoria. 
Anzi, proprio contro I lombar¬ 
di appaiati in classUica a 27 


punti, i peloritani hanno dimo¬ 
strato I loro attuali limiti. 

Sin dalle prime battute di 
gioco si nota un nello dominio 
tenitoriale del ragazzi di Gu¬ 
stavo Giagnoni che fermano sl- 
stematicamenh! i padroni di 
casa all'altezza del centrocam¬ 
po. La prima azione pericolo¬ 
sa dell'incontio 8, però, pro¬ 
prio dei locali al 10' con Brada 
che tenta di sorprendere il por¬ 
tiere RampuUa. L'estremo di- 
, (ensore ospite cl tiene a (are 
. bèlla figura davanti alia sua 
gente (8 nato proprio a Messi¬ 
na, ndr) e para sicuro in tuffo. 
A questo punto in campo si ve¬ 


de solo una squadra: la Qe- 
monese. Il Messina fa da com¬ 
parsa e si espone spesso ai fic¬ 
canti contropiedi degli ospiti 
Al 20' Chiorrl effettua un tra¬ 
versone bosso per l'acconente 
Favalli il quale da posizione 
abbastanza favorevole tira a 
botta sicura, ma la conclusio¬ 
ne del terzino grigiorosso \4e- 
ne deviata miracolosamente in 
angob da un difensore pelori- 
tano. 

L'iiKonslstenza dei messi¬ 
nesi veniva cosi sottolineata a 
più riprese dai sostenitori loca¬ 
li che cominciavano a fischiare 
genetosamente.il nervosismo 
che esplodeva intorno alla me¬ 
tà del primoiempo: ChiofTi so¬ 


lo davanti ad Abate serviva il 
compagno Dezoui che, a porta 
vuota, ma in sospetta posizio¬ 
ne di fuorigioco sbagliava cla¬ 
morosamente mandando fuo¬ 
ri. La giacchetta nera non rav¬ 
visava gli estremi dell'olf side e 
questo bastava agli ultrà messi¬ 
nesi per iniziare un incivUe lan¬ 
cio di oggetti In campo che co¬ 
stringeva rarbitro a sospende¬ 
re la gara per un paio di minu¬ 
ti. In tale occasione Dezottl ri¬ 
maneva a terra, colpito forse 
da qualche oggetto, ma l'ar¬ 
gentino poi si rialzava e conti¬ 
nuava regolarmente sino al 
termine la partita. 

Nel secondo tempo Mate- 
razzi sostituisce II centrocam¬ 


pista Puglisi con il iolly Lo Sac¬ 
co, ma la musica non cambia, 
anzi in questa frazione i padro¬ 
ni di casa appaiono ancor più 
rinunciatari e impacciati I pe¬ 
loritani sembrano aver paura 
ad affondare i colpi anche 
perché temono di essere colpi¬ 
ti in contropiede dagli avversa¬ 
ri. Nella ripresa l'unica azione 
degna di nota 8 rappresentata 
da un colpo di lesta al IO' di 
Dezottl che termina luori. Per II 
resto il gioco scone su questi 
binari sino al fischio finale. 

Con la promozione che sfu¬ 
mala squadra di Materazzi do¬ 
vrà rivedere i suoiprogrammi e 
mettersi al lavoro sin d'ora per 
il prossimo campionato. 


Barletta-Reggiana. Con Clagluna i pugliesi trovano un punto dopo tre sconfitte 

E la sene nera diventa grigia 


HARCBU.O CARDONB 


BM BARLETTA Non basta far 
vacillare l'avversario. Incapace 
quindi di sferrare II pugno del 
Ito U Barletta si deve acconten¬ 
tare di un misero punilcino. 
Per Roberto Clagluna un esor¬ 
dio felice a metà, ma il Barietla 
(reduce da tre sconfìtte conse¬ 
cutive) ha palesato notevoli 
miglioramenti sul plano del 
gioca 

La Reggiana (che non vince 
da sei giornate) si era presen¬ 
tata al .Comunale» con un te- 


CLASSIFICA 


16 roti Casagrands (Asco- 
II). 

14 roti Balbo (Udlneso). 

13 rati Marulla(Cossnza). 

12 roti Baiano (Foggia). 

11 rati Ravanelli (Reggia¬ 
na). 

10 rati Rambaudl (Foggia). 

8 rati Tovagllerl (Ancona), 
PIstella (Barletta), M. Pel¬ 
legrini (Modena), D Pel¬ 
legrini (Verona) a Paaa 
(Salernitana). 

7 rati Ganz (Brescia), De- 
zolli (Cremonese) e Paci 
(Lucchese). 




Domenica 24 marzo ore 15 

ANCONA-SALERNITANA 

AVELLINO-TARANTO 

BRESCIA-MESSINA 

CREMONESE-VERONA 

FOQGIA-PAOOVA 

LUCCHESE-TRIESTINA 

PESCARA-BARLETTA 

REGGIANA-MOOENA 

REGGINA-COSENZA 

UOINESE-ASCOLI 


mibile tridente, ma dopo aver 
attaccalo per i primi 20 minuti, 
ha pensato bene di restarsene 
•tranquilla» nella propria metà 
campo. Si 8 diliga sempre con 
ordine utilizzando (quasi) alla 
perfezione la tattica del fuori- 
gioco e il modulo a zona. In at¬ 
tacco, invece, la squadra emi¬ 
liana si 8 affìdata esclusiva¬ 
mente agli spunti isolati di Fer¬ 
rante e hlelchiorri, mentre il 
bomber Ravanelli 8 stato Im¬ 
briglialo da un ottimo Colautti. 
Eccellente sul venanle oppo¬ 


sto la prestazione di Chierico 
che dall'alto della sua espe¬ 
rienza ha cercalo di comanda¬ 
re vanamente la truppa bian¬ 
corossa verso un successo di 
prestigio. 

Come s'8 detto la Reggiana 
ha esercitato una maggiore 
pressione net primi minuti del¬ 
la gara. Due episodi emblema¬ 
tici: al 14', dopo una lunga ga¬ 
loppala sulla lascia sinistra. U 
giorane Melchioiri ha crossalo 
per l'accorrente Fenante che 
lutto solo con un tiro debole e 
centrale ha rarecato una facile 
occasione. Tre minuti dopo 8 


stata la volta di Ravanelli a pe¬ 
scare l'isolato Ferrante che 
con una botta al volo dal limile 
dell'area ha sfioralo l'incrocio 
dei pali. La risposta del Barlet¬ 
ta arriva al 26': un lungo lancio 
di Ceredi ha trovato imprepa¬ 
rata la zona avversaria e Con¬ 
sonai con un morbido patto- 
netto 8 ondalo vicino al gol 
Netta ripresa il campo 8 tut¬ 
to della squadra biaiKoiossa. 
Al 52' 8 stato un colpo di lesta 
di Signorelli a spegnersi di po¬ 
co alato. Al 69' Pistella, per un 
dubbio intervento in area di 
Daniel, ha reclamalo il rigore. 


26. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Pumi 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perae 

Falle 

Subito 

Inglese 

POQQIA 

SS 

26 

15 

5 

6 

44 

20 

- 3 

ASCOLI 

32 

26 

10 

12 

4 

31 

18 

- 7 

VERONA 

31 

26 

11 

9 

6 

30 

21 

- 8 

REOOIANA 

28 

26 

9 

10 

7 

36 

28 

-11 

LUCCHESE 

28 

26 

6 

16 

4 

18 

18 

-11 

CREMONESE 

27 

26 

8 

11 

7 

20 

17 

-11 

MESSINA 

27 

26 

7 

13 

6 

21 

24 

-13 

UDINESE* 

23 

26 

10 

11 

5 

35 

27 

- 8 

AVELLINO 

26 

26 

9 

8 

9 

19 

25 

-12 

PADOVA 

26 

26 

7 

12 

7 

16 

18 

-14 

SALERNITANA 25 

26 

5 

15 

6 

21 

26 

-14 

BRESCIA 

24 

26 

7 

10 

9 

19 

23 

-15 

TARANTO 

24 

26 

6 

12 

8 

17 

24 

-15 

ANCONA 

24 

26 

6 

12 

8 

25 

33 

-15 

PESCARA 

23 

26 

6 

11 

9 

18 

19 

-16 

BARLETTA 

23 

26 

7 

9 

10 

22 

28 

-17 

COSENZA 

23 

26 

7 

9 

10 

25 

36 

-17 

RBQQINA 

22 

26 

5 

12 

9 

17 

20 

-16 

MODENA 

22 

26 . 

7 

8 

11 

24 

28 

-17 

TRIESTINA 

19 

26 

4 

11 

11 

17 

22 

-20 


Moggi annuncia: 
«Bisogna aprire 
un nuovo ciclo. 
Vado via» 


Il direttore generale del Napoli Luciano Moggi (nella fo¬ 
to), al termine dell'incontro tra la squadra campana e il 
Bari, ha fatto intendere chiaramente che presto annun- 
cerà il divorzio dalla società partenopea. «Preferirei che i 
dirigenti - ha detto non apprendessero dai giornali le 
mie decisioni, perciò ogni discorso deve essere rinviato. 
In questa settimana avrò un colloquio con Feriaino e. 11, 
forse si schiariranno le acque». Pressato dalle domande 
dei cronisti, Moggi si è lasciato andare a qualche com¬ 
mento: «Credo che siamo alla fine del secondo ciclo del 
Napoli. Dopo gli anni di Allodi e Marino che culminaro¬ 
no nel primo scudetto e nella Coppa Italia, c'8 stato il ci¬ 
clo del sottoscritto. Iniziò in maniera difficile. Il Milan ci 
soffiò lo scudetto ma vincemmo l'Uefa. Poi 8 arrivato il 
secondo scudetto, la Supercoppa e siamo ancora in cor¬ 
sa per agguantare un posto valido per l'accesso in Coppa 
Uefa. Ora bisogna aprire un nuovo ciclo e credo che sia 
necessario cambiare. Deciderà il presidente Feriamo». 


Teppisti tedeschi ' Numerosi atti di vandali- 
SCatenati ^ incidenti sono av- 

venuti in concomitanza 
mettono degli incontri di calcio di fi- 

a qoaauadni settimana della Oberii- 

® " ga (ex campionato Rdt) a 

Rostock, Cottbus e Desila. I 
più gravi si sono registrati a 
Rodstock prima dell'incontro tra la squadra locale, capo¬ 
lista del campionato, e il Berlino. Nove sono stati i poli¬ 
ziotti feriti, e otto i giovani fermati. Ad aprire le «ostilità» 
sono stati i 500 hooligans berlinesi, ai quali in un primo 
momento era stato vietato l'ingresso allo stadio, che si 
sono riversati sulle strade della città devastando parecchi 
negozi e ferendo al viso anche un commerciante. I disor¬ 
dini sono poi continuati all'intemo dello stadio dove so¬ 
no cominciati violenti taffetugli tra le opposte tifoserie, 
seguili anche dopo il termine dell'incontro. La polizia ha 
impiegato oltre dieci ore per sedare gli incidenti. Sono in¬ 
tervenuti 700 poliziotti, 200 dei quali venuti dalla Germa¬ 
nia occidentale. •Sono stati gii incidenti più gravi ai quali 
ci è capitato di assistere» ha affermato un portavoce della 
polizia di Rostock. 


Coppa campioni Rù di SOO agenU delie for- 

Milan^saranno , 

scortati ' alio stadio «Velodrome» di 

dalla frontiera 

,, . j. dei quarti di finale di Cop- 

ail^^taOI^^^^^^ pa dei campioni fra l'Ò- 
lympique e il Milan. 11500 
tifosi italiani attesi in Plancia per la partila saranno presi 
in consegna dalle forze dell'oidine fin dal momento in 
cui varcheranno la frontiera e, saranno scortati fin dentro 
alio stadio, dopo essere stati perquisiti per quattro volte 
prima di entrarvi. Questi stessi provvedimenti saranno 
adottati anche con I tifosi fraiKesi. 


Incidenti Polizia e carabineri sono 

a Genova rZnrxi" 

_ 1 j 1 ‘ incontro di calcio tra il 

Due tifosi viola Cenoa e la Fiorentina (ter- 

aoarediti vicino "ilnato 3 a 2 per l liguri) 

V ne^ pressi della Staziono 

alla Stazione Brignole, per caricarci tifo¬ 

si genoani che tentavano 
di bloccare quelli viola. Le forze dell'ordine sono riuscite 
ad impedire il contatto fra le due tifoserie, ma due ragaz¬ 
zi di Firenze, allontanatisi dal gruppo scortato dalia poli¬ 
zia, sono stati aggrediti dai tifosi genoani e sono stati me¬ 
dicati all'Ospedale Calliera. Guariranno in dieci giorni. I 
due sostenitori della Fiorentina (FraiKesco Rotini 22 
anni e Giulio Misuri 19 anni) .sono stati traditi dal loro ac¬ 
cento toscano quando Iranno risposto ad una ragazza 
che chiedeva l’ora. 


ma ha rimediato solo un’am¬ 
monizione per simulazione. 
GII ultimi 7 minuti sono stali un 
vero assedio alla porta reggia- 
ru. Ma le occasioni non ri so¬ 
no concretizzate, anche per la 
bravura del portiere Facciolo, 
che in due occasioni (83’ e 
89’) ha negalo il gol al nuovo 
entrato Gaìlaccio. Episodio di 
violenza negli spogliatoi del 
Barletta. L'irmato del Corriere 
detto Sport, Daniele Rotunno, 
8 stato aggredito da alcuni so- 
slenilori tocali. Leggermente 
ferito, il giornalista 8 stato me¬ 
dicato in ospedale. 


SERIE C 


CI.OIRONEA RIaultall 

Carpl-Vanezia 1-1; Como-Mantova 
30; Empoll-Pavit 2-1; Fino4arri- 
rata (LI; Placanza.Monu 1-0; Pro 
Smto4hlavo PO. Spazia-Baracca 
Lugo PO: Tranto-Varata 1-2; Vican- 
za4aula2-2. 

Claaalflca. Como 32; Piacenza 
31; Vanezia 30; Fano o Monza 26; 
Empoli 25; Cacala a Spazia 24; Pro 
Sosto e VIcanza 23: Pavia 22, Vara- 
ae21: Carraraaa 20; Carpi 19; Chie- 
vo a Trento 18, Baracca Lugo 17; 
Mantova 15. 

Proaalmo turno. 24/3 
Baracca-Prò Sesto; Carrarase-Pla- 
canza: Chiavo-Vlcenza: FanoCar- 
pl. ManlovaCasala; Monza-Empoli; 
Pavla-Tranto. Varese-Spazla; Vena- 
zla-Como. 


Cl. GIRONE B Risultati 

Arezzo-Palarmo PO; Caaartano- 
Campanla 2-0; Catanla-Siracuaa 1- 
4; CalanzarpMonopoll 2-1; F. An- 
Orla-Nola 1-1, Licati-Tamana PO; 
Parugia-Sattlpagliaaa 40: Siana- 
Casarano 1-1, Torraa-Ciarra IO. 
Clasaiflca. Palermo 31; Perugia 
29; Casertana e F Andria 27; Casa- 
reno 26, Ternana 25, Siena 24; Cala- 
nla, Giarra, Monopoli a Siracusa 23: 
Arazzo a Licata 22; Catanzaro a No¬ 
la 22: Catanzaro e Nola 21; Battlpa- 
glieaa 16: Torres 17, Campania 12. 
Proaalmo turno. 24/3 
Baitlpagliesa-Catanla: Campanls- 
F. AiKirla: Caearano-Arezzo; Glar- 
ra-Tsrnana: Nola-Monopoli; Palsr- 
mo-Llcala; Parugla-Slena, Slracu- 
sa-Casertana; Torras-Catanzaro. 


Cosenza-Lucchese Nell'Incontro di serie B, tra 

Colpito il «quarto t a%‘^v^ 

uomo» durante dei padroni di casa) al '15 

laOartita ^ colpito ll «quarto 

^ uomo», un arbitro a soste- 

gno del direttore di gara e 
dei segnalinee, da un og¬ 
getto lanciato dalla tribuna "A". E’ la prima volta che nel¬ 
lo stadio calabrese accade un latto del genere. Il Cosen¬ 
za rischia cosi una salatissima multa, deciderà il giudice 
sportivo che si riunirà a Milano mercoledì prossimo. 

LORENZO BRUNI 


Ca. GIRONE A RIaultall 

Darthona4onsacco 1-0; Llvorno- 
Caclna 341; Massess-Templo 2-1; 
Novara-Cunso 1-0. Olbla-Viaregglo 
1-0. OltrspPGubPio PI: Ponladera- 
Aleasantfrla PO. Pralo-Monlevarchi 
PO, Sarzanass-Poogibons11-0. 
Ctaaslllca. Alessandria 32: Via- 
raggio 29, Masseaa 26, Livorno 27; 
Cuneo 25: Gubbio. Novara, Olbia e 
PoggIbonsI 24. Pontadara a Tempio 
22: Pontacco 21; Darthona, Monte- 
varchi a Prato 20; Cecina 19: Sarza- 
nasa 13: Oltrepò 15. 

Proaalmo turno. 24/3 
Alaaaandrla-Oltrepò; Cecina-Nova- 
rs; Cunao-Oarthona: LIvorno-OIbla; 
Monlevarchi-Sarzanese, Ponsacco- 
Gubbio. Poggibonsl-Massase; Tem- 
pio-Pralo; Vlaregglo-Pontadera. 


C3. GIRONE C Risultati 
Altamura-Lanclano 3-0; Bisceglls- 
Vls Pesaro PO. Chieli-Ricclona 1-0; 
CIvitanovese-Vastesa PI: Franca- 
vllla-Glullanova 2-0, Jasi-Samben- 
dati. PI; Mollatta-Martlna 1-1: Rlml- 
nl-Tranl PO, TerampFasano 1-0. 
Claaalllca. ChiatI 35. Sambane- 
detlna 31; Teramo 29; Vis Pssaro 
26; Vasleaa 27: Francavllla 26. RimL 
nl 23. Glulianova a Trani 22. Bisce- 
glia. Jesi e Molletta 21; Altamura 20; 
Clvltanoveee. Lanciano e Riccione 
19; Martina 16. Fasano 15. 
Presalmo turno. 24/3 
Chlati-BIsceglie. Giullanova-VIs Pe¬ 
saro; Fasano-Mollatta, Lanciano- 
Rlmlni; Martlna-JesI; Rlcclons- 
Francavllla; Sambaned -Taramo: 
Tranl-Civitanovesa; Vastese-Alta- 
mura. 


ca. GIRONE B Risultati 

Lecco-Cittadella 2-0; (Iptitaletto- 
Plaviglna 1-1, Pergocrama-Solbla- 
tsse PI, Ravenna-rlorenzuola P2: 
Saronno-Lelfa 1-1, Spal-Lagnano 2- 
1, Suzzara-Valdagno P2; Travia» 
Palazzolo 1-2;Viresclt'CanleaaP1. 
Classifica. Palazzolo 32; Ravenna 
e Spai 29; Solblalesa 26: Valdagno27: 
Pcrgocrema 25. Canlasa. Florsnzuola 
a Viraseli 24; Suzzare 21; Cittadella. 
Lacco, Lena ed Ospllalstto 20: Legna¬ 
no 19, Plaviglna* a Saronno* 17; Travi¬ 
so 16 ’lpsrtllalnmsno. 

Prossimo turno. 24/3 
Contese-Trevlso, CKtadella-Suzza- 
re, Florenzuole-Ssronno; Lette- 
Spal; Legnano-Pergocrema; Palaz- 
zolo-Ospltaletto; Plevigine-Lecca; 
Solblalese-Ravenna; VildampVI- 
rasciL 


ca. GIRONE D Risultali 

Aciraala-Potenza 2-1; Aslraa-Pro 
Cavesa 1-1: C Sangro-Formia PI; 
Calan>V. Lamezia 1-1: EnnaJschia 
PO. Kroton-A Leonzio PO; Lalini- 
Ostlamara 1-0: Lodlglanl-Tuiria2-0: 
Savoia-Sangluaappaaa PI. 
Claaaltiea. Ad reale 30; lachla 29; 
Pro Cavesa 27, Lodigiani a V Lama- 
zia 26. A Leonzio 35; Astreaa Sa» 
giuseppase 24; C. Sangro, Latina a 
Savoia 23. Potenza a Turris 22: For- 
mla 21, Enna e Krolon 19; Calano 
16; Ostia Mara 15. 

Prossimo turno. 24/3 

A. Leonzlo-Astrea; Formia-Kroton; 
Isehia-Turrit; Ostlamara-Aeiraala: 
Poienza-Lodlgianl; Pro Caveaa-Ca- 
slssangro; Sangluteppaaa-Celano; 
Savoia-Latlna: V. Lamezia-Enna. 
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PALLAVOLO 


A2i _(26‘ giornata) 

_ RISULTATI _ 

Jockey Schlo-Olio Venturi Soolato 3-1 

C di Caalello-Capurso Gioia del Colle 3-0 

Centro k^atlc Prato-Voltan Mestre _ 2-3 

PoDOlafOSaeearl-Saufaer Bologna 3-0 

SIdIa Jesl-Slap Brescia _ 2-3 

Codveco S. Croce-Moka Rica Forll3-0 
Gabbiano Mantova-Tomel Livorno 3-1 

BrondI Aatl-Lazio _^ 

_ CLASSIFICA _ 

Olio Venturi 46; Siap 44; Gabbiano 42; Citte 
di Castello e Brondi 40; Jockey 36; Moka Ri¬ 
ca 26; Codyeco e Lazio 24; Sidie 22; Vottan 
16; Centromatic e B. Papolare 16, Zama 12, 
Capureo6:Sauber4. 


RUGBY 


Al. 

(19* aiornata) 

A2. 119* aiornata) 

RISULTATI 


RISULTATI 


Scavolini-Mediotanum 

15-15 

Blue Oawn-Orlainal Marines 

28-6 

Ecomar-Iranlan Loom 

16-18 

Loorò Paese-Unibit 

15-25 

Amatori Catanla-Petrarca 

28-21 

Soarta-Blue Oawn 

28-16 

Benetton-Oellcius 

37-6 

Lazio SweetWav-Bat Tende 

10-13 

Cz Caononl-La Nutrilinea 

60-6 


21-12 

Off Savi-Paetalollv 

21-38 

Orlolnal Marines-Ceta 

24-10 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 





meoioianurn punii a/; oenenon au; i,agnoni 

2S; Petrarca 24; Iranian Loom 23; Scavolini 
22; Eeomar 17; Oellclus 1S; Pasta]olly 12; 
Amai. Catania 11; La Nutrffinea 7; Off. Savi 

S_ 

- Sparla Informatica 32; Bat Casale 25; Blue 
' Dawn, Bilboa 24; Unibit 21; Originai Marl- 
nes 20; Lazio, Cogepa 19; Brescia 18; Ime- 
va 14; Ceta 10; Loarò Paese2. 


AIm _(21* giornata) 

_RISULTATI_ 


Maxicono Prma-ll Messaggero Rav. 

2-3 


Mediolanun Milano-Philips Modena 

3-0 


EO 

Sisley Treviso-Falconara 

3-1 

Zinella Bologna-Charro Padova 

ÒG 

Alpitour Cuneo-EdIlcuoghI Agrigento 

3-0 

CLASSIFICA 


Meaeaggero 42; Mediolmanum 38; Maxlco- 
no 32; Charro, Sisley 30; Alpitour, Philips 
22; Gabeca, Falconara 20; Terme Acireale 
12: Preo. Gividl. Zi nella. EdIlcuoohI 6. 


Il sovietico ritocca il suo record dell’asta 


Bubka è sulle nuvole 
Sale a 6 metri e 10 


■i SAN SEBASTIANO. Lo «Zar» dell’atletica 
ha ripreso a sfiorare i tetti dei Palazzetti dello 
sport Sergey Bubka ha slabililo venerdì l'en¬ 
nesimo record mondiale indoor del salto 
con l’asta. Il hioriclasse sovietico ha supera¬ 
to la misura di 6 metri e 10 nel corso del 
meeting di San Sebastian (Spagna) supe¬ 
rando di due centbnelri il precedente prima¬ 
to che lo stesso atleta avewa ottenuto appena 
un mese ta. •Dedico questo mio record agli 
Stati Uniti». E stato questo il primo sibillino 
commento di Bubka subito dopo aver stabi¬ 
lito il nuovo limite iridato. Per ii campione 
ucraino, reduce dalla tacile vittoria nei cam¬ 


pionati motuliali indoor di Siviglia, la soddi- 
slazione è stata doppia. A San Sebastian era 
infatti presente il suo grande rivale. Rodìon 
Gataullin, nell’occasione cornpietamente 
oscurato dall'impresa di Bubka. La manife¬ 
stazione spunola ha anche registrato il de¬ 
butto '91 di Lewis. Il «113110 del vento» ha 

deluso le attese classificandosi soltanto ter¬ 
zo, con un modesto 6’'74, nei 60 metri domi¬ 
nati dal nigeriano Imoh (fi'SS). Quella di 
Lewis è stata comunque una fugace appari¬ 
zione, l'atleta del Santa Monica Club tornerà 
ora ad allenarsi per ritornare in pista nel me¬ 
se di maggio con i primi meeting ali'aperto. 



È morto Camici 
il leggendario 
fantino di 
RiboteMolvedo 


In sella a Ribot e Molvedo era diventato il fantino simbolo 
del galoppo italiano Enrico Camici (nella foto del ISSI ), 79 
anni, é morto icn a San Piero a Grado a pochi chilomcm da 
Pisa, la sua citta. Camici è stato collo da malore mentre stava 
tornando a casa guidando la sua autovettura. £ riusalo co¬ 
munque ad accostarsi al lato della strada dove é stato soc- 
coiso immediatamente dalla figlia Ofelia. Trasportato al 
pronto soccoiso è spirato pochi minuti dopo per arresto car- 
diociicolatono. Nel coiso della sua lunga carriera Camici ha 
vinto per ben tre volte il prestigioso Arco di Trionfo di Parigi, 
due volte con Ribot ed una con Molvedo, oltre a colleziona¬ 
re più di 3.500vittorie, record assoluto tra i fantini italianL 

Il tedesco Markus Wase- 
meler ieri ha preceduto l’az¬ 
zurro Holzer e l'aastriaco 
Eberhaither nel SupctC di 
Coppa del mondo di Lake 
Louise. Lo svizzero FVanz 
Heinzer (nella loto) si ù ag- 

t iudicaro la seconda coppa 
I specialiia. Ad Alberto 
Tomba 6 stato proibito di gaireggiare, dopo un litigio avuto 
il giomo prima con un addetto dell'Impianto di risalita. 
Quando ieri si è presentato per raggiungóe il posto di pa^ 
lenza. Tomba ha trovalo la strada sbarrata. GlraidelU, che 
ha assistilo all'episodio per soUdanctà s'è nliutato dì parteci¬ 
pare alla gara. 

Nella 2la giornata della le- 
gular season di Al, rincon¬ 
tro clou è stato l'ennesimo 
confronto tra il Maxicono 
Parma e II Messaggero Ra¬ 
venna. Le due squadre si 
erano affrontate già merco¬ 
ledì per l'andata di Coppa 
Italia e si ritroveranno di 
fronte dopodomani per il tìiomo. letidi fronte a quasi seue- 
mlla sQstenltoil del Maxicono, il Messaggero ha vinto una 
partila nel complesso equilibrata. I ravennati sono partiti al 
massimo, vincendo 1 primi due set (15-9, IS-11). Po! il se¬ 
stetto di Bebeto ha riaperto il match, aggiudicandosi gli altri 
due parziali (15-5,16-14), fino al rie brek vinto dal Messag¬ 
gero (10-15). 


FLORIANA BUmUI 


IIMessaagero 
«schiaccia» 
a Parma 
li Maxicono 


Coppa di sci 
Vietato 
a Tomba 
di gareggiare 
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Boxe. L’ex campione affronta stanotte a Las Vegas il canadese Ruddock in un clima da Far West 

Un «Rasoio» vuol sfregare Tyson 


Tricolori di corsa campestre 

Ancora un titolo per Panetto 
La Dandolo vince e prenoto 
il podio iridato di Anversa 


«Ti vo^ tagliuzzare e spazzarti via». «Quando usci¬ 
rai dai ring in barella, morto, nessuno ti rimpiange¬ 
rà». È stata una vigilia elettrica come nella migliore 
tradizione della boxe d’oltreoceano. Questa notte 
, Mike lyson affronta sui ring di Las Vegas il canade¬ 
se Donovan Ruddock. Per l'ex campione del mondo 
un incontro obbligato per guadagnarsi una nuova 
' sfida mondiale per il titolo dei massimi 


OIUMFMtlONOm 


■■ Durante la conferenz a 
‘ stemp. tenutasi a Laa Veae», 
I Itevada. per te presentazione 
' della loro sfida di stenotte, 18 
marzo, Mike «Itoli» Tyson e Oo- 
novan «Razoi» Ruddock non si 
sono scambiali sorrisi a meno 
ancora parole genliU. 0 «Ra- 
, solo», puntando 11 lungo, gros¬ 
so liidice della mano destra 
, verso II volto teso di lyson, gli 
urlo rabbiosamente: «... Mike, 
‘ bnttto anatroccolo, li voglio ta¬ 
gliuzzare e spazzarti via. Sono 
stufo di vederti in giro lyson, 
parola di Donovan Rud¬ 
dock...». E U baffuio gtemalca- 
. IVO, diventalo canadese, giran- 

■ do le spalle all'anticocampio- 
ne del mondo tentd d’andane- 

■ ne. 

Furente Mike TVson, che 
I non aveva giwUio il «oompU- 

■ mento» e te minaccia, affenb 
violeniemenie Ruddock e. ligi- 

, nitdolo, gli disse con il fuoco 
negli occhi; »... Donovan io ti 
' «UsuuggeiO. Quando uscirai 
dal ring in barena, morto, nes¬ 
suno iTlimptengaà perche tu 
sei soliamo un certo Ruddock, 
un bastardo giamaicano gUB^ 
diano di capre mentre io, Mike 
Tyson, sono staio un campio¬ 
ne. Il più grande dopo Muham- 
mad All e tornerò ad esserlo 
dopo aver liquidato Evander 
Holyfield, l'usuipatore delle 
mie Cinture...». 

SI capisce che TVson e certo 
che il prossimo 19 aprite, ad 
Atlantic City. U giovane Holy¬ 
field frantumerà rultimo sogno 
del 'Vecchio George Foieman, 
if reverendo piochiaUreoon ta 


BAMo sempre a portata di ma- 
naTIopO lo scambio pIMIosio 
tiuculenlo di propositi minac¬ 
ciosi, Mike Tyson e «Razoi» 
Ruddock sembravano pronti a 
pestarsi senza aspetlaie di en¬ 
trare nella fossa cordala del 
Uimg» Hotel, il nuovo Casinò 
sorto, come un fungo dopo 
una none di pioggia, accanto 
aU'ormal famoso Caesar’s Po- 
foce. Invece nulla accadde. 

Forse la sceneggiata era sta¬ 
la studiala dagli Impresari Don 
King, Bob Arum e Steve Wynn, 
Il nuovo miliardario entrato nel 
mondo dei pugni, amico di 
Don King l'esoso e polente 
«padrino» di Mike Tyson, in più 
datore di lavoro di Richard 
Sieele che stanotte arbitrerà il 
combattimento fra I due pole¬ 
mici muKOlari neri, Tyson e 
Itodidock. 

Lo scopo di Don King e soci 
era forse quello di aumentare 
l'attesa e te tensione fra even¬ 
tuali spettatori e per gli scom- 
mettitoil Lo scorso anno, a 
Tokyo, I bookmakers sbaglia¬ 
rono lutto dando Tyson lavori¬ 
lo per 25-1 contro l'outsider 
•Buster» Douglas non tenendo 
conto che, Ira l'altro, Mike era 
stato atterrato In allenamento 
da uno «sparrìng». L'Invitto Mi¬ 
ke «lion« subì un clamoroso ko 
e Douglas divenne un effimero 
campione perche, 8 mesi do¬ 
po (25 ottobre 1990). a Las 
Vegas, Evander Holytìeid k> 
stese ko In meno di Ire rounds 
impossessandosi delle Cinture 
Wba, Ibi e Wbc proprio quella 
che Don King pretenderebbe 


loose In gioco stenotte, fra Ty¬ 
son e Ruddoclt con l'ok di Jo¬ 
sé Sulaimen Chagnon presl- 
denie del WorU Boxine Coun- 
di. Speriamo chequesloenne- 
simo affronu alla «boxe» mon¬ 
diale, imbastetdiUi dagli 
«sponsor», dalle tv, dal «busi¬ 
ness», venga bloccato dal 
buon senso e dalla giustizia. II. 
titolo Wbc sarebbe stalo rapi¬ 
nalo ad Holyflekl con un co^ 
lo. 

Prima delta sceneggiata nel¬ 
la rovente conferenza stampa, 
Mike Tyron veniva favorito dai 
«bookmakeit» per 6-1 dopo 
per 4-1 soltanio. Ad ogni modo 
bonovan dtaxor» Ruddock na¬ 


to in Giamaica il 21 dicembre 
1963, dovrebbe risultare un 
duro «test» per Tywn con la 
sua statura, di sei piedie 3 poi- 
//ef (m. 1.90 circa), con le sue 
230 libbre (kg. 104 abbondan¬ 
ti) di ossa e muscoli, con te 
sua potenza (18 ko in 26 «fi- 
ghts»), con te sua sveltezza di 

g ambe perché nel paese nata- 
! (Old Arbor), oltre fate II pa¬ 
store di pecore, giocò al tennis 
con U fratello Delroy oggi suo 
manager. Emigrato nelCana- 
da con tutta )a famiglia. Rud¬ 
dock dhenrie «Rozor» con I 
suoi colpi tapenli, autentiche 
rasoiate. Nel ring ottenne 24 
vittorie, un pari con Phillip 


Brown (1983) e una sconfitte 
per ko tecnico contro Dove Ja- 
co (1985) che stava subendo 
quando Ruddock, per motM di 
respirazione, dovette anender- 
sL 

DI Mike «Iran» Tyson, Ire an¬ 
ni più giovane di «Razor», sap¬ 
piamo lutto anche che Don 
King continuerà a togliere una 
deana di milioni di dollatl dal¬ 
la sua paga. Non sappiamo, 
tò, se Mike ha abbandonato 
cattive compagnie, ad ogni 
modo il suo nuovo «tiainet», 
Riclq' Giacchetti, che per aruit 
allenò Lany Holmes, é una 
persona seria abituate ad usa¬ 
re li bastone come la carote. 


‘I 

Rosi si conferma per Tottava volta mondiale medi junior 


Più parole che pugni 
«Sono come Benvenuti» 



Qkmlianco 
Rosi.33annL 
ha vinto 
per renava 
volta una stlda 
per il moto 
mondiale 
eguagliando 
il record 
di Nino 
Benvenuti 


wm SAINT r/INCENT. OevanU ai 
«mille» del Mazzetto dello 
St>ori di Saini-VTncenL Aosta, 
sabato notte Cianfionco Rosi 
ha forse sentito suonare te sua 
campana, quella che precede 
te fine del sentiero. Tuttavia il 
pugile di Assisi ha vinto per 
l'ottava volta il suo campiona¬ 
to del mondo dei medi-jr (2 
Wbc, sei Ibi): perse soltontote 
sfida più impegnata, quella 
contro Don Curry, die lo punì 
crudelmente nel ring di Sanre¬ 
mo durante l'estate 1988. 

La nuova vittima di Rosi, 0 
solilo comodo sfidante, é stato 
Ronnie Amundsen, un mo^ 
mone nato a Chigago, lUlnels. 
Si tratta di un oriundo norvege¬ 
se di 4 anni meno anziano di 
Gianfranco ed aiKhe meno 
provato fisicamente. OUatti Ro¬ 
si, nato ad Assisi I! 5 agosto 


1957, sostenne 54 combatti¬ 
menti (3 Konlitte prima del li¬ 
mite) e fra questi «fights» due 
europei de! weltersi tre europei 
dei medì-jr. 9 mondiali sempre 
delle«lS4 libbre» (kg. 69,853): 
quindi si tratta di impegni gra¬ 
vosi. A !Hia volta Ron Amund¬ 
sen, noto il 29 miuzo 1961, con 
25 partite da professionista (4 
sconfitte, un pori) nelle corde 
ha speso meno fisicamente e 
nell'inevitabile «stress» prima e 
durante un «match». L'unica 
sconfitta per ko, subita dal 
mormone, la deve ai pugni di 
Roy Jones (1989) argento dei 
super-weitcrs (kg. 71) all'o¬ 
limpiade di Seul (1988). 

Ronnie Amundsen quasi 
omonimo di Raald Engelbeig 
Amundsen (1872-1928) fa¬ 
moso esploratore polare, spe¬ 
rava d'ottenere In Italia te sua 


fettina di gloria strappando te 
Cintura Ibf a Rosi Teoricamen¬ 
te pretendeva troppo essendo 
un piccolo «flghter» aggressivo 
ma con pugni leggeri, specie 
nel destro. TXittavia, perun atti¬ 
mo, Il mormone ebbe la sua 
•chance». Durante U nono 
round Ronnie riusd a mettete 
sul mento del rivale un crochet 
sinistro, definito «perfetto» da 
Nino Benvenuti, che mise In 
crisi Rosi. Per salvarsi l'italiano 
dovette aggrapparsi indecoro¬ 
samente alle gambe del mor¬ 
mone ed affidarsi ad altre sco^ 
rettezze tollerate dall’arbitro 
statunitense Randy Neumonn. 

Nelle tre riprese finali Gian¬ 
franco Rosi perse quasi tutto II 
vantaggio acquistato, in parti¬ 
colare nel 4*. 6», 7* e 8* round, 
quindi giunse sul traguardo fi¬ 


nale ansimante e segnato. La 
vittoria era sua ma assai meno 

ci; il danes^^ansen (US¬ 
UI), l'americano Fhil New- 
man (116-113) eUsolitocosa- 
Ungo Montelte (119-111) per 
te sesta volta consecutiva sulla 
sedia quando combatte Rosi. Il 
signor Benedetto Montelte é 
forse il «padrino» del campione 
Ibi? Noi avevamo un solo pun¬ 
to per Gianfranco Rosi, sebbe¬ 
ne meno iclown' di quando af¬ 
frontò, a Marsala, il francese 
René JacquoL Ora attende 
(giugno oppure luglio) Clenn 
WoHe, altro statunitense, 8» 
perii Wbc. IO* per la Wba, 2« 
nell'Ibi. La partita frutterà, a 
Rosi, 400 milioni di lire mentre 
a Sl Vincent raccolse 300 mi¬ 
lioni dato che l'Impiesaiio 
Renzo Spagnoli é molto gene¬ 


roso. Invece Ronnie Amund¬ 
sen ebbe soltanto SOmite dol¬ 
lari onestamente guadagnati 
sebbene il mormone sia un 
•boxeur» di Classe B e il com- 
battJmenlo, per essere un 
mondiale, una partita di Terza 
serie come quasi tutte quelle di 
Cianlranco Rosi che durante la 
conlerenza stampa, neU'Holel 
Billia dopo il combattimento, 
si é paragonato a Nitro Benve¬ 
nuti che ha accettato U giudi¬ 
zio sorridendo berrevolniente. 
Il nostro pugilato ebbe cinque 
campioni delle «154 libbre); 
Nino Benvenuti, Sandro Maz- 
zinghi, Carmelo Bossi. Rod^ 
Mattioli e Gianfranco Rosi che 
abbiamo elencato in ordine di 
valore pugilistico. Tutte le 
chiacchiere che arrivano da 
Assisi servono soltanto per 
riempire certi giomalL OCJt 


Ciclismo 

Parigi-Nizza 
Romìnger 
col «trucco» 


Ciclismo. Clamorosa protesta alla TirrenoAfjriatico: i corridori compatti protestano per Tobbligatorietà del casco 
Al traguardo vince il francese Rue ma la tappa giunge con due ore e mezzo di ritardo. Minaccia di sciopero totale 


Una parola sola al comando: ribellione 


Fyaiicesco Ranetta ha vinto la sftda spesando la re¬ 
sistenza di Genny Di Napoli in poco più di cinque 
chilometri conquistando il quinto titolo consecutivo 
di corsa campestre sui prati di Ferrara. La corsa del¬ 
le ragazze l'ha vinta Nadia Dandolo che ora punta 
al podio dei Campionati del Mondo domenica pros¬ 
sima ad Anversa. La bella storia di Giovanna Tes^- 
tore, campionessa di 16 anni 

DAL NOSTRO INVWTO 

RKMOMUSUMBCI 


■■ FERRARA La quinte volte 
di Francesco Ranetta. Sui prati 
di Fenara, attorno agli impianti 
dell'antica Univetsiià, U vec¬ 
chio guenieio ha accettalo te 
sfida di Genny Di Napoli, «Mi 
ha costretto a conere torte», e 
ha subito spezzalo il gruppo. Il 
campione del Mondo delle sie¬ 
pi sapeva di avere qualche 
vantalo sul giovane rivale 
perché II tracciato, insidioso, 
sconnesso, irto di ostacoU. era 
con lui. E tuttavia non ha volu¬ 
to conere rischi: «Se Genny 
non avesse ceduto foise mi 
avrebbe fatto saltare. Ma non 
poteva reggere perché ciò 
avrebbe significato, per lui, un 
miglioramento troppo netto. E 
quindi impossibile». 

Genny ha tenuto FraiKesco 
per poco più di cinque dei do¬ 
dici chilometri del percorso. 
Ogni tanto il campione del 
Mondo spingeva per spezzate 
U rivale. Che allungava a sua 
volta. Ma il gioco crudele non 
poteva durare, soprattutto se si 
pensa che al quinto chilome¬ 
tro i due fuggiakhi etano tran¬ 
sitati in M'SS’. A quei punto i 
due avevano quasi mezzo mi¬ 
nuto su una pattuglia guidata 
dal ventenne altoatesino Chri¬ 
stian LeuprechL Genny si é 
spento proprio II, dopo quel 
passaggio pazzesco. L'ultimo 
allungo di Francesco ha avuto 
l'effetto di un colpo di sciabola 
sulle gambe di Genny. Per un 
chilometro Gennaro ha navi¬ 
galo tra il fuggitivo e gli inse¬ 
guitori. Poi, dopo essere stato 
ripreso, si é ritirato. Il proble¬ 
ma di Genny é che U cross a 
ogni appog^ ruba la spinta 
agli atleti senza dar niente in 
cambio. E il ragazzo questo 
modo di conere, intriso di sof¬ 
ferenza, ancora non l’ha capi¬ 
to a fondo. E cosi Francesco 
Ranetta ha vinto il Campionato 
italiano di cross per te quinta 
volta consecutiva eguagliando 
Franco Fava e Alberto Cova, ti 


secondo posto ha prrenteio il 
siepisia Aingelo Carèsi mentre 
al terzo sl é piazzato Chtfrtten 
LeuprechL U futuro. A Fenaia 
sl é visto di tutto: il futuro della 
maratona e cioè Francesco Pa- 
netta, il futuro delle siepi e cioè 
Angelo CatosL il futuro del 
mezzofondo e cioè Christian 
LeuprechL E' proprio vero che 
il cross è scuote di vite • di 
campionL 

Nadia Dandolo è iirigliontB 
in maniera vbtosisrima nono¬ 
stante una btonchhe che l'ha 
tenute ferma per SO glotnL Og¬ 
gi non corre più solo di poten¬ 
za ma aitche di agilità. Ha vin- 
to scappando subito. E' da po¬ 
dio ai Campionati mondiali di 
domenica prossima. 

C'é aitche una storta tenera 
c dolorosa da raccontale. La 
corsa delle Junknes l'ha vinte 
la bambina campana Giovan¬ 
na Tessitore alte manieia dei 
grandi: subito ali'aUacco ITian- 
no rivista all'anivo. Qiovannaé 
una piccola creatura esile e 
gentile. E’ la penultima di sei 
natelli e all'età di 12 ormi ha 
perso il padre. La mamma tut¬ 
te le mattine si alza alle quattro 
perché da San Marcellino, Ca¬ 
serta, deve lagghmgere ta pro- 
viitcia di Latina dove fa la bi- 
della. Ha tirato su sei nreazzi 
uno più bravo dell'altro. È ve¬ 
ro che l'atletica si assottiglia ^ 
anno in anno ma conserva 
personaggi di straordinario 
spessore, dal guerriero Flraitce- 
sco Panette alte fanduUina co¬ 
raggiosa Giovanna Tessitore. 

Classifiche. Senioies uo¬ 
mini: I) Francesco Panette. 12 
km in 36'4r; 2) Angelo Cerosi 
a 8'; 3) Christian Leupiecht a 
S"; 4) Cario Teizer a ir; 5) 
Adriano PezzoU a 19*. Senio¬ 
res donne: 1) Nadia Dandolo, 
6 km In 20*24; 2) Marte Guida 
a 33*; 3) Nives Quti a SS’; 4) 
Roberta Brune! a 57*; S) Lauta 
Faccio al'07*. 


MI NIZZA Tony Romìnger ha 
vinto te 41* edizione della clas¬ 
sica Parigi-Nizza. Lo tvizzeio 
della Toshiba si è aggiudicalo 
l'uldma lappa sul Colle d'^, 
una crono di 12 chilometri, 
precedendo In classifica gene¬ 
rale I francesi Jalabrèt e 
O^anLMa la corsa sl é conclu¬ 
sa Ira le polemiche. Il presi¬ 
dente della federazione Inter¬ 
nazionale. Hein Verbiuggen. 
UtiàtU, si é dichiarato scenico 
suite possibUlià che te gara 
«snga omologate dopo te pto- 
uite di corridori che sl sono ri- 
OutetIdIindossareilnucsioca- 
sehetto Integrale, U cui uso è 
obbllgaiorio da quest'anno. 
Per questo, secondo Verbiug- 
gen, la Parigi Nizza non avrà 
un vincitore uillctele. Veibiug- 
gen ha aggiunto che te corsaò 
state fatte proseguite per gli in¬ 
teressi degli otgantazatotL 


OINOSALA 


wm OSIMO. La Tiireno-Adria- 
lico fa sera con la vitiona del 
francese Rue sul traguardo di 
Osimo e te riconferma di Fede¬ 
rico Ghiotto al vertice della 
classifica. Una lappa di scarso 
contenuto ogonisllco, ma che 
fa clamore per la ribellione 
deU'inlero gruppo contro l'im¬ 
posizione del coreo integrale. 
Procedendo in ordine cronolo¬ 
gico vi dirò che i corridori sono 
giunti al raduno di Montegra- 
naro col benettlno tradiziona¬ 
le, dopo aver lasciato il casco 
nelle ammiraglie. Una riunio¬ 
ne col presidente di giuria (il 
sovietico Kasete), l'oiganizza- 
tore Mealli e I rappresentanti 
dei clcUsti non risolveva te que¬ 


stione. «Siamo concienti del 
nostro comportamento, non 
vogliamo obbUghL vogliamo 
un casco a misura d'uomo e 
non di bestie», gridavano Inco¬ 
ro i I6S ragazzi schierati sulla 
linea di partenza. Poi il plotone 
si muoveva lentamente e veni¬ 
va neutralizzato al quinto chi¬ 
lometro. «Mettetevi il casco. 
Prometto che a corsa finita 
porterò I» vostra richieste al 
presidentij della federazione 
professionista. Penso che il si¬ 
gnor Verbtuggen esaminerà il 
problema», diceva Kasela rivol¬ 
gendosi nuovamente a Fon- 
driesL Bontempi, Indurain e 
compagnte II tutto ritardava 
l'avw di un'ora e venticinque 


minuti 

Avvio per modo di dire. 
Mentre alcuni corridori s'inlila- 
vano il casco (fra questi Ghiot¬ 
to) 1 più rispondevano picche 
alla proposta di Kasela che a 
questo punto si dichiarava co¬ 
stretto all'applicazione del re¬ 
golamento. costretto ad espel¬ 
lete dalla gara i concorrenti 
senza casco. Altra sosta al chi¬ 
lometro 31, altre proteste, altre 
trattative e finalmente un plo¬ 
tone a capo coperto dava Ini¬ 
zio ad una tappa che alla fine 
risulterà mutilata di 44 chilo¬ 
metri. 

La quinta prova doveva co- 
mlnciiire alle 10,30 e la verten¬ 
za veniva accantonata quando 
erano le 13,05. Intanto la que¬ 
stura di Areoli Piceno dlllidava 


Mealli per il lunghissimo bloc¬ 
co del traffico. Non era il caos, 
ma poco ci mancava. Nel 
quarto e ultimo giro del circui¬ 
to di Osimo, quando mancava¬ 
no 12 chilometri alla conclu¬ 
sione, scappavano ihie, Indu- 
rain, Sunderland e Maassen. Il 
francese avevo la meglio con 
un allungo a mille metri dalla 
fettuccia e lino al decimo arri¬ 
vato era un foglio composto da 
nomi stranieri, ma in quel dì 
Osimo si parlava più del caso 
che della corsa. Echissà se og¬ 
gi i cortidori raggiungeranno 
Monte Urano, località deU'en- 
troferra marchigiano che nel 
programmo figura come il se¬ 
sto traguardo. Con tutta proba¬ 
bilità la risposta di Verbruggen 
non arriverà prima di giovedì, 
antivigilia della MUono-Sanre- 


mo, perciò te Tineno-AdrteU- 
co potrebbe fermarsi, potreb¬ 
be essere vittima di uno scio¬ 
pero totale. Appunto giovedì si 
riunirà U comitato esecutivo 
deirUci, cioè fi giorno dopo te 
cronometro di San Benedetto 
del Tronto, ultimo appunta¬ 
mento della corsa dei due ma¬ 
ri. 

Come a dire che I dirigenti 
non avvertono te delicatezza 
del momento. Inllesslbili 
quando devono legiferare, per 
mente democratici nelle que¬ 
stioni in cui dovrebbero avere 
voce in capitolo i corridotL cal¬ 
missimi quando sul loro tavolo 
giungono le proteste di coloro 
0 ciclisti) che tengono in pie¬ 
di la baracca. Rimane de ricor¬ 
dare che venerdì scorso la Tir- 


reno-Adriaiico aveva registrato 
il successo di Konychev nella 
volate di Fossacesla. Secondo 
Sciandri, terzo Vanderaerden. 
L’indomani altro volatone e 
Silvio Martinello davanti a Leo¬ 
ni e Ciferto sul viale di Chiara- 
valle. E oggi sarà corsa o sarà 
sciopero? 

Ordine d’airfvor I. Rue 
(Helvetia) km. I54.S00 in 
4.25'45*. media 34,882; 2. In- 
durain (Banesto) a 6*; 3. Sun¬ 
derland (Tvm); 4. Maassen 
(Buckler); 5. Richard (Helve- 
tìa)a27*. 

ClassUlca generale: 1. 
Chiotto; 2. WegmuUer a 7*; 3. 
Diaz Zabala a 22'; 4. Akate a 
49’; S. Oucrot a SS’; 6. De Bak- 
keral'l?-; 7. Tali a !'53*; 16. 
Pondriesla3’09*. 


SPORT IN TV 


Rallino. 15.10 Ciclismo: Tur- 
reno-Adriatico, 6* tappa Osi- 
mo-Monte Urano. 

Raldue. 18.20 Tg2-Sportsera; 
20.15Tg2-LosporL 
Raitre. 15.30 Bocce; 16 Palla¬ 
volo femminile, 16.40 Calcio: 
A tutta B; 18.45 Tg3-Derby; 
19.45 Sport regione; 20.30 II 
processo del lunedi. 

Tmc. 13.15 Sport news-Tg 
sportivo; 23.40 Crono: tempo 
di motori, 

Tele-t-2. 12.30 Campobase; 

15.30 Calcio: campionato in¬ 
glese. 17.15; 19 30 Spoitime; 

22.30 Settimana gol; 23.30 
Sport parade; 0.30 Pallavolo: 
Al, Maxicono-Messaggero. 


TOTIP 

1* 1)Graz 

X 

CORSA 2) Flauvertoo 

2 

2* 1) Girono 

2 

CORSA 2) Insalco 

X 

3* 1) Iglot Dechiari 

1 

CORSA 2) Ismar Sd 

1 

4* 1)EyebrowLg 

1 

CORSA 2) Federato Fa 

X 

5* 1) Esox 

X 

CORSA 2) Lido 8i 

2 

6* 1) So Be It 

1 

CORSA 2) Suamico 

X 

QUOTE 


Al .12» L. 46.698.000 

Agli .11» L. 1.600.000 

Al .10» L. 1S8.000 


l’Unità 

Lunedi x l 
18 mano 1991 Mi I 
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Knon^Ranger. Bolo^ lanciatissima coglie il settimo successo 
Varese subito impaurita costretta a rinunciare per tutta la gara 
USKET all’americano Johnson che sarà «tagliato» in settimana 
■■■■ Binelli protagonista e Brunamonti miglior marcatore con 21 punti 


Le magnìfiche sette 


Panasonic 
in extremis 
Match sospeso 
ad Udine 


■IROMA I risultati delta veti- 
ttaettesima giornata del cam¬ 
pionato di basket non olirono 
particolari sorprese ma, in 
compenso, tracciarw una si¬ 
tuazione di ctassiiica più flui¬ 
da. In testa la Philips soffre To¬ 
rino ma poi ptevaie nei tinaie e 
Caserta supera nettamente 
unaCtearconilpensierortvot- 
to alta tinaie d'andata di Korac 
(mercoledi prossimo a Madrid 
contro il Reai). Comincia a tar¬ 
si preoccupante la situazione 
deUa Benetton alta terza scon- 
fltta consecutiva : sono oramai 
loniane le prittre due posizioni 
Ibi qui sempre tenute dalla 
squadra di SkansL Buon aio- 
mento. Invece, delta Scavolini 
che, tra Coppa Campioni e 
campionato, ha ottenuto nel¬ 
l'anticipo con Uvomo la quin¬ 
ta vittortadiflta. 
la Panasonic si aggiudica la 
sflda-salvezza con la Sidis ai 
. * supplementari (parziale di 10 
' a 0 negli uiflmi tre mbiuii) e 
'sotonelleullimebattuleNapo- 
li si prende i 2 punti sul campo 
delta derelitta nienze. 
bi A/2 è stata sospesa te parti- 
' la di Udbie; dopo cinque ml- 
’ nuU del secondo tempo, con i 
locali sotto di 12 punti, gli arbi- 
M hanno deciso di intenom- 
^ ' pere la partita a se^a> della 
• contestazione per deune deci- 
' stoni che avevano postato al¬ 
l'espulsione di Kbig e del gene¬ 
rai manager di Udtaie Carlo 
Rdibricatom, 

Ohl.F. 



FRANCO VANNINI 


NN BOLOGNA. Quando a po¬ 
chi secondi dalla line del mat¬ 
ch Messina chiama in panchi¬ 
na Brunamonti, tutto il pubbli¬ 
co si alza in piedi e applaude 
lungamente. L'ovazione è cosi 
intensa che il capitano bianco- 
nero, sempre schivo, è <o- 
stretto» daU.i panchina a tenta¬ 
re un timido gesto di saluto. 
Proprio lui, Roberto Bruna- 
monti. e stato il protagonista di 
una partita piuttosto strana, 
vinta dalla Knoir sulla Ranger 
94-81. 

Varese si presenta a Bolo¬ 
gna senza Caneva (operato di 
ernia del disco) e di Frank 
Johnson ((ermo per una frat¬ 
tura allo se aloide delia mano 
sinistra; oggi dovrebbe arrivare 
il suo sostituto: Leon Wood, 29 
anni, play di 1,93, S stagioni 
nella Nba) Primi minuti dal- 
i'inconlro in equilibrio: Binelli 
spopola sotto I tabelloni in at¬ 
tacco, viene servito puntual¬ 
mente e il lungo bianconeio 
segna a ripetizione. Dal 10-10 
la Knotr passa a comandare: 
gran difesa che blocca ogni 
Iniziativa varesina, mentre la 
coppia Binelli-Johnson domi¬ 
na ai rimbalzi: l'italiano conti¬ 
nua a «panierate*, l'america¬ 
no (a un gran lavoiodi blocchi, 
stoppa, opera di forza e la dif¬ 
ferenza si vede, aiKhe se Ru¬ 


sconi ce la mette tutta; 21-11, 
poi 35 a 22 al quarto d'ora. 
Sembra proprio che la Knorr 
possa vincere agevolmente d 
confronto. Chiude il tempo sul 
35-22 con un Binelli segnalato¬ 
si per i 18 punti realizzati. Si 
era visto nel finale un prezioso 
Sacchetti (sette punti). menUe 
Rusconi si era dato da tare, ma 
per li resto si aveva l'impressio¬ 
ne di una Ranger intimorita, 
convinta di non potercela pro¬ 
prio fare. 

La situazione cambia alTov- 
vio di ripresa. La Knon perde a 
npetizione palloni, non con¬ 
clude in attacco, appare un 
tantino decentrata. La Ranger 
allora non si fa pregare. Si ri¬ 
sveglia Vescovi che trova cane- 
sud a ripetizione, e sotto i tabel¬ 
loni cresce notevolmente Con¬ 
ti. Per diversi minuti II festival 
dell'errore accompagna i bo¬ 
lognesi. Varese compie la 
grande rimonta: 49-42 e al 5' 
addirittura 49-46. SI assiste an¬ 
che a un mancato match pugl- 
lisuco; succede che btvolonta- 
riamente Rusconi colpisce 
Johnson che deve uscire, ma 
quando si avvicina alla sua 
panchina, si gira rabbiosa¬ 
mente e vonebbe negolare» 1 
conti col pivot ospite, che cer¬ 
ca Invece di far intendere che è 
stato un gesto del tutto casua- 


Qua filmi, pivot <Ma Knorr. In basso Ragazzi del Messigoero 


Fllanto-Il Messaggero. Romam 
trascinati dalle seconde linee 
Cooper si nasconde, Radja 
delude ma d pen^ Ragazzi 





DAL NOSTRO INVIATO 



ANORBA aUBRIIANDi 


MFORLT. VbKe Roma, la 
miliardaria, ma non grazie ai 
suoi gioielli* Dino Radio. Mi¬ 
chael Coopere Andrea Nicco- 
laL Le seconde linee sono in¬ 
vece state determbianli: Ra¬ 
gazzi tawsauribile a portare 
palla e implacabile dalla lunet- 
' la (14su 15perlui),DePiccoli 
(IO punti e tanti raddoppi su 
McAdoo) e Aventa (14 punti 
pesanti nel secondo tempo). 
Cooper, bifastidito dalla mar¬ 
catura di Di Santo (all'esordio 
in campionato), ha comun¬ 
que segnato Z3 puntt. sba¬ 
llando. perù, molllssbno. L'al¬ 
tro vero match wfatner ù stalo 
Roberto Premier, 17 punti nel 
primo tempo, a riposo nella 
seconda frazione. Il Messagge¬ 


ro toma a Roma con una vitto¬ 
ria scacctaciisi- Il0a95-ma 
con qualche dubbio sul pezzo 
più prestigioso del quintetto, 
Dino Radja. Iugoslavo freddo. 
Ieri ancor più freddo e distante 
dalla gora, che ha perduto di 
parecchie lunghezze il con¬ 
fronto col «vecchio* McAdoo. E 
con moltissime perplessità su 
NIccotai, zero punti e pochi 
minuti di partila. A parziale 
scusante delta Filanto Farli, il 
forfait di Fumagalli infortuna¬ 
tosi domenica scorsa a Torino 
e il rientro emozionato di John 
Fox. A meta del primo tempo, 
poi, un'altra tegola per Forlì: 
l'infortunio di Andrea Cnecchi, 
pìay sostituto di Flimagaill. Bo- 
namlco, ancora influenzalo, a 
allora stato gettalo nella mi¬ 


schia: pochi minuti nel primo 
tempo e Hitto II secondo. La 
gara e stata dunque tutta in sa¬ 
lita per Forti che. nonostante 
cuore e gambe, ù dovuta soc¬ 
combere alle due squadre di 
ayatollah Bianchini. A disposi¬ 
zione del coach romano ci so¬ 
no intatti due quintetti veri, co¬ 
me dimostrato nel secondo 
tempo, in cui ha utilizzato fre¬ 
quentemente Cioce, Loren- 
zon. Ragazzi e Aventa. 

Il primo break, il Messagge¬ 
ro lo costruisce - anche in virtù 
di un arbitraggio come mini¬ 
mo censurabile - a meta del 
pruno tempo, distaccando 
progressivamente la Filanto fi¬ 
no a 16 lunghezze. La zona 
forlivese viene bucata dai 6,25 
tre volte da Cooper e due da 
Premier. De Piccoli diventa pa- 




A2 


CLASSIFICA 


^.SQUADRE 

jl'i - 


Punti ' 


PARTITE 


CANESTRI 


O. 


V. 


P. 


Fatti 


Subiti 


W WMUWMIUIK) 


38 27 19 8 2592 2446 


raoNOUCAsnrrA 


30 27 18 


9 2466 2427 


ILIIISSAQOnOROMA 34 27 17 10 2462 2398 


Iknommu^ 


34 27 17 10 2328 2293 


1 .. 


CENEITON TREVISO 

sa 

27 

16 

11 

2439 

2342 

CLEAR CANTO 

sa 

27 

16 

11 

2412 

2377 

L. LIVORNO 

sa 

27 

'16 

11 

2476 

2476 

STEFANEL TRIESTE 

as 

27 

14 

13 

2372 

2258 

SCAVOUNI PESARO 

as 

27 

14 

13 

2740 

2645 

RANOER VARESE 

as 

27 

13 

14 

2480 

2530 


a4 

27 

12 

15 

2616 

2655 

PANASONIC R CALABRIA 

aa 

27 

11 

16 

2401 

2420 

SIONREMIUA 

ao 

27 

10 

17 

2280 

2347 

FILOBSÌONAPOU 

ao 

27 

10 

17 

2321 

2411 

FILANTO PORU 

ao 

27 

10 

17 

2686 

2828 

nRRIBB 

e 

27 

3 

24 

2401 

2620 


CLASSIFICA 


PARTITE 


CANESTRI 


SQUADRE , ' 

Punti 

o. 

'V. 

P. 

Fatti 

Subiti 

QLAXO VERONA 

40 

27 

23 

4 

2614 

2324 

LOTUS MONTECATINI 

40 

27 

20 

7 

2608 

2424 

TICINO SIENA* 

38 

26 

19 

7 

2193 

2027 

FERNET BRANCA PAVIA 

38 

27 

19 

8 

2789 

2635 

KLEENEX PISTOIA 

sa 

27 

16 

11 

2511 

2507 

TOMBOLINI LIVORNO 

as 

27 

14 

13 

2405 

2334 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

a4 

27 

12 

15 

2371 

2314 

TELEMARKET BRESCIA 

a4 

27 

12 

15 

2274 

2286 

TEOREMA ARESE 

84 

27 

12 

15 

2414 

2463 

EMMEZETA UDINr 

aa 

26 

11 

15 

2182 

2347 

TURBOAIR FABRIANO 

aa 

27 

11 

16 

2477 

2526 

BANCO SASSARI 

aa 

27 

11 

16 

2258 

2333 

BIUY DESIO 

aa 

27 

11 

16 

2351 

2441 

APRIMATIC BOLOGNA 

ao 

27 

10 

17 

2370 

2462 

VENEZIA 

ao 

27 

10 

17 

2505 

2566 

CREMONA 

8 

27 

4 

23 

2303 

2636 


* EMMEZETA • TlCmO una partita In mano. La gara * alata aoapaaa al S'M 2* Mrnpo. 


le. Poi le acque si placano. 

La Knorr continua a soffnre 
vedendo il suo vantaggio, sfu¬ 
mare. Le cose le aggiusta Bru¬ 
namonti proprio nel momento 
più deiicato del confronto, di¬ 
mostrandosi un leader due 
bombe, poi tuba la palla pri¬ 
ma a Benvie e a Sacchetti, al 
tempo stesso continua a diri¬ 
gere le operazioni di una squa¬ 
dra che non poteva più conta¬ 
re sul brillante Binelli del pri¬ 
mo tempo. Grazie a Bruna- 
monti la Knorr riallunga nuo¬ 
vamente e va a vincere tran¬ 
quillamente. Di Brunamonti da 
segnalare: 5 su 7 da 3, 7 palle 
recuperate, 3 assist e 3 rimbal¬ 
zi. Solido l'apporto di Johnson 
perii robusto lavoro fatto con il 
Cavallari del secondo tempo 
(4 rimbalzi e 3 palle recupera¬ 
te). Gran primo tempo di Bi¬ 
nelli con 8 su 9 al tiro e 5 rim¬ 
balzi, nella ripresa non e «en¬ 
trato* in pattila. Da sottolinea¬ 
re anche Coldebelta c il finale 
diBon. 

. Per continuità Rusconi 6 sta¬ 
to il migliore dei varesini- 14 
rimbalzi,6su il ailiroeSsuT 
nei liberi. Vigoroso il secondo 
tempo di Vescovi che ha chiu¬ 
so con 8 su 13 al tiro e 7 rim¬ 
balzi, cosi come ha tatto Conti. 
Una Ranger comunque che 
adesso aspetta il secondo 
americano. 


dtone dell'area. Sul versante 
opirosto uoviamo un McAdoo 
bpirato, un Fox spaesato e 
spesso stanco per la marrcan- 
za di minuti-partita e un Men- 
tasd che non trova mai il suo 
repertorio migliore, cioè il tiro 
da tre. 

Strigliata di Bernardi, tre pic¬ 
coli per la Filanto (Di Santo, 
Cecchin e Menlasti) e una 
zona piess ricuciont in parte il 
distacco, riportando Porli an¬ 
che a meno 8. Ma Aventa, Ra¬ 
gazzi. Cooper e Lorenzon ri- 
piendono in fretta il bandolo 
delta matassa. A otto minuti 
dalla line, escono per cinque 
(olii l'ottimo DI Santo e il ner¬ 
voso Ceccarelll. Solo col cuo¬ 
re. la Filanto butta dentro pal¬ 
loni, mal cercando, perù, ta so¬ 
luzione dai 6 metri e 25. 


Un applauso a scena aperta 
con un •grazie lo stesso* ac¬ 
compagna gli ultimi secondi 
delta gara. Ora per Forlì è dura 
davvero, mentre Roma toma 
moderatamente a sorridere. 
Top scorar della serata il solilo 
Bob McAdoo, con 34 punti. Per 
il rivale Nba Cooper 23. ma 
tanti palloni persL Ultima an¬ 
notazione per lo jugoslavo: 
con ta marcatura di un vecchio 
marpione come McAdoo si 
toma improvvisamente col 
piedi per terra. 

Valerio Bianchini esce dun¬ 
que dai Patafiera con un mez¬ 
zo sorriso, mentre per Virginio 
Bernardi è inevitabile ormai ta 
roulette dei play oul a cui puù 
arrivale solo se vince almeno 
due delle tre gare che anccra 
restano. - 


TOMBOLIMI 

GLAXO 


91 

100 


TOMBOLINI: Unterweger, 

Giannini ne., Coppsrl 11, 
Diana 2. Bonaccorsl 4, PIcoz- 
zi. Sonaglia 24, Rolla 21, Tosi 
4.Addlson25. 

GLAXO: Marsllll n.a.. Kam- 
pton 9, Frosinl n.a.. Brusama- 
rollo 22..Savlo 10, Flschatto, 
Dalla Vecchia 6, Moratti 14, 
Morandott114, Schoene 25. 
ARBITRI: Facchini a Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Tombollnl 
23 au 24; Glaxo 26 su 29. Usci¬ 
ti per cinque lalll; Picozzl al 
14'st. Spettatori: 4.000. 


TELEMARKiT 

BILLY 


85 

82 


TELEMARKET: Colonna n o.. 
Henry 30, Agnesl n e., Mazzo¬ 
ni 9, Boselll n.a., Cagnazzo 7, 
Cappelli. Plummer 15, Paci 
13. Baldi 11. 

BILLY: Alberti 6. Brembllla 
n.e.. Gnad 22. Slivrins 14, 
Procaccini 3, Majer n e, Mila¬ 
ni 2, Marusic 10, Masparo 14, 
Scarnatili. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore. 
NOTE. Tiri Uberi: Telemarket 
26 su 31; Billy 15 su 19. Usciti 
per cinque falli; Marusic 
alt'IV, Baldi al 19' e Scarnati 
al 20’ sL Spettatori: 1.500. 




n derì^ della moda 
allaStefimel 

Benetton addio alla testa 


KNORR 

RANGER 


94 

81 


KNORR- Cavallari 2, Brunamonti 21, Col- 
debella 15, Binelli 19, Setti ne, Johnson 
13, PortesanI ne, Oallinari 2, Bon 13, Ri- 
chardson 9. 

RANGER: Mio ne. Conti 14, Meneghin ne, 
Bowle 10, Ferraiuolo 7, Vescovi 24, Bri¬ 
gnoli, Calavita 2, Sacchetti 7, Rusconi 17. 

ARBITRI- O'Este e Pozzana 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 22 su 29; Ranger 
19 su 29 Usciti per 5 falli: Binelli al 15'. 
Vescovi al 20' del sL Spettatori 6400. 


FILANTO 95 

ILME5SAGCERO IIP 

FILANTO: Di Santo 4, Gnocchi 3, Cimatti 
2, Bonamico 25, Ceccarelll 4, Codevilla, 
Fox 18, Montasti 5, McAdoo 34, Fusati. 

IL MESSAGGERO: Radja 14. Cooper 23. 
Lorenzon 6. De Piccoli 8, Ragazzi 16. Pre¬ 
mier 24, Avenla 14, Croce 2, NIccolai, At- 
trula4. 

ARBITRI- Cazzare e Zancanella 
NOTE. Tiri liberi: Filanto 22 su 27; Il Mes¬ 
saggero 31 su 36 Usciti per 5 falli- DI San¬ 
to e Ceccarelll al 12' del st. Spettatori 
4500. 


PHILIPS 

TORINO 


93 

83 


PHILIPS: Vincent 33. Alberti, ALdI 4. Mc- 
Queen 4, Bargna, Pittis 12, Blasi, Am- 
brassa 3, RI va 25, Montecchi 12. , 

TORINO: Abblo 2, Bogllatto ne. Negro ne. 
Della Valle 12, PellecanI 13, MottsT ne, 
Dawkins 17, Kopickl 10, Milano 13, Zam- 
berlan 16. 

ARBITRI: Nelli e PenserinI 
NOTE. Tiri liberi; Philips 15 su 21; Torino 
23 su 40. Usciti per 5falli: PellecanI al 12*. 
Riva al 18'. McQueen al 19' del st. Spetta¬ 
tori 6200. 


PHONOLA 

CLEAR 


72 

59 


PHONOLA: DonadonI 3, Frank 20, Shack- 
leford 8, Longobardi ne. Gentile 9. Espo¬ 
sito 13. Dell'Agnello 15, Fazzl ne, Tufano 
ne,Rlzzo4. , ■ , , 

CLEAR; Zorzolo.-Qlllmollr 9r8o*!B;'‘b«l' 
Seno ne. Rossini 6. Boule 20. PéMinirtè,- 
Marzorati. Guardi 4, Mannlon 13. 

ARBITRI: Garibotti e Nuara. 

NOTE. Tiri Uberi; Phonola 14 su 19; Clear 
12 su 20. Usciti per Sfalli: Shackleford al 
17' del st. Spettatori 5500. 


STEFANEL 

BENETTON 


103 

87 


STEFANEL: Bonventl, Gray 16. MIddleton 
30, Pilutti 3, Fucka 8, Bianchi 8, Meneghin 
15, Lokar, Cantarello 2, Sartori 21. . 

BENETTON; Savio 2. Battistella 2. Del Ne¬ 
gro 15, lacopinl 28, Vazzoier, Villanta ne. 
Gay 14, MIan, Generali 8, Minto 18. 

ARBITRI: ColuccI e Grossi 

NOTE. Tiri liberi; Stefanel 28 su 40; Be¬ 
netton 28 su 37. Usciti per 5 lalll: Bianchi 
al 10*. Gay al 18', MIddleton al 19' del st. 
Spettatori 4200. 


PANASONIC 

SIDIS 


85 

77 


PANASONIC; Garrett 18. Rifatti ne. Santo¬ 
ro 7, Lanza 2, Laganà 2, Bullara 9, Righi, 
Young 37,Tolottl 10, Li Vecchi ne. 

SIDIS: Bryant 8, Londero, Lamperti 12. Vi- 
clnelli 10. Boesso 30, Cavazzon 2, Otta- 
vlanl 7, Reale 2. Glouchkov 6, Peroni ne. 

ARBITRI: Zanon e DeganuttI ' 

NOTE. Tiri liberi- Panasonic 25 su 33: Si¬ 
dis 8 su 11. Usciti per 5 falli: Lamperti al 
14' del st., Vicinelll e Bullara al 4' del pL 
Spettatori 8500. 


FIRENZE 

FILODORO 


70 

75 


FIRENZE; Farinon ne. Anderson 10, Cor¬ 
vo 9, Mariotti ne. Mandelli 9, Valenti 6. 
Boselli 5, Vecchlato, Esposito 11, Kea 2Q. 

. i::l 

FÌLODORO: MItchell 27, Bryant 15. Morè¬ 
na ne. Sbarra 5, Sbaragli 13, Busca 9, Te¬ 
so, Guardi 2, Dalla Libera 4. La Torre re. 


ARBITRI; Paronelll e Casamosslma. ' 

NOTE. Tiri Uberi; Firenze 9 su 10; Riodo¬ 
ro 10 su 14. Spettatori 1000. 


SCAVOLINt 
L. LIVORNO 


:1TB 

-IfiO 


(qIOCHUI MbAto) 

SCAVOLINl; Calblnl, Qraeis 16. Magnifico 
25, Boni 4, Daye 23. Cook 24, Zampalini 
12,Costa6.Qraitoni8,Cognolato. ^ 

CtX|vbft>40ri^l8nsky 12,'^CìeecarlnCel^ 

signori ne, Tonut 14, Donati 5, Forti 7, 
Fantozzl 25, Carera 7, BInlon 23, Ma- 
gnuolo7. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi. 

NOTE. Tiri Uberi; Scavolinl 13 su 17; L. Li¬ 
vorno 17 su 21. Spettatori; 4400. • ' ■ 


Al/ Marcatori 


Anderson 768, Riva 698, Vincent 684, Kopickl 
683, Del Negro 666, McAdoo 648, Daye 642, 
Mannion 623, Bryant 585, Dawkins 580, lac»' 
pini 563, Gentile 561, MIddleton 554, Magnifi¬ 
co 547, Fantozzi 529, Pessina 527. 


A2/ Mancatori _ 

Oscar 1.172, Rowan 930, Thompson 763, 
Brown 706. Lamp 693, Addison 691, Boni 673, 
Solomon 662, Henry 655, Hurt 642, Sapplelon 
586, Johnson 574, McNealy 565, Schoene 560, 
MIddleton 548, Turner’ 537, Alexis' 537. * Una 
partita in meno. 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 24/3 (Ore 18.30) 

SIDIS- SCAVOLINI; FILANTO-STEFANEL; 
AUXILIUM-RANGER; IL MESSAGGERO- 
PHONOLArCtEAR^KNORRl-RLOOORO- 
PANASONIC; FIRENZE-L. LIVORNOt-BE- 
NETTON-PHILIPS 


A2/ Prossimo turno 

' Domenica 24/3 (Ore 18.30) 
TOMBOLINI-TEOREMA; APRIMATIC-F. 
BRANCA; BIRRA MESSINA-REYEHt B. 
SASSARI-EMMEZETA; KLEENEX-TELE- 
MARKET; TURBOAIR-CREMONA: GLAXO- 
LOTUS; BILLY-TICINO. 


LOTUS 

APRIMATIC 


104 

91 


F. BRANCA 
B. SASSARI 


102 

99 


LOTUS: ZattI 14. Ca^ne 2, 
Boni 26. Bucci 21, Palmieri 
n.e., McNealy 16, Rossi 14, 
Amabili n.e., Marchetti n.e., 
Landsbergerll. 

APRIMATIC; Qollnelll n.e., 
Ballestra, Hordges 20. Myers 
27, Sabatini. Marcheselll, 
Cessai, Dallamora 16, Alber- 
tazzl26. Neri 2. 

ARBITRI: Tallone e Righetto. 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 16 su 
22; Aprimatic 16 su 23. Usciti 
per cinque falli: McNealy al 
18 st. Spettatori: 4.200. 


F. BRANCA: Rossi n.e.. Gab¬ 
ba n.e., Cavazzana4, Barble- 
ro 12, Zatti n.e.. Coccoli n.e., 
Lock 36. MasettI 7. Oscar 41, 
Pratesi 2. 

B. SASSARI: Angius n.a.. 
Biondi 4, Costantini n.e.. 
Thompson 33, Nardo 2, Maz- 
zitelll. Mossali 9, Porto, Bini 
23.Comegys28. 

ARBITRI. Montella e Pascuc¬ 
ci. 

NOTE. Tiri liberi: F. Branca 19 
su 20; B. Sassari 16 su 17. 
Usciti per cinque falli: nessu¬ 
no. Spettatori: 3.000. 


CREMONA 
B. MESSINA 


JFOO 

81 


CREMONA: Foccla, Tyler 19, 
Troiano 3, Gattoni 17, RltOssa 
16, Briga 2, Zeno 1, Tombola¬ 
to n.e., Sappleton 40, Marzl- 
notto2. 

B. MESSINA: Johnson 19. 
Hurt 20, Mortone n.a.. LOt 3. 
Fundaro 2, Zucchi 6, Cassi 12, 
Castallazzl 5. Mannella 6, 
Piazza 8. 

ARBITRI: Guerrinl e Monaco. 
NOTE. Tiri liberi: Cremona 22 
su 23; B. Messina 17 su 25. 
Usciti per cinque (allk nessu¬ 
no. Spettatori. 300. 


VENEZIA 

TURBOAIR 


89 

100 


TEOREMA 

KLEENEX 


107 

85 


VENEZIA: Guerra 7, Brown 
14, BInotto, Pressacco, Ma- 
strolanni 15, Valente 12. VItez 
14, Natali. Lamp 27, Bubacco 

?|7rboair-. Predotti n e., 
Pezzin 2, Pellegrino n.e., Ta- 
levl 17. MInelll 17, Del Cadia 
n e.. Solomon 29, SolrinI 23, 
Israel 12, Bonafoni n.e. 
ARBITRI: Pallonetto e Gior¬ 
dano. 

NOTE Tiri Uberi: Venezia 3 
su 4; Turboair 27 su 30 Usciti 
per cinque falli- MaatrolannI 
al 19', Vitez al 20' st. Spettato¬ 
ri: 3.500. 


(Giocata sabato) 
TEOREMA; Lana 3, Portalup- 
pl 11. AnchisI 12, MllesI 12. 
Bolla n.e.. Motta 6, Polesello 
tt, MIddleton 33. Vranes 19, 
Agnesl n.e. 

KLEENEX: Vitale ne., De 
Sanctis 20, Cariasi. Campa¬ 
naro n a, Crippa 18, Ban 2, 
Silvestrin 13, Rowan 26, Vale¬ 
rio n e.. Capone 6. 

ARBITRI: Reatto e Marolto. 
NOTE. Tiri liberi; Teorema 5 
su 10, Kleenex 10 su 11. Usciti 
per cinque falli: Capone al 19' 
SI. Spettatori: 1.600. 


EMMEZETA 
TICINO_ 


:a5 

57 


Sospesa al 5* dal 2* tempo sul 
puntsgglo di 45/57. 

EMMEZETA: Maran 4. King 
22, Turner 5. Daniele 5, Betta- 
rinl 6, Castaldini 3, Graderi, 
Nobile. N.e. Zampleri e Bur- 
dln. 

TICINO: Vldlli 13. LasI 3. Pa¬ 
stori 2, Lampley 12, Alexis 25, 
Battisti 2, Glroldi, VIgigalli. 
N e Santi e Bagnoli. 

ARBITRI: Tullio eZeppllll. 
NOTE. Spettatori: 2.000. La 

f iartita è stata Interrotta per 
ntomperanze del pubblico e 
lancio di monetine. 


rUnllà 

Lunedi 

18 marzo 1991 

















Derivata dalla Protèo 

Una modernissima 
trazione integrale 
per una delle Alfa 33 

Un successo di vendite 

Per consolidarlo ad Arese 
hanno realizzato una 4x4 
che fa oltre i 200 orari 


Motori 
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Con la 33 Permanent si viaggia 
quasi come incollati alla strada 




4 . 


La nuova Alta Romeo 33 S16V QuadrifogUo Permanent 4 vista frontal¬ 
mente. Nella loto a sinistra la vettura al top della serie sportiva delle Al¬ 
fa 33 ripresa su strada con fondo sdmcclolevole per l'Innevamenta 


Nonostante sia nata sette anni e mezzo fa, l’Alfa 
33 continua ad incontrare un grande successo di 
pubblico e registra incrementi di vendite. Ora ad 
Arese hanno messo a punto una serie Sprint, che 
vede al top la 33 S 16V Quadrifoglio Permanent 4. 
La sua trazione integrale è la stessa studiata per la 
splendida «auto laboratorio» Frotte presentata a 
Ginevra. 


PUUIANOO STtUMBACI 




« 1 , 






H VIBVNA. Il SUO nome, detto 
per esteso, è piuttosto lungo: 
Alla Romeo 33 S16V Quadrifo¬ 
glio Permanent 4. Dunque la 
chiameremo pio succintamen¬ 
te Permanent, cosi come la 
chiamano coloro che da ve¬ 
nerdì scorso hanno comiiKia- 
to ad acquistarla a 27.613.9S0 
Hre, chla^ In mano, presso le 
concessionarie italiane della 
marca del Biscione. 

La Permanent (C disponibi¬ 
le anche una veraione cataliz¬ 
zata che costa 28.S89.7S0 lite) 
è la bellina al top della nuova 
serie sportiva dell'Alfa 33 
(quella «S» sta per sprint») 
dìe la Casa di Aiese ha fallo 
debuitaie ai Salone di Cinevm 
- die proprio ieri ha diiuso i 
battenti - a fianco di quella 
splendida «auto laboratorio» 

: cuiCstatodaioilnomadiPto- 
Mo ed alla quale abbiamo ami* 
lo modo di accennare. 

Proprio dalla Pretto tat Ps» 
mancm ha mutuato il sisiama 
di trazione Integrali pam»- 
nenie, tra i pio avanzati In 
quell adattati per le baribie a ■ 


quattro ruote motrici. 

Abbiamo potuto renderci 
conto della sua funzIonaliUi 
durante le prove che l'Alfa ha 
organizzato per la stampa in¬ 
temazionale sulle strade nei 
dintorni di Vienna, strade che, 
complice una pioggia batten¬ 
te, sembravano latte apposta 
per dimostrare le brillanti doti 
.di-tenuta della vettura su un 
londocon scarsa adeteruui. 

Il sistema di trazione inte¬ 
grale delta Permanent, come 
hanno Illustrato I tecnici dei- 
i'Alfa Romeo, si distingue per 
due particolarità: 

• un giunto viscoso. Interposto 
fra I due tronchi dell'albero di 
trasmissione, attua 11 trasleiW 
mento di parte della coppia 
motrice alle ruote posteriori 
quando, per effetto di scarsa 
aderenza di unao pio ruote al 
lemno, si determina in misum 
signilicailva uno scorrimento 
lucIpsQco fra I due assali in 
condltionlnosnMldiaderei»* 
M questo giunto visoaeo com¬ 
pensa come un rSfletenatala di 
tipo convenzionale etpentuaB 
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piccole differenze fra le veloci¬ 
ta angolari degli assali stessi: 

• un giunto elettromagnetico, 
situato a monte dell'albero di 
trasmisrione e gestito da una 
centralina elettronica, provve¬ 
de auiomaticatnenie al disin- 
serimento istantaneo (Iella tra¬ 
zione sull'assale posteriore in 
caso di brusca frenata, per evi¬ 
tate il bloccaggio delle quattro 
ruote, e in modo altrettanto 
automatico e IstantatMo ripri- ' 
stina la trazione integrale al 
cessare della fienaia, al flne di 
rendere compatibile II sistema 
di trasfflissloiiecon la presen- 
. za. di seria sulle Psrmaneni 
dtf'ABS, osala del sistema an¬ 


tibloccaggio delle ruote. 

Il disinserimento della tra¬ 
zione posteriore In caso di bru¬ 
sca frenata avviene anche per 
evitare Improvvisi fenomeni di 
sovrasterzo e non ha comun¬ 
que luogo sa si frena, anche 
bruscamente, a velocità Infe¬ 
riori ai SO chilometri orari. A 
velocità superiori e la centrali¬ 
na elettronica (adeguatamen¬ 
te «mappata») a stabilire quan¬ 
do la trazione debba passare 
tutta sulle mote anteriori e a 
reinserite automaticamente la 
trazione sulle quattro ruote un 
centesimo di secondo dopo il 
rilascio del pedale del freno. 

Inutile, ovviamente, pensare 


Recaro 
sono montati 
di serie 
sulla 33 

Permanent 4. 


di poter controllare il dispositi¬ 
vo; è la stessa centralina a se¬ 
gnalare al guidatore, mediante 
l'accensione di una spia sul 
quadro stmmenti, eventuatt 
anomalie, che comunque non 
chiamatto in causa l'efflcaeia 
del sistema frenante. 

Con quattro ruote motrici, lo 
sfmitamento della potenza del 
motore (il famoso boxer Alfa 
Romeo, che nei caso ha una 
cilindrata di I.7l2ocechecon 
le sue tSvalvole eroga una po¬ 
tenza di 137 cva&SOO giri/mi¬ 
nuto ed una «roiria massima 
di 16,4 kgm a 4.600 giri) In tut¬ 
te te condizioni di fondo stra¬ 
dale e ottimale e perfetta risul¬ 


ta la tenuta di strada. Secondo 
i dati di omologazione, la Per- 
manent può raggiungere una 
velocità massima di 202 km/h 
(se la prova fosse avvenuta In 
Germania avremmo potuto ac¬ 
certarcene), accelerare da 0 a 
100 km/h in 8,8 secondi e pe^ 
correre il chilometro da fermo 
in 29,9 secondi. Di poco inie- 
riori le presta¬ 

zioni della Ifermanent con ca¬ 
talizzatore. 

Questa versione della 33. 
come s'£ accennato, rappre¬ 
senta il massimo nella sene 
sportiva della gamrqa. Le alire 
Sprint a listino sono la 33 S16V 
Quadrifoglio (23.972.550 lire), 
la 33 S 16V Quadnloglio cat. 
(24.936 450 lire), la 33 S1.7 lE 
(22.449.350 lire) e la 33 S 1.7 
lEcaL (23.425.150 lire). Ester¬ 
namente e del tutto simile alla 
16V Quadrifoglio, dalla quale 
si differenzia soltanto per le 
scritte sul portellone posteriore 
e per il disegno delle ruote in 
lega. Diverso, invece, l'abitaco¬ 
lo, caratterizzato, oltre che dal¬ 
la palpebro andrilleaio degli 
suumentLdalla'presenza di se¬ 
dili anteriori Recaro (ad alto 
awolgimeMo con appoggiate¬ 
sta Integrato nello schienale) e 
da un volante in pelle della 
Nardi. 

I rfvestintenti interni della 
Permanent sono In tessuto ne¬ 
ro, con quadri gri^ e rossi in 
diagonale. DI nuovo disegno il 
ripiano copri-bagagliaio, sud¬ 
diviso In due parifeMlvestito In 
agugiiaia Nato dMazione dà. 


serie sono compresi, tra l'altro, 
l'idroguida, il tergilavalunotto, 
i vetri atermici, lo schienale 
posteriore ribaltabile suddiviso 
in due patti asimmetriche. In 
opzione: condizionatore, tetto 
apnbile manuale, vernice me¬ 
tallizzala (due colori, centro i 
Ire colori pastello offerti di se¬ 
rie) , fendinebbia e lavafaii. 

Il confort dèirintemo è dato 
soprattutto dal sedili Recaro; 
per il resto (l'ultimo -restyling» 
delle 33 è avvenuto l'anno 
scorso) la Permanent comin¬ 
cia a denunciare la sua età (è 
stala laiKiata nel 1983) e il 
•rombo Alfa» del suo motore, 
un tempo tanto apprezzato da¬ 
gli •ainsti», comincia ad appari¬ 
re un po' fastidioso, ora che ci 
si è abituati al massimo di In- 
sonorizzazione per vetture di 
questo prezzo. Ma, evidente¬ 
mente, è questione di gusti, se 
è vero che le Alfa 33 rombanti 
continuano a far registrare suc¬ 
cessi di vendita, àno a flne 
1990, infatti, le 33 vendute so¬ 
no state 708.687 e, partite con 
una quota di mercato europeo 
del 2,7 per cento nel segmento 
C sono-ora al 3 per cento. In 
Italia, l'anno scorso, le 33 im¬ 
matricolale sono state, con un 
mercato in calo, 68.822, con 
un aumento del 9.4 per cento. 
L'incremento all'estero è stato 
del SI per cento. Segno evi¬ 
dente che continuar» a susci¬ 
tare l'Interesse del pubblico. E' 
per questo che all'Alfa Romeo 
contano di vendere, quest'an- 
. no, S mila Permanent. 


Trasporto merci: 
nasce la classe 
Bedford Mover 
Ideale In città 


Studiata per una specifica fascia di utenti artigiani e piccoli 
imprenditori, ha visto la luce una nuova classe di veicoli per 
il trasporlo merci della linea Bedford (General Motors): i 
Mover, agili in città ma adatti anche a percorsi dnersi e nello 
stesso tempo «di immagine» grazie a un look ricercato nel 
colore e nelle finiture. Tutti dotati di serie di pratici ganci per 
fissare il carico al pavimento, il Pascal e il Midi Mover (nella 
foto) hanno inoltre equipaggiamenti specifici. Il primo, per 
quanto lungo solo 3.3 metrTha un volume di carico utile di 
2,65 me e una portata di 500 kg; il motore a benzina di 970 
cc e 45 cv (bassi costi di gestione) : il cambio a 5 marce assi¬ 
cura consumi contenuti m 6.6 lltn/lOO km e una velocità 
massima di 115 km/h. Il Midi è un diesel di 2.2 litri (61 cv, 
velocità 125 km/h) con un volume di carico di 5.2 metri cu¬ 
bi e portata utile di 1000 kg. E' dotato di cambio manuale a 5 
marce, freni anteriori a disco, sospensioni anteriori indipen¬ 
denti e posteriori a balestra semicliittica. 

Nuove Audi 100 Le nuove Audi 100 faranno il 
in V0n/lilra meresso nelle conces- 

in WnulMl stonarle italiane a partile dal 

in it3lÌ3 prossimo sabato 23 marzo. 

Hai ti mawn Per il momento, fa sapere la 

Udì manv costruttrice, saranno 

disponibili solamente le ver- 
sioni berlina a 6 cilindri di 
2.8 litri ( 174 cv), a trazione antenote e pemtanente quattro. 
Per le altre versioni 4 cilindri (2 0 litri e 115 cv), 5 cilindri tur 
bodiesel a iniezione diretta, e 20 valvole quattro di 2.2 litri si 
dovrà attendere ancora qualche mese. Le Audi 100 V6 2.8 e 
2.8 quattro - dotate di serie, come tutta la gamma, di clima¬ 
tizzatole automatico, procon-ten e marmitta catalitica a tre 
vie e sonda Lamda - saranno In vendila rispettivamente a lire 
54.779.100e 61.002.900,chiavi in mano. 


Freeclimben Un primo contingente di 

unità cndrlali •Freeclimber» è stato conse- 

**‘***4* «KCUdll gnato recentemente dalla 

dntilICSndlO Canozzeria Bertone al Ccr- 

Hdlla Rdrtnnd nazionale dei Vìgili del 

alBild DBlàUnc Fuoco. Si tratta di me^ spe¬ 

ciali capaci di arrampicare - 
da qui il nome - anche in 
luoghi impervi e privi di pista. Si caratterizzano per la robu¬ 
stezza del telaio, la maneggevolezza e l'elevata potenza del 
motore BMW (2000 e 2700 cc, 6cilindri turbodiesel e 6cilin¬ 
dri benzina) a tulli i regimi di giri; sono dotali all'interr» di 
un pesante modulo ESK 400 (supera i 500 kg) che con l'au¬ 
silio di un motore autonomo eroga sul posto di intervento ol¬ 
tre 400 litri di liquido antincendio. 


Formula Uno Una storia che si rispetti del- 

In aAìrtA» là Formula Uno non può 

!” ***** ***** iniziare dai bolidi di Ma- 

FSirart «<aprG>* ranello. La tradizione è stata 

«-nllana uIHaa rispettata anche dalla Fabbri 
id «àlidnd Viueu Editon che ha messo in ven¬ 
dita nelle edicole una nuova 
collana dal titolo accattnran- 
te «Formula I -1 bolidi, le vittorie, gli eroi»: 10 fascicoti quin¬ 
dicinali corredati di altrettante videocassette realizzate in 
collaborazione con la F.O.CA. (l'associazione del costrut¬ 
tori). In ogni «puntata» un tema specifico sviscerato in un fa¬ 
scicolo di 32 pagine a cura di Oscar Oelice e riccamente il¬ 
lustrato, in un poster a colori, e in una videocassetta che fa 
rivlveie i momenti più emozionanti dei Gran Premi di F. I, ri¬ 
vedere i protagonisti, le vittorie, gli incidenti. Dall'S marzo è 
in edicola, al prezzo speciale di lire 14.900 (24.900 dal nu¬ 
mero successivo), •Ferrari alla riscossa» dedicato al 1990, 
anno in cui la •rossa* di Maranello è tornata ad essere com¬ 
petitiva. In coda a) fascicolo tutte le classifiche dei I6GJ’.II 
secondo appuntamentoA fissatoperquesto venerdì con «Gli 
eroi dei Gran Premi»: U poster di Gilles Villeneuve la dice lun¬ 
ga su cosaci pohMio aspettai > 


Chiuso ieri con grande successo di pubbKco il Salone di Ginevra 
Motorizzazioni e «fun car» tra le novità di Casa Volkswagen 

Nella Passat batte un sei dlindri 


Si è concluso ieri con grande successo di pubblico 
il 61* Salone ginevrino deirautòmobile. L'anenzio 
ne generale era puntata soprattutto sulle 80 novit& 
ipondiali o-euiopee presentale dai costruttori e dai 
carrozzieri. Tra le Case in migliore «salute», la 
Volkswagen. Suoi il nuovo motore 6 cilindri <VR6» 
per la Passat e due vetture per il tempo libero, «Va¬ 
rio l e Vario 2». 


ROSSIUA DALLO' 



■1 Quarta industria automobi¬ 
listica mondiale con oltre 3 mi¬ 
lioni di autoveicoli consegnati 
nel I990e leader in Europa con 
una quota di mercato pari al 
15,3%, la Volkswagen continua 
la sua maicla di sviluppo su vari 
fronti: da un lato la riceica di 
nuovropportunilà. rappresenta¬ 
le da loint venture e pntnership 
Inlemazianali, e dall altro le In- 
; jneaiionl tecnicto* psodutUve. 
'AlSalone<11 Ginevra-conclusosi , 
proprio ieri con ^ande successo 
<fl pubblico - Ira le 80 «prime» 
nwndiali ed europee spiccava¬ 
no due novità nella motorizza¬ 
zione flelle Volkswagen Passat e 
<lue vetture per il tempo libero 
dal <Seslgn originale. 

La <nlcca» del costruttore le- 
<icaeo e senza dubbio II nuovo 
motore 6 clllmfri «VRS» per la 
ParaaL Si tratta <11 un compatto 
<fl 2792 cc e 174 cv di potenza 
che, oltre a colmare una lacuna 
' (U programma motori si era 
sempreTlmilato ai gruppi a quat¬ 
tro dUndri), dovrebbe portare il 
riKidello Passai VR6 nelle «posi- 
zkinl di punta della classe tre litri 
a sei cllindii». Con questo pro¬ 
pulsore, dicorw i tecnici Volks¬ 
wagen, la grande berlina da tuii- 
' «no raggiunge prestazioni di , 
' marcia adeguate alla categoria: 
la velocità massima della be vo¬ 
lumi à <U 224 km/h, roenue la 
Variarli VR6 può ragghingeie, 
•se necessario», 1218 km/h. Nel¬ 
la prova standard di accelerazio¬ 
ne 0-100 km/h si ottengono ri- 
spettlvamenle 8,5 e 8.6 secondi 
' Una portlcolaie attenzione à sta¬ 
la trloulala anche ai consumi di 
carburante che, secoiKlo la Ca¬ 
sa. presentar» un quadro di va¬ 
lori soddislaceate grazie all'atto- 
ztooe dai Bosch Mooonfc 2.1 
che dosa la <|uanlllà ottimale di 
. benzina per ogni cilindro con 
una Iniezione sequenziale del 
carburante. La ue «okiinl VR6 a 


una velocità costante di 90 km/h 
consuma 7,5 litri per 100 km 
(pori a circa 133 km/liuo); a 
I00oraiiilconsumoedl9.1 litri, 
che diventar» 12,8 a una veloci¬ 
tà costante di 120 km/h. Legger¬ 
mente superiori I valoridei mo- 
ifelloVarianl. 

Altra innovazione motoristica 
della Pamt t il Diesel 1.9 litri 
con sovralimentazione a turbo¬ 
compressore. £ munito di cata¬ 
lizzatore che assicura un lasso di 
emissioni in<)uinanti ben al di 
sotto dei valori consentili, senza 
con ciò provocare perdita di po¬ 
tenza (75 cv a 4400 giri/minu- 
lo). La Passai Diesel 1.9 Kat rag¬ 
giunge la velocità massima di 
175 km/h, e 1100 orari da fermo 
in 17,7 secondi. Per i consumi si 
parla di 4,9 litri ogni 100 km a 90 
all'ora. 83 1/100 km nel centro 
urbano. 

Decisamente accattivanti, infi¬ 
ne. le due vetture per il tempo li¬ 
bero del «progetto Vario». Ambe¬ 
due gli studi di design - e qui sta 
la vera novità - si basano su un 
pianale di serie <lella Colf, ritoc¬ 
calo dal tecnici, rinforzato e reso 

g iù resistente alla deformazione. 

•Vario I». grintoso e patente, ri¬ 
chiama alla mente il lamoso 
Maggiolone in versione fuoristra¬ 
da, o Dune Buggy, per le ampie 
apemire d'ingresso, il parabrez¬ 
za a mezza altezza, la colorazio¬ 
ne vivace (dal giallo metallizza¬ 
lo al verdeblù), ma con un effet¬ 
to generale più vicino alla GoN 
Gabrio che all'illustre pre<leces- 
soie. Futurbllco e cuneiforme, 
con calotte di vetro filanti, t Inve¬ 
ce il aVario 2». per due passegge¬ 
ri più un posto di riserva nasco¬ 
sto sotto II lungo cofarw poste¬ 
riore decisamenle alto. È frutto 
rfel lavoro dei giovani studenti 
tiiaegnatori del «Alt Center Colle¬ 
ge of Design». 




Mòto. In anìvo il CP 50 ^pponese 

Prodotto in Spagna, motorizzato 
in Italia evita il «blocco» Cee 
Vincente rapporto qualità-prezzo 
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Filafite e cunsHorma la «Vario Z>. vbtclUce assoluta del progetto «Fun Car» Istituito nel 1990 data Volkswagoa 



Due immagini 
del CPSO Su¬ 
zuki. Qualche 
piccola pecca 
nel design del 
gruppo cupoli¬ 
no e nelle due 
uniche colora- 
zionL 


Fendi e fuoristrada 
La GM «cavalca» 
la moda e le mode 


Otaa Mentre a Ginevra si cele¬ 
brava il debutto della •Fronicra» 
con la quale la Cenerai Motors 
Europa si inserisce nel regmen- 
lo dei veicoli luorisirada per il 
tempo libero, a casa nostra si 
consumava il «reslyUrig» del¬ 
l'Immagine Kadctt attraverso 
un accordo con la nota casa di 
moda romana delle sorelle 
Fendi. Ma andiamo con ordine. 

Per chi non avesse letto le 
nostre anticipazioni, il nuovo 
fuoristrada •Frontera» (che in 
spagnolo signillca contine, a 
maicare la volontà della CM 
Europa di sfondare i confini tra¬ 
dizionali di mercato e di pro¬ 
dotto) sarà disponibile in due 
versioni; la Sport, un passo cor¬ 
to a due porte, tetto rigido, con 
motore 2 litri a benzina che 
eroga 11S cv e caratterizzato da 
elevala coppia a bassi regimi; 
Station Wagon, un pasto lungo 
a 4 pone con motori sla a ben¬ 
zina da 2.4 litri e 125 cv. sia tur- 
bixllesel inieicooler da 2.3 litri 
e 100 cv. già collau<lati sulla 


gamma delle berlina Omega- 
/Carlton. Rassicurante per chi 
abbia a cuore lo stato di salute 
dell'ambiente t che i propulso¬ 
ri a benzina sono dotati di con¬ 
vertitore catalitico a Ire vie co¬ 
me dotazione standard per tutti 
I Paesi europei. La «Frontera», 
che viene assemblata In Gran 
Bretagna, sarà disponibile sul 
mercato lUiUono soltanto in au¬ 
tunno Inoltralo. Ancora Igniill, 
Invece, i tempi ■ si dice, comun¬ 
que, enlro la (Ine dell'anno -per 
la «niHTva e moderna vettura 
per famiglia», delia quale Ro¬ 
bert J. Eaton, presidente della 
CM Europa, ha confermato a 
Ginevra soltanto il nome: Opel 
Astia. 

Notizie certe e tempi stretti 
caratterizzano il neonato bino¬ 
mio K,idett-Fendi. Da qui a set¬ 
tembre. secondo quanto comu¬ 
nicato dalla Casa automobilisti¬ 
ca. saranno 10.000 le vetture 
che «indosseranno H pret-à- 
porter del marchio Fendi*, ht- 
nanzilutto, i dirigenti OM ci ten¬ 


gono a sottolineare che la scel¬ 
ta Kadelt ò tull'altioche casua¬ 
le. «La Kadelt va di moda», dico¬ 
no, e per avvalorare l'alfetma- 
zione a^ungono le clhe di 
vendila: w62ll esemplari nel 
solo 1990, ovvero «una delle au¬ 
tomobili più vendute In Europa; 
Il modello Opel più richiesto; 
420.000 unità già circolanti In 
Italia*. Questi sono dunque I 
presupposti dell'accordocon le 
griffe romana. In base al quale 
viene ridenominala «Fendi» tut¬ 
ta la rinnovata gamma Kaiiett: 
13 diverse vetture station wa¬ 
gon c berlina a 4 e 5 porte, 
equipaggiate con motori a ben¬ 
zina da 1200, 1400 e 1600 cc 
(anche con marmitta cataliti¬ 
ca), oppure 1700 cc diesel e 
1500cc turbodiesel. 

Naturalmente la novità non 
si riduce al solo cambio di no¬ 
me e del «Itxik». bensì ad un ul¬ 
teriore amcchimenlo delle ito- 
lozioni di serie. Si parta. Infatti, 
di auloradio-manglanastil 
estraibile, letto aprìblle, sedile 
di guida regolabile anche in al 
tezza, volante a tre razze, ilhi- 
mineztone del vano motore, 
del bagagliaio e del cassetto 
portaoggetti. E per quanto ri¬ 
guarda le station wagon, sem¬ 
pre di serie sono alcuni acces¬ 
sori specifici come la struttura 
portapacchi, la cr^iertura del 
vano-bagagli e la rete di sicu¬ 
rezza interna Ira zona passeg¬ 
geri e bagagliaio. 

CR.D. 


Primo scooter Suzuki 
con il cuore Garel 


Nome e tecnologia giapponesi, motore italiano e 
passaporto spagnolo per il nuovo CP 50, il primo 
scooter prodotto dalla Suzuki e distribuito sul mer¬ 
cato europeo. Affidabile e tradizionale, offre pre¬ 
stazioni e guidabilità ai vertici della categoria. Al¬ 
cuni particolari appaiono migliorabili ma la quota 
di commercializzazione e il rapporto qualità-prez¬ 
zo non temono la concon'enza. - 


CARLO BRACCINI 


H TORINO. Protagonista in¬ 
discusso del traffico cittadino, 
un po' per moda e un po' per 
meriti effettivi, lo scooter conti¬ 
nua inarrestabile la sua ascesa. 
Ormai in Italia un cictomotore 
su quattro ha le ruote piccole, 
il motore poslenore e la care¬ 
natura integrale. E la «scctoter- 
mania» sta contagiando anche 
costruttori solitamente legali a 
una immagine e a un prodotto 
molto diversi dai piccoli veicoli 
per la città. Proprio in questi 


l’Unità 
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18 marzo 1991 


giorni arriva sul nostro merca¬ 
to II CP 50 della Suzuki, un sen¬ 
za targa di chiara scuola nip¬ 
ponica ma con passaporto 
spagnolo (è prodotto nello 
stabilimento di Gilon dalla Su¬ 
zuki Motor Espana) e che 
quindi ha via libera sulle pnn- 
cipali piazze europ<re. in barba 
. ai vincoli e al contingentamen¬ 
ti ancora imposti al «made In 
Japan». Tutto italiano invece il 
motore, costruito su licenza 
Suzuki dalla Carelli nello stabi¬ 


limento di Sesto San Giovanni, 
nei pressi di Milano. 

AJ solilo, poco di nuovo sot¬ 
to li profilo strettamente tecni¬ 
co, con una ciclistica piuttosto 
tradizionale e carrozzeria in 
materiale plastico antiurto. An¬ 
che la meccanica, un monixi- 
lindrico a due tempi di 50 cc 
provvisto di trasmissione auto¬ 
matica e lubriflcazione separa¬ 
ta, segue uno schema collau- 
datissimo nella sua categoria. 
Dove il CP 50 si discosta in ma¬ 
niera decisa dalla conconenza 
(tanta e agguerrita) £ nella ve¬ 
ste estetica, caratterizzata da 
forme tese e squadrate, nel 
complesso sicuramente riusci¬ 
ta. Meno convincente la linea 
del gruppo cupolino-poita- 
strumenU per una certa im¬ 
pressione di pesantezza, so¬ 
prattutto nella visuale della sel¬ 
la. La dotazione di accessori £ 
piuttosto completa e arriva a 


comprendere, oltre s tochime- 
tro. contachitometrì, indicato 
re del carburante, indicatori di 
direzione, doppio specchietto 
e starter automatico, un utilis¬ 
simo portapacchi posteriore in 
alluminio; immancabile l'av¬ 
viamento elettrico che può av¬ 
venire solo se contemporanea¬ 
mente si tira la leva del freno 
anteriore, quindi con entram¬ 
be le mani sul manubno. Fini¬ 
tura e cura nei particolari rien¬ 
trano nella media, anche se 
dal prestigio e dalla ti adizione 
del marchio Suzuki ci si poteva 
attendere qualcosa di più. 

Una volta in sella il i2P 50 im¬ 
pressiona favorevolmente per 
la sua generosa abilabitilà, au¬ 
tentica croce di molle realizza¬ 
zioni giapponesi fatte su misu¬ 
ra per l'utenza orientoie; il fun¬ 
zionamento del profiulsore £ 
morbido e silenzioso, consu¬ 
ma quasi niente e fa velocità 
massima consentila dal Codi¬ 
ce (40 km orari) si raggiunge 
con estrema facilità e (ron uno 
scatto da fermo a livello dei 
migliori concorrenti. Senza 
sorprese il comportamento in 
strada, a patto di tener presen¬ 
te le solite controindtoazioni 
delie ruote basse sul fondo 
sconnesso o in condizioni <lì 
scarsa aderenza. 

Per ultimo il picczo: con 
2.409.750 lire iva compresa 
franco concessionario il Suzu¬ 
ki CP 50 offre probab ilmente il 
migliore rapporto qualità-co¬ 
sto disponibile oggi sul merca¬ 
to. Ftxcalo che le uniche due 
colorazioni offerte, biaiKO o 
nero monixromabd, non la¬ 
scino molto spazio alla fanta¬ 
sia dei tanti potenziitiì acqui¬ 
renti. 
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do aiuto per una corretta e completa igiene orale. Chiedi conferma al tuo dentista 













